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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PCI per restituire la sovranità al Parlamento e cambiare il decreto 

to un primo risultato 
una nuova fase di lotta 

Intanto alla Camera il governo va in minoranza 
Il documento della Direzione - Il giudizio sulle modifìche e le conferme del testo-bis - Appello alle forze che vogliono una diversa 
direzione politica - Confronto con chiunque ricerchi strade nuove - Il voto a Montecitorio che assegna il decreto a tre commissioni 
T L TENTATIVO di colpire anche in Italia la libertà contrat-
A tuale e l'autonomia dei sindacati, e più in generale di 
perseguire una linea di atti d'imperio e di gravi forzature 
istituzionali, ha subito un colpo d'arresto. Lo straordinario 
movimento di massa che si è sviluppato in questi mesi insie
me con la strenua battaglia parlamentare del PCI e dell'oppo
sizione di sinistra, hanno imposto la decadenza del decreto del 
14 febbraio. 

Ma è grave che si sia voluto persistere nell'intervenire con 
decreto sul salario e su un accordo sindacale tuttora vigente, 
senza il consenso di tutte le organizzazioni maggiormente 
rappresentative. Ciò è inaccettabile e susciterà una rinnova
ta, ferma, opposizione nel Parlamento e nel Paese. 

Si apre quindi una nuova fase della lotta sociale e politica. 
Il PCI l'affronterà forte della fiducia di grandi masse e dei 
parziali successi finora ottenuti. La scelta dello scontro, anzi
ché rafforzare la compattezza della maggioranza ha portato 
in evidenza sia divisioni e differenti prospettive politiche sia 
una diversa sensibilità nei rapporti con l'opposizione e con il 
movimento sindacale. Anche all'interno dei sindacati si sono 
verificati spostamenti importanti e positivi. Ciò ha contribui
to a vanificare il proposito, proclamato fino all'ultimo, di 
ripresentare lo stesso decreto. 

T L NUOVO testo — nonostante il suo carattere inaccettabile 
* — contiene alcune modifiche significative. La più rilevan
te è la riduzione temporale del decreto a sei mesi. Ciò impedi
sce — almeno per ora — di «predeterminare», anno per anno, 
gli scatti della scala mobile, che avrebbe cessato così di esse
re un meccanismo automatico di difesa del salario dall'infla
zione. Inoltre, se il decreto fosse durato tutto l'anno, i punti 
tagliati sarebbero risultati, alla fine, ben più di tre. Subisce un 
colpo anche il tentativo di centralizzare la contrattazione del 
salario in sede governativa, con la conseguenza di trasforma
re il sindacato in un organismo burocratico e centralistico, 
incapace di intervenire, dal basso, sui processi di trasforma
zione produttiva e, quindi, di rappresentare le nuove articola
zioni della forza lavoro. 

Questo risultato è significativo perché un obiettivo fonda
mentale delle forze che oggi in Italia spingono verso una 
stretta autoritaria e una riduzione degli spazi democratici era 
— e resta — quello di colpire il sindacato, di imporgli un 
rapporto subalterno con il potere governativo, separandolo 
dalla realtà, dai bisogni, e dalle nuove spìnte riformatrici che 
vengono dal mondo del lavoro. Il fatto di aver imposto al 
centro del confronto e dello scontro il principio del ripristino 
della libertà contrattuale e di aver costretto il governo a delle 
concessioni in questa direzione è, quindi, un successo impor
tante non solo dal punto di vista sociale ma politico. E un 
successo della democrazia. 

Nonostante le modifiche apportate, il PCI ribadisce la sua 
netta opposizione anche al nuovo decreto. In esso, e nelle 
motivazioni che lo accompagnano, permangono scelte grave
mente ingiuste e negative. Resta la decurtazione dei punti di 
scala mobile relativi ai mesi di febbraio e maggio. È incerto 
un recupero fiscale, nel caso che l'inflazione superi nel 1984 il 
tetto del 107c, anche se positiva è la rinuncia a decurtare gli 
assegni familiari. In ogni caso, ciò non compensa l'abbassa
mento del grado di copertura della scala mobile ove i punti 
tagliati non venissero ricalcolali nel suo indice. Anche per 
questo obiettivo, che è già divenuto materia di lotta sindacale, 
i comunisti si batteranno in Parlamento. 

"M EL COMPLESSO, anche il decreto modificato conferma 
A ™ la visione non solo profondamente ingiusta ma arretrata 
e meschina che il governo ha della lotta contro l'inflazione e 
per un nuovo sviluppo. I grandi problemi del rinnovamento 
dell'apparato produttivo, del risanamento finanziario di uno 
Stato inefficiente e clientelare, della giustizia fiscale, della 
lotta alle rendite finanziarie e parassitarie, dell'occupazione, 
sono ignorati. Tutto si riduce al costo del lavoro e a scaricare 
il peso dei sacrifici su quella parte del paese che, ben più di 
ogni altra, produce, non evade il fisco, soffre e lavora. La 
cosiddetta capacità di decisione si rivela per quello che è: 
tracotanza verso le classi popolari, remissività verso i poten
ti. L'idea che una lotta efficace contro l'inflazione debba ag-
fredire le sue cause strutturali e che una politica dei redditi 

ebba mettere sotto controllo tutti i redditi, non appartiene, 
nei fatti a questo governo. 

Una certa ritirata è stata compiuta anche rispetto al propo
sito — annunciato — di compiere altri interventi autoritari 
sul salario e sulle pensioni nel 1985. ove fallisse il negoziato 
tra sindacati e Confindustria. Si forniva così un'arma di ricat
to al padronato e si indeboliva la forza contrattuale dei sinda
cati. A questa dichiarazione di intenzioni i sindacati hanno 
reagito unitariamente e il governo ha dovuto fare una parzia
le marcia indietro. Ma i iavoratori non devono illudersi. II 
proposito resta. La nuova fase dello scontro sociale che si 
apre sarà, quindi, non meno impegnativa, e il successo dipen
derà dalla capacità di investire con la lotta i più generali 
indirizzi di politica economica e sociale e di porre chiaramen
te sul tappeto la necessità di una svolta democratica. 

A NCORA una volta il PCI farà la sua parte fino in fondo. 
* * Esso si rivolge a tutte le forze di progresso le quali 
sentono che se si vuole dare una risposta sena alle sfide del 
nostro tempo è necessaria una direzione politica meno fazio
sa, meno condizionata da meschini calcoli di potere, meno 
preoccupata di accattivarsi la benevolenza delle forze con
servatrici. A chiunque, anche all'interno della maggioranza. 
voglia ricercare strade nuove, noi diciamo che il PCl sollecita 
il conlronto più aperto e costruttivo, a cominciare dai proble
mi della lotta contro l'inflazione, della giustizia fiscale, del 
lavoro, dello sviluppo. 

Alla luce di queste valutazioni, il PCI commisurerà la sua 
condotta parlamentare alla necessità di restituire al Parla
mento la libertà di discutere e cambiare le proposte del go
verno, a cominciare dal problema dei recupero del taglio alla 
scala mobile. 

Le vicende di questi mesi hanno dimostrato che la forza del 
movimento operaio e popolare è grande e che profonda è la 
sua fiducia né! nostro partito. La via dello scontro frontale 
contro questa realtà è senza sbocco. Il successo parriale già 
ottenuto dimostra che è possibile non soltanto resistere ma 
andare avanti sulla via del cambiamento e della giustizia. 

La Direzione del PCl 

ROMA — Il governo aveva 
appena presentato Ieri mat
tina alla Camera il decreto 
bis e già un pentapartito an
cora una volta assente e divi
so subiva nell'aula di Monte
citorio una sorprendente 
sconfitta: anziché ad una so
la commissione (la Bilancio, 
come era avvenuto per il de
creto colato a picco lunedì), il 
nuovo testo è stato assegna
to a ben tre commissioni — 
Bilancio, Lavoro e Industria 
— che Io esamineranno con
giuntamente in via prelimi
nare. 

Tutto è avvenuto nel giro 

di pochi minuti, tra lo smar
rimento prima e furiosi litigi 
poi tra gli esponenti di una 
maggioranza a cinque spiaz
zata dalla presenza in aula di 
appena una cinquantina di 
deputati delle opposizioni. 

La decisione della Camera 
non modifica i termini di 
tempo già fissati per la di
scussione del decreto. Sia di 
una o più commissioni con
giunte, l'esame preliminare 
durerà sempre quindici gior-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

« Parco buoi » 

Riferendosi all'esito del voto sull'assegnazione del decreto 
alle Commissioni, il ministro Francesco Forte ha detto, se
condo l'ANSA, che 'questo conferma l'assurdità del regola
mento di Montecitorio: Ecco chiarito finalmente in che cosa 
dovrebbe consistere la riforma del regolamento: prima di 
ogni votazione, il presidente ha l'obbligo di chiedere se la 
maggioranza è presente. In caso affermativo si vota altri
menti, no; è fatto inoltre obbligo alle opposizioni attendere 
che i banchi di maggioranza si riempiano e sia assolutamen
te garantito il voto a favore del governo. Tempo fa il presi
dente del Consiglio a proposito del parlamento parlò di 'par~ 
co buoi: Eccolo realizzato! 

Oggi scioperi e cortei 
a Milano e nel Veneto 
MILANO — II giorno dopo la 
presentazione del decreto-
bis sulla scala mobile. Vedia
mo di cogliere il senso di una 
giornata densa di avveni
menti e di indicazioni per le 
prossime settimane. Nelle 
fabbriche, negli uffici, nei 
consigli dei delegati, alla pe
riferia delle grandi centrali 
sindacali — insomma — si 
intrecciano discussioni e ri
flessioni, iniziative di lotta 
immediate o programmate, 
assemblee, scioperi con as
semblee nei luoghi di lavoro 
o manifestazioni già avve
nute o da organizzare. Il tut
to all'interno di alcune coor
dinate che ci sembrano ac
quisite dalla maggioranza 
dei lavoratori: le lotte di que

sti ultimi mesi hanno impo
sto al governo correzioni al
trimenti impensabili sia nel 
merito del decreto (vedi la li
mitazione degli effetti del 
blocco della scala mobile per 
sei mesi) sia al così detto 'de
cisionismo», alla scelta cioè 
dello scontro con una parte 
del movimento sindacale. 
Contemporaneamente si 
mette il dito, con pacatezza 
ma con fermezza, sugli ele
menti fortemente negativi 
ancora presenti in tutta la 
manovra, sul mancato recu
pero automatico dei punti di 
contingenza perduti, sull'i-

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima) 

GOVERNO IN MINORANZA ANCHE AL SENATO - IL DIBATTI
TO ALLA CONFERENZA DELLA CGIL A CHIANCIANO - NO 
DELLA CONFINDUSTRIA, Si DI CISL E UIL A PAG. 2 

Nuove rivelazioni sulla Cia 

I sandinisti 
hanno ripreso 

San Juan 
L'esercito di Managua ha respinto i contras di Pastora - I servizi 
americani dietro il sabotaggio dei porti Corinto e Sandino 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America continua a scoprire le malefatte 
della CIA in Nicaragua. La prima rivelazione riguardava le 
mine deposte per bloccare i porti di Corinto e Sandino: l'ope
razione era stata diretta dalla centrale spionistica america
na. Oggi un'altra ammissione da parte dell'Amministrazione 
e del Congresso: è slata la CIA, il 10 ottobre scorso, a distrug
gere, con un atto di sabotaggio, un deposito di carburante a 
Corinto. Bruciarono oltre 12 milioni di litri di benzina e la 
città dovette essere evacuata. 

In verità la cosa davvero sorprendente è lo stupore indi
gnato dei parlamentari che hanno autorizzato le «operazioni 
segrete^ della CIA e fornito all'Amministrazione i fondi ne
cessari per eseguirle. La CIA, in Nicaragua, ha fatto esatta
mente ciò che è stata autorizzata a fare. I suol dirigenti, 
quando sono stati interrogati dalle commissioni parlamen
tari. sono stati elusivi e reticenti. Ma c'è davvero molta inge
nuità e ipocrisia in questo scalpore che promana dalle file di 
quei deputati e senatori che, per lo più, non si sono opposti a 
questi «atti di guerra», ma 11 hanno resi possibili con i loro 
voti. 

Ogni volta che il Nicaragua subiva attacchi aerei, sabotag
gi, aggressioni navali e terrestri, denunciava la CIA, ma i 
«contras» si vantavano di questi atti e le fonti ufficiali ameri
cane assicuravano che questa era la verità. Ora invece am
mettono ufficialmente che il Nicuaragua diceva il vero: i 
•contras», tutt'al più avevano fornito la manovalanza. I soldi, 
i mezzi, i piani, la condotta stessa di queste operazioni sov
versive erano di marca CIA. Non capirlo o non sospettarlo 
sarebbe stato davvero madornale. Ma tant'è: a costo di pas
sare per ingenui, per ipocriti, per stupidi, i parlamentari (re
pubblicani e democratici, salvo qualche eccezione) delle com
missioni sui servìzi segreti dichiarano che non lo sapevano, 
che non lo avevano capito, che sono stati ingannati. «Intelll-

Aniello Coppola (Segue in ultima) 

Assedio parallelo delle ambasciate nelle due capitali, dopo la sparatoria di martedì 

Prova di forza fra Londra e Tripoli 
Vertice del governo e delle forze di sicurezza a Downing Street, ma sembra escluso per ora un assalto alla sede libica - Ver
so una temporanea rottura dei rapporti diplomatici? - Tre libici arrestati a Heathrow, tre inglesi arrestati in Libia 

LONDRA — Un uomo pcrta rifornimenti alimentari all'amba
sciata libica assediata mentre agenti di polizia tengono le armi 
puntate contro l'edificio 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Restiamo qui 
fintanto che è necessario», ri
sponde secco il poliziotto sul
l'angolo di SLJames's Squa-
re. La parola d'ordine è: con
tenimento, sorveglianza, 
trattativa. L'assedio conti
nua. Le autorità sembrano 
non aver fretta di risolverlo. 
Oltre il telone azzurro che 
sbarra l'accesso alla piazza 
non si può andare. Solo un 
gruppo selezionato di gior
nalisti è stato condotto Ieri 
mattina a vedere la scena: si
lenzio assoluto, irreale; uo
mini appostati sui tetti; mo
vimenti feloati di agenti ar
mati che di tanto in tanto si 
danno il cambio. Corrono 
curvi di altero in albero, di 
tetto in tetto, come se fosse il 
gioco dei quattro cantoni. 
Fanno fare i turni di riposo 
anche ai cani lupo. È una ra
gnatela snervante di disposi
zioni tattiche nascoste e di 
tensione repressa. Il gioco 
dell'attesa può protrarsi in
definitamente. L'operazione 
«Cobra» non ha limiti di tem

po. Le fila le tirano, nella sa
la di comando a! n. 10 di Do
wning Street, i ministri degli 
Interni, degli esteri, della di
fesa insieme ai capi di poli
zia, il nucleo politico, il con
trospionaggio MI 5, e gli e-
sponenti anonimi del SAS: le 
squadre speciali dell'esercito 
a cui verrebbe affidato l'in
tervento risolutore nel caso 
si decida di «Irrompere». 

La straordinaria avventu
ra aperta da quella oscura e 
micidiale raffica di mitra, 
martedì mattina, è frattanto 
diventata una partita dop
pia. C'è un riflesso speculare 
di uguale portata in Libia. Se 
il bureau Ubico di Londra ri
mane sotto lo stretto control
lo della polizia e dell'esercito 
inglesi, a Tripol! l'ambascia
ta britannica è dall'altra se
ra circondata dalle forze di 
sicurezza libiche. Tre libici 
(non si sa se diplomatici o 
meno) sono stati arrestati al-

Antonio Bronda 

{Segue in ultima) 

Nell'interno 

Le materie per la maturità 
Inizio, con il tema, il 3 luglio 

Il ministero della Pubblica istruzione ha reso note ieri le 
materie delle prove scritte e orali per la maturità *83-'84. Gli 
esami inizieranno il 3 luglio con la prova scritta di Italiano, 
comune a tutti gli ordini di scuola. I candidati sono circa 400 
mila. A PAG. 7 

Bush espone il piano USA sulle 
armi chimiche, Mosca contraria 

Il vicepresidente USA Bush ha presentato alla Conferenza 
dell'ONU per il disarmo la proposta americana sulle armi 
chimiche. Essa insiste soprattutto sulla questione delle veri
fiche. I sovietici hanno espresso contrarietà alle ipotesi pro
spettate dal vicepresidente americano. A PAG. 8 

La svedese Electrolux 
ha comprato la Zanussi? 

La Zanussi è stata venduta agli svedesi? Le indiscrezioni 
parlano della cessione dell'85% del pacchetto azionario alla 
Electrolux. Umberto Cuttica, in disaccordo con l'operazione 
starebbe per dimettersi. I sindacati: «È un gesto di una gravi
tà inaudita*. A PAG. 9 

II governo Mauroy ha chiesto la fiducia 

Si va a un «chiarimento», 
meno tensione fra PS e PCF 

Nostro servizio 
PARIGI — Ieri, poche ore 
pr;ma che Georges Mar-
chals, nel corso dell'annun
ciata conferenza stampa, ri
confermasse la volontà dei 
comunisti francesi di restare 
al governo «per realizzare gli 
obiettivi fissati in accordo 
col Partito socialista», il 
Conslgilo del ministri deci
deva di sollecitare alla Ca
mera un voto di fiducia al 
termine di un dibattito che 
comincerà oggi stesso su 
una dichiarazione di politica 
generale del primo ministro 
Pierre Mauroy. 

Davanti al Consiglio del 
ministri Mauroy aveva au
spicato che l'unione gover
nativa fra socialisti e comu
nisti continuasse «nella chia
rezza», cioè nella piena as
sunzione delle responsabili
tà governative da parte di 

ciascuno del suol membri e 
delle rispettive formazioni 
politiche: di qui la necessità 
di un voto di fiducia imme
diato come verifica della so
lidità e quindi della credibili
tà dell'unione. Il presidente 
della Repubblica, dal canto 
suo, s'era detto favorevole 
«al mantenimento dell'at
tuale maggioranza» nel mo
mento in cui governare vuol 
dire non soltanto gestire ma 
accettare il peso di tutte le 
difficoltà che comporta un 
grande disegno di ammoder
namento dell'apparato pro
duttivo nazionale. 

Negli ambienti socialisti si 
è fatto subito notare che pro
ponendo un voto di fiducia 
non sulla politica di ristrut
turazione Industriale — sul
la quale il PCF aveva espres
so profonde riserve e formu
lato addirittura un «contro-

piano» relativo alla siderur
gia della Lorena — ma sull' 
insieme della politica gover
nativa, Mitterrand e Mauroy 
offrivano al comunisti la 
possibilità di pronunciare un 
voto favorevole alla conti
nuazione dell'esperienza u-
nitaria senza pertanto ri
nunciare alle critiche relati
ve a questo o a quel progetto 
di ristrutturazione, a questa 
o quella iniziativa di politica 
estera. 

La realtà ci sembra più 
complessa di questo com
mento perlomeno affrettato. 
In effetti, avendo constatato 
che su un certo numero di 
decisioni interne e Interna
zionali la maggioranza di si
nistra aveva mostrato non 

Augusto Pancaldì 

(Segue in ultima) 

Nuovo drammatico allarme, stavolta dall'Opera di Roma 

Enti lirici nella bufera 
Saltano i programmi estivi? 
ROMA — Sta, dunque, per 
realizzarsi la 'profezia* dello 
scorso mese di marzo, per 
cut gli Enti linci, prima dell' 
estate, saranno costretti a 
chiudere I battenti. Era la 
profezia del Sovrintendenti 
degli enti musicali, riuniti a 
Roma, per lanciare un grido 
d'allarme. Un grido d'allar
me. diverso, che non è stato 
raccolto. Ogni stagione liri
ca, da tempo immemorabile, 
ha lì suo momento di crisi, 
ma si avverte che questa non 
è una ennesima manifesta
zione di protesta e di richia
mo del responsabili sulle vi
cende della musica in Italia. 
Si ha la sensazione.lnfattl, 
che 'il lupo* stia arrivando 
per davvero. C'è slata, ie-
rt,un'assemblea del lavora
tori al Teatro dell'Opera e lo 
stesso Renato Nicolinl, lui, V 
Inventore di mille iniziative 
di sviluppo culturcle, ha do

vuto ammettere che la sta
gione lirica (al Teatro dell'O
pera, come in tutti gli altri 
teatri) potrebbe non arrivare 
alla fine e che. In ogni caso, è 
Impensabile, al momento, I* 
allestimento degli spettacoli 
Urici, estivi, alle Terme di 
Caracalla, a dispetto delle 
attese che essi hanno nel tu
rismo Internazionale. 

Alla Scala, a quanto sì ap
prende, *salterà* tra qualche 
giorno la rappresentazione 
dei •Lombardi alla prima 
Crociata*. 

Da pane governativa tra
spare una indifferenza sem
pre più colpevole, anche nel 
riguardi delle lentezze buro
cratiche, per cui non sareb
bero state erogate agli Enti, 
per intero, le sovvenzioni di 
anni scorsi. C'è una latitanza 
di certi settori politici, tanto 
più grave, in quanto il blocco 
delle attività musicali avver

rebbe proprio nel momento 
in cui esse sono in ascesa. A 
fronte della capacità degli 
En ti di accrescere l loro com
piti cultural:, sta l'assenza di 
una volontà politica, decisa 
ad evitare lo smantellamen
to del settore. 

Tant'è, è sempre più In 
ftrmento quella ^vertenza 
pubblica» tra governo e 
mondo musicale (così l'ha 
definita Carlo Maria Badlnl, 
sovrintendente dell'Ente 
scaligero), che non ha anco
ra realizzato l'incontro con lì 
presidente del Consiglio, con 
1 ministri interessati, con 1 
presidenti del due rami del 
Parlamento. Un Incontro dal 
quale traspala con chiarezza 
l'atteggiamento del governo 
sul presente e sul futuro dei' 
la musica in rapporto al pre-

Erasmo Valente 
- (Segue in ultima) 

MANAGUA — San Juan del 
Norie, la cittadina del sud 
del Nicaragua caduta nelle 
mani del «contras», è stata ri
conquistata dalle forze dell' 
esercito sandinista. L'offen
siva di terra e aria annuncia
ta martedì da Managua ha 
ottenuto vistoso successo, gli 
uomini dell*«Arde» hanno 
dovuto ripiegare e ritirarsi 
verso il confine. Lo stesso co
mandante Zero, Eden Pasto
ra, ha confermato implicita
mente la sconfitta dichia
rando per radio che era sua 
intenzione ritirarsi dalla zo
na di San Juan. 

La cittadina era stata con
quistata lo scorso venerdì 
dopo tre giorni di accaniti 
combattimenti il cui prezzo 
In vittime non è ancora stato 
reso noto. A guidare l'offen
siva dell'Arde lo stesso Zero: 
le truppe di Invasori erano, a 
detta di Pastora ma anche 
stando a dichiarazioni da 
Managua, dieci-undici mila. 
Ieri la notizia del ministero 
della Difesa del Nicaragua 
precisava che «le forze dell* 
Alleanza rivoluzionaria de
mocratica, Arde, espulse da 
San Juan del Norie, sono 
tornate alle loro basi in Co
starica, da dove continuano 
a impegnare in sporadici at
tacchi di artiglieria e di mor
tai le truppe sandinlste». Il 
governo sandinista ha anche 
inviato una nota di protesta 
al governo del Costarica per 
sollecitare l'adozione di «mi
sure urgenti» al fine di evita
re che il territorio di questo 
paese «continui ad essere 
coinvolto» negli attacchi al 
Nicaragua. Per giungere a 
San Juan del Norie gii uomi
ni dell'Arde avrebbero usato 
uno yacht e cinque lance. 

Ieri, a offensiva termina
ta, le truppe sandinlste han
no iniziato un'«lntenso ra
strellamento» della zona di 
frontiera per determinare 11 
numero esatto di basi nemi
che. Nel suol comunicati via 
radio. Eden Pastora ha an
nunciato di voler proseguire 
l'offensiva verso Buefields e 
Matagalpa. «Non consideria
mo importante — ha detto 
Zero — mantenere 11 control
lo della città perchè il nostro 
principale obiettivo era di 
mostrare che abbiamo li do
minio della zona, e quello lo 
abbiamo raggiunto». «L'oc
casione di San Juan del Nor-
tc — ha aggiunto — è stata 
soprattutto una dimostra
zione di forza e della nostra 
capacità di avere accesso a 
zone marittime e strade mi
litari». 

Le fonti dell'Aide e della 
FDN, la «forza democratica 
nicaraguense» che raggrup
pa mercenari delle truppe 
dell'ex dittatore Anastasio 
Somoza, coincidono nell'an-
nunclare per i prossimi gior
ni una «offensiva della setti
mana santa da tenersi su 
tutti i fronti sia di guerra che 
all'interno del Nicaragua», 
riferendosi con quest'ultima 
espressione a quelle che ven
gono poi definite «organizza
zioni clandestine che hanno 
dimostrato la loro efficienza 
in var*e operazioni realizzate 
in porti e città all'interno del 
paese». 

Insieme a preoccupanti 
notizie di guerra, comincia
no ad arrivare quelle di ini
ziative diplomatiche. A Pa
nama, 11 ministro degli Este
ri. Oyden Ortega Duran, ha 
annunciato che l quattro mi
nistri degli Esteri del gruppo 
di Contadora visiteranno 1 
paesi della regione nel primi 
mesi di maggio «per conver
sare con i rispettivi dirigenti 
ed ottenere risposte concrete 
su un problema che deve es
sere definito quanto prima». 

Ortega Duran ha poi con
fermato 11 rinvio della riu
nione del quattro ministri, 
con i cinque centroamerìca-
ni, prevista per 11 31 aprile e 
ha ammesso la possibilità di 
un vertice con 1 dirigenti di 
questi paesi. Cuba e Stati U-
nitl compresi. Scopo dell'In
contro del 31 era quello di va
lutare I rapporti delle com
missioni di sicurezza, econo
mica, politica, per firmare 
successivamente un accordo 
finale di pace per la regione. 
Queste tre commissioni si 
riuniranno tra 11 24 e 11 20 • -
prile & Panama. 
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Si discute sui contenuti della riforma del salario 
Toni più distesi dopo qualche polemica sulle 

decisioni di lotta - II dibattito nelle commissioni 

Accordo nell'assemblea CGIL 
sindacato rilanci l'iniziativa» 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — Vertenze a-
ziendali per recuperare dove si 
riesce i tre punti di scala mobile 
o sviluppo dell'iniziativa con
trattuale per conquistare la ga
ranzia del grado di copertura 
deìla contingenza compromes
sa dal decreto? Dividersi sulla 
protesta contro il decreto-bis 
del governo oppure guidare u-
nitariamente il movimento ver
so sbocchi innovativi del potere 
contrattuale? E ancora: quali 
contenuti dare alla riforma del 
salario e della contrattazione, 
quali priorità, con quali tempi e 
come coinvolgere tutti i lavora
tori? Sono tutti gli interrogati
vi che ieri hanno animato l'ap
puntamento della CGIL a 
Chianciano. 

Per ore il barometro dei rap
porti interni alla CGIL ha se
gnato «tempovariabile». In un 
primo momento due dichiara
zioni dei socialisti Ceremigna e 
Vercelli sembravano annuncia
re un clima più disteso, ma po
co dopo arrivavano le nubi con 
un vorticoso giro di voci (*a Mi
lano i comunisti della CGIL or
ganizzano una manifestazione 
a piazza S.Babila... in Emilia 
Romagna proclamano assem
blee con scioperi... stanno pre
parando le piattaforme per ri
prendersi i punti fabbrica per 
fabbrica.) subito raccolte e tra
sformate in un contenzioso po
litico da Fausto Vigevani. L'e
sponente socialista ha alzato la 
voce: iChiediamo un chiari
mento: 6e si ricomincia con gli 
scioperi evidentemente non 
cambia niente. Quanto a) recu
pero. c'è dentro lo schema dell' 
iniziativa per la riforma l'ho so
stenuto anch'io nella relazione, 
ma se azienda per azienda non 
so perchéè dobbiamo essere 
quii. 

Una sortita, insomma, basa
ta solo su una interpretazione 
distorsiva della ferma dichiara
zione resa da Luciano Lama 1' 
altra sera, appena al corrente 
dei contenuti del decreto-bis 
approvato dal Consiglio dei mi
nistri, e che pure era stata giu
dicata con attenzione dai socia
listi della CGIL. Ma ieri matti
na poche voci erano bastate per 
rimettere in circolo sospetti e 
pericoli di un altro momento di 
divisione, proprio qui, tra i 
1113 delegati della CGIL riuni
ti per affermare l'esigenza di 
una svolta profonda nella stra
tegia ri vendicati va. 

La successiva notizia di un 
comunicato unitario della se
greteria della camera del lavoro 
di Milano ha cominciato a 
stemperare la contrapposizio
ne. Una riunione della segrete
ria, all'ora di pranzo, ha defini
tivamente liquidato gH equivo
ci. «Lama concluderà .'assei-n-
blea a nome di tutta la CGIL», 
ha infatti confermato Ottavia
no Del Turco ai giornalisti. In 
quali termini? «Siamo tutti d' 
accordo su una gRande discus
sione con ì lavoratori così come 
per la ripresa dell'iniziativa 
sindacale». II giudizio di Lama 
sul decreto-bis è confermato: 
sgombrato il campo dalla pre
determinazione della scala mo
bile per tutto l'anno, che nei 
fatti distruggeva il meccanismo 
di aggancio dei salari al costo 
della vita, ora vanno superate 
tutte le altre conseguenze nega
tive di quel provvedimento 
proprio per mettere in campo 
tutta la forza del sindacato di 
fronte ai suoi nuovi compiti-
«Per parte mia — ha annuncia
to Del Turco — dirò che occor
re spostare l'asse dell'iniziativa 
sulle impellenti Questioni dell' 
occupazione e della giustizia fi
scale». 

Allora, il contrasto sugli scio
peri autoconvocati? «Non c'è 
nessuna decisione della mag
gioranza della CGIL di dare co
pertura agi: scioperi antocon-
vocatii. ha risposto il segretario 
generale aggiunto socialista. E 
sul recupero? «La segreteria è 
d'accordo che non ci siano piat
taforme con la richiesta dei tre 
punti, ma che serve ria.-tre Is 
scala mobile antecedente il 14 
febbraio per affrontare la rifor
ma». 

Questo non significa che non 
ci sia scontro, anzi. Ma è tutto 
sul merito delle questioni aper
te, non su motivi strumentali. 
Nelle cinque commissioni in 
cui ien si è divisa l'assemblea, i! 
dibattito è stato acceso e forse 
lo sarà ancora di più oggi, 
quando dovranno essere votati 
i documenti conclusivi. 

Sulla porta della commissio-
Ne in cui si è discusso de! sala
rio, alcuni delegati hanno affis
so un ordine del giorno in cui si 
sostiene che senza sgombrare il 
campo dal decreto-bis qualsi
voglia ipotesi di riforma ri-
schierebbe di trasformarsi in 
una ennesima centralizzata o-
perazìone di contenimento del 
salario. Sotto quel foglio sono 
state raccolte qualche decina di 
firme. E, in pratica, la richieste 
di fermare la discussione della 
CGIL sulla riforma. Ma dentro 
la sala Sergio Garavini ha av
vertito che proprio il successo 
del movimento di lotta dispie
gatosi con tanta forza politica 
negli ultimi sessanta giorni «ci 

dà il mandato per adeguare la 
nostra iniziativa, costruendo 
un rapporto di forre più favore
voli ai lavoratori anche nel cuo
re della crisi». 

In altre quattro commissioni 
si è discusso della struttura del
la contrattazione, della que
stione dell'orario, dell'innova
zione tecnologica, del mercato 
del lavoro. Il confronto, cioè, si 
è fatto serrato entrando nel vi
vo di quella strategia contrat
tuale che — lo ha ricordato 
Trentin — deve trovare la sua 
sintesi nel governo del cambia
mento incessante della struttu
ra produttiva, dell'organizza
zione del lavoro, della stessa di
versificazione delle professio
nalità. Ma come cambiare? 
Nella risposta a questo interro; 
pativo si addensano le tensioni 
vere, quelle che toccano i biso
gni, gli interessi, la rappresen
tanza del mondo del lavoro. 

C'è un primo punto di cer
tezza: la soluzione non sta nella 
centralizzazione, ma in una ar
ticolazione delle politiche con
trattuali in cui recuperare a 
tutti i livelli un potere legitti
mato dall'intervento concreto 
sui processi reali: la produttivi
tà, le innovazioni dell'organiz
zazione del lavoro, i piani d'im
presa, la distribuzione del red
dito. Ma c'è anche, diffusa, la 
consapevolezza che «la crisi — 
così si è espresso Garavini — ha 
chiuso spazi a una iniziativa ri-
vendicativa che punti a un au
mento complessivo delle retri
buzioni e a imporre costi gene
rali come una riduzione, gene
ralizzata appunto, degli orari. 
Anzi, nella crisi trova spazio 1' 
attacco all'occupazione come ai 
salari, specie quelli medio-bas
si che costituiscono la grande 

ROMA — Da oppositori tiepidi a convinti sostenitori. All'indoma
ni del decreto del 14 febbraio la Confindustria non risparmiò 
critiche a Craxi: il «taglio» ai salari era irrilevante, la predetermi
nazione della contingenza non poteva limitarsi ad un anno e così 
via. Allora gli imprenditori optarono per il «sì» ma con una motiva
zione tutta e solo politica. Tant'è che non smisero mai di lamentar
si, pretendendo molto di più. Passati due mesi, la situazione è 
cambiata. Ora il «vecchie decreto» è diventato all'improvviso una 
«ricetta» esatta contro l'inflazione e il provvedimento varato l'altro 
ieri conferma, per dirla con un dirigente confindustriale, che le 
esigenze economiche .sono state sacrificate sull'altare delle esi
genze politiche». 

Tanto rancore è diretto soprattutto contro la limitazione della 
durata del provvedimento. In attesa che parli il neo-presidente 
Lucchini (oggi in una riunione di giunta dovrà presentare il suo 
programma, oltre che annunciare i suoi .vice»), il compito di «dare 
la linea» agli imprenditori è toccato ancora ad Annibaldi. vicedi
rettore generale della Confindustria. «La battaglia contro l'infla
zione — ha tuonato — richiede tempi lunghi. La predeterminazio
ne di un anno ci sembrava poco, ma l'avevamo accettata. Ora sei 
mesi sono davvero un'inezia». Subito alla denuncia si è accodata la 
Confcommercio. 

E cosi, a sessanta giorni dal «pasticcio di San Valentino», il 
linguaggio dell'associazione imprenditoriale e di una .fetta» im

massa delle retribuzioni, realiz
zato essenzialmente sulla scala 
mobile, fino al decreto». C'è, 
quindi, l'oggettiva esigenza del 
sindacato di rioccupare il suo 
spazio vitale. Non lo può fare 
— lo ha detto Lettieri — se re
sta rinchiuso nella «fortezza as
sediata» della scala mobile: »E 
una contraddizione nostra: non 
possiamo avere contempora
neamente il punto unico e pun
tare ai riequilibrio delle esigen
ze contrattuali». 

Il discorso è ben diverso dal 
•giochino dei modelli» su cui 
sembrano esercitarsi la UIL e 
certi settori della CISL: taglia
mo un po' la copertura della 
scala mobile e così liberiamo 
spazi alla contrattazione. Per la 
CGIL è l'esatto contrario: inno
viamo la scala mobile perché la 
si deve adeguare a una strate
gia contrattuale complessiva 
Ecco perché decisiva è conside-

Oragli 
industriali 

s'oppongono 
D'accordo 

invece 
Osi e Uil 

rata la questione del recupero 
dei punti tagliali dal decreto. 
C'è già un banco di prova — 
indicato da Lettieri, da Garavi
ni e da altri dirigenti comunisti 
e socialisti - nella contratta
zione del pubblico impiego, do
ve il governo già nei prossimi 
mesi sarà impegnato in prima 
persona come datore di lavoro: 
si impegna o no a trattare sulla 
base del grado di copertura li
beramente concordato fra le 
parti il 22 gennaio '83 ma com
promesso dal taglio del decre
to? .Se pensiamo a una contin
genza che copra i salari al 43*,' 
anziché al C4 ' < —ha detto Ga
ravini — certo che il recupero 
non ha valore, ma se non vo
gliamo soluzioni contro i lavo
ratori la sostanza della nostra 
proposta serve per rimettere in 
gioco tutto il potere contrattua

le» 
E nemmeno così sarà cosa fa

cile. Il segretario dei tessili, 
Megale, ha ricordato che diffe
renziare il punto di contingen
za in basso e in alto per mante
nere la media della copertura 
attuale significherebbe ridurre 
la difesa per l'SO'/r della sua ca
tegoria formata da lavoratori 
che sono tra il secondo e il terzo 
livello. Ed è un fatto che l'e
mendamento che più ha ani
mato le discussioni è quello 
preparato da Bertinotti, del 
Piemonte, per chiedere che uno 
dei criteri ispiratori della rifor
ma deve essere la piena salva
guardia dei salari più bassi, ga
rantendo in ogni caso anche per 
il futuro la copertura della sca
la mobile su questi salari com" 
era precedentemente al decre
to. 

Pasquale Cascella 

portante del sindacato (CISL e UIL) torna a differenziarsi. Infatti, 
l'organizzazione di Camiti — anche se fino a ieri minacciava fiam
me e fulmini contro chiunque avesse solo parlato di modifiche — 
si è subito affrettata a dichiarare il suo appoggio al governo. Mari
ni, il numero due del sindacato, che ieri ha introdotto i lavori 
dell'esecutivo, ha insistito che la «semestralizzazione non lede l'ef
ficacia del decreto.. 11 segretario generale aggiunto della CISL si è 
voluto spingere ancora più in la fino ad arrivare a dire che le 
•modifiche, sono il frutto della battaglia condotta dalla sua orga
nizzazione. .11 testo del decreto — ha sostenuto Marini — rispec
chia gli orientamenti emersi nell'incontro del quattro aprile tra 
governo e sindacati, dove la CISL aveva prospettato alcune ipotesi 
di lavoro». Vale la pena ricordare che l'incontro a cui si riferisce il 
leader cislino è il «vertice, indetto a poche ore dall'inizio del dibat
tito parlamentare in cui Craxi rispose un secco «no. a tutte le 
proposte della CGIL-

Anche la UIL. comunque, rivendica almeno una parte della 
paternità della «semestralizzazione.. Una nota spiega che l'orga
nizzazione non si è mai opposta alla riduzione delia predetermina
zione, e che questa «scelta importante» è frutto di un dibattito al 
quale la UIL ha dato un contributo rilevante. Comunque anche il 
sindacato di Benvenuto ora cerca, se non proprio di differenziarsi, 
almeno di non appiattirsi sul decreto. Nel suo comunicato infatti 
parla anche della necessità di riprendere il discorso unitario con 
tutte le componenti del sindacato per aggredire i reali problemi 
della ripresa economica. 

La relazione alla Direzione della DC 

Sospetti di De Mita 
sulla «direzione» 

craxiana del governo 
Sarebbe «un rischio se essa dovesse apparire rappresentativa delle 
istanze di una sola parìe» - Craxi insiste: «Manca solo un timbro» 

ROMA — Sullo sfondo della battaglia attor
no al decreto tra DC e PSI si va profilando un 
braccio di ferro che già alcune sortite di diri
genti democristiani di primo piano lasciava
no nei giorni scorsi presagire. Ma ieri a solle
vare il problema clic Galloni definiva di «ge
stione politica della maggioranza e del go
verno», è stato lo stesso De Mita, e in una sede 
ufficiale come la Direzione del partito: -Oc
corre riflettere tutti — ha detto nella sua re
lazione — sul rischio di una direzione del 
governo che dovesse apparire più rappresen
tativa delle istanze di una parte che non di 
quelle di tutta la maggioranza». In parole po
vere, è il primo ammonimento ufficiale della 
DC a Craxi a non perseguire mire egemoni
che sulla coalizione, e a non illudersi di po
terla adoprare come trampolino di lancio per 
un rafforzamento (d'immagine e di voto) del 
PSI. 

L'insistenza de su questo tema lascia in
tendere che lo scudo crociato si appresta ad 
impostare la campagna elettorale per le eu
ropee su un atteggiamento ancora più «fred
do» verso la presidenza socialista, sottoli
neandone gli errori ed esaltando al contrario 
i «meriti» dei governi a guida de: e fino a 
quando Craxi potrà reggere, senza reagire, 
questo logoramento più o meno sotterraneo? 

Già oggi gli oltranzisti socialdemocratici 
gli rimproverano la scelta di apportare qual
che modifica al decreto originario, sostenen
do che essa rappresenta -un premio» agii 
sleali atteggiamenti de, e che -rischia di far 
apparire questo governo simile ai tanti che lo 
hanno preceduto-. Nel tentativo di «dribbla
re- le riserve di Longo e le -insidie» (così le 
definiscono i socialdemocratici) della DC. 
Craxi non trova altra strada che quella di 
cambiar le carte in tavola: perciò va ripeten
do (anche ieri a Pozzuoli) di considerare »il 
decreto moralmente e politicamente appro
vato». È insomma il ritornello del «timbro 
mancante», che il presidente del Consiglio ri
tiene di poter ottenere stavolta entro la data 
prevista. 

È tuttavia significativo che dal suo discor

so sia improvvisamente scomparsa l'enfasi 
con la quale aveva fino a ieri presentanto il 
decreto colato a picco. Ora Craxi «suggerisce 
di esaminare la sitauzione non perdendo di 
vista il quadro generale: l'azione di interven
to operata dal governo con il decreto sulla 
scala mobile non è che una delle azioni che 
abbiamo messo In cantiere». Dal 14 febbraio, 
data di varo del primo decreto per 60 giorni 
da Palazzo Chigi e dalla Direzione socialista 
si è sostenuto che era stata operata una 
•svolta storica»: adesso è lo stesso presidente 
del Consiglio a dire che «questa è una delle 
azioni, di per se stessa né sufficiente né deci
siva». Ed è per questo che si è alimentato da 
parte del governo uno scontro frontale nel 
Paese e nel Parlamento? 

Comunque da queste dichiarazioni di Cra
xi trarranno certo soddisfazione i repubbli
cani che anche ieri, con un documento del 
loro Ufficio economico, hanno sottolineato il 
carattere «transitorio» del decreto e l'urgenza 
di una riforma del salario «nella consapevo
lezza che la predeterminazione della contin
genza nell'85 non potrà essere ripetuta-. 

De Mita, nella sua relazione ieri mattina, 
non è entrato — a quanto è dato sapere — nel 
merito delle questioni del decreto, mal si è 
soffermato principalmente sulla situazione 
politica determinata dalla battaglia attorno 
ad esso. Perciò ha vantato come «risolutiva 
per superare lo stallo» l'iniziativa presa dalla 
DC attraverso Forlanl; ha invocato alla coa
lizione nello stesso tempo «autorevolezza e 
consenso per guidare il Paese»; ha indicato a 
modello il comportamento de, s c e r ò da 
-protagonismo o ricerca di contrapposizioni» 
(ed era chiara l'allusine anche allo scontro 
sui regolamenti verso il quale ha spinto o 
spinge il PSI). Alla fine, la Direzione ha ap
provato la relazione del segretario, ma forza-
novisti e fanfaniani hanno mantenuto le loro 
riserve sulla conduzione della battaglia, che 
secondo Donat Cattin conferma .nell'opinio
ne pubblica la sensazione di una DC allo 
sbando». 

an. e. 

Fiera sfida Andreatta-De Michelis 
«A me il primato del decisionismo» 

Per entrambi il problema è semplificare una società e una politica troppo complesse - La riforma elettorale in 
senso maggioritario caldeggiata dall'ex ministro de e il «passo dopo passo» del titolare del Lavoro 

ROMA — Specchio specchio 
delle mie brame, chi è il più 
decisionista del reame? De 
Michelis, decisionista sei tu, 
m a Andreatta lo è forse di 
più. Ci si passi la battuta, m a 
viene spontanea ascoltando 
11 plng pong tra il ministro 
del Lavoro socialista e l'ex 
ministro del Tesoro demo
cristiano svoltosi nella sede 
romana della londinese Bar-
clays Bank, moderato da Ar
rigo Levi, davanti ad un pub
blico. come si dice, qualifi
cato: banchieri, generali. 
giornalisti, ecc. Il tema era di 
quelli grandi: è governabile 
l'Italia e come? La risposta 
di entrambi è stata: sì; ma a 
certe condizioni. Per l'uno e 
per l'altro dei protagonisti le 
condizioni sono semplificare 
una società e una politica 
troppo complesse, dare più 
spazio a! governo e. soprat
tutto. dargli più margini di 
manovra, senza troppi osta
coli creati dal Parlamento 
(De Michelis) o dai sindacati 
(Andreatta). Anche l'ogget
to, oltre che i modi, della de
cisione è abbastanza comu
ne: Andreatta l'ha chiamato 
la «grande ritirata dello stato 
interventista»; De Michelis, 
fresco fresco dai suoi contat
ti con Gary Hart. «deregula
tion» (che potremmo tradur
re. adattandola alla nostra 
situazione, delegificazione, 
m a vuol dire anche meno 
controlli pubblici sull'econo
mia). La differenza di fondo 
tra i due verte sui tempi e le 
tappe di questo processo. 

Beniamino Andreatta 

Il professore democristia
no, infatti, sostiene che non 
si può sbloccare la situazione 
italiana senza fondare que
sta operazione sul consenso 
elettorale, che è l'unica for
ma valida di legittimazione 
nello stato liberaldemocrati-
co. I tentativi dei socialisti di 
forzare la situazione e di 
mettere tutti di fronte ad 
una sene di «atti» o di fatti 
compiuti gli sembrano un 
po' come le azioni delle «mi
noranze d'assalto», delle élite 
che si impongono, teorizzate 
già agli inizi del secolo dagli 
oppositori di destra del glo-
littismo. 

Anche Giolitti, un po' co -

Gianni De Michelis 

me Moro a metà degli anni 
*70, tentò la via acl dialogo e 
del compromesso con il mo
vimento operaio. Proprio 
quel compromesso, d'altra 
parte, viene ritenuto da De 
Michelis il fatto più nefasto 
degli anni 70; esso avrebbe 
funzionato quasi come un 
•tappo» per soffocare le spin
te innovatrici, i fermenti 
modernizzatori dei quali i 
socialisti si sentono adesso 
interpreti. 

Per Andreatta un consen
so legittimante alla nuova 
governabilità può venire, 
quindi, solo da una riforma 
elettorale che modifichi le 
regole che guidano la forma

zione delle maggioranze e 
che consenta agli elettori di 
scegliere quale coalizione li 
governerà per l'intera legi
slatura. 

Su questo De Michelis non 
è d'accordo. Non è la com
missione Bozzi che potrà 
cambiare le regole del gioco 
— dice — d'altra parte una 
riforma come quella richiede 
un consenso ampio, richiede 
l'accordo dei comunisti, per
ché modifica la stessa Costi
tuzione. Per carità, anche il 
PSI è per una «grande rifor
ma» che accolga queste stes
se suggestioni. Ma ci vuole 
tempo. Dunque, occorre an
dare avanti passo dopo pas
so. in modo pragmatico, in
troducendo delle modifiche 
già nel corso dell'azione di 
governo. Il decreto sulla sca
la mobile, quello di S. Valen
tino, acquista, da questo 
punto di vista, la funzione di 
un esperimento sul campo. 

Bell'esperimento — repli
ca Andreatta. Avete voluto 
ripropone il modello neo-
corporativo. avete voluto 
cercare l'accordo con una 
parte del sindacato, delegit
timandone un'altra parte. 
La reazione è stata inevitabi
le. razionalmente e politica
mente. Invece, occorreva o-
perarc ai di fuori dei s inda
cati, con un intervento per 
le-^ge sulla scala mobile, sul 
quale solo il Parlamento, u-
nico legittimo rappresentan
te della volontà popolare, po
teva decidere. 

Già — De Michelis sfodera 

adesso la sciabola dopo aver 
incrociato il fioretto — ma 
proprio il Parlamento non è 
l'arena della massima ingo
vernabilità? Un terzo è com
posto dai comunisti, m a an
che tra i partiti della mag
gioranza un pulviscolo di 
tendenze, lobbies, gruppi di 
interesse, correnti politiche 
rende improbabile far passa
re qualsiasi legge. Tutte le 
scelte più assistenziali di 
questi anni sono venute dal 
Parlamento non dall'accor
do con i sindacati. C'è più «a-
nimus» modernizzante tra 
questi ultimi che nelle as 
semblee elettive. E siccome 
per De Michelis modernità è 
decisionismo e decisionismo 
non è per forza di cose di de
stra, m a può essere anche 
progressista, il PSI quando 
decide di ridurre la scala m o 
bile o le pensioni fa delle 
scelte avanzate, progressiste. 

A queste aberrazioni ci 
conduce la logica aristoteli
ca piegata alle esigenze della 
politica, anzi, alla logica di 
potenza. Uno (Andreatta) 
vuoìe la riforma elettorale, 
l'altro (De Michelis) un patto 
di ferro tra chi, nell'attuale 
maggioranza, è disposto a 
sostenere Craxi. Entrambi 
vogliono che il PCI resti all' 
opposizione. Non per pregiu
dizio, per carità, ma perché 
non è abbastanza «moder
no». Gli operai, poi, sono un 
residuo dell'ottocento. In
tanto, le elezioni europee si 
avvicinano a grandi passi. 

Stefano Cingolati. 

Riforme istituzionali: 
ecco il progetto Bozzi 
(«a titolo personale») 

ROMA — La funzione legi
slativa esercitata dalla Came
ra dei deputati, mentre al Se
nato dovrebbe spettare il ruo
lo di controllore dell'operato 
del governo e della pubblica 
amministrazione. E ancora: 
voto ai diciottenni anche per 
il Senato e scelte dichiarate 
delle alleanze (da parte delle 
forze politiche) prima delle e-
lezioni. Sono alcune delle 
proposte contenute nel pro
getto che il presidente della 
Commissione bicamerale per 
le riforme istituzionali. Aldo 
Bozzi, ha anticipato ieri mat
tina ai giornalisti. L'on. Bozzi 
ha precisato che per il mo
mento si tratta soltanto di 
•indicazioni» personali con
divise dal suo partito, il PLI, 
ma che tuttavia tengono -lar
gamente conto* degli orien
tamenti espressi da tutte le 
forze politiche. Di questo 
progetto si comincerà a di
scutere il 3 maggio nell'Uffi
cio di presidenza e successi
vamente nella seduta plena
ria della Commissione. 

Ne! «pacchetto» Bozzi vi 
sono poi altre 'indicazioni' 
che riguardano la composi
zione dei due rami liei Parla
mento. 

La Camera dei deputati, 
intanto, potrebbe essere ri
dotta dagli attuali 630 a 560 
membri. La sua elezione po
trebbe avvenire ancora a suf
fragio universale e diretto, 
ma con alcuni 'correttivi': 
riordinamento delle circo
scrizioni; riduzione del nume
ro dei voti di preferenza; col

legio unico nazionale per il 
recupero dei resti e sistema 
proporzionale puro con la ri
partizione dei seggi. 

Per quanto riguarda il Se
nato, invece, il presidente 
della Commissione parla
mentare propone due alter
native fra cui scegliere. La 
prima: mantenimento del si
stema attuale, con una legge
ra riduzione del numero dei 
senatori e abbassamento del 
quorum al 65 per cento per 
1 elezione diretta nei collegi. 
La seconda: un terzo dei se
natori eletti dai Consigli re
gionali o da rappresentanze 
delle autonomie locali; gli al
tri due terzi potrebbero esse
re eletti, come avviene oggi, a 
suffragio universale e diretto. 
Inoltre, potrebbe essere au
mentato il numero dei sena
tori a vita. 

Da aggiungere, infine, che 
oltre alta dichiarazione pre
ventiva delle alleanze politi
che, il progetto Bozzi prevede 
che dopo due crisi di governo 
nel corso della stessa legisla
tura il Parlamento si sciolga 
automaticamente; e che il 
conferimento o la revoca del
la fiducia vengono votati dal
le due Camere in seduta co
mune mediante mozione mo
tivata. Riferendosi poi agli o-
stacoli che hanno finora ral
lentato i lavori della commis
sione, l'on. Bozzi ha dichiara
to che 'la vera difficoltà è 
che, a mio avviso, alcuni 
gruppi politici vedono la ri~ 
forma soprattutto con l'otti' 
ca della maggioranza e altri 

con quella dell'opposizione; 
se ci fosse stata in Italia una 
vera alternanza sarebbe di
verso-. Comunque, ha assicu
rato, dopo le vacanze pasqua
li -l'attività procederà con 
ritmi accelerati-, 

Sulla -differenziazione 
funzionate- dei due rami del 
Parlamento si sono pronun
ciati favorevolmente i repub
blicani Adolfo Battaglia e 
Giorgio Cova, che ieri hanno 
presentato il progetto di ri
forma istituzionale elaborato 
dal ioro partito. 

Sempre in tema di riforme 
istituzionali, il ministro Giu
lio Andreotti, nella rubrica 
che tiene con frequenza setti
manale sull'.Europeo», ha in
vocato modifiche re!!e proce
dure per la conversione in 
legge dei decreti governativi. 
•Si dovrebbe stabilire — ha 
infatti scritto Andreotti — 
che le due Camere hanno 
trenta giorni ciascuna per e-
saminare il decreto, lascian
do eventualmente il giudizio 
iniziale sulla costituzionali
tà. Allo scadere del mese as
segnato si passerebbe auto
maticamente al voto. Ag
giungerei che. salvo ritocchi 
formali. ì decreti dovrebbero 
essere ratificati o respinti 
sema emendamenti, evitan
do le incertezze legislative e 
interpretative suscitate dal
le difformità — spesso so
stanziali — fra il testo pri
mario e quello di conversio
ne». 

g. fa. 

Sinistra indipendente: così 
il rimborso dei punti perduti 

ROMA — Dopo i pretori, la Sinistra indipendente. B&ssanini, 
Rodotà, Giovannini e altri 14 deputati hanno ieri presentato una 
proposta di legge per la restituzione ai lavoratori dei punti di 
contingenza bloccali dal decreto poi decaduto. La proposta si 
avvale del dettato costituzionale, per il quale (articolo 77) spetta 
alle Camere — e non al governo — regolare per legge i rapporti 
giuridici sorti sulia base di decreti non convertiti. ì^a proposta 
prevede, salvo diversi accordi tra le organizzazioni sindacali, la 
restituzione in quattro rate dei punti non corrisposti e di quelli 
dovuti per i mesi di maggio, giugno, luglio e agosto 19A4. 

Secondo i deputati della Sinistra indipendente, inoltre, «non è 
ammissibile riconoscere ni governo, cui è attribuito un potere legi
slativo del tutto particolare, la facoltà di prorogare nel tempo gli 
effetti di provvedimenti non convertiti, che come tali perdono 
efficacia fin dall'inizio». Infine il termine per la revisione del pron
tuario terapeutico viene differito al 15 aprile e coperto con uno 
stanziamento da recuperare nella finanziaria. 

Sindacati inquilini: col decreto 
sospendere l'aumento dei fitti 

ROMA — Presa di posizione unitaria dei sindacati degli inquilini, 
SUNIA. SICET. UIL-casa sull'equo canone. Le segreterie dei tre 
sindacati in un documento si dicono preoccupati perché la sospen
sione dell'aumento dei canoni d'affitto non è stata inserita nel 
decreto legge -he taglia la scala mobile, nonostante indicazioni in 
tal senso fossero pervenute anche dalì'y.temo della maggioranza. 
Siamo già a fine aprile — sostengono SUNIA. SICET e UIL-casa 
— ed il prevedibile calendario dei lavori parlamentari rende pro
blematica l'approvazione in tempi utili del disegno di legge in 
materia giacente al Senato. Nel frattempo sono scattati sin da 
gennaio e continuano a scattare ogni mese gli aumenti per molti 
contratti. Le segreterie del SUNIA. SICET e UIL-casa chiedono 
pertanto che la sospensione degli aumenti dei canoni venga inseri
ta come emendamento nel decreto. Contestualmente occorrono 
provvedimenti che rendano realmente applicabile la sospensione 
degli aumenti, sottraendo gli inquilini a possibili ricatti. 

Voli a singhiozzo 
per uno sciopero a Fiumicino 

ROMA — Partenze e arrivi a «singhiozzo» oggi e domani 
all'aeroporto romano di Fiumicino. La cancellazione di qual
che volo è dovuta ad uno sciopero del personale di terra 
dell'AIitalia, dell'Ati e dell'Aermediterranea. Le società di 
trasporto hanne comunicato quali potranno essere le varia
zioni sui voli. Tutto normale al «Leonardo da Vinci», sia per la 
rete nazionale che intemazionale fino alle dlctotto e trenta di 
oggi pomeriggio. Nella «fascia» che va dalle diciotto e trenta 
alle ventiquattro invece saranno cancellati quasi tutti i voli 
per l'Italia. Il volo per l'Australia e quello per il Sudafrica 
partiranno con un'ora di ritardo, mentre l'aereo per Bagdad 
verrà anticipato di un'ora e partirà alle 18. 

Domani saranno cancellate tutte le partenze, sia nazionali 
che internazioni nell'orario che va dalle 11 alle 16,30. Il volo 
per l'America Centrale e per New York sarà anticipato di 
un'ora, alle 11. 

Energia elettrica: +7% a marzo 
(ma cresce anche l'importazione) 

ROMA — Nei primi tre mesi di quest'anno la richiesta di energia 
elettrica in Italia è aumentata del 7,5*7. del 7 Tc l'incremento fra il 
marzo "83 e il mese scorso. Una conferma della ripresa produttiva? • 
Sì, certo, ma anche un dato da approfendire, se pensiamo ad 
esempio «Ila estrema diversità gNgrafìca dei dato. L'Italia del 
Centronord come avviene ormai da parecchio tempo vede un au
mento più ridotto: +5,9<V. L'utilizzo cresce scendendo a Sud. 
• 7.3'r del Centrosud, + 10,4^ in Sicilia, +16rr in Sardegna. 

Sempre in marzo, la produzione lorda di energia ha registrato 
un aumento del 2,\c<, passando da io miliardi 660 milioni di 
kilowattora a 17 miliardi 10 milioni. Alla produzione hanno parte
cipato termoelettrica e geotermoelettrica con un aumento delti c

r ; 
quella nucleare e quella idraulica (per quest'ultima, -10,6rr ). li 
saldo delle importazioni è quasi raddoppiato rispetto all'anno 
scorso: 1 miliardo 363 milioni di kilowattora. contro 551 milioni 
del marzo '83. Per il solo ENEL, la richiesta di energia elettrica e 
stata pari nel marzo di quest'anno a 14,300 miliardi di KWH. con 
un incremento del 7,3' , . 
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Nuove missioni militari italiane all'estero per fini umanitari? 
Dal nostro inviato 

POZZUOLI — Lo scenario 
possibile potrebbe essere la 
desolazione di uno dei paesi 
del Sahel. Oppure un altro 
posto in un'altra parte del 
mondo. Ma se 11 «dove» e so
prattutto il •perché» riman
gono per ora avvolti nelle 
nebbie del mistero è tuttavia 
certo che il governo sta acca
rezzando l'Idea di una nuova 
spedizione militare, sia pure 
«a fini umanitari», fuori dai 
confini del paese. Insomma 
avremo nell'immediato fu
turo un altro Angioni che al
la testa di due o tremila sol
dati s'imbarcherà su un lun
go convoglio di navi per e-
sportare da qualche parte «1* 
immagine Italia»? 

A lanciare il clamoroso 
•ballon d'essai», se di questo 
si tratta, è stato ieri Bettino 
Craxi in persona nel corso di 
un'improvvisata conferenza 
stampa a Pozzuoli, in una sa
la dell'Accademia aeronau
tica. dove il presidente del 
Consiglio aveva appena fini
to di presenziare, come da 
tradizione, la cerimonia del 
giuramento degli allievi. Né 
è da pensare che questa sia 
un'ipotesi personale di Cra
xi. Seduto accanto a lui c'era 
infatti anche il ministro del
la Difesa Giovanni Spadolini 
che evidentemente era sulla 
stessa lunghezza d'onda del 
presiente del Consiglio dei 
ministri. Ma cosa ha detto 

Craxi: si usi l'esercito 
come aiuto al Terzo Mondo 
La clamorosa idea ianciata a Pozzuoli - Ma il governo deve parlare con chiarezza - Si pensa 
al Sahel? -1 mille interrogativi che suscita l'iniziativa - La suggestione della «task force» 

Craxi esattamente'' Parlan
do deila missione di pace in 
Libano dopo aver sottolinea
to che in quell'occasione per 
la prima volta dalla fine del 
conflitto mondiale i nostri 
soldati sono usciti dalle 
frontiere del paese per una 
missione di pace ha dichia
rato che «in futuro I nostri 
militari usciranno dai confi
ni solo per missioni di pace 
analoghe al Libano o anche 
per missioni umanitarie e di 
coopcrazione e di aiuto ad al
tri paesi sotto il profilo dell' 
assistenza tecnica e sanita
ria». 

Una formulazione estre
mamente generica come si 
vede e che è caduta dappri
ma nel vuoto. Ai tanti croni
sti che lo attorniavano pre
mevano molto di più infatti 
una valutazione sul decreto-
bis e un giudizio sulla crisi di 
Napoli. Ma poi non ci sono 

stati più dubbi. Nel brindisi 
finale della colazione, offerta 
dall'Accademia, Bettino 
Craxi è tornato sull'argo
mento e questa volta con 
grande enfasi. «Il ministero 
della Difesa — ha detto, co
me del resto compare te
stualmente dal resoconto 
Ansa — già pensa alla possi
bilità di una utilizzazione di 
corpi militari per azioni u-
manitarie a favore dei paesi 
del terzo mondo». 

A cosa pensa, dunque, il 
governo? Quale progetto 
concreto ha in testa? Perché 
non si parla chiaramente in
formando intanto il Parla
mento? Le parole di Craxi, 
circonfuse di grande ambi
guità, hanno già suscitato 
dubbi, tutta una serie di in
terrogativi. In primo luogo 
per •andare» da qualche par
te bisogna essere invitati ed 
occorre comunque un voto Bettino Craxi all'Accademia aeronautica di Pozzuoli 

ed una decisione delle Came
re. Senza dire, poi, che nel 
Sahel, se l'ipotesi è questa, 
non c*è alcuna necessità di 
un contìngente militare ma 
di ben altro: viveri, medicine, 
personale sanitario alta
mente specializzato. Ed infi
ne appare completamente 
fuori di luogo il paragone 
con il Libano. Qui si combat
teva una devastante guerra 
fratricida ed appare difficile 
pensare che oggi si possa u-
scire fuori d'Italia con un 
nostro contingente «per una 
missione analoga». 

Ma è scavando proprio nel 
cosidetto «effetto Libano» 
che torna a galla una sugge
stione, potente ancorché pe
ricolosa, vecchia di qualche 
anno ma che mai è scompar
sa del tutto dai vertici politi
ci e militari del paese. Stia
mo parlando della sugge
stione della «task force» a-
dombrata nei tempi in cui il 
socialista Lelio Lagorio era il 
responsabile del dicastero di 
via XX Settembre. In che 
modo stanno le cose? Craxi e 
Spadolini hanno già preso 
un impegno con qualcuno? 
O è solamente, lo ripetiamo, 
un «ballon d'essai»? In ogni 
caso il primo dovere del go
verno, a partire da oggi stes
so, è quello di dire al paese, 
fuori da ogni equivoco, che 
cosa si intende per invio di 
truppe italiane all'estero, nel 
paesi del Terzo Mondo. 

Mauro Montali 

nome di La Torre, ternia a Comiso» 
'erché di nuovo tutti uniti per la pace 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Occorre tor
nare a Comiso. Adesso che i 
missili sono "operativi" non 
si può rinunciare a sperare e 
lottare»: con queste parole s* 
apriva l'appello firmato nei 
giorni scorsi da numerosi in
tellettuali, esponenti del 
mondo della cultura univer
sitaria e del lavoro, associa
zioni e movimenti che da 
tempo si battono per la dif
fusione della «cultura della 
pace». L'invito è slato raccol
to: si tornerà a Comiso il 29 
aprile, nel nome di Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo, nel 
secondo anniversario della 
loro barbara uccisione. Sono 
previste delegazioni da ogni 
parte d'Italia e anche d'Eu
ropa. 

•Spetta ancora una volta 
alla Sicilia — dice Luigi Co-
lajanni, segretario regionale 
comunista — rilanciare in I-
talia il movimento per la pa
ce. dopo l'operatività del 
missili a Comiso. Ed è parti
colarmente significativo che 
tutti i promotori della mani
festazione del 29 abbiano vo
luto dedicarla a La Torre e 
Di Salvo: essi sono ormai pa
trimonio comune delle forze 
di progresso in Sicilia». Sarà 
dunque la prima grande ma
nifestazione di massa, all'in
domani della decisione del 
governo italiano di stringere 
i tempi ignorando la petizio
ne per il no alla corsa agli 
armamenti che un milione 
di siciliani sottoscrissero ap
pena due anni fa. Da allora il 
movimen'o pacifista è cre
sciuto. Si sono aperte vistose 
crepe nello schieramento 
della maggioranza governa
tiva siciliana. 

Nel dicembre dell'83. 43 
deputati (oltre al gruppo co
munista. 18 democristiani, 
un socialista, un socialde
mocratico. un liberale) su 90, 
presentarono una mozione 
per denunciare i pericoli del
la militarizzazione in Sicilia. 
Chiesero al presidente della 
Regione di interver.ire sul 
Consìglio de: ministri affin
ché vengano rispettati i «di
ritti costituzionali della re
gione»- Una settimana fa, nel 
segreto dell'urna, un ordine 
del giorno che reclama un 
referendum consultivo sulla 
megabase Cruise di Comiso 
(3 firma di 14 deputati PCI. 
DC. PSDI, PSI) viene votato 
a sala d'Ercole da 35 parla
mentari: almeno 15 le ade
sioni da parte di esponenti 
della maggioranza. Sul te
ma-pace Insomma, steccati 
ideologici ed ordini di scude
ria, sono ormai contropro
ducenti. Se ne rende conto in 
un primo momento lo stesso 
segretario regionale* della 
DC. Giuseppe Campione, il 
quale lascia libero 11 gruppo 
parlamentare de di votare 
«secondo coscienza». Poi, In 
extremis il pentapartito par
torisce un demagogico docu
mento (si chiede addirittura 
al Parlamento europeo un 
•referendum fra i popoli del
l'Est e dell'Ovest sul disar
mo») letteralmente imposto 
ai deputati dissenzienti: 
pressioni, ordini di servizio, 
telefonate congestionate con 
le centrali romane del parti
ti. Nessuno può comunque 
più soffocare in Sicilia l'irre-

L'appello per la manifestazione del 29 aprile sottoscritto da 
cattolici, comunisti, democristiani, magistrati ed esponenti del 
mondo culturale - «Non si può rinunciare a sperare e a lottare» 

slstibile ansia di pace che at
traversa basi e vertici di qua
lunque formazione politica. 

Il deputato Angelo Capi-
tummmo è un democristia
no. Dice: «La base della DC, a 
stragrande maggioranza 
vuole la pace. Questo movi
mento sta aggregando anco
ra nuove forze e nuove real
tà, tanto che Io stesso gover
no nazionale è oggi costretto 

a rivedere in qualche modo 
suoi giudizi. In Sicilia sono 
stati fatti grandi passi avanti 
per unificare forze sane e di 
progresso attorno a due "no" 
irrinunciabili: ai missili, alla 
mafia. La direzione della DC 
siciliana prima o pei sarà co
stretta a fare i conti con que
sto nuovo scenario». E Vin
cenzo Di Caro, deputato so
cialista: «Non possiamo ras-

Una suora contro i missili... 
Il 17 aprile di due anni fa cominciò in 

Sicilia la raccolta di un milione di firme 
contro i missili di Comiso e contro la 
corsa agli armamenti. Nella sala del 
Circolo della Stampa a Palermo, quasi 
un cantinato dell'imponente Teatro 
Massimo, quel giorno c'era un'atmosfe
ra Insolita. Arrivava gente nota, politici 
ed inteiiettuali. arrivavano gli operai 
(qualcuno in tuta appena uscito dal 
Cantiere), giovani e donne, preti. Afa 
con anticipo era arrivata, la stanza del 
Circolo ancora semibuia, una suora mi
nuta con tonaca grigia e velo azzurro. 
Si rivolse a chi scrive e chiese: «È qui 
che st firma per la pace?' cosi, è ormai 
storia, la prima firma ufficiale di quella 
che resta una delle più grandi manife
stazioni di volontà del popolo siciliano 
diventò la sua. E d'altri, c'è da esserne 
certi, quella suora ne raccolse perché 
dopo aver apposto la sua firma chiese 
se poteva continuare la raccolta nella 
scuola dove Insegnava. 

Pio La Torre, e insieme a lui con il 
suo sorriso di sempre Rosario Di Salvo, 
giunse pochi minuti dopo. Rivolse ai 
compagni il suo sguardo penetrante e 
volevaglà chiedere: è tutto a posto? ver
rà la gente? arriva Guttuso? ci sarà il 
Rettore? e La Valle? Ed arrivarono tut
ti, e tuffi si disposero informalmente 
sul divani e le sedie sparse per la sala 
fino a riempirla di voci: commenti fre
netici che tradivano le inconsapevole a-
gttazione che. ormai da alcuni giorni, 
accompagnava il lancio della petizione. 
C'era òtàta, e serve a spiegare quella a-

gitazione. il 4 aprile la manifestazione 
dei centomila a Comiso e l'entusiasmo 
d> tutti per una battaglia che comincia
va davvero bene. Fu un'assemblea mol
to agile. Nell'arco di un'ora e mezza 
parlarono oltre 30 degli intervenuti. Bi
sognerebbe elencarne i nomi per capire 
cosa era diventato già allora in Sicilia il 
movimento per la pace contro i messili 
di Comiso. 

Un ferroviere parlò prima di Guttu
so, poi un pastore valdese prima del de 
Capitummino e di La Valle; parlarono 
presidi di Facoltà, sindacalisti della 
CGIL e della CISL e uno studente. Pio 
La Torre non prese la parola. Espresse 
la sua soddisfazione prima al telefono 
con il direttore dell'Unità, al quale chie
deva, con il puntiglio che gli era solito, 
un rilievo adeguato per la cronaca dell' 
iniziativa e poi con la sua immancabile 
richiesta, rivolta a Raniero La Valle e 
ad altri compagni, di 'fare due passi: 
Pio e La Valle discussero appassionata
mente a lungo delle prospettive del mo
vimento per la pace, delle cause inter
nazionali della corsa al riarmo. La Valle 
proponeva, nel modo stringente che gli 
è consueto, le ragioni di una radicale 
opposizione ad ogni ipotesi di guerra 
nucleare e alle conseguenze che i missi
li di Comiso avrebbero determinato. La 
Torre delincava con impelo e lucidità i 
pencoli che correva la Sicilia e insisteva 
sulle caratteristiche ampie e di massa 
che a vrebbe potuto a vere il movimcn to. 

Quando giunse quella tragica matti
na del 30aprile in via Turba — tlgior.io 

dell'infame agguato — già si erano rac
colte in Sicilia centinaia di migliaia di 
firme. Ferveva dappertutto l'iniziativa 
dei comitati per la pace, delle Camere 
del lavoro, delle sezioni del PCI e delle 
parrocchie in ogni angolo dell'isola. Poi 
la risposta all'assassinio e la conclusio
ne in poche settimane della raccolta fi
no a raggiungere oltre 1 milione di fir
me. Adesso sono passati due anni. Ipri
mi missili sono giunti a Comiso e il go
verno ha annunciato la loro •operativi
tà». Ma il movimento non si è fermato 
per questo. Anzi. Esso si è esteso per 
tutto il paese, coiiegate ai movimenti 
pacifisti d'Europa e d'America. Ed an
cora dalla Sicilia è partito un nuovo ap
pello. •Occorre tornare a Comiso—» 
hanno scritto i protagonisti di quell'in
dimenticabile pomeriggio al circolo del
la stampa (ed insieme a loro altri che si 
sono aggiun li alla lotta per la pace). Vo
gliono tornarci per dire che la pace non 
ha alternative e che perciò non può es
serci rassegnazione. 

Vogliono tornarci per sostenere che 
non si può rinunciare alla sovranità del 
popolo e che svi missili, con un referen
dum, occorre sentire la gente. Vogliono 
tornarci per denunciare la militarizza
zione così estesa del territorio siciliano 
come hanno fatto 43 deputati regionali. 
Il 29 aprile a Comiso saranno ancora 
una volta in tanti. A dire no ai missili, a 
battersi per la pace, ha ricordato nel 
modo migliore, come scritto nell'appel
lo, Pio La Torre e Rosario Di Salvo. 

Bruno Marasà 

l'Unità 1° Maggio 

Anche dagli emigrati 
impegni di diffusione 

Le prime prenotazioni dall'estero - Un compagno di Carpi of
fre 50.000 lire per una copia - La prevendita a Milano 

ROMA — Continuano a giungere agli uffici 
di Milano e di Roma le prenotazioni per la 
diffusione militante a 5.000 del giornale del 
1° Maggio. Le prenotazioni del giorno, quelle 
che ci riempiono già ora di orgoglio, sono 
quelle che giungono dai compagni emigrati, 
organizzati nelle federazioni comuniste all'e
stero. Ecco un primo elenco: Basilea 1.010 
copie. Zurigo 1.800, Losanna 500, Colonia 
700, Stoccarda 700, Francoforte 400, Stoccol
ma 100. dal Belgio 800, dal Lussemburgo 750. 

Da segnalare, inoltre, alcuni episodi. Il 
compagno Remigio Pighin di Carpi ci ha te
lefonato per dirci che il 1° Maggio acquisterà 
un copia del nostro giornale a cinquantamila 
lire. Il compagno Vasco Gavioli della sezione 
Lenin di Mantova ha sottoscritto 50.000 lire 
per dieci copie dell'«Unità» che saranno di
stribuite agli ospiti dell'istituto geriatneo 

segnarci all'idea di una Sici
lia-fortezza. Si poteva anco
ra attendere per vedere se e* 
erano i margini per la ripre
sa di un negoziato fra le due 
superpotenze. Non mi sem
bra comunque corretto che 
su questioni tanto delicate il 
presidente della Regione 
non sia stato neanche con
sultato». 

Un disagio avvertito dal 
de Modesto Sardo, capo del 
governo siciliano, che se ne è 
lamentato recentemente in 
interviste e dichiarazioni. Se 
per Comiso, a suo giudizio è 
•troppo tardi», questo non si
gnifica — ha detto — che per 
gli altri programmi di mili
tarizzazione non farà «senti
re fino in fondo la sua voce». 
Ed è noto l'impegno del so
cialista Salvatore Lauricella. 
presidente dell'ARS, che da 
tempo denuncia con preoc
cupazione i pencoli di nuove 
tensioni nel Mediterraneo. 

Cosa fare in concreto? 
•Condividiamo la proposta 
della commissione Palme 
che per un anno vengano 
congelate tutte le installa
zioni — si legge nel docu
mento —. Il nostro no ai 
missili a Comiso e a tutti i 
missili ad Est e ad Ovest, tro
va oggi nuove ragioni. Nes
suno ci ha infatti dimostrato 
che i nuovi missili fossero 
così necessari per ristabilire 
equilibri che invece sono 
sempre più indefinibili ed in
controllabili. Infine, l'estesa 
militarizzazione «vanifica o-
gni prospettiva di progresso 
e alimenta i condizionamen
ti dei poteri occulti e della 
mafia». 

Oggi non sono più i soli co
munisti a sostenere questa 
tesi. A parte i dirigenti regio
nali del PCI, firmano l'appei-
lo — fra gli altri — i rappre
sentanti del mondo cattolico 
(Giorgio Gabrielli, del «Mo
vimento città per l'uomo», 
•Perchè aggiungere altre pa
role — dice — quando l'ap
pello parla così chiaro?»; 
Ninni Guccione, segretario 
regionale delle ACLI); depu
tati democristiani (Angelo 
Capitummino e Salvatore 
Sciangula); il segretario na
zionale della federazione 
giovanile evangelica Paolo 
Naso; il sostituto procurato
re di Messina, Franco Previ
denti; Umberto Santino del 
centro Peppino Impastato; 
docenti universitari (Gio
vanni Giudice e Gianni Pu-
giìsi presidente della facoltà 
di Magistero dì Palermo); 
Giacomo Cagnes, presidente 
dei CUDIP di Comiso per la 
pace ed il disarmo; il rettore 
aeii'Università di Palermo 
Giuseppe La Grotta. Il prof. 
Lagnata sottolinea l'impor
tanza del ruolo dell'Univer
sità in questa battaglia: «La 
cultura — dice — deve bat
tersi fino in fondo per impe
dire l'installazione del missi
li ad Est e ad Ovest. La cultu
ra non può subire veti e pre
clusioni da una parte o dall' 
altra. L'Università è una isti
tuzione culturale per eccel
lenza: dobbiamo fare in fon
do la nostra parte... la mia 
generazione sa cosa hasignt-
ficato la guerra... ed era ap
pena una guerra convenzio
nale». 

Saverio Lodato 

della città. Sempre in provincia di Mantova, 
a Revere, la locale sezione passerà delle nor
mali 55 copie domenicali a 150 in occasione 
del 25 aprile e a 250 per il 1" Maggio. 

A Milano, in molte fabbriche, come alla 
Farmitalia, verranno distribuiti i tagliandi 
delia prevendita delle copie nei giorni feriali 
precedenti il 1° Maggio. Nel Lazio, la federa
zione di Viterbo si è impegnata a diffondere 
1.300 copie in più rispetto ad una domenica 
normale. 

RICORDIAMO CHE IN PREVISIONE 
DELL'ECCEZIONALE TIRATURA PREVI
STA PER IL 1° MAGGIO I COMPAGNI DEB
BONO FARE PERVENIRE LE PRENOTA
ZIONI AI NOSTRI UFFICI DIFFUSIONE DI 
MILANO E DI ROMA ENTRO E NON OLTRE 
LE ORE 12 DI MARTEDÌ 21 APRILE. 

ROMA — Parte la sotto
scrizione nazionale per la 
s tampa comunista. E l'an
no del sessantesimo de l'U
nità, un anno molto im
portante, pieno di appun
tamenti politici, di scaden
ze elettorali, di impegni ri
levanti. 

Che cosa fare già da que
sti giorni? 

La domanda è rivolta a 
Renato Pollini, ammini
stratore del Partito. 

Sul tavolo ampio e bene 
ordinato, al terzo piano di 
via delle Botteghe Oscure, 
spiccano alcuni blocchetti 
della sottoscrizione, i ta
gliandi rossi che l'Unità ha 
fatto s tampare per la ven
dita a 5.000 lire nella gior
nata del 1° Maggio e una 
cartellina con gli obiettivi. 
«// decreto non è passato, di
ce il titolo in rosso e a tu t ta 
pagina de l'Unità. È il gior
no dopo di un fatto politico 
molto importante. 

Pollini che cosa fare? 
Sembrerebbe un appunta
mento ricorrente che or
mai fa parte della tradizio
ne del Partito... 

•Questo è un anno — dice 
Pollini — come hai già detto 
tu. di grandi scadenze politi
che e elettorali per il Paese e 
per far fronte, anche concre
tamente. a questi impegni 
di tanta rilevanza occorre 
uno sforzo davvero eccezio
nale che mobiliti tutte le e-
nergie del Partito (coinè già 
avvenuto anche lo scorso 
anno) per raccogliere ben 30 
miliardi che dovranno ser
vire per far fronte alle spese 
delle elezioni europee, per le 
necessità della vita del Par
tito e per l'Unità: 

Già per l'Unità... Proprio 
in questi giorni il giornale 
s ta facendo la sua parte 
nelPinfuocata battaglia 
politica. Segnali importan
ti che questo lavoro è ap
prezzato ci sono: nella rete 
commerciale con la vendi
ta quotidiana; nella diffu
sione militante nelle fab
briche e la domenica; in E-
milia Romagna con il nuo
vo inserto che proprio in 
questi giorni farà tre mesi 
di vita. E anche nel proces
so di razionalizzazione per 
il r innovamento aziendale 
e per il r ipianamento della 
situazione economica fi
nanziaria passi avanti ne 
sono stati fatti. 

Ma proprio perché tu t to 
questo ampio varco di pro
blemi possa essere portato 
avanti nei tempi e nei modi 
che ci s iamo prefissati, il 
giornale ha bisogno di un 
contributo davvero ecce
zionale. 

•Per quanto si riferisce a 
tutto U problema del proces
so di ristrutturazione e ri
lancio del giornale e delle a-
ziende stampatrici il comu
nicato della quinta Commis
sione del Comitato centrale 
ha indicato quali sono e 
puntualizzalo su come sì in
tende risolverli. 

Ma perché questi obiettivi 
possano essere raggiunti — 
continua Pollini — è op
portuno sottolineare ancora 
una tolta i( problema delle 
necessità finanziarie. Occor
re, cioè, un finanziamento 
straordinario, in aggiunta a 
quello previsto nel bilancio 
del Partito, che pensiamo di 
poter mettere insieme con 
alcune diffusioni militanti 
de l'Unità a 5 000 lire duran
te tutto l'anno del sessante
simo So bene che chiediamo 
al Partito un impegno dav
vero eccezionale ma bisogna 
rapire che la posta in gioco 
giustifica e rende, anzi, ur-

Colloquio col compagno Pollini 
amministratore del Partito 

Perché «l'Unità» 
a cinquemila lire 
«Facciamo come 
il 18 dicembre» 

gente anche questo ulteriore 
appello della Direzione del 
Partilo: 

Non c'è il rischio che nel
le Organizzazioni si crei 
qualche incomprensione 
circa il reperimento e l'uti
lizzo delle risorse finanzia
rie? 

«Aron direi — replica su
bito Pollini — perché dev' 
essere chiaro a tutto il Parti
to che i quattrini raccolti 
con la vendita militante e. 
straordinaria de l'Unità 
debbono essere inviati per 
intero, direttamente e tem
pestivamente al giornale 
(come facemmo per la gior
nata del 18 dicembre), men
tre la raccolta con le cartelle 
— la raccolta dei 30 miliar
di, tanto per intenderci bene 
— seguirà le regole e i crite
ri di ripartizione ormai con
solidati e sperimentali in 
tanti anni». 

Proprio in questi giorni, 
infatti, i Comitati regionali 
del Part i to e le Segreterie 
provinciali delle Federa
zioni hanno ricevuto an 
che u n a lettera di chiari
mento, di ulteriore preci
sazione e di puntualizza
zione in questo senso. 

È s ta ta sollevata da più 
parti u n a obiezione che ci 
sembra con qualche fon
damento . Nella giornata 
del 1° Maggio, per vecchia 
tradizione del movimento 
operaio, ormai radicata in 
più di u n a regione, si pren
dono iniziative con carat
tere di sostegno anche fi
nanziario per le organizza
zioni dei lavoratori. Questo 
non può essere, se non un 
ostacolo serio, una certa li
mitazione alla diffusione 
militante del giornale a 
5.000 lire? 

«Sì. Questi problemi esi
stono ma è anche vero che si 
debbono vedere anche altri 
aspetti. Almeno due. 

1') Quella del !• Maggio è 
una delle giornate in cui più 
alta è la diffusione militante 
de l'Unità. Qualche volta si è 
raggiunto, addirittura an
che un milione di copie. 

2) Mai come in questo 
momento, proprio nell'in te-
resse dei lavoratori per la 
grande battaglia politica in 
corso nel Paese, è necessario 
compiere una attinta 
straordinaria di sostegno 
dell'unico quotidiano italia
no che ha fatta propria la 
battaglia, di tutto il mondo 
del lavoro dando voce e con
tenuti aite inizictire politi
che, alte richieste e agli ap
puntamenti che hanno ca
ratterizzato lo scontro in al
lo. 

È una battaglia che ha a-
vuto un primo successo ma 
che non è certo terminata. 
Nei prossimi mesi, anzi, 
sempre più ampiamente do
vrà essere impegnato il 
giornale del Partito. Decisi
vo sarà il ruolo dell'Unno 

nel sostenere la battaglia nel 
Paese; fornire una informa
zione seria e non deformata 
necessaria a sostenere le lot-
le nel Parlamento e nel Pae
se: 

Il primo Maggio è ormai 
alle porte. Che cosa si deve 
fare? 

•Occorre proseguire con 
intensità il lavoro già avvia
lo per sensibilizzare tutte le 
sezioni del Partito (e i singo
li militanti); fornire loro i 
tagliandi, organizzare la 
tradizionale vendita casa 
per casa, invitare tutti gli i-
scritti perché vadano a riti
rare il giornale in sezione, 
predisporre con cura parti
colare la vendita del giorna
le in tutte le manifestazioni 
che si terranno in tutte le 
piazze del Paese. 

Del resto non partiamo da 
zero e sappiamo bene quali 
sono stati gli sforzi, le espe
rienze e gli eccezionali risul
tati di quella memorabile 
giornata del 18 dicembre. 

Decisivo è stato, allora, V 
aver organizzato con la cura 
puntigliosa, l'organizzazio
ne e persino con un pizzico 
di fantasia la cosiddetta pre-
vendila de l'Unità: proprio 
la prevendila è stata la chia
ve di volta per il raggiungi
mento di quel successo cosi 
importante*. 

In alcune riunioni ci è 
parso di capire che in alcu
ni compagni s'è manife
stata u n a certa titubanza, 
nell'effettuare la vendita 
s traordinaria nel corso 
delle manifestazioni del 1° 
Maggio. Ritieni che abbia 
fondamento? 

•No. Credo che non debba 
esserci preoccupazione al
cuna non solo perché la ven
dita dell'Unità durante le 
manifestazioni è già parte 
della storia del movimento 
operaio, ma come ho già det
to in precedenza il momento 
politico che attraversiamo 
rende più rilevante — se co
si si può dire — anche l'im
portanza della diffusione 
militante. 

La diffusione militante 
del quotidiano del Partito 
non solo non è un freno, ma, 
per i contenuti della propo
sta politica che porta, aiuta 
anche il processo politico u-
miario. La stessa scelta te
matica dell'inserto (un vero 
e proprio giornale nel gior
nale) dedicato ci lavoro ne
gli anni che verranno è un 
contributo reale e di nolero-
le livello politico, economico, ' 
sindacale per consolidare la 
rinnovata unità dei lavora
tori. 

D'altra parte i segnali po
sitivi che ci stanno arrivan
do da molte parli del Paese 
testimoniano che è ben pre
sente ci Partito il ruolo deci
sivo che il giornale ha svolto 
e deve continuare a svolgere 
nell'interesse comune». 

Giuseppe Vittori 
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Sindacato domani 
I Consigli sono 
un patrimonio da 
salvaguardare 

La decretazione sulla scala mo
bile, fra l molti disastri che ha crea
to, almeno un merito l'ha avuto: ha 
accelerato II dibattito sulla crisi del 
sindacato Italiano. L'esito dì tale ri
flessione non è per nulla scontato, 
ma certamente nessuno può ragio
nevolmente Immaginare che essa 
si concluderà riportando le lancet
te dell'orologio a prima del 14 feb
braio. 

I temi prepotentemente balzati 
all'ordine del giorno sono di enor
me rilevanza politica per 11 sinda
cato e per tutto II Paese: ruolo e 
funzioni delle Istituzioni, rapporto 
tra Istituzioni e movimenti sociali, 
modi di realizzare la partecipazio
ne e la democrazia di massa. E tut
to ciò dentro una ristrutturazione 
produttiva permeata da forti pro
cessi di Innovazione tecnologica le 
cui potenzialità positive e negative 
hanno rilevanza notevole. 

Ora. dato questo scenarlo, quel 
che non si può fare è una semplifi

cazione della realtà, una affannosa 
ricerca di formule rassicuranti che 
consentano, spesso in modo ipocri
ta, di dipingere il mondo come lo si 
vorrebbe e non come in realtà è. 
Una operazione di questo tipo è, ad 
esempio, quella tentata da quanti 
pretendono di ridurre gli avveni
menti di queste settimane ad un 
problema di rapporti tra CISL e 
PCI negando, con ciò, che esista 
una qualche autonomia tra PCI e 
maggioranza della CGIL che ha 
detto «no» al decreto. Senza volerlo, 
così facendo si ripropone la que
stione, che tutti credevamo supera
ta, dell'esistenza di una fantomati
ca 'Cinghia di trasmissione» con gli 
organi dirigenti del PCI. Forse che 
(e questa è una domanda che rivol
go ai tanti compagni della FIM-
CISL che hanno dato molto al sin
dacato ed ai comunisti in termini 
di Idee, proposte, esempi di vita) le 
difficoltà, le crisi anche personali, 
che investono molti quadri sinda

cali ad ogni livello sono risolvibili 
riproponendo logiche del passato? 
Se così fosse veramente, ma lo non 
lo credo, si potrebbe giungere a du
bitare sulla onestà con cui si sono 
condotte battaglie unitarie di gran
de rilievo nel corso degli anni 70: 
quelle sulla difesa della democra
zia, quelle sull'occupazione, quelle 
sulla politica economica e indu
striale, ma anche quelle contro I 
programmi di governo che contra
sta vano con gli iti teressl del la vora
tori e delle masse popolari (come ci 
si può dimenticare, a questo propo
sito, il grande sciopero generale dei 
metalmeccanici del 2 dicembre '77 
di cui tutto si può dire meno che i 
comunisti della FIOM fossero as
sentì o anche solo tiepidi). 

E allora, se la ricerca deve appro
dare a risultati utili e positivi, non 
può essere viziata da veri e propri 
pregiudizi e tantomeno da atteg
giamenti settari o semplificatori, 
una eco dei quali ho potuto rilevare 
da 11 'in tcrven to del compagno Stop
pini, segretario lombardo della 
FIM-CISL. In questo quadro una 
questione di rilievo, forse la più Im
portante. è oggi prepotentemente 
balzata di fronte a tutti: il funzio
namento della democrazia nel sin
dacato e nel Paese. Credo che que
sto problema non possa essere elu
so da nessuno e tantomeno da 
quanti (e penso a molti amici e 
compagni della CISL) hanno con
dotto memorabili battaglie su que
sto versante ed hanno saputo in
fluenzare ed arricchire il patrimo
nio culturale anche di noi comuni
sti. 

Il sindacato italiano, come sem
pre nei momenti difficili, è oggi ad 
un bivio e deve scegliere: o si rin

chiude in se stesso trasformandosi 
in una sorta di gruppo chiuso (più o 
meno potente) che ha come scopo 
la difesa dei propri associati, oppu
re ambisce a rappresentare il mon
do del lavoro in tutta la sua com
plessità ed articolazione ideale e, 
perquesta vìa, ad essere conflittua
le verso quanti in questa società 
hanno Interessi diversi da quelli del 
lavoratori. Se, come lo penso, la via 
da percorrere è la seconda, non c'è 
dubbio che per il sindacato diventa 
vitale saper esprimere e suscitare il 
massimo di democrazia e di parte
cipazione dei lavoratori. E in que
sto quadro è decisivo che tutti si 
pronuncino su ciò che per la demo
crazia sindacale (e non solo per es
sa) è stato un punto di riferimento 
fondamentale: il Consiglio di fab
brica. I Consigli non sono stati solo 
una struttura organizzativa del 
sindacato, sono stati soprattutto la 
via attraverso cui masse Ingenti di 
lavoratori hanno realizzato la loro 
partecipazione alle grandi questio
ni del Paese (la politica economica, 
la difesa delle istituzioni contro il 
terrorismo, la questione meridio
nale) ed alle grandi opzioni ideali 
(la giustizia, l'eguaglianza, la liber
tà, i diritti civili). 

SI tratta di sapere con chiarezza 
se qualcuno tende a mettere all'or
dine del giorno la liquidazione di 
questo patrimonio. E, per converso, 
si tratta di sapere se pur in presen
za di divergenze rilevanti tra CGIL, 
CISL e UIL, Il patrimonio dei Con
sigli viene salvaguardato. Nessuno 
mette in discussione la necessità di 
meglio adeguare la struttura dei 
consigli ai nuovi problemi di rap
presentanza del pluralismo sinda
cale e del pluralismo dei lavoratori; 

si tratta invece al sapere se i Consi
gli sono da tutti ritenuti il luogo 
fondamentale dove si sviluppa II 
dibattito politico e si prendono de
cisioni vincolanti per l'insieme del
le organizzazioni sindacali, modifi
cabili solo dalle assemblee del lavo
ratori. Il movimento di lotta che ha 
preceduto e seguito il decreto sulla 
scala mobile, se un merito ha avu
to, è stato proprio quello di aver ri
proposto con forza e In positivo 11 
malessere presente tra l lavoratori 
per la caduta di democrazia accu
mulata dal sindacato negli ultimi 
anni; la classe operaia italiana ha 
saputo ancora una volta superare 
la china pericolosa della rassegna
zione prendendo sulle proprie spal
le l'onere di riproporre al Paese una 
grande questione di libertà e di ci
viltà. Chi pensa ad una risposta bu
rocratica ochi addirittura pensa ad 
un mutamento di natura del sinda
cato italiano lavorando per la co
struzione di un sindacato di soli i-
scritti, non può pensare di avere al 
suo fianco la FIOM e la CGIL. 

Se la discriminante della demo
crazia e dei Consigli, viene Invece 
assunta come fondamentale, allora 
credo che più facile sarà ripercor
rere la strada del confronto sulla 
strategia sindacale, sul merito del
le polìtiche rlvendlcatlve scopren
do anche, con buona pace del com
pagno Antoniazzi che manifesta 
stupore per il monolitismo della 
maggioranza CGIL sulla vicenda 
del decreto, che 11 dibattito sul me
rito dei problemi rivendicativi tro
verà i comunisti fortemente impe
gnati anche con pluralità di idee e 
di proposte. 

Gianfranco Castano 
Segretario regionale 

FIOM-Lombardia 

FATTO / Cambiano le vacanze: si fa strada la multiproprietà 

Dal nostro inviato 
VAL DI FASSA — Nel 1959 
solo 13 italiani su cento an
davano in vacanza. Questa 
percentuale era raddoppiata 
nel 1963, ha toccato il 38 su 
cento dieci anni più tardi. 
Ora supera il 4 0 per cento. Si 
tratta di uno di quei fenome
ni sociali che gli esperti con
siderano «irreversibili». En
trano cioè a far parte del co
stume. del modo di vivere, 
dei bisogni collettivi. Lo ha 
dimostrato la stessa crisi e-
conomica. Malgrado le cre
scenti difficoltà delle fami
glie, il numero dei cittadini 
che trascorrono un periodo 
di tempo al mare o in monta
gna ha continuato a salire. 
Magari nducendo ugual
mente le spese. Acconten
tandosi di quindici giorni chi 
prima faceva un mese. Ri
nunciando all'albergo per ri
piegare su una camera d'af
fitto. E via di questo passo. 

Un altro s intomo non solo 
delle difficoltà, ma anche di 
una nuova mentalità, meno 
prodiga e più accorta nel 
concepire le vacanze riguar
da il fenomeno delle «secon
de case*. Fenomeno peraltro 
imponente, in un paese come 
il nostro dove gli industriali, 
secondo il fisco, guadagnano 
meno degli operai e i gioiel
lieri sono alla fame: ci sono 
infatti in Italia tre milioni e 
mezzo di seconde case. In 
Germania, in Svezia, nel Ca
nada, le «case da vacanza» 
sono quei piccoli chalet pre
fabbricati, quel «container» 
che noi abbiamo dovuto, ap
punto, comprare all'estero 
per dare un tetto provvisorio 
al terremotati del Friuli e 
dell'Irpinia. In Sardegna o 
sulla riviera adriatica, in Ca
dore o in Val d'Aosta, le «se
conde case» degli Italiani so
no quasi sempre palazzi con
dominiali o villini in piena 
regola, spesso addirittura 
lussuosi. La novità sembra 

questa: il tempo per questo 
tipo di investimenti è finito. 
Almeno sulla scala di massa 
degli scorsi anni. La gente 
cerca delle soluzioni più eco
nomiche, pur in una fase nel
la quale si preferiscono al
ternative agli alberghi, sem
pre più difficilmente accessi
bili specie per chi voglia sog
giornarvi con tutta la fami
g l i . 

Sono queste le premesse 
che spiegano l'apparire e 1' 
abbastanza rapido affermar
si di un fenomeno relativa
mente nuovo per l'Italia: 
quello della multiproprietà. 
II dott. Gambaro, della .socie
tà Gates di Genova, definisce 
la multiproprietà «una quota 
di comproprietà indivisa di 

! una determinata porzione di 
immobile per un periodo di 
tempo predeterminato di o-
gni anno solare». Nel caso 
della Gates. che in Val di 
Fassa ha posto in vendita i 
miniappartamenti di un edi
ficio compreso in un vasto 
complesso alberghiero-con-
dominiale, il «periodo di 
tempo predeterminato» 

giunge al limite minimo di 
una settimana. «Casa-tem
po», la chiamano. Altri grup
pi vendono invece le due set
timane, il mese o addirittura 
il trimestre. Cosa vuol dire? 
Semplice: io compro la quota 
di un edificio, ma solo per un 
certo periodo dell'anno. Di
vento padrone della mia «ca
sa vacanza» unicamente per 
quella frazione di tempo nel
la quale penso di usufruirla 
veramente, senza lasciarla 
poi inutilizzata per larga 
parte dell'anno 

Cosa significa, in pratica? 
Spiega il dott. Gambaro: 
•Qui a Mazzm di Fassa noi 
vendiamo dei miniapparta
menti (due locali, in media, 
più cucina e bagno) di una 
cinquantina di metri qua
drati. Il loro valore di merca-

mia» 
per 

L'acquisto 
può valere 

anche per due 
settimane 
o un mese 
all'anno 
Con la 

possibilità 
di scambio, 

si va al mare 
o in montagna 
Una soluzione 
che comincia 
a piacere in 

tempi di crisi 

MAZZIN DI FASSA — Un 
conplesso di «multiproprie
tà» e una veduta della Val di 
Fassa 

to supera ì cento milioni. La 
loro utilizzazione è prevista 
per 26 settimane, cioè sei me
si all'anno, un arco di tempo 
nettamente più ampio delle 
consuete stagioni di vacan
za. Quanto viene a costare 
questo miniappartamento 
per il multiproprietario di 

SÉSA' 

m 
una settimana? La media 
ponderale è di 4 milioni e 
centomila lire, con una va
riazione che va da un mini
modi 1 milione e 200mila per 
le settimane di bassa stagio
ne ad un massimo di 6 milio
ni e SOOmila per le settimane 
di Ferragosto o di Natale-
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Capodanno*. 
La multiproprietà è nata 

in Francia, dove più di 
250.000 famiglie vi hanno già 
acceduto (in Italia si calcola 
non superino le 50.000 perso
ne, per un complesso di circa 
2.000 alloggi). Secondo i 
francesi, il ricavo dalle ven
dite frazionate di un miniap
partamento deve essere pari 
a 3-4 volte il prezzo di merca
to dello stesso appartamento 
venduto indiviso. Anche in I-
talia si era partiti, parecchi 
anni fa, in questo modo. Ma 
si riuscivano a collocare solo 
brevi periodi «di punta», 
mentre restava una larga 
quota di invenduto, a causa 
dei prezzi rilevanti, per tutta 
la bassa stagione. Si preferi
sce ora realizzare un norma
le ricavo economico e a m 
pliare così la clientela, incen
tivando attraverso la formu
la della multiproprietà il 
mercato edilizio, notoria
mente in serie difficoltà. 

Va detto anche che non si 
tratta di una pura e semplice 
operazione di compravendi
ta. ma di un modo di incre
mentare tutto il complesso 
dell'industria delle vacanze. 
Nel caso da noi verificato a 
Mazzin di Fassa (ma parec
chie altre grosse società si 
pongono sullo stesso terre
no, sul modello francese del 
gruppo Rotschild-Club Me
diterranée), le spese condo
miniali — circa centomila li
re la settimana — danno di
ritto non solo a dei veri e pro
pri servizi di tipo alberghiero 
(portineria, pulizia dell'ap
partamento, rinnovo delle 
suppellettili), ma anche a 
quelli di un villaggio-vacan
ze: dagli intrattenimenti all' 
animazione, dalla custodia 
dei bambini alle lezioni di 
sport, ecc. Di più: vi è la pos
sibilità di operare scambi, 
mare-montagna, per esem
pio, e ppure fra periodi diver
si da quelli acquistati. 

L'interesse di questo nuo
ve modo di gestire le ferie è 
dimostrato da un particolare 
interessante: parecchie a-
ziende piccole e medie ac
quistano un certo numero di 
alloggi in multiproprietà per 
periodi di tempo abbastanza 
lunghi, e poi li assegnano ai 
propri dirigenti. In tal modo, 
risolvono il problema di ra
zionalizzare le ferie del pro
prio personale, evitando che 
ci vada tutto nello stesso mo
mento. Ma chi è oggi il clien
te degli alloggi in multipro
prietà'' Secondo i rilevamen
ti compiuti, agli inizi si trat
tava di persone di un livello 
culturale, oltreché di reddi
to. piuttosto elevato. Si cita il 
caso di un industriale che al 
proprio figlio, in occasione 
della laurea, fece appunto il 
regalo di un alloggio in mul
tiproprietà. Adesso quelli 
che vi accedono sono inse
gnanti, impiegati e persone 
del cosiddetto ceto medio, 
per il 50%, dirigenti e profes
sionisti per un altro 20% e il 
resto categorie medio alte. 
Per quanto riguarda l'età, in 
montagna gii acquirenti so
no capifamiglia fra i 30 e i 50 
anni, al mare fra i 30 ed i 60 
ed oltre. 

Per tutta la loro vita, e poi 
lasciandole in eredità ai pro
pri figli, queste persone pas
seranno le loro vacanza nel
l'appartamento di proprietà: 
per una sett imana, o due, o 
un mese, m a pur sempre di 
proprietà. Quale atteggia
mento psicologico nutrono 
nel riguardi dell'alloggio co
sì acquisito? «Guardi — dico
no alia Gates — qui a Mazzin 
di Fassa hanno spontanea
mente chiesto di maggiorare 
i fondi cauzionali di ciascu
no contro eventuali danneg
giamenti. Magari è solo per 
una sett imana l'anno, ma 
questa diventa la 'loro' casa». 

Mario Passi 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
Rimaniamo in trappola 
finché la DC riuscirà 
a tenerci divisi 
Cara Unità, 

nel 1953. quando la cosiddetta 'legge 
truffa» passò al Parlamento ma non nel Pae
se. il fine della DC era quello di bloccare la 
crescita delle Jorze di sinistra in Italia, ma 
soprattutto uno stratagemma per avere la 
forza parlamentare sufficiente a modificare 
eventualmente la Costituzione senza avere i 
voti popolari necessari 

Fu quelli) un fatto storico molto eloquente 
che dovrebbe servire in questo momento a far 
riflettere la sinistra, tutta la sinistra italia
na. 

Da non dimenticare che per far scendere 
elettoralmente la DC del 10%. dai 48% al 
38%. ci san voluti ben 35 anni (1948-1983) 

Guarda caso, allorché la DC ha perso in 
un solo colpo il 26 giugno 1983 oltre il 6%. 
i due parliti di sinistra più rappresentativi 
del nostro Paese si sono messi ferocemente a 
litigare tra loro, come mai prima. Una vera e 
inaspettata manna per la DC che. spiazzata. 
innervosita e. perché no. intimidita dal forte 
calo elettorale, balbettava dopo i risultati 
elettorali, in quanto incapace di darsi una 
spiegazione plausibile di un crollo così visto
so 

Allora la DC ha puntalo i piedi per impor
re a Craxi. presidente del Consiglio, quello 
che due anni prima non aveva preteso da 
Spadolini. Cioè: pur avendo la DC. per effet
to del risultalo elettorale. 45 parlamentari 
in meno tra deputati e senatori nel nco Par
lamento. ha voluto avere nel governo una 
rappresentanza numerica superiore di quella 
che aveva con Spadolini; ha conservato tutti 
i ministeri di maggior prestigio; ha voluto 
mettere alle calcagna del presidente del 
Consiglio il cane da guardia Fortani con t'in
carico di vice e ha anche preleso che il PS/ 
perdesse i due più importanti ministeri che 
dirtgesa con i goxerni Spadolini e Fan funi: 
quello della Difesa e quello delle Finanze. 

In altre parole la DC ha forse voluto far 
capire a Craxi di non illudersi di portare 
l'Italia verso un risultato come quello fran
cese o quello spagnolo e che quindi, se t gli ha 
l'ambizione di governare, l'obiettivo dei go
verno. lutto insieme, deve essere quello di far 
diminuire in Italia l'influenza comunista. 

È nolo che il pallino della DC è sempre 
stato quello di dividere le forze di sinistra in 
Italia, in quanto sono le sole forze, nel loro 
insieme, che possono porla in futuro all'op
posizione 

Sono oltre vent'anni che il PS/ fa parte di 
lutti i governi che si sono succeduti; eppure 
questo partito, come tutti gli altri più mode
sti d'altra parte, ha avuto una crescita elet
torale molto limitata nel Paese: non più del 
3% circa, cioè lo 0.15% all'anno. 

È una rete trappola quella di cui la DC 
continuerà a tirare i fili fino a quando riusci
rà a tenere divise in Italia le forze di sinistra. 

GIUSEPPE PEDICELLI 
(Roma) 

La Lega e i tre punti 
Cara Unità. 

leggendo la lettera di Italico Santoro (U-
nilà del 7-4) e avendo partecipato ad un in
contro nel quale era presente il presidente 
della Lega nazionale delle cooperative, com
pagno Prandinì. ho ritenuto opportuno inter
venire in questo dibattito quale cooperatore 
di base. Tema: il famigerato decreto che ta
glia un pezzo di salario ai lavoratori. 

Ci tengo a precisare che sono socio di una 
cooperativa di trasporlo, legata da un con
tratto d'appalto ad un consorzio, alla quale 
non vengono pagati i 3 punti di contingenza 
e. visto come vanno le cose in materia di 
prezzi (RCA gasolio, autostrade, automezzi 
ecc.) non c'è da stupirsi se saremo costretti 
ogni 2 o 3 mesi a rinnovare il contratto, con 
le conseguenze che bene si possono immagi
nar". 

I fatti purtroppo parlano chiaro e dimo
strano che la Lega ha consentito (almeno i 
dirigenti della slessa) che ci venga tolta quel
la fetta di salario cui accennavo sopra; non 
solo, ma aver firmato significa dare il pro
prio assenso a questa politica di iniquità 
(checché ne dicano » documenti 'ufficia/i' 
della Lega). Non ci si venga poi a dire che la 
Lega non era al tavolo con gli industriali, che 
trattava separatamente; l'abbiamo sentito 
lutti il presidente del Consiglio, ed anche il 
ministro del Bilancio, specificare chiara
mente quali 'forze produttive- erano favore
voli al decreto e fra queste la cooperazione. 

/Voi lavoratori delle cooperative sono cose 
che non possiamo accettare; noi cooperatori 
non starno d'accordo. Le cooperative aderen
ti alla Lega dovrebbero pagare ai lavoratori 
i punti che il decreto taglia. 

Vogliamo un sindacato unito, non ve'tici-
sttco ma di base ed in tutto questo il movi
mento cooperativo deve essere un punto di 
riferimento per tutti quelli che credono nella 
creatività e nella libera iniziativa 

BENITO BOVINELLI 
(Bologna) 

«Resta calmo, come quelle 
belve vestite d'azzurro...» 
(il consumismo abbrutisce) 
Cara Unità. 

ave sa veramente ragione Pasolini quando 
scri\~e\a che in Italia c'è stato 'Sviluppo sen
za progresso-. Lo sviluppo economico, nel 
modo in cui è avvenuto nel nostro Paese, ha 
travolto vecchi e validi valori senza costruir
ne altri di altrettanta validità. 

Si è. soprattutto, inaridito il rapporto u-
mano tra la gente. Il consumismo (non il 
consumo) ha veramente abbrutito ritorno. E. 
quel che è peggio (ma a rifletterci è conse
quenziale a quel tipo eli sviluppo), la cultura 
ufficiale si è posta al servizio di un addor
mentarne ni o della coscienza critica dell'in
dividuo tanto è vero che. largamente, domi
nano Msa retorica e superficialità; quest'ul
tima è particolarmente diffusa- così la me
diocrità si fa strada 

L'analfabetismo culturale è enorme, pro
prio perché tanti intellettuali non sono che 
dei mediocri mestieranti sprovvisti perfino 
delle elementari conoscenze richieste dal lo
ro mestiere. 

Così impera una pseudocultura che fa sì 
che la gente sia soddisfatta (si diverta) solo 
con le cose -leggère-, proprio perchè chi do

vrebbe non la\ora al fine di dimostrare che è 
invece la conoscenza serta, culturalmente 
approfondita, che dà il gusto per le cose e che 
può darci le soddisfazioni più xere L solo 
quella conoscenza .scria che ci può porre in 
condizioni di farci rifiutare le sciatterie, per 
esempio, anche net generi più leggeri dello 
spettacolo. 

Ma il sottosviluppo culturale è giunto a un 
punto tale che in Italia si enfatizzano le ba
nalità e la televisione premia — con tanti 
milioni — chi indovina il titolo di una canzo
netta. E la gente ci gode 

Prima ho parlato di bolsa retorica: ora 
consentimi di concludere con un esempio che 
dimostra fin dove essa possa giungere: come 
in questo brano del giornalista Giorgio To
soni. tratto dal «Corriere dello Sport-Stadto» 
del 6 luglio 1982. quando la squadra italia
na di calcio batté il Brasile ai campionati del 
Afondo: «Fermati, cuore, fermati: non impaz
zire. Resta calmo come quelle belve vestite 
d'azzurro che adesso l'Italia abbraccia e di 
cui canta le gesta, con voce piena di sorriso e 
di pianto...-. 

Quanta miseria' 
TOLMINO BALDASSARI 

(Canuto di Cervia • Ravenru) 

«I complessi di colpa, 
l'ignoranza e la viltà 
che ancora affiorano...» 
Speli Unità. 

sono un direttore d'Istituto italiano di 
Cultura all'estero, recentemente rimpatriato 
per fine missione. L'ultima sede in cui ho 
prestato servizio è stala la Libia (Tripoli) 
Avevo deciso di lacere per carità di patria 
alcuni episodi che avevano amareggialo il 
mio ultimo anno di attività culturale. Ma 
l'accoglienza che la Direzione generale delle 
relazioni culturali del ministero Affari Este
ri ha riservato al terzo quaderno di studi 
storici dell'Istituto italiano di Cultura da 
me allora direno (luglio 1983) mi sospinge a 
denunciare i complessi di colpa, l'ignoranza 
e la s'iltà che ancora affiorano al riguardo 
dell'avventura coloniale italiana in I ibia 

Infatti il terzo quaderno, redatto dallo 
storico Romain Ramerò, concerneva proprio 
-Paolo Valera e l'opposizione democratica al
l'impresa di Libia». / / quaderno, oltre che 
illustrare la verità storica, si proponeva, e 
così è avvenuto, d'invitare l'interlocutore li
bico a fare i conti con un'Italia dixersa (cre
sciuta. dopo l'ultima guerra, nei valori mai 
definitivamente raggiunti di democrazia e li
bertà) da quella conosciuta dalla totalità de
gli studenti libici nei loro testi scolastici e 
nella propaganda del regime al potere in 
quella regione. 

L'/stituto. nei miei sette anni di servizio, si 
è mosso sempre in questa direzione, promuo-
\endo una politica culturale, mi sembra, in-
tellingente e moderna, atta a spuntare le ar
mi in mano ai nostri ex colonizzali ed a in
staurare un dialogo costruttivo tra noi ed i 
nostri interlocutori, senza venire meno per 
questo ai nostri doveri ed alla dignità di sen
tirci italiani di questa Italia che svolge un 
ruolo importante a favore della pace e della 
crescita democratica dei popoli. 

In particolare ha susi italo irritazione una 
vignetta dell'Avanti! anno 1911. a pag. 58 
fig. 7, detta l'albero di Natale o degli impic
cali (resistenti libici). Mi consola il fatto che 
una recente serie di trasmissioni del Raidue. 
-Tripoli bel suol d'amore*, riporta gli stessi 
avvenimenti in modo più crudo, riprende e 
diffonde ad un pubblico più \asto quell'im
magine deil'Avanùl 

Questa reazione ad una pubblicazione se
ria e scientificamente documentala mi ri
chiama alla memoria un altro sgradevole 
episodio. Nel novembre 1982 inauguravo 
netta sede dell'Istituto l'annuale cine-club 
con il film di Giuseppe De Santis Italiani 
brava gente. Ebbene, avevo invitato all'inau
gurazione il ministro Crosciti, in visita d'i
spezione alle rappresentanze diplomatiche i-
latt'ane di Libia, l'ambasciatore Quaroni. il 
consigliere Gorelli ed altri diplomatici Alla 
fine del primo tempo il ministro Croscili la
scia la sala, seguilo da tutti gli altri diplo
matici italiani, protestando contro la proie
zione. a suo erralo giudizio, inopportuna ed 
antiialiana. 

L'episodio si commenta da sé 
PIERO FERRARI 

(Roma) 

Un merito del Sindacato 
delle Arti visive 
Caro direttore. 

ho Ietto l'articolo «Impara l'arte e mettila 
a Prato- scrino da Gregorio Bolla a pagina 9 
dell'Unità del 10 aprile. Poiché ne condivido 
contenuti e linguaggi xorrci solo proporre 
qualche ulteriore elemento di riflessione 

In questo senso troverei legittimo sottoli
neare che la proposta di un centro di comuni • 
catione e di informazione a Prato, l'avvio di 
una struttura di raccolta e di censimento di 
dati per /e arti figurative, fu a suo tempo 
avanzata dalla Federazione nazionale de: 
lavoratori delle Arti visive (FNLA V-CG/L) e 
il progetto conseguente fu definito nel corso 
della /* Conferenza nazionale di Produzione 
(Prato. 26-27-28 ottobre 1979). Tale Confe
renza va annoverata tra i punti più alti della 
sintesi e della sperimentazione tra le forze 
del lavoro intellettuale, tra critica d'arte e 
produzione artistica, tra cultura e masse 

Voglio ancora ricordare che Tallora asses
sore alla Cultura del Comune di Prato. Elia
na Monarca, dette un contributo prezioso 
per l'accoglimento e la traduzione politica di 
quella proposta. Ce quindi da augurarsi. 
come giustamente sostiene Giampiero Nigro. 
che il Comitato tecnico scientifico, di cui 
fanno parte anche artisti, possa essere rapi
damente convocalo con la pienezza delle sue 
funzioni e dei suoi attributi. 

Queste notizie mi sembrano di qualche u-
tilità per una visione d'assieme del problema 
e per un giusto equilibrio di continuità di 
una scelta che fa onore a Prato ed al Paese. 
Sono grato a Gregorio Botta per axerc rigir
iate in prima fila questioni e temi di così alto 
interesse culturale. 

L'unico rammanco concerne il disinteres
se e la soitoxalutazione che continuano a 
permanere nei settori specifici del PCI circa 
la funzione che la FXI.Al' ha asuto ed ha 
nella ricerca e nello ss ilunpiì di propttstc e di 
iniziarne nel campo degli artisti e delle arti 
figurarne 

GIUSEPPE \Ol.TOl INI 
(*» jlrrudrcrj - Como) 
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Non punibile (frode 
fiscale) il «libanese» 

Felicino Riva 
MILANO — Ila frodato il fiwo, ma non e perseguibile in quanto 
cittadino straniero. La sentenza è stata pronunciata dalla quar
ta sezione del Tribunale penale di Milano. Il cittadino •stranie
ro- in questione e l'elice Riva, l'industriale-play boy fuggito in 
Libano quindici anni fa per sfuggire alle conseguenze penali 
della bancarotta dei cotonifici «Valle Susa->. Ne e tornato un 
anno fa, con un con\ oglio di profughi. Nel frattempo le sue colpe 
erano cadute in prescrizione. Salvo, a quanto si è scoperto, una, 
quella per la quale e finito ora a giudizio. Prima di espatriare, 
«Felicino» Iti\ a non soltanto aveva messo al sicuro fuori frontie
ra un bel po' di quattrini, ma ne aveva anche investiti un altro 
pochino — un miliardo, per l'esattezza — in immobili a Milano 
e Roma. Secondo il costume dei suoi pari, ad ogni modo, aveva 
provveduto a intestarli a società prestanome con sede legale 
fuori dei confini. E all'entrata in \ igore della legge valutaria del 
*76 avrebbe dovuto dichiararli al fisco, cosa che, appunto, non 
fece. Di qui il rinvio per omessa denuncia di disponibilità valu
tarie all'estero: lo stesso reato per il quale pochi giorni or sono è 
stato confiscato il patrimonio di Gaetano Trapani, e per il quale 
è finita sotto inchiesta Giulia Crespi, per non citare che i casi più 
recenti. Ma al dibattimento, i legali di Riva hanno tirato fuori 
dalla manica il loro asso: dal '74 il bancarottiere fuggiasco aveva 
assunto la cittadinanza libanese, e quindi la legge del '76 non 
poteva applicarsi a lui. Al Tribunale non è restato che prendere 
atto della circostanza, e dichiararlo non perseguibile. Felice Riva 

Palermo, mafia e acqua 
Sospeso l'ingegnere 

capo del Genio Civile 
PALERMO — L'ingegnere capo del Genio Civile di Palermo 
Rosario De Francesco e stalo sospeso dai pubblici uffici con 
provvedimento adottato dal giudice istruttore Giuseppe Di Lel
lo, su conforme richiesta del sostituto procuratore della Repub
blica Guido Ix> Forte. L'alto funzionario era stato, a suo tempo, 
incriminato di omissione di denuncia da parte di pubblico uffi
ciale e di omissione di atti di ufficio. Il magistrato ha posto, 
inoltre, sotto sequestro i pagamenti effettuati dall'Azienda mu
nicipalizzata dell'acquedotto di Palermo (AMAP) ai proprietari 
dei pozzi finiti nell'inchiesta sulla «mafia delle acque». 

La decisione adottala dal giudice istruttore è motivata dal 
fatto che si tratterebbe di somme di denaro che dovevano essere 
pagate per acque rubate alla pubblica amministrazione. 

Nell'inchiesta giudiziaria sono coinvolti 76 proprietari di poz
zi, che sono accusati di deviazione di acque pubbliche e furto 
aggravato. 

Il procedimento venne aperto dalla magistratura nella pri
mavera dello scorso anno dopo la requisizione dei pozzi disposta 
dall'alto commissario per la lotta alla mafia prefetto De France
sco. Dall'inchiesta risultò che benché una legge vietasse a priva
ti di avere a disposizione pozzi d'acqua per uso potabile, nel solo 
territorio della provincia di Palermo ne erano stati scavati alme
no 76, molti dei quali appartenenti a noti boss mafiosi, fra i quali 
i Greco. Parte dell'acqua proveniente dai pozzi veniva venduta 
all'Azienda municipalizzata dell'acquedotto. 

Indiziati di peculato sono, inoltre, il presidente dcll'AMAP 
Vincenzo Zanghi, il direttore della stessa azienda Eugenio Vol-
pcs e un gruppo di componenti del consiglio di amministrazio
ne. 

«Signori giudici, 
mia figlia si droga 

ma non condannatela» 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Signori giudici pensateci bene prima di con
dannarla. Condannereste anche me, il mio tentativo di strap
parla alla droga, la mia lotta, i mici sforzi*. La lettera aperta ai 
giudici di Catanzaro della madre di una ragazza tossico-dipen
dente di soli 17 anni arrestata tre mesi fa, viene letta in un'aula 
stracolma. L'eroina è arrivata anche in questa città e con l'eroi
na i primi morti, i primi drammi. Dall'intensa discussione tra 
gli stessi tossico-dipendenti del CMAS di Catanzaro ne e nato un 
singolare comitato, il «comitato di lotta alla tossico-dipendenza 
e al disagio giovanile di Catanzaro» che ha organizzato un dibat
tito pubblico a più voci. Il 3 gennaio scorso c'e stata la prima 
vìttima di eroina in citta, un ragazzo di 20 anni trovato morto 
nel suo letto. In poco più di tre mesi decine di arresti a catena tra 
piccoli «spacciatori-consumatori». Dei grandi tessitori del traffi
co di droga in citta, non c'è invece traccia. La risposta degli 
organi dello Stato è qui però assolutamente inesistente a più 
livelli: in tutta la Calabria esistono solo quattro presidi pubblici, 
nessuna comunità terapeutica pubblica o privata, di fronte ad 
un numero di tossico-dipendenti che il Censis nel suo rapporto 
stima tra le 2.500 e le 3.500 unita. E per uscire da questa situazio
ne il progetto recentemente delincato dal governo non basta 
certo. «È un'illusione — dice ad esempio, il pretore di Pizzo 
Calabro, Novarese — risolvere tutto con la repressione. Migliaia 
di drogati rischiano cosi di entrare nel sistema carcerario con 
altri più irreparabili danni». «La Calabria — aggiunge il compa
gno Mario Paraboschi, della segreteria regionale comunista — è 
ormai diventata una vera e propria portaerei del traffico di 
droga nel Mezzogiorno». 

Esattorie siciliane 
Carte «interessanti» 
sequestrate ai Salvo 

PALERMO — I carabinieri hanno sequestrato documenti con
tabili definiti «interessanti» negli uffici della SOGED di Paler
mo, la società pubblica costituita dal Ranco di Sicilia e dalla 
Cassa di Risparmio e subentrata alla SATRIS nella gestione 
delle esattorie in Sicilia. Il materiale è stato consegnato ai giudi
ci istruttori Falcone e Natuli, titolari dell'inchiesta sulle irrego
larità nel passaggio dalla SATRIS, controllata dai cugini Nino e 
Ignazio Salvo, alla SOGED. 

I magistrati nello scorso febbraio inviarono comunicazioni 
giudiziarie per interesse privato all'ex presidente della Regione 
siciliana Mario D'Acquisto (DC), ad otto assessori della sua giun
ta, al presidente e al consigliere delegato della SATRIS e al 
legale rappresentante della SOGED. Il governo regionale aveva 
deciso che la SOGED dovesse utilizzare le strutture ed il perso
nale della SATRIS per un canone annuo di otto miliardi e mezzo 
di lire. Secondo i magistrati, invece, gli oneri sarebbero dovuti 
ricadere sulla SATRIS, considerato che il contratto con la regio
ne era stato rescisso prima della scadenza naturale (dicembre 
I9S3). Dopo la disdetta delle esattorie la giunta decise di revoca
re la concessione che passò la gestione alla SOGED. Secondo i 
due magistrati, invece, il governo regionale avrebbe dovuto di
chiarare la decadenza della SATRIS por inadempienza. Per e-
splctarc l'attività di riscossione delle imposte la SOGED si è 
avvalsa delle strutture tecniche, dei locali e del personale delle 
esattorie private. Un collegio di arbitri ha indicato in 4 miliardi 
e mezzo il compenso dovuto dalla SOGED ai privati oltre ai 4 
miliardi necessari per il personale. Anche gli arbitri (magistrati, 
funzionari e professionisti) hanno ricevuto una comunicazione 
giudiziaria. 

I giudici milanesi hanno ritenuto fondata la richiesta 

oli azio Ambrosiano 
dono il blocco dei beni SOR 

La citazione è già stata trasmessa per i canali diplomatici al Vaticano - Quali beni dell'Istituto opere di 
religione si trovano sul territorio italiano? - Crack di 1200 miliardi - Marcinkus non agì a titolo personale 

MILANO — Lo IOR, padro
ne non troppo occulto del!" 
Ambrosiano dì Calvi, sarà 
chiamato a rispondere, come 
responsabile civile, nel con
fronti dei creditori del fallito 
Banco di Roberto Calvi. I 
giudici istruttori Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti 
hanno infatti accolto un'i
stanza in tal senso avanzata 
tempo fa dall'avvocato Fe
derico Slnicato in rappresen
tanza di un gruppo di piccoli 
azionisti danneggiati dal 
crack. 

La citazione è stata già 
trasmessa per i consueti ca
nali diplomatici al Vaticano, 
che dovrà consegnarla al le
gale rappresentante dell'I
stituto, monsignor Paul 
Marcinkus. 

Il suo nome, come si sa, ri
corre da tempo nell'inchie
sta penale, fin da quando, 
nell'estate '82, comunicazio
ni giudiziarie erano state a-
spedlte a lui e ai suoi colla
boratori Luigi Mennini e Pel
legrino De Strobel per con
corso in bancarotta fraudo
lenta. 

L'imputazione comporta
va le possibilità che i beni 

personali del tre ammini
stratori dello IOR venissero 
posti sotto sequestro conser
vativo a garanzia dei diritti 
dei creditori. Con la decisio
ne assunta ora dai magistra
ti, sono i beni stessi dello 
IOR a poter essere bloccati. 
L'avvocato Sinlcato, infatti, 
parte dal presupposto che i 
tre amministratori non ab
biano agito a titolo persona
le, ma in rappresentanza del
l'istituzione, e che quindi es
sa debba essere chiamata a 
rispondere del danni civili 
provocati dal loro operato. 

Per la verità, più di un'ipo
tesi è un dato di fatto. Lo 
stesso IOR, accettando di av
viare con lo Stato italiano 
una trattativa sulle penden
ze nel confronti dell'Ambro
siano, ha riconosciuto il pro
prio debito, anche se come si 
sa tende a ridurlo quanto più 
possibile. 

IOR vuol dire anche, come 
si sa, un gran numero di so
cietà controllate dalla banca 
vaticana in diverse parti del 
mondo, così come Ambro
siano vuol dire una holding 
suddivisa In una miriade di 
consociate. Paul Marcinkus 

Mentre le trattative bilate
rali tra Italia e Vaticano pro
cedono faticosamente, in via 
più spedita, a quanto pare, si 
s tanno portando avanti ac
cordi particolari tra le s ingo
le componenti dei due grup
pi: una specie di «pace sepa
rata» destinata ad acconten
tare, se non in tutto certo in 
buona parte, le pretese degli 
esponenti del gruppo ex-Cal
vi nel confronti del gruppo 
IOR, e ad evitare, a quest'ul
timo, di trovarsi davanti a 
un fronte compatto, ben più 
temibile. 

Ma da questo gioco di trat
tative tra le quinte, che copre 
qualcosa come i cinque sesti 
dell'intero ammontare del 
debito IOR, quelli che ri
schiano di trovarsi schiac
ciati sonopropr io i piccoli a-
zionisti. È per questo che, 
g iustamente preoccupati, es 
si hanno ora cercato di rita
gliarsi una fetta di garanzie 
prima che i giochi s iano defi
nit ivamente conclusi al diso
pra delle loro teste. 

Quali sono ora le possibili
tà concrete? Proprio questo è 
il grosso interrogativo che 
grava sull'esito di questa ini

ziativa. In teoria, infatti, po
trebbero essere sequestrati i 
beni IOR fino all 'ammonta
re di 1200 miliardi. Tale in
fatti è valutata la concorren
za della banca vaticana nel 
crack dell'Ambrosiano. 

Tuttavia, il sequestro può 
essere applicato solo su beni 
detenuti in territorio italia
no. Quanti sono? O addirit
tura: vi sono possedimenti 
dello IOR in Italia? Un cen
simento, finora, non risulta 
sia stato fatto. Il rischio con
creto è che l'iniziativa dei 
piccoli azionisti si risolva in 
una pura affermazione di 
principio. Ad ogni modo, pri
m a dell'estate, dovrebbe già 
tenersi davanti ai giudici i-
struttorl la prima udienza. 
In quella sede, i legali dello 
IOR dovranno per intanto 
dire la loro: se cioè intenda
no accettare questa precisa 
responsabilità o se intenda
no opporsi, e con quali ragio
ni. Senza nessun pregiudizio, 
naturalmente, per l'azione 
penale nei confronti dei diri
genti dell'Istituto opere di 
religione che prosegue. 

Paola Boccardo 

ROMA — La richiesta di rinvio a giudizio di più di duecento 
terroristi delle Br e stata avanzata dal Pm romano Domenico 
Sica che ha depositato nei giorni scorsi la requisitoria sull'in
chiesta Moro-ter. L'indagine ripercorre 12 anni di storia del
l'eversione romana, dalle prime auto bruciate nel "70 fino 
all'82, comprendendo fatti successivi e precedenti alla strage 
di via Fani, come l'uccisione del generale Galvallgi, il rapi
mento del giudice D'Urso, fino ad analizzare la cosiddetta 
•pista bulgara», vaie a dire il caso di spionaggio di cui sareb
bero stati protagonisti per conto di Sofia 1 coniugi Luigi 
Scricciolo e Paola Elia, ex sindacalisti della UIL. Nella requi
sitoria, di cui sarà possibile conoscere i particolari più s i 
gnificativi solo nel prossimi giorni, figurano nomi assai noti 
del terrorismo italiano m a anche nomi pressoché sconosciuti 
e che pure hanno avuto un ruolo di rilievo nelle imprese 

Moro-Ter, 
chiesto 
il rinvio 

a giudizio 
di 200 br 

criminali della colonna romana delle Br. Tra i br noti vi sono 
Barbara Baizarani. Renato Curdo, Giovanni Senzanl, Pro
spero Gallinari, Natalia Ligas, Luigi Novelli ecc. L'inchiesta è 
stata condotta, per oltre quattro anni, da tre dei più noti 
magistrati romani, il Pm Sica e i giudici istruttori Imposima-
to e Priore che hanno raccolto una quantità eccezionale di 
dati che ha permesso una ricostruzione dei fatti più precisa, 
nonché qualche scoperta di rilievo. Ad esempio si sa che la 
mltraglietta con cui fu ucciso Moro è stata impiegata anche 
per altri delitti e che erano In progetto alcuni attentati contro 
giudici (tra cui quello contro Domenico Sica). Ma l'inchiesta 
ha affrontato anche il capitolo Pittella, la vicenda dell'ex 
senatore socialista che curo in una sua cllnica Natalia Ligas. 
La ricostruzione di questo «caso» è contenuta anche nell'in
chiesta s u «Metropoli» del giudice Imposimato. Per maggio 
dovrebbe essere pronta l'ordinanza di rinvio a giudizio. 

Michele 
Zaza 

ROMA — Slitta il rientro in 
Italia di Michele Zaza — il 
capo di Nuova Famiglia 
comparirà infatti davanti al
la Chambre d'Accusation 
parigina solo nella prossima 
settimana — ma intanto dal
l'inchiesta condotta dalla 
magistratura romana stan
no emergendo giorno dopo 
giorno importanti risvolti 
sui traffici svolti dal potente 
boss anche durante la sua 
dorata latitanza. Di una cosa 
sembrano convinti gli inqui
renti: se la polizia francese 
non lo avesse fermato in 
tempo, probabilmente oggi 
si troverebbe in tutto altro 
luogo, forse in un accoglien
te ufficio nel centro di Los 
Angeles, occupato a dirigere 
in prima persona e come a-
nello di raccordo tra cosche 
mafiose e clan comorristicl 
un colossale traffico di stu
pefacenti e II relativo rici
claggio di denaro depositato 
in solidi forzieri di banche 
inglesi e svizzere. Zaza, a 
quanto pare, pur continuan
do a nascondersi, continua
va ad amministrare 11 suo 
impero e addirittura era riu
scito ad allargarne i confini 
grazie agli accrediti che im
portanti esponenti di .Cosa 
Nostra» gli avevano rilascia
to. Queste indagini costitui
scono l'ultimo risultato della 
maxi istruttoria che nel feb
braio dell'anno scorso dette 
il via all'imponente retata di 
S. Valentino e che ieri matti

na si è arricchita di nove 
nuovi mandati di cattura 
contro mafiosi di grosso cali
bro e camorristi rivali di 
Raffaele Cutolo. I provvedi
menti, firmati dal giudice i-
struttore romano Aurelio 
Galasso, sono stati notificati 
a Giuseppe Gangi, sopran
nominato -Joseph», Salvato
re Catalano, «Sai» per gli a-
mici, Francesco «Frank» Ca-
stronovo (tutti arrestati nel
la stessa operazione che 
qualche giorno fa ha portato 
in carcere Badalamentl), a 
due corrieri, Roberto Palaz-
zolo e Franco Della Torre, 
che ora l'Interpol sta cercan
do di rintracciare in Svizze
ra, e a altre quattro persone 
residenti nel Sud America. 

La svolta decisiva alle in
dagini sarebbe venuta quan-

Slitta il rientro in Italia 

Da latitante 
il boss Zaza 
«riciclava» 

denaro sporco 
Solo a giorni la decisione della Chambre 
d'Accusation - Emessi 9 nuovi mandati 

do i funzionari della Criml-
nalpol sono riusciti a trovare 
prove inoppugnabili dei le
gami che univano i quattro 
latitanti artefici del grosso 
giro di cocaina e eroina tra il 
Nord e il Sud America e i tre 
italo-americani che invece si 
sarebbero occupati dell'a
spetto finanziario dell'intera 
operazione. Il denaro sporco 
proveniente dalla vendita 
degli stupefacenti negli Stati 
Uniti e nel Canada sarebbe 
stato Inviato dall'organizza
zione con un giro di versa
menti nelle filiali di istituti 
di credito con sede alle Ba
hamas e di qui trasferito a 
società svizzere intestate al 
due ricercati a Lugano. Il de
naro contante dalia Svizzera 
finiva poi per rientrare in I-

La commissione antimafia 
in Sicilia l'8 e 9 maggio 

ROMA — La commissione par
lamentare di controllo sul feno
meno della mafia farà una mis
sione in Sicilia 1*8 e il 9 maggio. 
Lo ha deciso ieri l'ufficio di 
presidenza della commissione 
bicamerale, presieduta dal fon. 
Abdon Alinovi. I parlamentari 
si recheranno a Palermo, dove 
avranno incontri con il presi
dente e la giunta regionale, il 
sindaco e la giunta comunale, i 

rappresentanti della magistra
tura. della polizia, dei carabi
nieri e della guardia di finanza. 
Scopo della visita, che era stata 
programmata alcuni mesi orso-
no e che poi aveva subito conti
nui rinvìi per motivi contingen
ti. è quello di consentire alla 
commissione un contatto diret
to con gli amministratori, la 
magistratura e le forze dell'or
dine, impegnate nella lotta 
contro la criminalità mafiosa. 

talia grazie ai frequenti viag
gi di ex contrabbandieri di 
sigarette, trasformati per l' 
occasione in •corrieri». A 
questo punto entrava In sce
na Michele Zaza: presentato 
con tutte le garanzie alle «fa
miglie» americane da Anto
nino Salomone, imparentato 
con 1 Greco, e arrivato ormai 
da anni ai vertici di «Cosa 
Nostra*», Michele 'o pazzo, a» 
veva ricevuto il compito di 
investire parte del profitti ri
cavati dalla vendita della 
droga sul mercato d'oltreo
ceano In operazioni «pulite» 
con finanziamenti in appalti 
e in società di copertura. E 
torniamo al «soggiorno» pa
rigino di Zaza. Ieri mattina 
davanti all'Ingresso uel pa
lazzo di giustizia giornalisti 
e fotografi hanno aspettato 
invano l'arrivo del boss e del 
suo braccio destro Nunzio 
Barbarossa. Solo dopo qual
che ora l'equivoco è stato 
chiarito: i due, contraria
mente a quanto annunciato, 
compariranno davanti alla 
sezione istruttoria della Cor
te d'Appello non prima di 
mercoledì prossimo. Attual
mente Zaza si trova, guarda
to a vista da una nutrita 
schiera di poliziotti, nell'Ho
tel Dieu. sull'Ile de la Cité, 
nel padiglione costruito ap
posta per tipi come lui, a pro
va di attentati ed evasioni. 

Valeria Parboni 

BOLOGNA — Una relazio
n e del minis tro del Tesoro 
Goria, resa nota nel giorni 
scorsi , met te so t to a c c u s a 
le Unità Sanitarie Locali 
de l l 'Emil ia-Romagna; per 
la precisione ben 33 s u 41 . 
Quali l «capi d' imputazio
ne» più rilevanti? Bilanci In 
rosso e p a g a m e n t o del for
nitori oltre 11 t empo regola
mentare di 90 giorni. Ma 
el i amministratori del le 
USL del la regione s o n o «rei 
confessi» da parecchio 
t e m p o e ri lanciano l 'accusa 
ai governi che tag l iano i 
soldi per la sanità . 

Lo s tesso assessore re
g ionale Trios5i ha d e n u n 
c iato che, per colpa del la 
legge finanziaria, quest 'an
n o m a n c a n o circa 400 m i 
liardi e non sarà possibi le 
in questa s i tuazione m a n 
tenere il l lveìio del servizi . 
Le maggiori U S L del la re 
g ione h a n n o del resto d a 
mesi quasi o s se s s ivamente 
ripetuto 11 loro a l larme. 
«Ho u n deficit di 43 mi l iar
di per il 19S4 — ha det to più 
volte Rino Nanni , pres i 
dente dell 'USL 28 di Bo lo 
gna — è l'alternativa c h e 
scelgo: l 'altri sarebbe que l 
la d i c h i u d e r e 500 posti let 
to. Certo, non pago 1 forni
tori: non ci s o n o soldi. D o 
vrei lasciare l malati s e n z a 
medic ine o senza pasti?». 

Ma torniamo alla rela
zione Gcria: si tratta di 30 
pagine della relazione tri
mestrale del revisori del 
conti che raccontano le «di
sfunzioni» delle USL e m i 
l iano-romagnole e c h e s o 
n o state accolte da a lcuni 
giornali c o m e «un d o c u -

Goria prima «taglia» poi scopre il disavanzo 

Si sgonfiano le accuse 
contro le Usi emiliane 

m e n t o esplosivo». 
Oltre al la «scoperta» del 

d i savanzo delle USL, le ir
regolari tà più ricorrenti 
sarebbero relative al l 'ac
quis to di merci e al ricorsi 
ad anticipazioni di tesore
ria, l'errato p a g a m e n t o de l 
le compartec ipazioni al 
medic i . Molti degli a m m i 
nistratori h a n n o «smonta
to» p u n t o per p u n t o le a c 
cuse , altri s i s o n o d ich iara
ti «colpevoli» a n c h e di Irre
golari tà che nel la relazione 
Goria n o n c o m p a i o n o . 

S i l vano Righi del l 'USL 
di M o d e n a h a detto: «Ab
b i a m o acquistato pace 
maker , "motorini per il 

cuore" e mater ia le per la l 
dial is i per un a m m o n t a r e 
di 700 mil ioni e lo a b b i a m o 
fat to s e n z a che l a del ibera 
a v e s s e fatto II percorso re
golare , c h e dura u n m e s e 
(se v a bene). A b b i a m o v a 
l u t a t o con la direzione s a 
ni tar ia c h e c'era urgenza , 
c h e ne a n d a v a di m e z z o la 
v i ta dei nostri ricoverati». 

N e s s u n r a m m a r i c o però 
o n e r v o s i s m o ne l la reg ione , 
per l*«attenzione» di Gor ia 
nei confront i del le s t ru t tu 
re sanitarie . Lo s t e s s o 
Triossl e il presidente de l la 
R e g i o n e Lanfranco Turcl 
h a n n o d ichiarato c h e era 
ora c h e si cominc ias se , c o n 

gli s t rument i de l la legge , 
ad esercitare funzioni di vi
g i lanza . Le U S L e m i l i a n e 
— d ice Turci — si ritengo
n o tra le p iù avant i nel l 'at
tuaz ione del la r i forma s a 
nitaria e, fra le altre cose , 
s o n o s ta te le pr ime a dotar
si del revisori dei cont i , u n o 
s t r u m e n t o di verifica su l 
lavoro dei servizi sanitari . 
N a t u r a l m e n t e i rilievi for
m u l a t i n e l l a «relazione G o 
ria» inviat i a l la Reg ione s a 
r a n n o e s a m i n a t i nel pros
s i m i giorni per prendere i 
provvediment i necessari . 

•Da u n pr imo e s a m e — 
dice Turci — n o a ci s e m b r a 
e m e r g a u n quadro di insuf-

Niente ticket alle gestanti: firmato il decreto 
ROMA — Il ministro deila Sanità, Degan, ha 
firmato 11 decreto che specifica le modalità 
(protocolli diagnostici) per esentare le ge
ssanti e tutte le donne Interessate alla tutela 
della maternità dal pagamento del ticket 
previsto per gli esami di laboratorio e di dia
gnostica strumentale. Si tratta di un provve
dimento di esenzione molto atteso per 11 suo 
valore sociale, non previsto nel testo origina
rio del decreto governativo del novembre 

scorso, poi Introdotto In Parlamento In sede 
di conversione in legge su richiesta del parla
mentari comunisti e di altri gruppi. 

L'esenzione riguarda le gestanti con parti
colare riguardo per 11 diabete gestazionale, 
m a anche l'epoca preconcezionale, le minac
ce di aborto con relativi accertamenti i m m u 
nologie! ed ecograficl. Purtroppo 11 decreto 
non e stato ancora pubblicato sulla «Gazzet
ta Ufficiale»: ciò dovrebbe avvenire nel pros
simi giorni per diventare operante. 

f iclenza del le gest ioni , b e n 
sì u n quadro di diff icoltà 
organizzat ive e tecniche in 
parte inevitabil i d a t a la n o 
v i tà e la comples s i tà de l 
processo di ristrutturazio
n e del servizio sani tar io ri
ch ie s to da l la riforma. E a n 
c o r a e m e r g e u n v is toso e 
di f fuso males sere d o v u t o 
a l l ' inadeguatezza del m e z 
zi f inanziari a d ispos iz io
ne». La R e g i o n e d a ann i è 
i m p e g n a t a — lo ricorda il 
pres idente — a denunc iare 
la cos tante so t to s t ima del 
fabbisogno f inanziario de l 
set tore . «Cosa che , del res to 
— h a det to Turci — il G o 
v e r n o f inisce per ricono
s c e r e s e m p r e in ritardo c o n 
operazioni di r i p i a n a m e n t o 
dei debiti fatti a pie' di l i 
s ta , con veri e propri colpi 
di s p u g n a c h e p a s s a n o In
di f ferentemente su l l e b u o 
n e e sul le cat t ive gestioni». 
•Se mi a t t e n g o a l la n o r m a 
e m i m u o v o c o n i soldi a 
d i spos iz ione s o n o i m p u t a 
bi le per o m i s s i o n e di s o c 
corso , s e ag i sco subi to per 
il bene del c i t tadino posso 
essere i m p u t a t o per irrego
larità amministrat ive», 
h a n n o det to mol t i a m m i n i 
stratori . 

D a t e m p o c h i e d i a m o u -
n'operazione veri tà — h a 
de t to l 'assessore Triossl — 
ricordando c h e , nel c a s o 
de l l 'Emi l ia -Romagna , n o n 
appare da l la relazione di 
Gor ia a l c u n a t t o pena l 
m e n t e rilevante a car ico 
degl i amminis trator i . 

Maria Alice Presti 

AI bresciano Tognoli ancora latitante 

La Regione siciliana 
diede 17 miliardi 

all'industriale-boss 
ROMA — Una delle fabbriche dell'industriale bresciano Oli
viero Tognoli, 40 anni, accusato di riciclaggio e reinvestl-
mento dei proventi del grande traffico di droga pilotato dal 
clan Badalamentl s'è giovata di cospicui finaziamenti pub
blici: qualcosa come 17 miliardi erogati dalla Regione sicilia
na per garantire l'occupazione del 150 lavoratori della «Fer
rerie e Acciaierìe Sud Spa» (verniciatura di pannelli), una 
società di Modica (Ragusa) di proprietà dell'imprenditore. 

Tognoli è uno del tre personaggi italiani uccel di bosco da 
nove giorni, quando scattarono le manette ai polsi del boss 
siciliano Gaetano Badalamentl, acciuffato nel s u o rifugio 
madrileno assieme al figlio, Vito, e ad un guardaspalle, Pie
tro Alfano, contemporaneamente ad una trentina di affiliati, 
10 in Italia, II resto in USA. L'industriale, a quanto pare, è 
legato mani e piedi alle cosche, per via di strette parentele: 
rampollo d'un grosso Industriale del tondino, Luciano, sposò 
una diecina di anni addietro una donna italo-americana, 
Marianntna Matassa, imparentata con Philip Matassa, u n 
uomo di fiducia del clan Bonanno-Catalano. 

E le nozze coincisero con la calata in Sicilia del gruppo, che 
riuscì a riscuotere, attraverso i meccanismi di una legge di 
sostegno alla riconversione industriale u n bel malloppo di 
soldi pubblici per l'Industria di Modica (4 miliardi di capitale 
interamente versato), di cui Tognoli jr. è •amministratore 
delegato». La famiglia Tognoli è proprietaria a Concesio, del-
l'industria-rnadre del gruppo, la «Almer», dove nei giorni 
scorsi la polizia ha sequestrato una voluminosa documenta
zione, al vaglio della magistratura palermitana. Ora Tognoli 
viene ricercato in tutta Italia assieme ad altri due personag
gi, fuggiti da Palermo al primo odor di retata. Salvatore 
Sbergta, 45 anni, Imprenditore edile incensurato, «corrispon
dente» sulla piazza siciliana di Gaetano Massaro, arrestato a 
New York dall'«FBI» e dalla «DEA», e Carlo Castronuovo, 54, 
commerciante di agrumi di Bagheria (Palermo) Imparentato 
con Frank Castronovo, anche lui arrestato negli Stati Uniti 
sotto l'accusa di essere uno dei capofila della «famiglia Bo
nanno». 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
TOf ino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

5 
8 

10 
9 
6 
5 
7 

»1 
9 

11 
9 

10 
7 

11 
7 

IO 
IO 

5 
11 
9 
6 

5-M.leuca 11 
Reggio C 
Messina 

10 
11 

19 
17 
18 
16 
18 
19 
15 
20 
«S 
18 
19 
15 
11 
15 
12 
20 
20 

7 
16 
17 
9 

16 
13 
15 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 16 
6 20 
8 18 

10 18 

LA SITUAZIONE — B tempo sta lentamente mJgfiorsndo su tutta 
ritaEa. L'area di bassa pressione che nel giorni scorsi ha mantenuto 
condizioni di tempo generalizzate si «Romana verso il Mediterraneo 
orientale. Nello stesso tempo si va affermando un'area di alta pressio
ne che dea"Europa nord-occkMntale si estenda gradualmente verso 
l'Italia a verso il Mediterraneo. 
R. TEMPO IN ITALIA — SuSe regioni settentrionali • su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attivata 
nuvolosa ad ampia sona di sereno. Eventuali annuvolamenti prò consi
stenti avranno carattere locala a temporaneo. Sulle regioni meridiona
li a tu ia isola inizialmente cielo nuvoloso con possibilità di quale 
precipitazione «solata ma con tendenza a graduile mignoramento. La 
temperatura tenda ad aumentare ad iniziare dalla ragioni settentrione-
K • c^»Ie centrali. 
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Un'altra seduta a vuoto del consiglio comunale 

Scotti e Spadolini: «A Napoli 
basta una giunta minoritaria» 
li vicesegretario de propone un tripartito «a termine» - Interviene anche Craxi cer
cando di non sbilanciarsi troppo - Il PSI napoletano ribadisce il no ai pentapartito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Noi vogliamo che 
si realizzi a Napoli un'alleanza 
che rispetti la governabilità na
zionale, pur sapendo in parten
za che è minoritaria». Spadolini 
in persona è sceso pesantemen
te in campo a sostegno della co
stituzione di un'alleanza pento-
partita al Comune di Napoli. 
Gli ha fatto eco — anche se in 
termini più sfumati — Craxi: 
•Nelle scorse settimane il go
verno ha fatto il punto della si
tuazione napoletana e da que
sto esame abbiamo tratto la 
convinzione che dovremo se
guire molto più do vicino quella 
città*. Anche se il presidente 
del Consiglio ha aggiunto «que-
sta è la Repubblica delle auto
nomie» e non si sa se attribuire 
alla frase un significato positi
vo o negativo. 

Spadolini e Craxi, in visita 
ieri o Pozzuoli all'Accademia 
Aeronautica, hanno dunque ri
petuto. con l'autorità delle loro 
cariche, un ritornello ormai no
to: o Napoli si omologa al qua
dro politico nazionale, o non 
verranno risolti i suoi gravi pro
blemi finanziari. Un dictat e-
splicito, che strumentalizza la 
situazione di grave disagio vis
suta in queste ultime settimane 
dai napoletani. 

Per Scotti invece è un inco-

| roggiamente ad andare avanti 
| nell'operazione che sta cercan

do di condurre in porto, a tutti 
i costi: riportare, dopo otto an
ni, i democristiani al governo 
della città. Il leader de ieri è 
stato l'artefice di una giornata 
di intense consultazioni, che 
hanno preceduto il Consiglio 
comunale riunitosi in serata 
per prendere otto del fallimen
to dell'«esplorazione» condotta 
da Picardi. Scotti ha incontrato 
prima i quattro partiti laici, poi 
il PCI, di nuovo i laici. A Napoli 
il pentapartito, oltre che mino
ritario, nasce già in crisi: i socia
listi partenopei infatti non ci 
stanno. La DC tuttavia non 
molla; propone una soluzione a 
termine, per tre mesi. Potrebbe 
essere un pentapartito izoppo», 
sostenuto esternamente dal 
PSI (e forse anche dal PSDI). 
«Scopo di questa giunta a ter
mine — ha spiegato ieri Scotti 
— è il risanamento delle disa
strate finanze comunali». 

La DC, in realtà, sembra a-
vere altri scopi: innanzitutto 
gestire — dall'amministrazione 
comunale — l'imminente cam
pagna elettorale per le europee; 
e inoltre mettere, finalmente, 
le mani sulla ricostruzione 
post-terremoto. 

Mentre a Napoli erano in 
corso frenetiche consultazioni, 

da Piazza del Gesù è filtrata I' 
indiscrezione secondo cui Scot
ti potrebbe entrare in giunta e-
ventualmente come assessore 
alle Finanze. La poltrona di 
sindaco toccherebbe ad un al
tro democristiano (il nome che 
circola è quello dell'attuale vice 
capogruppo, Mario Forte, do-
roteo), ma non ci sarebbero 
pregiudiziali verso candidature 
di altri partiti; il che consenti
rebbe di ripescare eventual
mente lo stesso Picardi. In 
giunta dovrebbe esser presente 
— secondo le intenzioni di 
Piazza del Gesù — anche il re
pubblicano Giuseppe Galasso, 
sottosegretario ai Beni cultura
li, protagonista in questi giorni 
di una durissima polemica con 
Valenzi. 

Scotti assessore, piuttosto 
che sindaco, risolve un grosso 
problema personale al leader 
de: non ci sarebbe infatti, in 
questo caso, l'incompatibilità 
con il mandato parlamentare. 

In questo clima di confusio
ne e di tensione nei rapporti po
litici si è arrivati in serata al 
Consiglio comunale. L'unica 
cosa certa della seduta è la pre
sa d'atto delle dimissioni di Pi
cardi. Incertezza fino a tarda 
ora circa le votazioni per il nuo
vo sindaco (che comunque a-
vrebbe bisogno per essere elet

to della maggioranza assoluta. 
eventualità allo stato pressoché 
impossibile). Più probabile che 
si vada ad un rinvio per altri 
otto giorni. Contro questa e-
ventunlità si è pronunciato pe
rò il PCI. 

I più disponibili a prender 
tempo sono i socialisti. Si tro
vano in una situazione di grossa 
difficoltà, stretti fra le pressio
ni dei vertici nazionali del par
tito ed i ricatti della DC. Finora 
il gruppo dirigente locale ha 
detto no al pentapartito, ma fi
no a quando resisterà? «La no
stra convinzione radicata — ha 
risposto a Scotti Fausto Cora-
ce, coordinatore provinciale del 
PSI — è che i cinque partiti, da 
soli, questa città non la gover
neranno mai. Chiamatela come 
volete, ma ia gente valuterà 
questa soluzione a termine co
me la nascita del pentapartito a 
Napoli». I socialisti però non 
sanno decidersi neanche per 
una chiara scelta a sinistra. Al
le loro diponibilità verbali non 
corrispondono azioni conse
guenti. Cosi anche l'ipotesi di 
un passaggio intermedio (['CI, 
PSI. PSDI) in vista di future 
convergenze con i repubblicani 
è stato lasciato cadere. 

E intanto la città langue nel 
non governo. 

Luigi Vicinanza 
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A Milano un convegno del PCI 

Dramma-casa 
La ricetta buona 

è anche qui 
il neoliberismo? 

Confronto a più voci su una questione so
ciale esplosiva - La manifestazione del 28 

MILANO — Quasi quindicimi
la dei ventimila sfratti esecuti
vi in Lombardia tra il gennaio e 
il novembre dell'anno passato 
riguardano Milano e la sua pro
vincia. Quindicimila sfratti, al
trettante famiglie strette tra 
ufficiali giudiziari, pretori e ri
cerche di un alloggio. Che non 
si trova: il mercato dell'affitto è 
esaurito, quello delle vendite 
(la maggior parte dei 14 mila 
disponibili) è vasto, ma la do
manda non va d'accordo con l' 
offerta (anche se i prezzi si sono 
stabilizzati, sono sempre trop
po alti: si va dalle ottocentomi
la lire al metro quadro nei co
muni della provincia ai quat
tro-cinque milioni del centro 
storico). 

Una situazione insomma di 
grave tensione sociale, perché 
la minaccia dello sfratto, grazie 
alle norme della legge sull'equo 
canone, vale per chiunque e per 
giunta la proprietà a Milano 
non è cosi diffusa come si po
trebbe pensare e come le stesse 
statistiche nazionali lascereb
bero credere: solo il 35 per cen
to degli appartamenti occupati 
è infatti in proprietà (anche se 
ovviamente la tendenza è per 
l'aumento vistoso di questa 
percentuale: dal 7 per cento del 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo due mesi di laceranti contrasti e di 
«veti» incrociati il pentapartito fiorentino è riuscito a darsi 
un sindaco, sulla cui durata nessuno però osa scommette
re. E il republicano Landò Conti, già dimissionario sinda
co tripartito (era stato eletto dieci giorni orsono, ma solo 
da DC, PSI e PRI) rieletto da una maggioranza pentapar-
tita, ricucita all'ultimo momento nell'infuriare della pole
mica e sotto il fuoco delle inchieste giudiziarie che colpi
scono il PSI fiorentino. Mentre si consumava l'elezione, in 
un'altra sala di Palazzo Vecchio Giovanni Spadolini, redu
ce da Pozzuoli e «casualmente» giunto a Firenze per pre
sentare un suo libro, confermava quel che aveva medita
tamente dichiarato due mesi orsono in questo stesso pa
lazzo al funerali di Alessandro Bonsanti, e cioè che il sin
daco repubblicano esprime un punto di equilibrio del PRI 
che è nella logica delle cose a Firenze e nel paese. 

L'elezione di un sindaco pentapartito, che riesuma una 
maggioranza ormai spacciata, è giudicata in modo estre
mamente duro dal PCI che, per bocca del suo segretario 
Paolo Cantelli, ha rinnovato ieri la richiesta per lo sciogli
mento anticipato del consiglio comunale per rimettere il 
giudizio nelle mani dei fiorentini. Eletto il sindaco, la 
giunta non è però stata toccata per ora ad evitare sposta
menti o ingressi che potrebbero sconquassare ancor più la 
traballante coalizione. Nel pentapartito ora infatti Io 
scontro è sulla sostituzione dell'assessore socialista Fulvio 
Abboni, indiziato di reato per una storia di tangenti legata 

Dopo due mesi di laceranti contrasti 

Firenze, Conti rieletto 
sindaco. Questa volta 
il pentapartito lo vota 

Il Pei: «Questo consiglio va sciolto» - Inchieste 
della magistratura - Il congresso del Psi 

al la vendita dell'Albergo Nazionale. La vicenda ha già 
portato in carcere per la seconda volta l'ex amminis trato
re del PSI toscano Giovanni Signori che, proprio ieri, si è 
visto sequestrare le azioni della società immobiliare «L'u
nione» (proprietaria anche del l ' immobile dove ha sede la 
federazione social ista) decisa dal giudice a garanzia dell'e
ventuale danno patito dal comune . Il riassetto della g iun
ta potrebbe aversi tra una quindicina di giorni quando, 
conc luso il congresso provinciale del PSI, si potrà affron
tare non solo la quest ione Abboni, m a anche lo «scongela

mento» de! social ista Ottaviano Colzi dalia scomoda posi
zione di vice s indaco nella quale è stato costretto per non 
turbare equilibri interni al partito e al la maggioranza. 

Si conclude, per ora, come ha detto Paolo Cantelli, una 
brutta storia politica nella quale la rissa tra PSI e PRI per 
l 'egemonia nel polo laico si è intrecciata con la vicenda 
giudiziaria che ha già visto l'arresto di un altro assessore 
socialista, Roberto Falugi, per un'altra storia di tangenti , 
quella di Villa Favard. Il futuro della coalizione è quindi 
tutt'altro che roseo e i prossimi appuntamenti potrebbero 
esserle fatali. 

Non si tratta solo dell'ombra lunga della magistratura, 
rna anche di scadenze politiche programmatiche. Il PSI 
fiorentino, spaccato in due dalla vicenda di Palazzo Vec
chio, si appresta ad uno dei congressi più travagliati della 
sua storia, con la coppia Lagorio-Colzi messa in difficoltà 
dal cartello che, ass ieme alla sinistra di Valdo Spini, vede 
i seguaci dell'ex ministro Luigi Mariotti e dell'ex presiden
te della Regione Mario Leone. E le conseguenze del con
gresso potrebbero pesare negat ivamente sul la tenuta del
la maggioranza. 

L'altro appuntamento è il bilancio, giàin notevole ritar
do. Deve ancora «passare» per i quartieri e si prevede che 
arriverà in consigl io non prima del 17 g iugno . A quel pun
to ii pentapartito avrà fatto i conti con i risultati elettorali 
e qualcuno potrebbe anche trovare conveniente far cadere 
la g iunta proprio sul bilancio, per andare così a quello 
sc iog l imento del consigl io che il PCI h a g ià richiesto. 

Renzo Cassigoli 

Dopo la sconcertante condanna inflitta a «la Repubblica» 

Libertà di stampa, 
si scaglia contro 

Pannella 
la FNSI 

ROMA — »Dei miei atti ri
spondo al consiglio naziona
le del sindacato-: con questa 
secca dichiarazione Miriam 
Mafai, presidente della Fe
derazione della stampa, ha 
replicato a Marco Pannella, 
che ne aveva chiesto le di
missioni. Pannella ha vio
lentemente attaccato la co
mune presa di posizione del
la FNSI e dell'Ord.ne dei 
giornalisti, che hanno mani
festato «allarme e perplessi
tà» per la sentenza emessa' 
dalla 1* sezione del tribunale 
civile di Roma, che ha con
dannato «la Repubblica» a ri
sarcire il leader radicale con 
70 milioni. «Repubblica-, in 
un commento, aveva giudi
cato severamente la decisio
ne di Pannella di dare pub
blicità a un filmato conte
nente ^interrogatorio» dell' 

assessore de alla Regione 
Campania, Ciro Cirillo, da 
parte delle BR. «MI sembre
rebbe davvero singolare ve
nire censurata o richiesta di 
dimissioni per avere assun
to, tempestivamente — af
ferma Miriam Mafai — una 
posizione in difesa della li
bertà di opinione e di giudi
zio di un collega e di un orga
no di stampa. La posizione 
che ieri ho assunto per un e-
pisodio che riguarda «Re
pubblica», ho assunto a suo 
tempo quando un magistra
to e personaggi politici ave
vano contestato al collega 
Intini, direttore del-
l'«Avanti!» il diritto di espri
mere un giudizio sulla sen
tenza Barbone. La stessa po
sizione ho assunto quando 
sono stati denunciati o arre
stati colleghì dei più diversi 

organi di informazione per 
una presunta violazione del 
segreto istruttorio. Nulla di 
nuovo purtroppo, salvo che 
questi episodi e questi tenta
tivi di limitare i diritti della 

| stampa si sona andati inten
sificando negli ultimi tempi. 
La vigilanza e la tutela dei 
diritti di libertà è compito es
senziale della FNSI, compito 
al quale hanno assolto i miei 
predecessori e che dovrà as-
solvere chiunque mi succe
derà. Un'ultima annotazione 
strettamente personale: an
che in questa circostanza che 
ci vede contrapposti. Pannel
la si è reso di fatto promotore 
e sostenitore di provvedi
menti che determinano con
dizionamenti della libertà di 
espressione, peraltro dallo 
stesso Pannella sempre ri
vendicata ed esercitata». 

81 (divisi in 5 circoscrizioni) i parlamentari da eleggere 

Europee, al voto 44 milioni 
Costeranno 310 miliardi 

ROMA — Sono 44 milioni 
e 868 mila gli italiani che il 
17 giugno prossimo saran
no chiamati alle urne per 
rinnovare il Parlamento 
europeo. La Gazzetta Uffi
ciale" ha pubblicato ieri i 
decreti del Presidente della 
Repubblica con i quali 
vengono convocati i comi
zi elettorali, appunto per il 
27 giugno, e vengono ri
partiti tra le cinque circo
scrizioni gli 81 seggi cui l'I
talia ha diritto all'interno 
del Parlamento europeo. 

La ripartizione è la se
guente: Italia nord-occi
dentale (Piemonte, Valle 
d'Aosta, Liguria e Lom
bardia) 22 seggi; Italia 
nord-orientale (Veneto, 
Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna) 15; Italia cen
trale (Toscana, Umbria, 

Marche e Lazio) 16; Italia 
meridionale (Abruzzo, Mo
lise, Campania, Puglia, 
Basilicata e Calabria) 19; I-
talia insulare (Sicilia e 
Sardegna) 9. 

I contrassegni di lista, 
cioè i simboli dei diversi 

j partiti, devono essere de
positati dalle 8 di domeni
ca 29 aprile alle 16 di lune
dì 30 aprile presso la dire
zione centrale per i servizi 
elettorali del Ministero de
gli Interni. Per la presen
tazione delle liste con i 
candidati, invece, c'è tem
po fino all'8 maggio. 

II costo delle operazioni 
elettorali ammonterà, in I-
talia, a circa 310 miliardi, 
una cifra che è oltre il dop
pio di quella che fu spesa 
nel 1979 in occasione delle 
prime elezioni europee. 

L'Italia (assieme alla 

Grecia) è tra gli ultimi pae
si a presentare simboli e li
ste. In Germania, in Bel
gio, in Danimarca, in Gran 
Bretagna ed Olanda si è 
già molto avanti in tale ti
po di adempimento. Tra V 
altro, la tendenza che sem
bra emergere in questi 
paesi è quella alla ripre
sentazione della gran par
te dei parlamentari uscen
ti. 

Intanto è stata anche 
fissata la data in cui si ter
ranno le elezioni ammini
strative in 34 comuni sici
liani (è quella del 24 giu
gno). Si voterà, tra l'altro, 
a Taormina, Giardini Na-
xos, Noto, Avola, Corleone, 
Bagheria, Sciacca, Bronte 
e Caltagirone. A Taormina 
e Bagheria si voterà anche 
per rieleggere i consigli di 
quartiere. 

1951 e dal 23 di una decina di 
anni fa). 

Per una analisi più attenta e 
per individuare rimedi imme
diati e soluzioni di lunga pro
spettivo, il PCI, che ha in piedi 
numerose iniziative nei quar
tieri, ha promosso un convegno, 
che ha avuto il merito, davvero 
eccezionale, di schierare a con
fronto non solo gli amministra
tori della giunta di sinistra, non 
solo rappresentanti della oppo
sizione al Comune e della mag
gioranza in Consiglio regionale, 
ma anche i presidenti delle as
sociazioni di categoria, delle 
imprese edilizie, della piccola e 
grande proprietà, degli agenti 
immobiliari, tutti insomma i 
protagonisti di quel dramma, 
senza enfasi, che si chiama 
•problema casa». 

Come affrontarlo? Se tutti 
sono stati d'accordo nel sottoli
neare appunto •drammaticità» 
ed «emergenza», le ricette anti-
crisi si sono ovviamente molti
plicate. 

C'è chi sposa il liberismo to
tale (Paletti, ad esempio, presi
dente degli agenti immobiliari, 
che chiede possibilità di co
struire senza tasse e senza oneri 
di urbanizzazione); chi protesta 
contro l'equo canone (Merega-
glia, presidente dell'Assimpre-
dil, che sostiene: lasciamo giu
dicare al privato, tanto chi co
struisce quanto chi affitta, I' 
ambito di convenienza suo); chi 
vorrebbe limitare, con la scusa 
di evitare ritardi, le possibilità 
di controllo delle amministra
zioni locali: c'è chi ancora in-
trawede nel .condono» propo
sto da Nicolazz: una indicazio
ne pratica per il futuro dell'ur
banistica italiana. 

Ci sono anche analisi più se
rie. Una ad esempio l'ha tenta
ta proprio Meregaglia, quando 
ha indicato nei confini dell'in
tervento un ostacolo alla inizia
tiva del Comune di Milano. Co
sì ha segnato uno dei problemi 
più gravi di amministrazione 
nelle grandi aree metropolita
ne: l'impossibilità di governare, 
di programmare, quando l'e
spansione della città ha aggre
dito più o meno larghe fasce 
della provincia. 

Ma c'è un problema d'emer
genza: per questo, ha sostenuto 
l'assessore socialista all'edilizia 
popolare Gianstefano Milani, 
proponiamo di bloccare per un 
anno sfratti e affitti, giusto per 
tirare il fiato e per colmare il 
divano di tempo che c'è tra i 
tanti progetti redatti e avviati 
in questi anni dall'amministra
zione di sinistra e la consegna 
dei nuovi appartamenti. 

Che cosa propone il PCI (è 
intervenuto tra gli altri Guido 
Alborghetti, capogruppo PCI 
alla commissione Lavori pub
blici della Camera)? Prima di 
tutto guardare alla «complessi
tà» del problema e quindi non 
isolare la politica edilizia dalle 
scelte che riguardano l'econo
mia. Non è. ad esempio, tanto 
bassa la redditività dell'investi
mento nella casa quanto è alta 
la rendita garantita dai Bot e 
dai Cct? Perché, si è chiesto Al
berghetti. il governo ha guarda
to con tanta ostilità e reticenza 
ad una legge come quella sul 
risparmio casa? 

Intanto su questi temi a Mi
lano ed in altre città del nord 
continua il lavoro di prepara
zione in vista della grande ma
nifestazione sulla questione-
casa organizzata unitariamente 
dai sindacali degli inquilini, e 
che si terrà a Roma ii 28 aprile, 
con l'adesione tra gli altri della 
CGIL, della CISL e della UIL 
All'iniziativa aderiscono il PCI. 
il PdUP. DP e numerose orga
nizzazioni sociali e culturali. 

Oreste Pivetta 

Lunedì di Pasqua 
senza quotidiani 

ROMA — La Federazione editori giornali (FIEG) comunica 
che lunedì di Pasqua 1 giornali quotidiani non escono poiché 
in tale giorno le rivendite rimangono chiuse In forza degli 
accordi relativi alla disciplina della rivendita. 

DP: ancora letti di contenzione 
allo Psichiatrico di Bisceglie 

BARI — Al termine di una visita nell'ospedale psichiatrico 
«Casa della divina provvidenza» di Bisceglie (Bari), compiuta 
dall'on. Guido Pollice di Democrazia proletaria, la federazio
ne provinciale di Bari di DP ha diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che nell'ospedale persiste l'uso della conten
zione, autorizzata per iscritto, in modo del tutto illegale, dai 
primari, a detta dello stesso direttore sanitario». Al comuni
cato sono allegate riproduzioni fotostatiche di due fotografie 
nelle quali sono visibili pazienti senza abiti e legati al letti. 

Orvieto e Todi: il Senato 
ha rifinanziato la legge 

ROMA — Il provvedimento di rifinanziamento della legge 
per gli interventi straordinari alla Rupe di Orivieto e al Colle 
di Todi è stato approvato ieri all'unanimità dal Senato. Va 
ora alla Camera per il voto definitivo. Prevede 28 miliardi in 
due anni per Orvieto e 15 per Todi. Altri due miliardi servi
ranno per i primi interventi per il Duomo di Orvieto e altri 
edifici storici e culturali delle due cittadine, comprese le mu
ra, in base ad un emendamento, approvato, del comunista 
Franco Giustinelli. Il sindaco di Orvieto, Barbarella ha e-
spresso la sua soddisfazione sia perché è finito lo stillicidio 
dei finanziamenti-tampone, sia perché si è tenuto conto dei 
problemi del Duomo. Infine perché è stato raccolto un odg 
comunista e della Sinistra indipendente che impegna il go
verno a reperire i mezzi per un programma organico di risa
namento di Orvieto — da stilare entro marzo '85 — al quale 
devono collaborare la Regione e gli enti locali. 

Critici i sindacati scuola 
sulla legge per i precari 

ROMA — I sindacati CGIL CISL UIL dei lavoratori della 
scuola sostengono che la legge sul precariato approvata alla 
Camera «condiziona negativamente l'attività della scuola» là 
dove non dà nessuna indicazione su «tutte le questioni relati
ve agli organici ordinari e aggiuntivi». I sindacati lo afferma
no in un documento che dà un giudizio articolato sulla legge 
approvata alla Camera con ii voto contrario del PCI, del 
PdUP e l'astensione dal voto dei liberali. -Insoddisfazione e 
preoccupazione è stata poi espressa dal segretario della CGIL 
scuola Gianfranco Benzi, secondo cui il provvedimento an-
cne se ha accolto alcuni punti della proposta sindacale, «è 
segnato da una logica di compressione delle risorse». 

Assenteista cronico condannato 
a risarcire i danni allo Stato 

ROMA — Gli uffici postali debbono aprire e chiudere all'ora 
stabilita dall'amministrazione delle poste, altrimenti i loro 
dirigenti rischiano una condanna penale e sicuramente in
cappano in una condanna amministrativa. È quanto è acca
duto a Giovan Battista Peirano per aver sistematicamente 
anticipato di due ore, dal 1970 al 1978, la chiusura dell'agen
zia pestale di Vallebona (Imperia) di cui era titolare in quel 
periodo. In seguito alle proteste degli utenti, che per spedire 
un telegramma dopo mezzogiorno dovevano recarsi a Bor-
ghetto o a Bordighera, e a quelle della stessa giunta munici
pale. contro il Peirano fu aperto un procedimento per inter
ruzione e abbandono di pubblico servizio. Salvato sul piano 
penale da un'amnistia, egli è stato però condannato adesso 
dalla Corte dei Conti a rifondere all'amministrazione postale 
un danno erariale corrispondente più o meno alla retribuzio
ne da lui abusivamente percepita in otto anni per 1 periodi di 
tempo in cui — «dolosamente», dice la sentenza — non lavo
rava affatto. 

A Modena decine di arresti 
in un'operazione antidroga 

MODENA — Decine di persone sono state arrestate dai cara
binieri di Modena. L'operazione si è sviluppata a seguito delle 
indagini sull'omicidio di Arrigo Luppi, 42 anni, rappresen
tante modenese, avvenuto lo scorso 20 settembre nella stessa 
Modena. L'uccisione era stata poi collegata alla duplice ese
cuzione di Rocco Luca, 23 anni, e Ciro De Micco, di 22 anni. 
entrambi di Modena, uccisi Io scorso 29 gennaio sull'auto
strada del Sole all'altezza del casello di Reggio Emilia. I tre 
delitti, secondo gli inquirenti che sull'intera operazione man
tengono il più stretto riserbo, sarebbero maturati nel mondo 
della droga. Indagini particolari sono infatti state compiute e 
sono tuttora In corso negli ambienti dello spaccio delle so
stanze stupefacenti in tutto il Modenese. 

FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 3300.000 in meno sugli inte
ressi. Uno straordinario programma per chi acquista con finanzia
mento*, fino al 30 aprile, una nuova Fiesto, Escori, Orion benzina o 
Sierra benzina e Diesel dai Concessionari Ford. 
SOLO IL 10% DI ANTICIPO E FINO A 48 RATE SENZA CAMBIALI. 

ECCO ALCUNI ESEMPI. RISPARMIO SUGLI INTERESSI FINO A: 
FIESTA Lire 1.500.000 - ESCORT Lire 2.532.000 - ORION Lire 2.805.000 - SIERRA Lire 3.500.000 

FINO AL30 APRILE PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 
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aturit cosi dal 3 luglio 
ROMA — Prevedibili, monotone nel loro avvi
cendarsi di anno in anno in coppie e quadri
glie, le materie delle maturità sono state comu
nicate quest'anno alla vigilia delle vacanze di 
Pasqua. Interessano -iOOmila studenti del quin
to anno delle superiori che si troveranno il 3 
luglio con il tema d'italiano ad iniziare l'rste-
nuante maratona degli esami di maturità. I.a 
riforma di questo rito, da tutti ormai ritenuto 
inefficace e dispendioso, subisce la stessa sorte 

della riforma delle superiori: rinvio su rinvio si 
attende ormai da una quindicina d'anni. 

Il nll'ori77onte non si vc<le granché, se si e-
scludc l'anticipo di una decina di giorni sulla 
data d'inizio preannunciatn tempo fa dal mini
stro. l'n anticipo che. però, sembra ora abbia 
smarrito la strada del decreto definitivo. Uffi
cialmente, quindi, non si prevede nessun mu
tamento, anche se ogni ministro della Pubblica 
istruzione negli ultimi 5 anni ha annunciato 
con squilli di tromba grandi riforme di questo 

esame. In rcalta.gli uffici sruola dei partiti del
la maggioranza pentapartito la pensano in mo
do prefondamente diverso sull'assetto futuro 
della maturità. Da qui, la paralisi. 

Non resta dunque che guardarsi l'elenco del
le niaterie, ricordando che la prima prova scrit
ta è, per tutti, italiano e che nei licci e negli 
istituti della Valle d'Aosta, in quelli con inse
gnamento in lingua slovena della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, in quelli con insegna-
mento in lingua tedesca della provincia di Boi» 

zano, tra le materie di colloquio previste vi è, 
rispettivamente, lingua e letteratura frencese, 
lingua e letteratura slovena, lingua e letteratu
ra tedesca. Sostituiscono il greco nella maturità 
classica, la lingua straniera nella maturità 
scientifica, la storia nella maturità magistrale. 

Per tutti i candidati, il dato ormai storico 
delle promozioni di massa: l'anno scorso i can
didati furono 401.000 e i licenziati 375.500. Una 
percentuale che, però, non annulla mai la ten
sione degli ultimi giorni. 

MATURITÀ V PROVA SCHITTA ORALE 

Clusici Latino Italiano, greco, storia, scienze naturali 

Sclantlllci Matematica Italiano, lingua straniera scienze naturali, fisica 

Mtglslnls Matematica Italiano, pedagogia, scienze naturali, fisica 

Llcoazi linguistica Lingua straniera Italiano, lingua straniera (diversa da quella della prova 
scritta) stona, fisica 

Artistica Composizione e sviluppo di 
un tema architettonico 

1' sezione: letteratura italiana, storia, storia dell'arte, 
anatomia; 2" sezione: letteratura italiana, storia, storia 
dell'arte, matematica 

Aria applicata Progettazione di un oggetto o 
di una struttura o di una de
corazione concepita come e-
lemento modulare 

Lettere ita'iane, storia delle arti visive, matematica, 
chimica e laboratorio tecnologico 

MATURITÀ PROFESSIONALE: INDIRIZZI 

Agrolecolcn Agronomia e coltivazioni, 
meccanica agraria, zootecni
ca e genio rurale 

Lingua e lettere italiane; scienze naturali e fitopatolo-
gia, chimica e industrie agrarie, tecniche della gestione 
aziendale e strutture di sviluppo delle collettività agri
cole; economia politica, economia e statistica agraria 

Analista contabile Analisi della contabilità ge
nerale 

Lingua e lettere italiane, analisi delle contabilità specia
li. economia politica e scienza delle finanze, matemati
ca 

Assisterne per comu
nità Infantili 

Tecniche educative e di e-
splorazione 

Lingua e lettere italiane: pedagogia: chimica generale, 
organica e microbiologia; igiene mentale e psichiatria 
infantile 

Chimico delle Indu
stria ceramiche 

Ceramica industriale e labo
ratorio analisi strumentali e 
tecniche 

Lingua e lettere italiane; chimica applicata e laborato
rio. analisi chimiche inorganiche ea organiche; impian
ti industriali ceramici e disegno: fisica 

Ulsegnatrlcs stilista 
di moda 

Storia dell'arte e del costume 

Odontotecnico Tecnologia odontotecnica 

Lingua e lettere italiane, tecnica professionale, lingua 
straniera, storia 

Lingua e lettere italiane, chimica organica e biologica, 
biologia e fisiologia umana, matematica 

Operatore commer
cisi} 

Organizzazione, gestione a-
ziendale e mercatistica 

Lingua e lettere italiane, diritto e legislazione sociale, 
tecnica del commercio internazionale, informatica e 
statistica aziendale 

Operatore commer
ciale del prodotti ali-

Alimenti e alimentazione 

(Dentari 

Lingua e lettere italiane; tecnica della distribuzione 
generale, ricerche di mercato e statìstica aziendale; 
informatica; economia politica, scienza delle finanze e 
gestione aziendale 

Operatore turistico Lingua straniera Lingua e lettere italiane; organizzazione, tecnica azien
dale e statistica: economia politica e turistica: storia 
dell'arte e folklore 

Oitlco Anatomia, biologia e fisiolo
gia umana 

Lingua e lettere italiane, ottica, matematica, laboratorio 
misurazioni 

Segretario d'amalnl-
slrazlooe 

Diritto, legislazione sociale e 
contabilita pubblica 

Lingua e lettere italiane; elementi di scienza dell'ammi
nistrazione. orqanizzazione del lavoro d'ufficio, tecnica 
e pratica amministrativa; geografia economica: lingua 
straniera -•• . • 

Tecnici della oralità 
e della pubblicità 

Tecnica professionale Lingua e lettere italiane, matematica, psicologia e so
ciologia. storia dell'arte 

Tecnico della cinema-
lojrilfi e della tele
visione 

Tecniche professionali Lingua e lettere italiane, organizzazione generale e tec
nica della produzione, lingua e letteratura inglese, sto
ria delle arti e del costume 

Tecnico delle attività 
alberghiere 

Organizzazione e tecnica am
ministrativa alberghiera 

Lingua e lettere italiane; lingua straniera; geografia 
fìsica, politica e turistica; tecnologia alberghiera 

Tecnico delle Info-
stria chimiche 

Impianti chimici e disegno Lingua e lettere italiane; fisica, chimica organica e 
preparazioni; matematica 

Tecnico delta Indas. Fisica 
elettr. ed elstlron. 

Lingua e lettere italiane; elettrotecnica ed elettronica; 
laboratorio misurazioni; matematica 

Tecnico delle Indu
stria grafiche 

Tecnica della produzione, e-
lementi di economia azienda
le 

Lingua e lettere italiane; tecnologia grafica e fotografi
ca, elementi di impianti grafici: chimica fotografica; 
fisica 

Tecnica della Indu
strie meccaniche 

Tecnica della produzione e 
disegno 

Lingua e lettere italiane; elettrotecnica ed elettronica; 
fisica, macchine a fluido 

Tecnico delle Indo-
strie meccarlcha e 
dell'aatovalcolo 

Fisica Lingua e lettere italiane; meccanica applicata all'auto
veicolo. macchine termiche e tecnica della produzione; 
matematica; elettrotecnica ed elettronica 

Tecnico delle U m a 
zioni ceramiche 

Progettazione tecnica Lingua e lettere italiane, stili architettonici e tecniche 
ceramiche, tecnica delle lavorazioni ceramiche e labo
ratorio. matematica 

Tecnico dell'infrstrla 
del cobite e dell'arre-
distalo 

Disegno industriale e tecnica 
dell'arredamento 

Lingua e lettere italiane; teconologia e tecnica della 
produzione; matematica; impianti industriali 

Tecnico di laborato
rio cfclnico-bìotaglco 

Chimica-fisica e analisi Lingua e lettere italiane: microbiologia speciale, fisica; 
chimica organica e preparazioni 

Tecnico di radiologia 
•edlca 

Tecnologia e apparecchiatu
re radiologiche 

Lingua e lettere italiane; fisica, elettrotecnica ed elet
tronica; anatomia, biologia e fisiologìa umana 

MATURITÀ TECNICA. ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI: INDIRIZZI 

Arti (olografichs Tecnologia fotografica e ci
nematografica 

Italiano; economia aziendale; merceologia, chimica, ot
tica fotografica: storia deìi'arte fotogra.ica e degli stili 

Arti gralicte Disegno applicato alle arti 
grafiche 

Italiano; tecnologia grafica; impianti grafici: storia del
l'arte grafica e degli stili 

Chlzlca condirli impianti di conceria e disc
aro 

italiano; impianti di conceria: tecnologia conciaria; prò-
duzione e commercio delle pelli 

Ctialca Uiistrlila impianti chimici e disegno Italiano; analisi chimica generale e tecnica: comica 
industriale; impianti chimici 

Cosfaziote Isdsstrla-
la 

Analisi dei tempi e dei metodi 
e organizzazione aziendale 

Italiano; macelline; tecnnJooia della confezione indu
striale e organizzazione; contabilita e analisi dei costi 

Ccstrszlsal aercsai-
lieta 

Disegno di costruzioni aero
nautiche e studi di fabbrica
zione 

Italiano; aerotecnica, costruzioni aeronautiche: mac
chine a IÌUÌÓO; tecnologia aeronautica 

OìS53?i!;rI di lassiti Analisi, composizione e fab
bricazione dei tessuti 

It2l'2no. storia dell'arte; elementi di tintoria di stampa; 
analisi, composizione e fabbricazione dei tessuti 

Edilizia Topografia e disegno Italiano: costruzioni edili, stradali e idrauliche; estimo; 
elementi di diritto ed economia 

Elattrssica ladsslrla-
I» 

Elettronica generale, misure 
elettroniche 

italiano, elettronica generale, misure elettroniche: eìe!-
trenica industriale, controlli e servomeccanismi; tecno
logia generale, tecnologia delle costruzioni elettroniche 

Elettrotecnica Impianti elettrici e disegno Italiano; elettrotecnica generale; misure elettriche; co
struzioni elettromeccaniche e tecnologie 

Eiergla niellare Elettronica generale e nu
cleare, misure elettroniche 

Italiano: fisica atomica e nucleare; impianti nucleari; 
tecnologie relative; controlli, servomeccanismi ed ap
plicazioni 

Fisica ladistrlale Elettrotecnica Italiano; fisica applicata; analisi chimica, generale e 
tecnica; meccanica, macchine 

lidattrla cariarli Impianti di cartiere e disegno Italiano; analisi chimica, generale e tecnica; tecnologia 
cartaria; impianti di cartiere 

inditlrla meliinec-
cailcke 

Tecnoloaia meccanica Italiano; tecnologia meccanica: studi di fabbricazione; 
elementi di dirino ed economia 

li.sttrlt Bissarli Arte mineraria Italiano; mineralogia, geologia; topografìa e disegno; 
arricchimento dei minerali 

ladistrla amiate-
CIBICI 

Teoria della nave Italiano, tecnologie navalmeccaniche; costruzioni na
vali. studi di fabbricazione; teoria della nave 

MATURITÀ 2' PROVA SCRITTA ORALE 

Industria ottica Disegno tecnico Italiano; ottica; strumenti ottici, tecnologia del vetro; 
elementi di diritto ed economia 

Industria tessile Disegno tessile Italiano; filatura, tecnologia tessile; analisi, composi
zione e fabbricazione dei tessuti; elementi di tintoria e 
finitura dei tessuti 

Industria Ustoria Italiano; analisi chimica; chimica industriale, chimica 
tessile; chimica tintoria, sostanze coloranti 

Informatica (vecchi 
programmi) 

Matematica Italiano; elettronica; elaboratori e programmazione; 
calcolo delle probabilità statistica e ricerca operativa 

Informatica (nuovi 
programmi) 

Informatica generale, appli
cazioni tecnico-scientifiche 

Italiano; sistemi, automazione; informatica generale, 
applicazioni tecnico-sr" ' ' " 1 "—'"" '" J~" U~L! 

lità, ricerca operativa 
applicazioni tecnico-scientifiche; calcolo delle probabi
lità, 

Maglieria Disegno tecnico Italiano; filatura, tecnologia maglieria; analisi, compo
sizione e fabbricazione delle maglie; elementi di tintoria 

Malarie plastiche; Impianti di materie plastiche Italiano; chimica delle materie plastiche; tecnologia 
e disegno meccanica; tecnologia chimica e delle materie plasti

che 

Meccanica Disegno di costruzioni mec- Italiano; macchine a fluido; tecnologia meccanica; 
caniche e studi di fabbrica- . meccanica applicata alle macchine 
zione 

Meccanica di preci
sione 

Metallurgie 

Disegno di costruzioni mec- Italiano; studi di fabbricazione; tecnologia della mecca-
caniche di precisione e studi nìca fine e di precisione; elettrotecnica 
di fabbricazione 

Lavorazione dei metalli Italiano; chimica analitica; metallurgia, siderurgia; im
pianti metallurgici 

Tecnologie alimentari Tecnologie, impianti alimen
tari e disegno 

Italiano; complementi di chimica generale ed elettro
chimica; analisi chimica generale e tecnica; tecnologie, 
impianti alimentari 

Telecomunicazioni Radioelettronica Italiano: radioelettronica; tecnologia generale e tecno
logia delle costruzioni elettroniche; telegrafia e telefo
nia 

Termotecnica Impianti termotecnici e dise
gno 

Italiano; impianti termotecnici; termotecnica, macchine 
a fluido: meccanica 

ISTITUTI TECNICI AERONAUTICI: INDIRIZZI 

Navigazione aerea Lingua inglese Italiano; aerotecnica; navigazione aerea; meteorologia 
aeronautica 

Assistenza alla navi
gazione aerea 

Lingua inglese Italiano; circolazione aerea, telc.omunicazioni aeronau
tiche: navigazione aerea; meteorologia aeronautica 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI: INDIRIZZI 

Capitani Navigazione Italiano: lingua inglese; radioelettronica; navigazione 

Macchinisti Macchine Italiano; lingua inglese; elettrotecnica ed impianti elet
trici di bordo; macchine 

Costruttori Costruzioni navali e disegno Italiano: diritto; teoria della nave; costruzioni navali 
di costruzioni navali 

ISTITUTI TECNICI PER IL TURISMO 

Tecnica turistica Italiano; 3* lingua straniera: geografica generale ed 
economica; diritto e legislazione turistica 

ISTITUTI TECNICI AGRARI: INDIRIZZI 

Generala Agronomia e coltivazioni Italiano; entomologia agraria; estimo rurale ed elementi 
di diritto agrario: industria agraria 

Specializzazione la 
vltlcoKnri ed enolo
gia 

Viticoltura Italiano; estimo rurale: chimica viticolo-enologico; eno
logia, commercio e legislazione viiicolo-enologica 

ISTITUTI TECNICI COMMERCIALI: INDIRIZZI 

Amministrativo Ragioneria Italiano, 2" lingua straniera; tecnica commerciale; 
scienza delle finanze 

Mercantile Ragioneria Italiano; 2' lingua straniera: geografia generale ed eco
nomica; scienza delle finanze 

Amministrazione In-
dastrlala 

Ragioneria Italiano; 2' lingua straniera: ragioneria e tecnica ammi-
nistr. delle aziende industriali; scienza delle finanze 

Commercio eoa l'a
sterò 

2' lingua straniera Italiano: 3' lingua straniera; ragioneria: scienza delle finan
za 

Programmatori (vec
chi programmi) 

Ragioneria Italiano; matematica, calcolo delle probabilità; informa
tica: scienza delle finanze 

Programoitori (nuo
vi programal) 

Informatica' gen. ed applica
zioni gestionali 

Italiano; ragioneria ed econ. aziend. econ. pop.; scien
ze fin.; statistica economica; matematica, caie, proba
bilità; statistica 

Istituti tecnici peri» 
aziendali a ccrrl-
spanl llsgaa estare 

2' lingua straniera Italiano; geografia genie ed econ.; tecnica prof., 
amm.va. èrg e operativa; econ. politica, scienza fin.; 
diritto 

ISTITUTI TECNICI FEMMINILI: INDIRIZZI 

Generali Lingua straniera Italiano; pedagogia: leqislazione e servizi sociali; storia 
dell'arte 

Economa dietisti Lingua straniera Italiano; contabilita, matematica finanziaria, statistica; 
scienza dell'alimentazione; igiene 

Dirigenti di constiti Lingua straniera Italiano; psicologia e pedagogia; igiene e puericoltura; 
contabilità e statistica 

Istinti tecalcì t ir 
geaetttrl 

Topografia e disegno topo
grafico 

Italiano: estimo, costruzioni; elementi di diritto 

VALLE D'AOSTA MATURITÀ TECNICA 

Cooasrciale ti Indi
rizzo isslsUlnl'ro 

Ragioneria italiano: francese; tecnica commerciale; scienza delle 
finanze 

Per geasetri Topografia e disegno topo- Italiano: francese; estimo; costruzioni 
grafico 

FRIULI-VENEZIA GIULIA MATURITÀ TECNICA 

Cismtrclali ad Indi
rizzo ctrcistila 

Ragioneria Italiano; lettere siovene; geografia generate ed eco-
nom.; scienza delle finanze 

BOLZANO MATURITÀ TECNICA 

Csasirciiti id Indi
rizza iBBlaistralrrc 

Ragioneria Italiano; lettere tedesche; tecnica commerciale; scienza 
delle finanze 

Per geometri Topografia e disegno topog. Italiano; lettere tedesche; estimo; costruzioni 

lidistriilt Indirizzi: 
Eiittraticilca 

Impianti elettrici e disegno Italiano: lettere tedesche; costruzioni eiettromeccani-
che; elettrotecnica generale 

ladlrlzzi: Micenic i 

Coraatrtltlt al l i i l -
rlzzB aaalilstrativa 

Disegno di costruzioni mec- Italiano; lettere tedesche; macchine a fluido: tecnologia 
caniche e studi di fabbrica- meccanica 
zione 

CRTISEI MATURITÀ TECNICA 

Ragioneria Italiano; lettere tedesche; tecnica commerciale; geocra-
fia generale ed economica 

MERANO MATURITÀ TECNICA FEMMINILE 

ladlrlzzo: Giurali Lingua straniera Italiano; lettere tedesche; pedagogia; legislazione e 
servizi sociali 

lidìrtzza: E C I I I M 
dietisti 

Lingua straniera Italiano; lettere tedesche; scienza dell'alimentazione; 
igiene 

Assemblea dei Soci 
approvato il bilancio 

dell'esercizio 1983 

L5 ASSI M U L I A D I I SO( I. rumila il 14 
iipnlc Militi hi pri-MdVn/a del prof , i \ \ 

/ l'ioni Schlosineor. h.i .ippinvaiu il hi-
l.itKii>deircv.'RÌ/n> WS* (IIS'd.iH.i lotid.i/ni-
noi olio, per yr.indi Mnk-i. h.i ewden/i.ilo 
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impieghi per u n i *.t7! *l r i 

crediti di Orma 
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Ini/io dell'alimi.! dello liliali di No« N'ori e 
di Ucraino e dello .liion/io di Opera. C ivi|iiie> 
rroM-^ien. Vernale e Roma (\eMo sportello) 
Nel I'IS4 hanno ineommeialo ad operare an
ello la sedo d. IVen/e e le aoen/io di forino 
iM.condo sportello) e Arois.Ho. 

I M V I ("5.(05 al .Al.lM'JS.Msi Mino tneremen-
lalt nell'i v . ru/ io di n" 2 4 M unita 

RISI I T \ T O K ( 0 \ 0 \ I K O 
Aeeanlonamenli tavoli di L 15 miliardi al 
"I ondo di riscna disponibile" e di L 26.5 
miliardi al "Tondo risiili e perdite su erediti 
Mipplementarc". 
Riparto di un utile netto di I 42.8 imbardi (• 
'2.4' .) In particolare, incremento da I. 17.') 
miliardi del V)H2 a 1_ 23.1 miliardi della nuo
ta distribuita ai soci. 
Dindonilo: l_. 540 (PJS2 1 .110) CMCMS inte
gralmente anche allo n' !Ì.5.'(--.52S j / i on i sot-
tosentto nella seconda mola dell'oserei/to 
/•• ..-..(.. j!>/.-.. ..„.,. ,./,,;,//,/,, ,.,., .:., .;t„.l:..7/~T-
! • / ' , . , ! i / . i - . : , , ;.. i / , • . . • , / : , ( ( , . 

'..7. 
i . . / . ' / / ; • 

anca ropoiare 
di Milano Socii'Ki Cooperitii\a 

:i iCNponsiitnliia limitati! 
l'ondata nel 1865 
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AL MARE affittiamo appartamenti 
e -.ii!e a partire da L 55 000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
apat ica rcmagnola e veneta Ri-
crnedete catalogo Viaggi Generali -
v>a Alighieri 9 - Ravenna - Te! 
(0544) 33 166 (4) 

A MARINA ROMEA - HOTEL M E 
RIDIANA - Lido di Ssvio - HOTEL 
TROPICANA - Tutti i comfort In 
pineta su', mare Bassa stagione L 
25 000 Media stagione 31 000 Al
ta stagione 38 000 Altissima sta-
gor.e 45 000 I prezzi includD-iO 
tpiagg'a. ombrelloni, sdrao. Ameri
can Breakfast, vino acqua ai pasti. 
rr.inigcT piscina lnfo.*ma;ioni 
Viaggi Ganerah - Ravenna - Tel 
(0544) 33 166 (60) 

AFFITTIAMO in Lido Adriano Vi l 
le e appartamenti - Soggiorni mini
mo \ir\3 settimana Per informazio
ni Tel (0544) 49 40 50 anche festi
vi - Centro Vacanze - Viale Petrarca. 
419 - 43020 LIDO ADRIANO - Ra
venna (241 

AFFITTIAMO Lido Spino - Estensi 
e Lido Nazioni - Viiie Appartamen
ti con p.scma Saggs^rr.i mimmo una 
settimana - Per ir.formazom Tel 
10533) SO 113 anche festivi Centro 
Logcnovo - Via Acacie 11 - 44024 
I I 4 D d. Spma (25) 

BELLARIA - Albergo Anvtlfì - Ri
viera Adriatica - Tel 0541-49436. 
soli 50 metri dal mare, ogni confort. 
trattamento accurato eoo conduzio
ne prccf'a - Bassa stagione L 
23 000 tutto compreso, sconti p »r!--
cciari per bambini !50t 

COOPTUR LIGURIA (Cooperativa 
Operatori Turistici) Centra le tue 
vacanze vieni in Liguria! - Prencta-
zor-.e a.t-erghi r.eile m:gl<xi kxa'ita 
delia Cesta Ligure Settimane a par
tire da L 205 000 Telefonare (010) 
532 559.58 «32» 

IGEA MARINA • Rimira • HOTEL 
DANIEL - Tel (0541) 631037 -
630 244 - Vicino ai mare, ogni com
fort. men-j a scfita Bassa stagione 
17 500. meo-a 19 500. aita 
22 500/25 500 (53) 

PASQUA AL MARE - BELLAR1VA 
- R1M3N1 - Pensione Teresa Tel 
t0541)S1 16S'. can-ere servizi, «dea-
te per farrvgl-e. 3 gorni pensione 
con-oieia. 60ODO. 5 gorru SOOCOCi 

PASQUA AL MARE - Uncrcastor.e 
per conoscerci Cattotoca HOTEL 
STAR - 30 mi mare, camere con 
t-agno. balconi, ascensore 3 gemi 
tensione co-—pietà L 8 3 0 0 0 tutto 
can-creso Prencratev:" Tei '05-41) 
S61 1 7 6 - 9 6 3 522 (75) 

PASQUA AL MARE - RIM1NI • Ho
tel Montreal W e Regina Eiena. 
131. tei (0541) 81 171. ambiente 
riscaldato, vicmssimo mare. 3 gior-
r i pensione comoieta. compreso 
p.à.-..-op»s5'->a'e. 8 0 0 0 0 (72) 

WEEK-END PASQUALE AL M A 
RE - Hoté! Emiliani - iDirezonc ex 
gestore \'Ms Oco ) - Tel (0541) 
32 066 - Pensione compieta 3 gior
ni 6 0 0 0 0 - 5 g-orni 9 0 0 0 0 Ottima 
abbondante cucina romagnola 
Maggo Giugno Settembre 17 0 0 0 -
lL.gio21 OOO- Agosto 26 000 com-
P'essive (60) 

PASQUA AL MARE - RIMINI -
BELLARIVA - Hotel Mamy. Tel. 
(0541) 32 014. vicino mare, ogni 
confort, bar tavernerta. giardino e 
parcheggio recintato Cencr.e pa
squale 3 giorni pensione completa. 
8 0 0 0 0 . 5 giorni 120000 (43) 

PASQUA AL MARE - RIMINI -
BELLARIVA - Hotel Villa Prato 
Tel (0541) 32 629. vicinissimo ma
re. ambiente riscaldato. 3 giorni 
pensione completa. 70000. (73) 

PASQUA AL MARE - RIMINI -
MAREBELLO - Hotel Rapallo Tel 
(0541) 32 531 su! mare, specialità 
pesce. 3 qiorm pens-or.e completa 
6 0 0 0 0 " (75) 

PASQUA AL MARE - RIMINI -
MAREBELLO - Hotel Sens Souci. 
Tel (0541) 32 798. 50 m mare, mo
derno. camera riscaldate ccn servi
zi. 3 giorni pensione completa. L 
60 000 (69) 

PASQUA AL MARE - MAREBEL
LO - Rimini - HOTEL SOLE MIO -
Tei (C541) 32 623 - Di fronte al ma
re. moderno, ccrifortevclc. ambien
te riscaldato Tre g orni pensione 
completa L 8 0 0 0 0 Cinque giorni L 
120 000 (46) 

PASQUA AL MARE - Rimini - M a -
rebello - Pensione Anna - Tel 
(0541) 32 380 - 20 m mare - Tran
quilla - Camere servizi - 3 giorni 
pensione completa L 7 0 0 0 0 (28) 

PASQUA AL MARE - MIRAMARE 
- Rimini - HOTEL GIUMER - Tel 
(0541) 32 727 - 33 930 - Sui mare. 
amb'ente riscaldato, camere sem-
Z'. ascensore, menù a sceita Tre 
giorni pensione completa L 85 000 
C.nq-je g-orni L 125 000 (53) 

PASQUA AL MARE - Rimini - M i - • 
ramare • Hotel Siesta - Tei (0541) 
32 023 sul !-jnsomare - Camere ser
vizi - 3 giorni pensione completa L 
8 0 0 0 0 (15) 

PASQUA AL MARE - RIMI-
N1/RIVAZZURRA - Hotel Davos. 
Tei (0541) 30 376. vale Regna 
Margherita 123. sul mare, camere 
servizi, telefono, pranzo e sorprese 
pasquali 3 giorni per-.sone compi.->-
to. L 8 0 0 0 0 U9 Ì 

PASQUA AL MARE - Rrmini - V ì -
serbeda - Hotel Alemagna - Sulla 
spiaggio - Camere con bagno - Par-
gnegg-o recintato - Offerta specia
le 3 gomi penscr.e comp'eta l 
6 0 0 0 0 Prenotatevi''' Tel (0541) 
73 83 54 - 72 OO 30 <37l 

PASQUA AL MARE - RIVABELLA 
- Rimini - Hotel ROBV - Nuovo ogn. 
cemfert Con-p'e.am.er.te r.scalda
to 3 gomi pensione completa L 
8 0 0 0 0 Prenotatevi Tel (0541) 
25 4 1 5 - 2 2 729 (87) 

RIVAZZURRA - Rt.-.mi - Hotel de 
France - Tel (0641) 31 551 - Alber
go 1* d jsse . direttamente mar», pi
scina. tutti i confort, balconi mare. 
SPECIALE PASQUA L 37O0Ogj f -
naiiere. tutto compreso 132) 

PASQUA AL MARE - RIMINI • Ho
te l Bagnoli Via Ferrara, tei 10541) 
80 610, ogni confort, la vera cucina 
romagnola abbondante Prenotate
vi' (74) 

PASQUA AL MARE - RIMINI • 
Pensione ristorante LIANA - Via 
Làgomaggio - Tel. (0541) 8 0 0 8 0 -
Vicinissimo mare, camere Servi*.. 
cucina casalinga, pranzo pasquala 
a base di pesce Pensione completi 
L 25 000 giornaliere Gestione pro
prietari. (7) 

avvisi economici 
Al LIDI FERRARESI, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 3 1 0 0 0 0 
mensili Possibilità affitti settima
nali 0533 89 416 (195) 

' BELLARIA-ISEA MARINA affittasi 
mensilmente quind cmalmente. ap
partamenti vista mare - Offerta Giu-
qno lire 380000 - Telefono 
0541/47 377-63 06 07 12051 

CERVIA-Pmarella - Pensione Belin-
da - Vicinissima mare Camere ba
gno. baicene Cucina casalinga. 
Prezzo speciale vacanze pasquali e 
maggo 18 000 Giugno 19 000 Lu
glio 22 000 Agosto 26 0 0 0 Tel. 
(0544)987 107 (sabato e domeni
ca) (228) 

CESENATICO - Affatasi apparta
menti estivi vicini mare - Giardino 
Zona tranquilla - Prezzi vantaggiosi 
Tel (0547)87 173 (215) 

GATTEO MARE affittasi apparta
menti g'ugno-tuglio-settembre 
Prezzi modci - Tel 10547)86 041 

(230) 

GATTEO MARE privato affitta ap-
partamenu turistici n villa 50 m 
mare - Tel (0541) 945 433 (231) 

IGEA MARiNA affinasi apparta
menti estivi vicini mare Posto mac
china Tel 0541630C82 (194) 

PASQUA Cesenatico Lt-e 5 000 a 
persona Mera-.g'icsi appartamenti 
estivi in v.ila O^'i confort Prezzi 
interessanti Tei (0547) 86 360 (ore 
pasti) (213) 

RlMiM - Vista mare, affittasi estrvo. 
zona residenziale, camera, cucma. 
bagno, indipendenti - Tri (06411 
24 423 - 24 136 (ore uffico) 1222) 

RIVABHllA RiMiNI - Privato affitta 
estivo appartamento 4 vani più Ser
v i o . possibilità garage 150 metri 
mare, tranqu.ro. 2" ed ult-mo piano -
Tei (0541)735 394 (220) 

RIVAZZURRA (Rimmi) affittasi ap
partamenti vicini mare da giugno a 
settembre anche qj:ndcina'm«riile 
-Tel (0541)30 108 1224) 

SAN MAURO MARE - RiMiNI Affi
lasi appartamenti estivi moderna
mente arredali V.ci-.iSSim.i mare 
Eccezcna'e Settimane azzurre i re 
99 000 Agenzia T£TI Tel (0541) 
40 0 2 2 - 4 6 402 (214) 

SARDEGNA aff ttasi res dence pro-
sp cerne spiaggia Richiedeteci do-
cumentaz^^e g*atu.ta Studo Sud 
Te* (0624) 50 259 - (06) 461 756 

(207) 

VACANZE AL MARE di Cesenatico 
- tncred tx'e ma vero' Affittiamo ap
partamenti m villette 15 germ bas
sa stagcne so«o L 2 9 0 0 0 0 Paqi-a-, 
rani. via Mengoni 15. 47042 Vatver-
de. Tel (054;) 370 36 - 751 90 

(218) 

ViSERBA 01 RiMiNI affittasi da 
maggo a settembre appartamenti 
ammob I13T1 con ampi terrazzi in vil
letta a 50 metri dal mare - Ottimi 
prezzi - Tei (0541) 735 194 (225) 

WEEKEND Pasquale (Viserba - Ri-
mni) - Pensione romagnola. Sul ma
re. f3rn;l.3re. camere servizi. 3 gior
ni penscne compieta L 59 000. 5 
giorni L 9 0 0 0 0 Tel 10541) 
7 3 8 1 2 3 ( p n v 6 2 5 3 3 7 ) (217) 

% • 
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EST - OVEST Rigidità sui temi del disarmo, ma anche qualche segnale di movimento 

confronto tra i blocchi 
Piano Usa anti 
armi chimiche 
Urss contraria 
Il progetto presentato da Bush alPONU 
centrato soprattutto sul tema dei controlli G y ò r g y Làzàr e A n d r e i G r o m y k o 

Est a consulto 
C'è chi preme 
per il dialogo 

Riunione del Patto di Varsavia - Ungheria e 
RDT per contatti bilaterali con l'Occidente 

GINEVRA — Consiste es
senzialmente In una ipotesi 
di nuova procedura nel con
trolli Internazionali la pro
posta che gli Stati Uniti han
no avanzato ufficialmente 
sulle armi chimiche. Essa è 
stata Illustrata ieri dal vice
presidente americano Geor
ge Bush alla conferenza delle 
Nazioni Unite per il disarmo 
a Ginevra. 

L'esponente americano ha 
detto che si deve giungere a 
un trattato che «metta al 
bando, completamente, 11 
possesso, la produzione, l'ac
quisizione. la detenzione o il 
trasferimento delle armi chi
miche- e. per eliminare «il 
maggiore ostacolo che nel 
passato ha impedito pro
gressi» in questa materia, 
quello delle verifiche-, ha 
suggerito una procedura 
•che non ha precedenti», che 
lui stesso ha definito come 
«open invitation» (invito a-
perto a tutti). Questa propo
sta, per quanto riguarda Wa
shington, significa — ha 
spiegato Bush — che gli Sta
ti Uniti «sono pronti ad unir
si alle altre parti nel mutuo 
obbligo di aprire all'ispezio
ne Internazionale, con un 
breve preavviso, tutti gli Im
pianti militari situati sul 
proprio territorio che siano o 
di proprietà del governo o 
controllati dal governo». 
Bush, denunciando i limiti 
che In materia di controllo 
catarrerizzano gli accordi at
tualmente in vigore (uno ri
sale al 1925, uno al 1972), ha 

osservato che proprio per 
questo motivo si sono regi
strate negli ultimi anni nu
merose violazioni, soprattut
to nell'Afghanistan — ha 
detto — nel Medio Oriente 
(guerra Iran-Irak) e nell'A
sia sud-occidentale. 

La proposta statunitense 
ha suscitato una certa delu
sione. Il gran battage con cui 
era stata preannuncita dal 
presidente Reagan e dallo 
stesso vicepresidente qual
che settlma'na fa, Infatti, a-
veva acceso qualche speran
za che è rimasta delusa. La 
questione delle verifiche è 
certamente importante, ma 
nessuno si aspettava che la 
mossa annunciata tanto cla
morosamente consistesse 
soltanto in questo. 

Le prime reazioni sovieti
che sono state negative. Il 
delegato sovietico alla Con
ferenza, l'ambasciatore all' 
ONU Vìktor Issraelyan ha 
sostenuto che il suo governo 
non si oppone al principio 
delle verifiche in generale e 
che a m i ha avanzato alcune 
proposte in tal senso, m a che 
l'iniziativa americana sem
bra ispirata più dalla «retori
ca» e da esigenze di «propa
ganda interna» piuttosto che 
su una volontà di dialogo 
«basata su princìpi di egua
glianza». 

Molto duro il commento 
del ministro degli Esteri di 
Mosca Gromlko, il quale da 
Budapest, dove si trova in vi
sita, ha definito «sporco gio
co» e «manovra scorretta» la 
proposta resa nota da Bush. 

ROMA — Oggi (o forse doma
ni. non è ancora certo) si riuni
scono a Budapest i ministri de
gli Esteri del Patto di Varsavia. 
L'ultimo vertice risiile all'otto
bre dello scorso anno. Si tenne 
a Sofia, un mese prima dell'ini
zio della installazione dei Per-
shing-2 in Germania e segnò I' 
estremo tentativo da parte dei 
Paesi dell'Est di evitare che la 
NATO procedesse al disloca
mento. 

La riunione di Budapest è 
dunque la prima del -dopo mis
sili' e anche la prima che avvie
ne da quando Ccrncnko è alla 
guida del Cremlino. Cade in 
una situazione ancora più diffi
cile, caratterizzata non solo dal 
procedere del piano dì riarmo 
NATO, ma anche dalle contro
misure sovietiche con l'instal
lazione dei missili -di risposta* 
a corto raggio SS-21 SS-22 in 
RDT e in Cecoslovacchia (non 
trova alcuna conferma l'indi
screzione secondo cui anche la 
Bulgaria sarebbe coinvolta nel 
dislocamento di nuove armi 
nucleari). Cade anche, però, in 
un momento in cui si vanno 
moltiplicando alcuni segnali di 
'movimento, all'interno del 
blocco orientale. 

Non è certamente un caso 
che il ministro degli Esteri so
vietico Gromiko abbia voluto, 
prima del vertice, avere una 
tornata di colloqui • bilaterali 
con i dirigenti ungheresi. E da 
Budapest, infatti, che negli ul
timi tempi sono venuti i più 

chiari indizi di •movimento*. 
La visita della signora Tha-
tcher prima e di Craxi poi, e 
l'annuncio di un prossimo viag
gio del primo segretario del 
POSU Jànos Kàdàr a Parigi, 
sono stati interpretati come 
passi di una diplomazia certa
mente concordata con Mosca 
ma non priva di una propria ca
rica di autonomia. Nei colloqui 
con il premier britannico e il 
presidente del Consiglio italia
no, gli ungheresi non si sono di
scostati dalla posizione canoni
ca sulla questione dei missili 
(prima il ritiro di quelli occi
dentali poi la ripresa del nego
ziato}. ma hanno tuttavia e-
spresso un chiaro interesse per 
le opportunità disten>i\e offer
te dal dialogo bilaterale tra 
Paesi dei blocchi diversi. 

Una posizione che nel Patto 
di Varsavia non è isolata, ma 
alla quale non necessariamente 
viene riconosciuta piena legit
timità. Proprie pochi giorni 

prima del viaggio di Craxi, il 
quotidiano del PC cecoslovacco 
sferrò un esplicito attacco con
tro 'Certi Stati» che si illudereb
bero, svolgendo una politica 
autonoma, di ottenere 'vantag
gi unilaterali all'estero e all'in
terno: Ebbene, la risposta al
quanto ferma che al 'Rude Pra
vo* è stata data sull'organo del 
governo ungherese da uno dei 
segretari del CC del POSU, 
Sziiros, è stata signifi
cativamente ripresa per intero 
dall'organo ufficiale della SED 
della RDT .Neues Deu-
tschland*. 

Lo scambio di segnali, nien-
t'affatto criptici, che i dirigenti 
dei diversi Paesi dell'Est si in
viano l'un l'altro testimonia 
che una discussione esiste, e ci 
sono anche degli schieramenti 
abbastanza definiti. Da un lato, 
oltre alla Romania da sempre 
'eccentrica; c'è l'Ungheria e, 
almeno da qualche tempo, la 
RDT. Nel caso di quest'ultima 

Vadim Zagladin: «Congelate 
i Cruise in Belgio e Olanda» 

BRUXELLES — In una conferenza stampa tenuta a Bruxelles 
Vadim Zagladin, vicedirettore della sezione internazionale del CC 
del PCUS. ha affermato che un «congelamento, dell'installazione 
dei Cruise in Belgio e in Olanda costituirebbe un «passo positivo» 
nel confronto nucleare in Europa. «Non basterebbe — ha detto 
Zagladin — a creare le condizioni per la ripresa del negoziato 
ginevrino, ma faciliterebbe la ricerca di una soluzione». 

è evidentissimo l'interesse a ve
der legittimato l'intenso livello 
di scam bi e di con tatti con i fra -
felli separati dell'Ovest, ma è 
comunque interessante che i 
suoi dirigenti scelgano di 'ap
poggiarsi', come hanno fatto, 
su Budapest, di cui diffidano 
molto, invece, per la sua scarsa 
ortodossia economica e sociale 
(proprio ieri il plenum del CC 
del POSU si è riunito per di
scutere tra l'altro l'introduzio
ne di una tassazione sul reddito 
di tipo occidentale, lanciando 
l'ennesimo segnale di 'diversi
tà'). 

Dal poco che è stato reso no
to dei colloqui tra Gromiko e i 
dirigenti ungheresi, il primo 
ministro Làzàr e ieri Kàdàr. il 
ministro sovietico ha insistito 
molto sulla necessità della 
•compattezza' della 'Comunità 
socialista' di fronte alle mano
vre dell'Occidente. Làzàr, stan
do al testo del brindisi dell'al
tra sera che è stato reso pubbli
co. si è associato, non rinun
ciando. però, a ribadire l'utilità 
di tenere aperti i canali cor, I' 
Occidente 'per creare un clima 
internazionale più favorevole e 
ripristinare la Fiducia'. All'in
domani del monito lanciato 
dalla -Pravda, in coincidenza 
con il 15' anniversario della 
'normalizzazione' cecoslovacca 
a -rendere più coese* le file del
la comunità socialista, certi se
gnali sembrano avere un si
gnificato tutto particolare. 

Paolo Soldini 

FAME NEL MONDO II dibattito al convegno di Roma. Oggi la parola ai paesi in via di sviluppo 

Aiuti urgenti al Terzo mondo, ma come? 
Divisi i partiti della maggioranza sulla cooperazione allo sviluppo - Piccoli rettifica il tiro sul suo progetto - Polemica 
tra Palmella e Andreotti - Spadolini: i missili sono per la pace - Sanlorenzo (PCI): non spezzare in due gli interventi 

ROMA — Oggi toccherà «ai 
psesi della fame». Saranno loro, 
infatti, insieme ai rappresen
tanti di alcuni organismi inter
nazionali, come la FAO, l'Uni-
cef, la Charitas, i protagonisti 
principali della giornata con
clusiva di questo convegno che 
ha come tema «per milioni di 
vivi subito, nel 19S4 contro lo 
sterminio e l'olocausto per mi
seria fame e guerra», ovvero «i 
poveri non mangiano teorie». 
Ma c'è attesa, anche, per ciò 
che dirà il presidente del Con
siglio Bettino Craxi. Anche 
perché ancora non è chiaro 
quale sarà la posizione del go
verno su! dibattito aperto tra le 
forze politiche sul problema 
della lotta alla fame nel mondo 
e per la cooperazione allo svi
luppo. E che non ci sia ancora 
identità di vedute all'interno 
del governo e negli stessi partiti 
di maggioranza e emerso anco
ra una volta ieri nel dibattito 

che si è tenuto nella sala Zucca-
ri di Palazzo Giustiniani. Il pre
sidente della DC Flaminio Pic
coli ha difeso il progetto di leg
ge che porta la sua firma, insie
me a quelle di Formica, Ciccio-
messere ed altri, per l'istituzio
ne di un alto commissario con
tro la fame. Piccoli ha comun
que rettificato un po' il tiro so
stenendo che c'è bisogno «di un 
organismo agile ed efficiente 
diretto da un'autorità politica» 
sotto il controllo del ministro 
degli Esteri. 

Ci sia consentita — a questo 
punto — una nota di colore: 
mentre il presidente della DC 
stava svolgendo il suo interven
to nella sala Zucca ri è entrato il 
ministro degli Esteri Andreot
ti. Piccoli si è interrotto ed ha 
esclamato: «Salutiamo l'ingres
so del presidente del Consi
glio...». Dopo che Emma Boni
no gli ha fatto notare la gaffe 
clamorosa Piccoli ha cercato 

malamente di riparare: «È un 
auspicio... che noi facciamo 
sempre all'interno della DC... 
siamo sempre il partito di mag
gioranza relativa...». 

Ma ritorniamo al dibattito. 
Il ministro della Difesa Gio
vanni Spadolini ha sostenuto 
che il suo partito, il PRI, è inte
ressato ad approfondire il di
battito tra le forze politiche. Il 
PRI, come si ricorderà, ha pre
sentato in Parlamento, un pro
prio progetto per la riforma 
della legge 38 per la cooperazio
ne allo sviluppo, ma è contro 
l'alto commissario. Spadolini 
ha comunque sottolineato che 
•l'organizzazione militare ita
liana è pronta a dare tutta la 
sua collaborazione nei suppor
ti, nelle infrastrutture, nei tra
sporti» per aiuto ai paesi che 
muoiono di fame. Anche se Io 
stesso ministro della Difesa 
non si è nascosto il fatto che 
una simile iniziativa potrebbe 
finire per creare — giustamen

te — reazioni negative se non 
aperte ostilità da parte dei pae
si del Terzo Mondo. Per Spado
lini, comunque, la scelta del go
verno per «i terribili armamen
ti» serve per mantenere l'equili
brio delle forze e «al di là delle 
polemiche e della propaganda, 
e una politica di pace». Eviden
temente il ministro della difesa 
non ha ascoltato quanto pure 
hanno sostenuto in questo stes
so convegno eminenti studiosi 
sul rapporto che esiste tra ar
mamenti e fame. Anche ieri il 
ministro degli Esteri Andreotti 
ha parlato di «struttura com
missariale capace di affrontare 
globalmente le esigenze di una 
o più aree (tipo il Sahel) con 
misure immediate e massicce e 
con razionali programmi di ele
vazione produttiva e sociale». 
Una struttura, dunque, legata 
strettamente al ministero degli 
Esteri, e che dovrebbe «operare 
direttamente sul posto prescel
to per l'intervento». Andreotti 

ha quindi parlato della necessi
tà di rilanciare il dialogo Nord-
Sud. ma per questo — ha osser
vato — bisogna ricostruire un 
maggior dialogo tra Est ed Ove
st. E questa affermazione ha ir
ritato il radicale Pannella che 
ha dichiarato che finalmente 
Andreotti ha «portato alla luce 

la sua cultura, la sua politica 
I comunisti — e lo ha ricor

dato ieri Dino Sanlorenzo — 
propongono un aumento delle 
spese per l'intervento straordi
nario per il 19S4 di almeno 500 
miliardi ed il raggiungimento 
dello 0,7 del prodotto interno 
lordo per la cooperazione allo 
sviluppo già per il bilancio del 
1985. No, comunque, all'alto 
commissario. «Siamo d'accordo 
— ha precisato Sanlorenzo — 
per un piano straordinario col
legato agli obiettivi prioritari 
della politica di sviluppo tale 
da salvare stabilmente vite u-
mane. Tale piano deve essere a 

durata definita, concentrato in 
una zona precisa, verificato e 
individuato da un efficace con
trollo parlamentare, con un si
stema di verifica rapido per le 
spese e gestito sotto la respon
sabilità politica del ministero 
degli Esteri. Si può per questo 
incaricare un sottosegretario o 
un'autorità amministrativa». 
Accanto a questo, il PCI propo
ne la riforma della legge 38 e 
del dipartimento. Sulla neces
sità di riformare la legge 33 ha 
parlato anche il vice segretario 
del PSDI, Puletti, che si è di
chiarato contrario all'alto com
missario. Un altro ministro. 
Zamberletti, titolare del dica
stero per la Protezione Civile. 
ha invece spezzato una lancia 
in favore^ della legge Piccoli-
Fortuna-Cicciomessere. Analo
ga la posizione del socialista Le 
Nori e. naturalmente, del radi
cale Cicciomessere. 

Nuccio Ciconte 

ROMA — La politica attuale 
degli aiuti appare ormai ina
deguata sia dal punto di vi-
sta qualitativo che quantita
tivo di fronte a un problema 
che Investe non solo la so
pravvivenza del milioni di 
persone nel Terzo mondo. 
ma le stesse sorti del paesi 
Industrializzati, e In partico
lare dell'Europa. Questa la 
consapevolezza che è emersa 
negli interventi di Ieri matti
na al convegno di Palazzo 
Giustiniani 'contro lo ster
minio per fame e il sottosvi
luppo'. Un tema affrontato 
In particolare negli In terven -
ti del francese Michel Ponla-
towskl. presidente della 
commissione sviluppo del 
Parlamento europeo, e degli 
eurodeputati Ferrerò (PCI) e 
Bersanl (DC). 

L'oplonSone pubblica, eu
ropea deve convincersi, ha 
detto Poniatowskl, che è suo 
diretto Interesse che venga 
trovata una soluzione a pro
blemi che minacciano di 
portare a una catastrofe po
litica, finanziaria ed econo
mica di dimensioni mondia
li. E la prima ad essere colpi
ta, sarà l'Europa. Questi i 
d?JI presentati da Poniato
wskl. sulla base delle più re
centi statistiche dell'OCSE e 
dell'ONU. Il 40per cento del
le esportazioni della CEE so
no dirette a paesi del Terzo 
mondo, paesi che si stanno 
avvicinando a una vera e 
propria catastrofe finanzia
ria. Il debito del Terzo mon
do è salito a 626 miliardi di 
dollari con un servizio del 
debito di 131 miliardi. Se non 

Una catastrofe 
che minaccia 

anche l'Europa 
verrà attuato in tempi brevi 
un nuovo negoziato globale 
monetario e per lo scaglio
namento del debito si andrà 
a una destabilizzazione ge
neralizzata di intere arce. 
Per quanto riguarda l'Euro
pa, ha ricordato, il volume 
degli scambi con i paesi del 
Sud del mondo rappresenta 
5 milioni e mezzo di posti di 
lavoro. Se non \erranno tro

vate soluzioni (e i palliativi, 
ha detto, oggi non serpono 
più) ciò non farà che accen
tuare il declino dell'Europa, 
Mentre al contrario, una for
te ripresa della coopcrazione 
allo sviluppo col Terzo mon
do. purché affronti i proble
mi alla radice e non con una 
sorte di -piano Marshall; 
può costituire un forte fatto
re di ripresa e di rilancio del

l'Europa. 
Fin dal 1980, ha detto Bru

no Ferrerò nel suo interven-
to. Il Parlamento europeo ha 
approvato una risoluzione 
che costituisce un valido 
quadro per un intervento or
ganico, anche se da allora 
ben poco è stato fatto per la 
sua attuazione. Gli orienta
menti fìssati allora tuttavia 
rimangono validi:si tratta di 
lottare contro la povertà e la 
fame sulla base di una nuova 
strategia dello sviluppo, di 
abbandonare criteri assi-
stenzialisti e di puntare al 
raggiungimento di una au
tosufficienza alimentare dei 
paesi in via di sviluppo. Non 
si tratta quindi di fare 'nuo
ve teorie*, ma di realizzare 
Interventi che affrontino il 
problema della fame alla sua 
radice, rimettendo quindi in 

discussione gli attuali ingiu
sti rapporti tra paesi indu
strializzati e in via di svilup
po: e questo mentre per gli 
armamenti si spendono nel 
mondo un milione di dollari 
al minuto. 

Anche Bersanl ha soste
nuto che la grave situazione 
attuale richiede misure e 
provvedimenti eccezionali, 
legando insieme interventi 
di emergenza e misure per 
promuovere l'autosviluppo 
nel quadro di una azione 
complessiva per un nuovo 
ordine intemazionale. Un'a
zione In rui l'Europa potreb
be svolgere, un raolo-guìda, 
che tuttavia non ha svolto 
per le sue divisioni, e che bi
sogna comunque continuare 
a perseguire. 

Giorgio Migliardi 

TUNISIA 
Per i moti popolari di gennaio 
89 morti e quasi mille feriti 

TUNISI — La «rivolta del pane» scoppiata in Tunisia all'inizio di 
gennaio ha causato la morte di 89 persone e ii ferimento di 933, di 
cui 348 tra le forze dell'ordine. Così afferma il rapporto della 
commissione di inchiesta reso noto ieri a Tunisi. 

Sulla base di questo rapporto, pubblicato da «AI Amai», organo 
del Partito socialista desturiano al potere, il presidente Burghiba 
ha deciso il 13 marzo di far comparire dinanzi alla Corte suprema 
l'ex ministro dell'Interno, Drtes Guiga, che era fuggito il 7 gennaio 
dalla Tunisia dopo essere stato estromesso dalla sua carica. 

Il rapporto è essenzialmente una requisitoria contro il ministero 
dell'Interno sotto Guiga, che viene fra l'altro accusato di «trascura
tezza» nella prevenzione e nella repressione della rivolta. 

INDIA 
Il Punjab sull'orlo della guerra 
civile tra comunità indù e sikh 
NUOVA DELHI — Disordini a carattere insurrezionale hanno 
avuto luogo ieri a Chandigarh, capitale del Punjab, durante i 
funerali di Inderpaul Gupta. un leader indù assassinato martedì. 
Per f«r fronte alla situazione le autorità hanno chiuso tutte le 
suole a tempo indeterminato. Si ritiene che il capo indù sia stato 
assassinato in ritorsione all'omicidio di un esponente di primo 
piano della setta sikh. A New Delhi prosegue Io scontro politico tra 
la maggioranza del Parlamento, favorevole alle posizioni del go
verno, e le opposizioni. Il deputato Subramaniam Swamy. appar
tenente al Bharatiya Jannta Party, ha minacciato la creazione di 
un «governo nì-ellc. nel Punjab qualora il governo centrale non 
riesca a normalizzare la situazione entro un mése. 

CAMBOGIA 
Scontro decisivo attorno ad 
Ampil, base della guerriglia 

BANGKOK — Fonti thailandesi affermano che le truppe del 
governo di PhnomPenh e i vietnamiti non sono ancora riusciti a 
conquistare l'importante base dei guerriglieri cambogiani situata 
ad Ampil, lungo il confine tra Cambogia e Thailandia. Lì si trova 
il quartier generale delle truppe fedeli al principe di destra ed ex 
primo ministro Son Sann. I combattimenti proseguono con estre
ma durezza, secondo quanto aggiungono le stesse fonti. Da Wa
shington giunge intanto la notizia di una presa di posizione statu
nitense fortemente critica nei confronti di Hanoi a proposito dell' 
attuale situazione indocinese. Secondo un portavoce del diparti
mento di Stato americano, i recenti attacchi sferrati dai vietnamiti 
lungo il confine tra Cambogia e Thailandia costituiscono una gra
ve minaccia per Bangkok. 

MEDIO ORIENTE 

Damasco, oggi vertice 
tra ssad e Gemayel 

a in Libano? 
Nel Golfo colpite dagli irakeni 
due navi in rotta verso l'Iran 

Secondo Baghdad, le due unità sono state distrutte al largo di 
Kharg: i «Lloyds» parlano di una nave panamense danneggiata 

BEIRUT — Improvvisa 
schiarita nella situazione li
banese: dopo tre giorni di in
tensi sondaggi a Damasco, è 
stato annunciato che 11 pre
visto (e più volte rinviato) 
vertice fra i presidenti Assad 
e Gemayel avrà luogo nella 
capitale siriana oggi; entro 
domani dovrebbe Inoltre es
sere varato il piano di disim
pegno delle forze sia lungo la 
•linea verde» fra l due settori 
di Beirut sia sul fronte della 
montagna. Pur con tutte le 
cautele imposte dalle dram
matiche altalene delle vicen
de libanesi, si tratta di uno 
spiraglio che potrebbe real
mente aprire una fase nuova 
nel conflitto. 

Assad e Gemayel dovreb
bero appunto discutere l'at
tuazione del piano di s icu
rezza — che sta particolar
mente a cuore a Damasco, 
dato il ruolo di mediazione e 
di supervisione assunto dal 
febbraio scorso nella crisi li
banese — e mettere in moto 
il processo di costituzione di 
quel governo «di unità nazio
nale» che era rimasto alla 
conferenza di Losanna nel 
limbo delle buone intenzioni. 
L'appuntamento per oggi è 
stato preso nel corso di una 
telefonata, martedì sera, fra 
il vicepresidente siriano 
Khaddam e Gemayel, dopo 
che nella capitale siriana c'e
rano stati incontri con espo
nenti delle parti libanesi. A 
Beirut si ritiene possibile che 
già nelle prossime ore Ge
mayel designi il nuovo pri
mo ministro (Shafik Waz-
zan, come si sa. è dimissio
nario da febbraio), che po
trebbe essere lo stesso Ra-
shid Karameh, esponente 
del Fronte di salvezza nazio
nale e primo ministro du
rante la guerra civile del 
1975-76. o Takhieddine Sohl, 
anch'egli ex premier e vicino 
all'opposizione. 

Quanto al piano di s icu
rezza, domani dovrebbe ini
ziare l'arretramento delle 
opposte forze combattenti e 
il dispiegamento sulla «linea 
verde» e sulla montagna de
gli osservatori francesi, af
fiancati da riservisti della 
gendarmeria e dell'esercito. 
Questa -forza speciale», pre
vista in duemila uomini, ne 
contava tuttavia fino a ieri 
solo 750; mentre un primo -e-
sperimento» di neutralizza
zione della «torre Murr» e 
della «torre Rizk», avamposti 
rispettivamente degli sciiti e 
dei falangisti, era fallito 
martedì sera, quando gli os
servatori che vi si erano in
sediati avevano dovuto riti
rarsi dopo poche ore a causa 
dell'intensificarsi degli scon
tri. I quali, peraltro, sono 
cessati in nottata. 

Se in Libano sembra deli
nearsi una schiarita, la si
tuazione è invece sempre as 
sai grave nella regione del 
Golfo, dove la guerra fra I-
ran e Irak registra nuove im
pennate. Ieri il comando di 
Baghdad ha annunciato che 
le sue forze aeronavali han
no «attaccato e distrutto due 
grossi obiettivi navali nemi
ci» al largo del terminale pe
trolifero iraniano dell'isola 
di Kharg, dimostrando cosi 
di avere «il pieno controllo» 
degli accessi settentrionali 
del Golfo. Il comunicato ira
keno non specifica la nazio
nalità delle navi colpite: co
me si sa, per Baghdad sono 
•nemiche» tutte le navi (e le 
petroliere in particolare) di
rette ai porti iraniani; e un 
mese fa era stata seriamente 
danneggiata la petroliera 
greca «Filikon». «La prima 
nave — ha detto radio Ba
ghdad — è stata distrutta al
le 4 di s tamane fra l'isola di 
Kharg e il porto di Bucher, la 
seconda al largo di Bucher. 
Le nostre forze attaccanti 
hanno potuto distinguere ad 
occhio nudo le f iamme t h e si 
levavano dagli obiettivi.. 

Nessuna informazione su 
questi attacchi è venuta dal
le forze iraniane. Da Londra 
Invece la compagnia assicu
ratrice «Lloyds» ha confer
mate che uria nave battente 
bandiera panamense, la «Ro
ver star» che trasportava 
motori, è stata colpita ieri da 
un missile irakeno nel pressi 
dell'isola di Kharg e ha fatto 
rotta verso Dubai per le ne
cessarie riparazioni. L'unità 
comunque non è affondata, 
contrariamente a quanto af
fermato dal comando irake
no. Per ora non si hanno no
tizie sulla seconda unità og
getto dell'attacco. 

Brévj:"^^ 

Riunione Egitto-Sudan 
KHARTUM — Il ministro degli Esteri eg.ztano K3mal Hassan Ali è giunto ieri 
a Khartum per presiedere, insieme ccn il suo omologo sudanese Mohammed 
Wirghani, una riunione di due giorni tra delegazioni dei due paesi, nel corso 
della quale essi temeranno di migliorare il coordinamento delle rispettiva 
politiche internazionali 

Egitto-URSS: Poliakov ai Cairo 
IL CAIRO — Soddisfazione è stata espressa sia da parto egiziana, sia da parte 
sovietica per la visita al Cairo di Vladimir Poliakov. responsabile de! settore 
Medio Ofionte presso il ministero degli Esteri Poliakov ha incontrato il mini
stro di Stato egiz.ano ag'i Affari esteri. Boutros Ghali. La sua visita si conclu
derà venerdì. 

Proposta del «blocco socialista» in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Il «.blocco socialista* ha rivolto ieri un appello a 
cercare «un grande consenso nell'opposizione» per «battersi per l'effettiva 
democratizzazione» del Cile. Nel contempo esso ha affermato che «con ti 
governo non é possibile il dialogo*. 

Scontri in Corea del Sud 
SEUL —- Si sono verificati nei giorni scorsi all'università di Seul gravi scontri 
tra polizia e studenti che chiedevano una svolta m senso democratico della 
politica nazionale In particolare I» protesta giovanile aveva preso k> spunto 
dall'arruolamento coatto nell'esercito di uno studente divenuto molto attivo 
nel movimento disS'der.te 

GINA 
Geoffrey Howe lascia Pechino 

Per Hong Kong ci vogliono 
altri difficili negoziati bilaterali 
PECHINO — Con un incontro 
tra Geoffrey Howe e Deng 
Xiaoping s'è conclusa la visita 
ufficiale del ministro degli E-
steri britannico nella Repub
blica popolare cinese. Alla par
tenza di Howe è stato pubblica
to un comunicato congiunto in 
cui si afferma che nel corso dei 
colloqui cinesi del titolare del 
Foreign Office «sono stati com
piuti ulteriori progressi verso il 
raggiungimento dell'accordo ri
cercato da ambo le parti» circa 
il futuro di Hong Kong. Il co
municato precisa che è stato 
deciso di continuare la trattati
va diplomatica, giunta la setti
mana scorsa alla dodicesima 
seduta della sua seconda fase. 
La parte britannica è rappre
sentata in tale trattativa dal 
governatore di Hong Kong. Il 
ministro degli Esteri cinese ha 
«accettato con piacere, un invi
to dell'ospite a visitare la Gran 
Bretagna. 

Prima che iniziasse il collo
quio finale. Deng ha scambiato 
alcune battute con i giornalisti 
in presenza di Geoffrey Howe. 

Su Hong Kong egli ha detto che 
l'argomento è ancora «troppo 
delicato» perché vengano fatte 
dichiarazioni alla stampa. Per 
quanto concerne lo sviluppo e-
conomico, la posizione assunta 
dal leader cinese ha parzial
mente rettificato alcuni ambi
ziosi traguardi che il paese ave
va stabilito in passato. In parti
colare l'obiettivo di raggiunge
re un Prodotto nazionale lordo 
(PNL) prò capite pari a 1000 
dollari annui nell'anno Duemi
la è stato ridotto: ora si parla di 
800 dollari, il che presuppor
rebbe un PNL pari a 1000 mi
liardi di dollari annui alla fine 
del secolo. Oltre a un migliora
mento del tenore di vita nazio
nale entro il Duemila, Deng 
Xiaoping ha indicato tra i fon
damentali obiettivi del paese 
quello di «raggiungere o quasi il 
livello economico dei paesi a-
vanzati nei prossimi trenta o 
cinquantanni». Egli ha inoltre 
affermato che tali orientamenti 
politici «non dipendono da una 
o due pendone» e dall'influenza 
della loro attuale posizione, ma 
dalla «giustezza della strada in-

! trapresa». 

A v v i s o di G a r a Uf f ic iosa 

COMUNE DI BARAGIANO 
Lavori dì costruzione della Scuola Media 

I l S I N D A C O 

R E N D E N O T O 

che per r aggiudicazione dei lavori suindicati questo uff.c»o dovrà' provve
dere alla g » a ufficiosa denirr.porto «S l_ 6 1 0 3 0 5 . 8 6 8 = . a base d'asta 

La procedura che sarà adottata per raggrud-canone do lavon sarà 
corrispondente a qaeHa di cui all'art. 1 lettera D. deità legge 2 .2 .1973 . n. 
14. 

Chiunque aobis mtaresse ad essere invitato affa predetta gara uffioosa 
dovrà presentare doma-xJa m boro da U 3 0 0 0 a questo ufficio non oltre 
d termine fissato r i gscrra undo oaPa data r* pubbficaz-one del presente 
avviso. 

È tana sarva la facoltà rnsjndacabrfe defl'Artiminxstrazione dì accogliere 
o meno le manze presentate daHe rrrprese per essere «rotate afla gara di 
che trattasi. Non saranno prese m considerazione le domande pervenute 
pnmi de*a oubbbcazions del presente aw-so e Quelle •nottrate dopo i 
tsrrr.»ne come sopra statuito. 

Baravano. & 5 / 4 / 1 9 8 4 IL SINDACO 
tlosasso Domenico) 

COMUNE DI CARPI 
STRUTTURA DIPARTIMENTALE DI SERVIZIO - SETTORE S. 5 

AVVISO DI GARA 
n Comune ck Carpi, n d r à quanto prima una boranone privata per rappal
to lavon di. 

«COSTRUZIONE DI UNA NUOVA GALLERIA NELL'ANGOLO 

NORD-OVEST DEL CIMITERO URBANO» 

L'importo dei lavori • base d'appetto U 6 0 3 . 2 4 2 . 5 2 3 
(d<eon$i se«entoffer^Jllon^duecen^rx^J^rantaoWmllaCl^^quece^ltov ent.tre 
Irei 

Per reggrwJicazicne dei lavori s. procederà mediante hcitanone privata fra 
un congruo nomerò r> Ditte, ai sensi de» art. 1. lettera a) della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. sema prefissare alcun limite di ribasso. 
Le Ditte interessate potranno far pyvemre la propria domanda di partaci-
panone m carta boxata entro il giorno 3 0 4 -1984 . ai'egando fotocopia 
del cert<f«ato di iscrizione all'A N C . mdrizzandola a questo Comune 
(Corso A P o i ) 91) 
Si precisa che la nch-esta d invito non è vincolante per l'Ammmistrazione 
Comunale 

p IL SINDACO 
L ASSESSORE Al LL PP. 

(Gtovanro LodO 
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Zanussi passa agli svedesi? 
La famiglia avrebbe venduto V85% delle azioni 
Umberto Cuttica in disaccordo si dimetterebbe 
Da Pordenone né conferme né smentite - Un portavoce dcll'Electrolux giudica le indiscrezioni «non corrette» - Il management 
all'oscuro della cessione? - L'impressionante indebitamento del gruppo - Il governo si era impegnato a mantenere in Italia la proprietà 

MILANO — Dopo tnnte VOTI P illazioni, questa 
volta sembra davvero cosa fatta: la Zanussi, il 
secondo gruppo industriale privato del pae^e. si 
appresta a passare di mano Sarebbero infatti 
giunte al termine le trattative ron la società sve
dese Klectrolux, la quale potrebbe anche rilevare 
l'intero pacchetto azionario ancora in mano agli 
eredi Zanussi, pari a oltre l'ftO',- del capitale. 

La clamorosa notizia non ha trovato riscontri 
a Pordenone dove ha sede la società. Anzi fonti 
autorizzate hanno annunciato nel pomeriggio 
che non ci sarebbero stati in giornata comunicat i 
ufficiali. Giovanni Battista Bozzola, portavoce 
dell'azienda, si è limitato a precisare che la noti
zia della vendita del pacchetto azionari'.-, vera o 
falsa che fosse, non era uscita da Pordenone. .11 
problema di un'eventuale trattativa per una 
nuova maggioranza del gruppo riguarda solo ed 
esclusivamente gli azionisti», ha concluso secca
mente Bozzola, il quale ha cosi tenuto a marcare 
l'estraneità dello staff dirigente della Zanussi 
dnlle operazioni societarie della famiglia. 

In effetti l'impressione che si è diffusa a Por
denone è che il •management» della società sia 
sostanzialmente all'oscuro dell'operazione, tanto 
da autorizzare l'ipotesi (circolata con sempre 
maggiore insistenza, in città) che lo stesso presi
dente della Zanussi Umberto Cuttica sin in pro
cinto di presentare le dimissioni per tornare là da 
dove è venuto, vale a dire alla Fiat. 

Certo è che la svedese Electrolux non ha mai 
fatto mistero di essere interessata all'affare, do
po il sostanziale ritiro della finanziaria «Consor-
tium», che riunisce gli interessi di alcuni dei mag
giori industriali italiani (Agnelli, Marzotto, Lue 
chini, tanto per fare alcuni nomi). Sono stati anzi 
proprio i rappresentanti della società svedese in 
Italia, un mese fa, a confermare ufficialmente di 
avere avanzato una proposta per l'acquisto della 
maggioranza del pacchetto azionario Zanussi. La 
proposta — dissero allora — è stata ritenuta ina
deguata, ma le trattative continuano. Ieri sera un 
portavoce della Electrolux si è limitato a dichia
rare che •l'informazione circolata non è corretta». 
Il suo gruppo, infatti, non vorrebbe acquistare il 
90 r

r delle azioni ma meno. 
Ed altrettanto certo è che se, come sembra, 

l'operazione andrà in porto nelle prossime setti
mane, essa consentirebbe allB casa di Stoccolma 
— che oggi controlla circa il 12-13'.e del mercato 
europeo, con una specializzazione soprattutto 
nei piccoli elettrodomestici — di fare un riamo-
roso balzo in avanti, assumendo le dimensioni di 
un vero e proprio colosso elettronico. 

Ma dove trova una società neanche tanto im
portante le risorse per concludere un tale affare? 

;4* 
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Pietro Marzotto 

K O M A — Le indiscrezioni cir
colate ieri sulla vendita della 
Zanussi alla svedese Electrolux 
sono state accolte con -grande 
preoccupazione' dal movimene 
to sindacale. Numerose le di
chiarazioni di dirigenti nazio
nali e locali della Firn che espri
mono un secco no alla cessione. 
giudicata <un gesto gravissi
mo!. 

Il segretario generale della 
Fini, Pio Galli, sostiene: »La 
notizia della vendita alla Ele
ctrolux dell'intero pacchetto a-
zionario della Zanussi. qualora 
venisse confermata, rappresen
ta, per mesi e mesi di trattatixe 
e d i difficoltà afrantnte e supe
rate tra sindacato, azienda, go
verno e Regione Friuli, una 
scelta di pravità inaudita, un 
colpo di mano che rompe una 
prassi di relazioni sindacali che 
consideravamo ormai consoli
data. Vogliamo dire, con tutta 
franchezza, che si è carpita la 
buona fede delle parti. Si tratta 
ora di capire se il "Consortiu-
m", che ha ai suo interno gli 
imprenditori più influenti della 

Umberto Cuttica 

La reazione 
dei sindacati: 
«Decisione 
di inaudita 
gravità» 
Confìndustria e che a\eva in 
questo contesto dichiarato il 
suo impegno al risanamento 
della società, da un punto di vi
sta produttivo Finanziario e oc
cupazionale, è stato, pure esso, 
tagliato fuori dalle decisioni 
della famiglia. Se tale notizia 
fosse confermata si aprirebbe 
una grossa partita rispetto alla 
quale il sindacato, deve essere 
chiaro, giocherà, così come nel 
passato, un suo preciso ruolo in 
difesa dell'azienda e dei lavora
tori: 

Durissima anche la dichiara
zione di Fausto Tortora, coor
dinatore nazionale per la Firn 
del settore elettrodomestici. «// 

Luigi Lucchini 

sindacato — dice — si era di
chiarato disponibile a gestire la 
ristrutturazione e a rilanciare il 
gruppo, ma se i sacrifici servo
no solo per rendere più appeti
bile ad un partner straniero la 
Zanussi, allora noi dobbiamo 
denunciare l'accordo del 12 no
vembre: 

Numerose le reazioni dei di
rigenti sindacali del Friuli per i 
quali le indiscrezioni sono state 
una vera e propria tdoccia fred
da-. .Si tratta — ha detto il se
gretario regionale della Cgiì, 
Gianni Padovan — di notizie 
talmente gravi da scolvolgere il 
quadro in cui i lavoratori e le 
loro rappresentanze hanno o-
perato. Proprio ne: giorni scor
si avevamo sollecitato la dire
zione della Zanussi a partecipa
re ad un incontro al ministero 
dell'Industria. Ci venne rispo
sto che ciò non era opportuno e 
che se ci fossero state novità ce 
le avrebbero comunicate: «Se 
le indiscrezioni circolate — ter
mina Padovan — rispondesse
ro a verità, significherebbe che 
la Zanussi ha deciso di metterci 
davanti al fatto compiuto: 

La domanda non è di poco conto, se si pensa che 
un simile accordo non era stato cercato solo dalle 
già ricordate «Consortium», ma anche da altri 
grandi gruppi europei, prima tra tutti l'olandese 
Philips. 

E qui si entra nel mistero. Mancando confer
me sui contorni reali dell'operazione, a maggior 
ragione mancano informazioni ufficiali sulle ci
fre chp sono in discussione, e sulle fonti reali del 
finanziamento. Ma anche in questo campo alcu
ne certezze ci sono. Innanzitutto circa la situa
zione economico-finanziaria del gruppo di Por
denone. Esso è dotato di un capitale sociale di 
appane 80 miliardi; una inezia, se si pensa che ha 
oltre ventimila dipendenti e produce un fattura
to annuo di circa 1800 miliardi. Chiunque suben
tri ai Zanussi nella proprietà dovrà quindi sob
barcarsi, oltre al prezzo del pacchetto azionario, 
anche l'onere della ricapitalizzazione. Tutti i pia
ni di risanamento della società di cui si è parlato 
prevedevano in effetti questa tappa obbligata, 
per portare il capitale societario come minimo ad 
almeno 200 miliardi. 

Poi c'è da far fronte a un indebitamento im
pressionante (frutto anche questo, almeno in 
parte, della cronica carenza di impegno finanzia
rio nella società da parte degli azionisti). L'inde
bitamento della Zanussi è stimato in oltre mille 
miliardi. Qualsiasi operazione di smobilizzo di 
una massa tanto ingente di debiti non può che 
prevedere un rilevantissimo impegno finanzia
rio. 

E questa impresa alla portata della Electro
lux? E una domanda più che lecita. Ma la rispo
sta che circola in queste ore a Pordenone è addi
rittura stupefacente. Parrebbe in sostanza di sì, 
che la casa svedese ce la possa fare, e che anzi non 
sarebbe chiamata a sborsare neppure una lira, 
perché tutta l'operazione sarebbe finanziata con 
capitali italiani, reperiti tra una serie di istituti 
di credito, auspice Mediobanca. La cosa, se vera, 
sarebbe — inutile sottolinearlo — gravissima. 
Sarebbe come dire che le risorse che non si sono 
trovate per garantire il risanamento del gruppo 
sotto la guida di imprenditori italiani saltano 
invece fuori improvvisamente per favorire gli in
teressi di una società svedese. 

Con tanti saluti, sia detto per inciso, per la 
commissione Industria della Camera dei deputa
ti. che non più tardi di un mese fa ha votato 
all'unanimità un documento per impegnare il go
verno a garantire che la direzione e la proprietà 
del gruppo di Pordenone rimanessero in Italia. 
Che fine ha fatto questo impegno? 

Dario Venegoni 

KOMA — Per i consumatori italiani Electrolux è il marchio di 
elettrodomestici, presente nel mercato da vecchia data, ma non 
dei principali. Il gruppo industriale che ci sta dietro, invece, è 
uno dei maggiori a livello mondiale. La classifica delle 500 mag
giori società internazionali redatta dal Fortune colloca Electro
lux al 93° posto in base ai risultati di bilancio 1982. 

Il fatturato. 5,1 miliardi di dollari (più di ottomila miliardi di 
lire) non rende interamente l'idea della sua forza un po' dimi
nuita, negli ultimi tre anni, dalla recessione nella domanda di 
elettrodomestici in quasi tutti i paesi industriali. Dietro, infatti, 
c'è una situazione patrimoniale relativamente forte — 572 mi» 
lioni di dollari il capitale azionario; circa 50 milioni di dollari il 
reddito netto annuo; 3.4 miliardi di dollari l'attivo patrimoniale 
— ed una capacità tecnologica certo in via di rinnovamento 
(come in tutte le industrie elettromeccaniche, ora investite dall' 

Electrolux, un gruppo 
multinazionale da 
5 miliardi di dollari 

elettronica) ma di primo piano. 
I 100.100 lavoratori in forza ncll'82 costituiscono una forza 

specializzata di primo piano. 
II boss della Electrolux e Hans I,emart Wcrthen, presidente 

dal 1967. Werthcn è anche presidente della Ericsson Tclephon, 
un po' inferiore come dimensioni (3,2 miliardi di dollari di affa
ri; 66.300 addetti) ma più nota per la sua presenza in un campo 
avanzato della tecnologia, quello della commutazione elettroni
ca. I due gruppi hanno organizzazione industriale e commercia* 
le diversa, data anche la diversità dei campi in cui operano, ma 
il mondo della grande industria è piccolo in Svezia (come in 
Italia, del resto). Dietro l'industria, molto più strettamente colle-
gate che da noi ci sono le banche: dalla presidenza della maggior 
banca del paese che Marcus Wallcmberg ha diretto, per decenni, 
l'orchestra di un esteso impero industriale privato nella sociali
sta Svezia. La grande industria svedese è da tempo multinazio
nale; entrare nel suo gioco significa diventare una pedina nel 
vasto scacchiere mondiale su cui operano i registi di Stoccolma. 

San Giorgio: marcia indietro di Darida 
Il ministro ha informato il prefetto di La Spezia che ha ritirato il proprio appoggio alla vendita della società - Della vicenda si sarebbe 
occupato anche De Mita - Oggi scioperano tre aziende della provincia per protestare con le Partecipazioni statali - I dati della crisi 

KOMA — E stato un dietro
front rapidissimo quello di 
Darida suiìa vendita della 
San Giorgio. Il ministro, do
po aver autorizzato la cessio
ne all'Ocean della società del 
gruppo Irl, ha cambiato, nel
l'arco di 24 ore. Idea e ha In
formato il prefetto di La Spe
zia di aver ritirato 11 suo ap
poggio all'operazione. Ro
mano Prodi, che aveva deci
so la vendita, si trova, dun
que. con le spalle del tutto 
scoperte, i socialisti Infatti 
già avevano duramente po
lemizzato su questa scelta e. 
ora, anche i democristiani. 

che l'avevano sponsorizzata, 
hanno cambiato idea. S e m 
bra che dell'intera vicenda si 
s ia occupato direttamente 
nientemeno che Ciriaco De 
Mita. li segretario de avreb
be, l'altro Ieri sera, telefona
to a Darida e allo stesso pre
sidente dell'Ir!, invitandoli a 
fare marcia indietro. 

La vendita della San Gior
gio all'Ocean aveva trovato 
una valanga di oppositori: 
primi fra tutti i sindacati. 
m a anche gli enti locali, la 
Regione e tutti i parlamen
tari locali. Da qui il ripensa
mento di Darida che, ieri 

mattina, ha fatto sapere al 
prefetto di La Spezia di esse
re disponibile ad una vendita 
solo parziale della società ai 
privati. L'Iri, insomma, ce
derebbe la maggioranza del 
pacchetto azionario, m a 
manterrebbe una comparte
cipazione. 

Mentre dal ministero delle 
Partecipazioni statali arri
vano messaggi distensivi. 
Prodi tace. L'operazione San 
Giorgio assumeva per lui 
una particolare importanza: 
si trattava di cominciare a 
mettere in atto la strategia 
della vendita di quote azio

narie dell ' in o di intere a-
ziende al privati. 

Intanto oggi a La Spezia 
sciopereranno tre aziende 
per bloccare 11 tentativo delle 
Partecipazioni statali di ri
durre la loro presenza nell'e
conomia della provincia. Al 
centro della mobilitazione, 
decisa dalla Firn, ci sarà la 
vertenza San Giorgio. Ac
canto al lavoratori di questa 
azienda sfileranno in corteo 
anche 2000 dipendenti dei 
cantieri navali spezzini, che 
il governo intende ridimen
sionare drasticamente, e 
quelli della raffineria IP. 

«Con questa iniziativa — 
spiega Franco Tronfi, segre
tario provinciale della FLM 
— il s indacato Intende rilan
ciare la lotta per l'occupazio
ne, per la riduzione dell'ora
rio di lavoro, per i contratti 
di solidarietà e per i corsi 
professionali». Alcune cifre, 
fornite dal sindacato, d imo
strano la portata della crisi 
che ha colpito anche La Spe
zia. Ventisette piccole e me
die aziende hanno dichiara
to lo stato di crisi, nel 1983 si 
è fatto ricorso ad n milione e 
mezzo di ore di cassa inte
grazione e, nei primi mesi 

dell'84, le sospensioni dal la
voro sono ulteriormente cre
sciute. 

La vicenda San Giorgio si 
inserisce in questa situazio
ne di grave difficoltà del tes
suto economico e rischia di 
aggravare la crisi. Il contrat
to di vendita stipulato fra Vi
ri e l'industriale privato No-
civelli prevede, infatti, che 
quest'ultimo possa, dietro 
pagamento di una penale, li
cenziare duecento lavoratori 
e non realizzare gli investi
menti indispensabili per 
mantenere competitiva la 
società. 

Il marco rivaluterà 
dice la Bundesbank 
Ma il dollaro resta 
più forte del previsto 
ROMA — Il dollaro a 2,64 
marchi (1.630 lire) non place 
alla Bundesbank che nella 
sua relazione annuale deplo
ra U deprezzamento della va
luta tedesca che ha perso li 
13% contro 11 dollaro nel 
1983. È detto nella relazione 
annuale della banca centrale 
tedesca resa nota Ieri a Fran
coforte. L'obiettivo è mante
nere l'inflazione al 3 % anche 
nell'84 e a questo scopo la 
crescita m o n d a n a tedesca 
verrà mantenuta In un tun
nel del 4-6% (nell'83 ha toc
cato 117%. pur senza Influire 
sull'Inflazione) 

Nella relazione della Bun
desbank si argomenta che la 
svalutazione del marco — 
che ha perso anche nel con
fronti dello yen giapponese e 
del dollaro canadese — non è 
la principale causa di ripresa 

delle esportazioni. SI sottoli
nea, al contrario, che ha fat
to rincarare 1 prodotti im
portavi, con possibilità di In
nescare la spirale di aumen
to del prezzi Interni. Insom
ma, la Bundesbank prospet
ta un ribasso del dollaro ver
so le monete europee ed u n 
T7aWt»ieameTiro con le valute 
del Sistema monetario euro
peo. DI queste aspettative. In 
c j f s to momento, non si ve
dono però le premesse. 

I tassi d'interesse statuni
tensi, sulla cui elevatezza ri
posa la forza del dollaro, so
no previsti In aumento. C'è 
tuttavia da segnalare la nuo
va sortita del capo del consi
glieri economici alla Casa 
Bianca, Martin Feldsteln, 
secondo 11 quale 11 dollaro ri
basserà del 5-10% In un an-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DO CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco bela* 
SterSna inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 8 / 4 
1633.75 
618.17 
200.79 
547.855 

30.257 
2320 
1891.875 

168.06 
1379.75 
1277.05 

7.271 
745.45 

87.788 
215.225 
208.44 
289.40 

12 
10.525 

1 7 / 4 
1638.50 
618.55 
200.90 
547.985 

30.257 
2319.35 
1894.75 

168395 
1381.35 
1274.275 

7.261 
745.44 

87.912 
214.90 
208.35 
289.27 

12.195 
10.901 

no o due. Feldsteln ritiene 
che 11 Congresso degli Stati 
Uniti troverà un accordo pri
ma di g iugno per la riduzio
ne del disavanzo federale a 
150 miliardi di dollari. Que
sta riduzione si concretereb
be, però, neil'85 e '86. Ma per
ché questo si verifichi, I tassi 
non devono aumentare per
ché altrimenti il Tesoro 
spenderà di più nel paga
mento degli interessi e non 
riuscirà a diminuire il disa
vanzo. In sostanza, l'opinio
ne di Feldsteln fa riferimen
to a cambiamenti strutturali 
di cui sfuggono, al momento, 
i modi In cui si manifeste

ranno. 
II Mediocredito Centrale 

ha approvato Ieri 11 bilancio 
1983, positivo nelle linee ge
nerali, m a che registra due 
fatti negativi: «La diminuita 
propensione agli Investi
menti sull'interno», che ha 
portato a sottoutillzzare il 
credito, ed una riduzione del 
16% per il credito alla espor
tazione «dovuto alla dimi
nuita domanda di beni d'in
vestimento su scala mondia
le e al problemi insorti per 
effetto dei nuovi tassi del 
consensws» (tassi concordati 
fra 1 paesi industriali e gli 
Stati Uniti). 

/ / Tesoro 
conferma: 
in ritardo 
stipendi 
e pensioni 
agli statali 
ROMA — Il ministero del Te
soro conferma: la maggioranza 
degli statali riceverà gli stipen
di con un ritardo di «diversi 
giorni». Lo stesso succederà per 
le pensioni, sempre degli stata
li, e per la consegna del modello 
101. Il ministero mette il ritar
do in relazione con Io sciopero 
attuato da tempo dagli autono
mi nel centro nazionale elabo
razione dati di Latina e con agi
tazioni presso le direzioni gene
rali del Tesoro. È vero che il 
ritardo dipende dallo sciopero, 
che pur muovendo da alcune 
ragioni valide è per gran parte 
strumentalizzato e attualo in 
forme che colpiscono solo lavo
ratori (circa due milioni e mez
zo), ma anche e soprattutto dai 
criteri accentratori con cui è or-

Sanizzato il lavoro per cui una 
ecina di persone possono bloc

care un intero servizio. 

La Ttg-Fiat 
sospende 
500 
lavoratori 
e accusa 
il sindacato 
TORINO — Ancora cassa in
tegrazione al gruppo F i a t 
Questa volta tocca alla TTG 
(impianti per la produzione 
di energia elettrica). A parti
re da oggi, infatti, verranno 
sospesi 500 dipendenti di 
questa azienda. 

Lo ha reso noto la Fiat 
che, in 'un suo comunicato, 
scarica le responsabilità del
la rottura della trattativa 
sulle spalle del sindacato. La 
nota parla anche della crisi 
che ha investito 11 mercato 
internazionale delle centrali 
a gas e ricorda, nel distribui
re responsabilità un po' a 
tutti, .11 perdurante ritardo 
dell'effettivo avvio della rea
lizzazione delle centrali nu
cleari previste dal plano e-
nergcllco nazionale». 

Legge sull'artigianato 
esame bloccato fino 
al 23 maggio per 
roitranzismo del PS! 
Al Senato è mancato il numero legale - Le proposte del PCI 

ROMA — Trascinata dai socia
listi, la maggioranza ieri in Se
nato è voluta andare alla guerra 
senza le truppe, ma la battaglia 
è durata soltanto un paio d'ore: 
subito è giunta puntuale e 
provvida la poco strategica riti
rata. L'oggetto del contendere: 
la complessa legge quadro per 
l'artigianato. Una controversa 
vicenda che si trascina ormai 
da quindici anni e svariate legi
slature. 

Ieri questo disegno di legge 
— frutto dell'unificazione di 
proposte comuniste, de, sociali
ste — è giunto in aula. Ed ecco 
il racconto della burrascosa se
duta. Il Pei — con l'intervento 
di Andrea Margheri — ne ha 
chiesto il rinvio alla seduta del 
10 maggio per evitare uno scon
tro tra maggioranza e opposi
zione su una legge di principi 
(non un provvedimento qual
siasi, quindi) e per tentare di 
trovare più ampi punti di con
vergenza. La richiesta trovava 
origine nello stravolgimento di 
alcuni punti del testo operati in 
commissione Industria l'altro 
giorno. 

Inattesa l'inconsulta reazio
ne del vicepresidente del grup
po socialista Gino Scevarolli 
che con toni da comizio accusa
va i comunisti di voler fare o-
struzionismo e di stare in com
butta con i missini, anch'essi 
autori di ,ina richiesta di rinvio, 
ma in commissione. Si vota: la 
proposta comunista non passa 
per due voti e, guirda caso, i 
quattro missini votano con la 
maggioranza. Si va avanti con 
gli emendamenti. Il primo è di 
un democristiano, Gianfranco 
Aliverti. Tocca una delle que
stioni più delicate della rifor
ma: la qualificazione di im
prenditore artigiano. La De — 
o parte di essa — vuole intro
durre la patente di mestiere. Si 
alza il governo rappresentato 
dal sottosegretario de Nicola 
Sanese e chiede l'aggiornamen
to della seduta (era esattamen
te la proposta comunista), 
preoccupato esso stesso degli 
effetti dell'emendamento Ali-
veni. Intanto, al banco della 
presidenza giunge la richiesta 
dei senatori comunisti di vota
re a scrutinio segreto. L'emen
damento, fra l'altro, divide la 
stessa maggioranza e lo dice e-
splicitamente lo stesso Sceva
rolli. L'emendamento e lo scru
tinio segreto fanno esplodere le 
contraddizioni del pentaparti
to: sotto accusa è l'oltranzismo 
socialista che ha cacciato la 
maggioranza in un vicolo cieco. 
Infatti, il voto segreto rivele
rebbe subito che il Senato non è 
in numero legale: e non perché i 
comunisti — presenti in forze 

— abbandonerebbero l'aula, 
ma perché sono i senatori go
vernativi ad aver già preso tre
ni ed aerei per tornare nei luo
ghi di residenza per le ferie pa
squali. Ci si rende conto cioè 
che è stato intrapreso un brac
cio di ferro con l'opposizione 
senza averne la forza. Nei corri
doi di Palazzo Madama — 
mentre al centro dell'aula si 
sviluppa un'animata discussio
ne fra i maggiorenti del penta
partito — volano parole grosse 
contro lo Scevarolli. Anche i se
natori socialisti dimostrano im
barazzo e disagio per il modo 
rozzo e maldestro con il quale si 
è voluto affrontare un'opposi
zione che chiedeva soltanto di 
non andare al «muro contro 
muro» ma di trovare soluzioni 
soddisfacenti per una legge de
cisiva per milioni di lavoratori 
artigiani. 

L assemblea, intanto, entra 
nella fase della votazione dell' 
emendamento Aliverti. Il rego
lamento parla chiaro: questa 
fase non può essere interrotta
li sottosegretario Sanese, espri
mendosi di nuovo sull'emenda
mento, rinnova le preoccupa
zioni del governo e toma a chie
dere l'aggiornamento o la so
spensione della seduta. Lo stes
so Aliverti vuole un rinvio sec
co. Dai banchi di sinistra — i-
gnorate dal vicepresidente so
cialista dell'assemblea Libero 
Della Briotta — partono ripe
tute richieste di richiami al re
golamento. Della Briotta tenta 
insomma di ripetere l'analoga 
operazione compiuta durante 
la battaglia sul decreto antisa
lari che scatenò gli incidenti in 
aula. All'improvviso scampa
nella e sospende lo seduta per 
quindici minuti, lasciando l in
tero Senato — maggioranza e 
funzionari compresi — di stuc
co. incredulo. Lina inaudita for
zatura. 

Alla ripresa dei lavori — era
no ormai le 20,30 — non »i fa 
altro che compiere l'atto che si 
doveva compiere prima della 
sospensione: votare. E, puntua
le. lo scrutinio segreto rivela V 
assenza del numero legale, per 
esclusiva responsabilità della 
maggioranza. Intanto, il presi
dente del Senato — preoccupa
to per quanto stava avvenendo 
— convocava d'urgenza i presi
denti dei gruppi. A questo pun
to, la soluzione non poteva es
sere che quella già saggiamente 
proposta da Marghen: rinviare, 
per riprendere il 10 maggio. Ma 
ti regolamento di Palazzo Ma
dama vieta dì votare di nuovo 
una proposta già respinta. E 
stata ancora la stessa conferen
za dei capigruppo a decidere: 
tutto rinviato fino al 23 maggio. 
Ecco a che cosa ha portato il 
cieco oltranzismo del gruppo 
socialista. In quelle stesse ore, 
le associazioni degli artigiani — 
preoccupale per Io stravolgi
mento della legge operata in 
commissione — chiedevano di 
essere ascoltate: ora potranno 
esserlo. 

Giuseppe F. Mennetla 

Si allarga la forbice 
tra i salari americani 
e quelli di tutti gli 
altri paesi del mondo 
COSÌ LA PAGA ORARIA NEL MONDO 

(I numeri esprimono ls percentuale rispetto agli USA) 

1983 1982 1981 

Germania Occ. 

Olanda 

Svezia 

Francia 

Italia 

Inghilterra 

Giappone 

Brasile 

Formosa 

Messico 

Corea del Sud 

8 4 

78 

73 

6 2 

62 

53 
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14 

13 

12 

10 
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84 
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4 9 
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17 

10 

9 6 

9 0 

108 

74 

67 

65 

56 

2 0 
14 

33 

10 

NEW YORK — Il divario fra 
i livelli salariali degli Stati 
Uniti e negli altri paesi, con
tinua ad essere in molti casi 
enorme e, specie in certi set
tori industriali, tende addi
rittura ad allargarsi: queste 
le conclusioni di recenti ana
lisi sull'andamento dei salari 
nel mondo, compiute da am
bienti economici americani. 
Stando a queste rilevazioni, i 
salari statunitensi appaiono 
in aumento persino in termi
ni relativi e tutto questo no
nostante si siano verificate 
negli ultimi tempi riduzioni 
delle buste paga e nonostan
te quindi si sia verificato un 
consistente rallentamento 
del costo del lavoro. 

La situazione, secondo gli 
economisti USA, va attribui
ta per una buona parte al 
rafforzamento del dollaro ri

spetto a tutte le altre mone
te. Questa circostanza a-
vrebbe spazzato via qualsiasi 
difesa rispetto alla concor
renza esercitata con la -mo
derazione» sul fronte paghe. 
Secondo un esperto della 
Shearson American Expres
se, Joseph Wyman, ne conse
gue l'assoluta «non competi
tività» del lavoro americano 
in rapporto agli standards 
mondiali e anche l'orienta
mento dei sindacati, come 
per esemplo quello del setto
re dell'automobile, che re
centemente aveva accettato 
una consistente decurtazio
ne del salario, «a chiedere ciò 
a cui avevano rinunciato e 
anche di più». Dalla tabella 
che pubblichiamo si vede 
che in nessun caso la forbice 
si è ristretta nel periodo che 
va dal 1981 a oggi. 

Brevi 

Erogazione fondo trasporti 
ROMA — Dovrebbero essere erogati al massimo entro maggio i primi finan
ziamenti previsti dal fondo trsporti 1984. bloccati finora dalla mancata defini
zione dei criteri dì riparto del fondo tra le Regioni. 

Federambiente e CISPEL su N.U. a Napoli 
ROMA — In seguito alla grave situazione igjenico-sanitaria determinatasi a 
Napoli a causa della mancata rimozione àot rifiuti urbani, la Federambiente e 
la Cispot hanno assicurato la loro disponibilità a collaborare mediante consu
lenze tecniche e contributi operativi affinché la crisi possa essere al più presto 
superata. 

La Sperry nel mercato dei personal 
MILANO — Anche la Sperry entra, seppure in gran ritardo, nel proficuo 
mercato dei personal computer da scrivania. Ieri a Milano lo staff d>rigeme 
italiano della società statunitense (che m Italia non ha linee produttive ma 
soltanto struttile di commercializzazione per un totale di 8 5 0 dipendenti) ha 
presentato una nuova linea di prodotti rivolta al settore dei piccoli elaboratori. 
settore «n eia operano, m Italia. Oìivetti, IBM e Apple. 

COMUNE DI BAGNO 
DI R O M A G N A 

con seda m S. PIERO IN BAGNO (47026) 

A V V I S O D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 
Questa Amm»r*str»K)r«a procederà aTacoano * » s«gu»«-ii lividi 
1) RIFACIMENTO DELLA RETE 0!DiSTKl3U2X)NÉ 01 e AGNO DIR ES P.EROlN 

BAGNO - V STRALCIO - IMPORTO A BASE C ASTA L 95 662 600 
21 Rff AClMENTO DE UÀ RETE DI DSTR3UZ10NE 01 S PIERO IN BAGNO - 2" 

STRALCIO - IMPORTO A BASE O ASTA L 187 906 100 
31 COSTRUZIONE COLLETTORE ED IMPIANTO DI DEPURATONE - IMPORTO A 

BASE D'ASTA L. 500 000 000 
4) ALLARGAMENTO RETTIFICA E RIFACIMENTO DELLA STRADA PESDENZlA-

LE «VIA DEH ORTO» - B-GNO DI ROMAGNA - IMPORTO A BASE D ASTA L 
60 120 500 

L'gputearona da» lavori avverti 
a) con I* modafcta prawK* dal art 1 •;" a) deSa legga 2-2-1373 n 1 * per < 

lavori ndcati a» pixw «v 1-2-4: 
blcon ls H<X3J*:I pravst* da* art. 1 ten. e! deca crt*a legge 14/1973 per i 

buon «~*cas al ponto 31 
La dina eh* «Tendono essera «urtata a partec»?are V-a gara d i r a m o presentare 
domanda, n carta stxnpice. rtrfmzrtt ai Comune, entro il 10 MAGGIO 1984. 
La i<t«awa ci «viio a parcacoar* afta gara non è vocdarsre oer rAmnarasn-anan» 
le spasa e» pubbkcajBorvj dal Brasante avviso t r a m o a carco dei vnotora CW-» 
rapatrva sarà 

H SiPOACO i i r o Beami.) 

CITTÀ DI TORINO 

AVVISO 
Dì LICITAZIONE PRIVATA 

Per ricostruzione carreggiata stradale e parte marciapiedi asizai, 
via Passo Boote, tratto tra via Nizza e cavaJca-ferrovia. 

IMPORTO BASE: L. 353.010.000 
Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23 .5 .1924. n. 
827 . 

Gh interessati iscritti aH'A»bo Nazionale dei Costruttori per impor
to non inferiore a quello dell'appalto e per la categoria «6» (Legge 
1 0 / 2 / 1 9 6 2 . n. 57). possano chiedere di essere invitati alle g.Te 
presentando domanda m bollo al «PROTOCOLLO GENERALE 
DELLA CITTÀ DI TORiNO - APPALTIi entro il 3 0 APRILE 1984. 

l'Amministrazione valuterà discrezionalmcne sull'accoglimento 
o meno delle istanze pervenute. 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

Tonno. 13 aprile 1984 



L'UNITA/ GIOVEDÌ 
19 APRILE 1984 (.IACOMO l>i:i»l'.NKI>ETiÌ. -Amedeo e altri racconti-. A cura 

di Illirico (elidetti, Editori Riuniti, pp. 98. Lire ti.5011 

I racconti di Debenedetti sono inevitabilmente riconducibili al
la sua più nota e più vasta attivila critica; in primo luogo perchè 
il suo discorso narrativo ha gli stessi caratteri stilistici di quello 
saggistico: un fluire lento, ricco, senza cadute di tono, nò perdite 
di intensità. Inoltre la critica ha ri. onosciuto quasi all'unanimi
tà che Debenedetti narratore è lo specchio di Debenedetti criti
co. l'in precisamente, in questi racconti egli interpreta gli stessi 
terni sin quali, nel «Komanzo del Novecento, e in alcuni dei 
-Saggi critici-, fonda la sua analisi della letteratura contempo
ranea. 

Ciò significa dunque che Amedeo, protagonista del racconto 
omonimo, e simile ai personaggi di Tozzi e di Svevo: egli, infatti, 
soffre del loro stesso male, un'accidia incurabile. È ambizioso e 
nello stesso tempo cieco nei confronti del proprio destino. Egli si 
sente, proprio rome il personaggio di Tozzi, -sobbalzato da un 
cavallo che non può correre- ( l.a volontà , in -Harche capovol
to.. a sua volta contenuto nel volume -Cose e persone-. Vallee-

L'inguaribile accidia 
del caro Amedeo 

chi. 1981). Per di più Amedeo interpreta in chiave rahalistira 
lutti i segnali che gli giungono dall'esterno: sono essi i numi 
tutelari del suo futuro, t'osi, alla fine del racconto, dopo avere 
rifiutato di affidare la propria sorte a una preghiera circolare 
ricevuta per posta, Amedeo non rinuncia a strappare da un 
carro una manciata di fieno, riassumendo in questo modo il 
particolare «tono d'anima-, l'attesa fatalistica e superstiziosa di 
un riscatto morale, di un evento salvifico. 

Suor Virginia, in un altro racconto, rappresenta un diverso 
tipo di inadattabilità alla vita. Unica superstite iti un vecchio 
convento, e costretta a trasferirsi altrove, ma appena scende dal 
treno e si affida al groviglio di strade sconosciute, si perde. Nel 
suo cammino insensato in una citta nuova ella ricostruisce il 
mosaico della propria esistenza: la sua unica e fatale storia d'a

mori-. il suo ni mio del mondo. A differenza però di Amedeo, che 
pure e estraneo alla v ila degli altri, suor Virginia accetta la sua 
«•indizione come un esilio, in cui sono appena avvertibili i segni 
di una tranquilla follia. Il muro che separa il suo convento dalla 
città e, come la siepe che Pascoli immaginava attorno al suo 
giardino, l'ultima barriera contro gli orrori della vita e i mostri 
dell'inconscio. 

Ala questi e gli altri racconti contenuti nel volume curato da 
Illirico (ihulctti — che aggiunge alla prima edizione della rac
colta. quella delle edizioni del Marcili nel litoti, un inedito e due 
lettere di Saba sull'-Amedeo • — non sono semplicemente un'in
troduzione all'opera rntica di Giacomo Dcbcncdctti. Kssi possie
dono ima loro autonomia, e si possono leggere come un singola
re escreizio letterario condotto con eleganza attraverso i luoghi 
comuni della letteratura ilei primo Novecento, in delicato equili
brio tra racconto e dissertazione. 

Anna Vaglio 
NELLA FOTO: Giacomo Debenedetti. 

saggi di Jurij M. Lotman 

ecabri&ta 
ossia 

ei soviet 
JURIJ M. LOTMAN: «Da Rousseau a Tolstoj-, Il Mulino. pp. 

;N:., L. 25.OOO. 

La fama di Jurij Lotman, come massimo esponente, insieme 
al suo più stretto collaboratore Boris UspenskiJ, della scuola 
semiotica sovietica sviluppatasi nelle Università di Tartu e di 
Mosca, viene spesso associata o assimilata, almeno qui in 
Italia, a quel complesso di discipline e di metodologie critiche 
In cui, da un punto di vista esterno e con un approccio abba
stanza superficiale, si tende a confondere un po' tutto: dallo 
strutturalismo nelle sue varie applicazioni o versioni a quei 
modi di analisi formale che privilegiano come un dato asso
luto Il testo o il reperto puramente linguistico, ecc. 

Invece le differenze esistono, e come. Anche per chi non 
Intenda o non possa spingersi In distinzioni di dettaglio, una 
di esse si dovrà indicare nella diversità delle condizioni speci
fiche in cui operano 1 semiologi sovietici e i semiologi occi
dentali; e che non sono soltanto di natura immediatamente 
politica, ossia di minore o maggiore libertà, ma anche di 
retroterra storico, culturale, ideale. 

La pubblicazione (nella traduzione di Manila Boffito, con 
revisione ed edizione Italiana a cura di Clara Strada Janovie) 
di questi saggi riuniti sotto 11 titolo Da Rousseau a Tolstoj ha 
11 merito Importantissimo di richiamare l'attenzione su un 
aspetto fondamentale della personalità e degli interessi dello 
stesso Lotman In qualità di storico della letteratura. 

E giustamente Vittorio Strada, autore di un'introduzione 
che dovremo ora considerare indispensabile per una più me
ditata conoscenza dello studioso sovietico, invita il lettore a 
•una riflessione su Lotman come storico della letteratura 
russa, considerando la sua teoria semiotica della letteratura 
In quanto strumento di questo suo specifico lavoro di ricer
ca». 

Il criterio stesso con cui sono stati scelti e riuniti i cinque 
grossi saggi pubblicati nel rispettivi originali in sedi diverse 
tra 11 11)62 e il 1975 rispecchia e incoraggia questo tipo di 

:*!>1 

approccio; al punto che potremmo benissimo considerare Da 
liousseau a To/Sfo/'quasi come una «storia, della letteratura 
e di importanti aspetti della coscienza civile in Russia tra 
l'epoca (il XVIII secolo) che registrò la diffusione e le diverse 
interpretazioni delle idee del pensatore ginevrino e la situa
zione culturale (la letteratura degli anni 1830. con in primo 
piano i nomi e l'opera di un Puskin. un Lermontov e un 
Gogol) in cui avrebbe affondato le radici la narrativa realisti-
co-naturale di un Tolstoj. 

È interessante notare come tra il primo e l'ultimo saggio 
(quello, appunto, sulla .corrente tolstoiana») si stabilisca una 
precisa continuità concretizzata nei diversi e talora mutevoli 
atteggiamenti degli autori studiati rispetto ai temi dell'origi
naria .bontà, dell'uomo, dell'influsso negativo della -società-
e della .civiltà», della nostalgia per un passato «patriarcale- o 
della speranza in una positiva evoluzione del processo stori

co; e le proposte o ipotesi di giudizio che da un tale tipo di 
analisi scaturiscono sono molto spesso innovative rispetto 
agli schemi di giudizio tradizionali. 

Si potrebbe quasi suggerire che Lotman riscrive la storia (e 
quella letteraria in particolare) attraverso la .semiotica e «ri
pensa» quest'ultima (non certamente rispetto a se stesso, ma 
rispetto al «sincronismo» puro di certi semiologi occidentali) 
in termini •storicistici», con una continua attenzione al dato 
concreto e individuale e al complesso rapporto di interazione 
che lega un fenomeno culturale, come nei nostro caso il «rus-
sovismo», anche agli effetti di ritorno delle sue stesse influen
ze. 

Magistrale, sotto questo particolare aspetto, è il saggio // 
decabrista nella vita («Forse — scrive Strada — il più bello di 
questa raccolta»), dove il «testo, o «sistema di segni» che Lot
man prende In esame è costituito dal modelli di comporta
mento individuale, non di rado .ambigui» e in ogni caso »da 
decodificarsi», caratteristici dei giovani aristocratici dalle cui 
file provenivano 1 protagonisti della famosa congiura antiza-
rlsta del dicembre 1825 e rintracciabili tanto spesso nelle 
pagine di Puskin e poi nei giovani e scapestrati ufficiali di 
Guerra e pace Anche in questo caso il rapporto fra -testo 
letterario» e «testo ilei comportamento» è fittissimo e appas
sionante. 

La vita può leggersi anche attraverso la lente d'ingrandi
mento della letteratura; ma altrettanto la letteratura può. 
anzi deve (per Lotman. ma anche per noi) poter essere letta 
attraverso la vita, stona dei singoli e stona di tutti, storia 
teatralizzata che si svolge nel tempo. La semiotica lotmama-
na. esemplificata .sul campo» delle sue applicazioni come 
strumento di ricerca, sembra portare a tali conclusioni: che 
sono sostenute, del resto.da una vigorosa trama di contributi 
metodologici e critici propri di una recente o meno recente 
tradizione russa di cui Lotman appare innovatore, ma anehe-
continuatore e integratore (da Veselovskij a Mordovccnko. 
da Oukovskij a Tynjanov e fino alle ricerche sull'informa/io-
ne condotte, a partire dagli anni Sessanta, da Vjaceslav Iva-
nov, da non confondersi con l'omonimo poeta simbolista) 

Ancora Vittorio Strada ricorda come le ricerche semioti
che di Lotman e dei suoi colleghi rappresentino -forse l'unica 
voce intellettuale libera oggi in Russia», pur notando che dal 
campo d'indagine di questi studiosi restano esclusi i temi 
pertinenti alla storia di questo secolo per evidenti ragioni di 
cautela politica. È così, certamente: ma ciò non toglie che più 
d'una volta il lettore sia tentato di leggere in controluce qual
cuno di questi saggi e porsi qualche domanda in conseguen
za. Per esempio: quale potrebbe essere un comportamento 
•decabrista- in un intellettuale sovietico di oggi? Oppure: che 
cosa succederebbe se qui. in questo libro, al nome •Rousseau* 
sostituissimo il nome «Marx» o «Lenin, con i rispettivi .ismi*.' 
Non ci sarà, insomma, in Lotman. accanto al discorso .scien
tifico. anche un discorso politico dissimulato0 

Giovanna Spendei 
NELLA FOTO: Tolstoj e Gorki. 

Negli ultimi anni, il lettore 
italiano ha potuto disporre 
In traduzione di testi classici 
poco conosciuti. Restando al 
solo settore della slavistica, 
si pensi al Dostoevskij inedi
to (affidato dalla «Vallecchi» 
alle cure di Lucio Dal Santo): 
appunti datati tra 11 1860 e il 
1881 che vanno idealmente 
ad affiancare un Diario di 
Dostoevskij impresso da 
«Sansoni». Ora è la volta del 
cosiddetto Vangelo di Lev 
Tolstoj (Ed. 4 Venti. L. 
14.000), che riproduce la sola 
copia manoscritta, rivista e 
corretta dall'autore nel 1883. 

Cos'è questo «vangelo» (o 
meglio, per recuperare il ti
tolo originale,la Breveespo-
slzlone del Vangelo )? È noto 
che dopo Anna Karenìna . 
Tolsto] pensava di ritornare 

libro eretico di Lev Tolstoj 
su un suo vecchio progetto: 
un romanzo sulla rivolta dei 
decabristi. Ma l'opera restò 
ancora una volta sospesa a 
causa dell'assillo sul senso 
dell'arte. A che serviva la 
•bella bugia» del linguaggio 
inventivo di fronte al mon
do? E un problema che aveva 
tormentato 30 anni prima 
anche il Manzoni. Sta di fat
to che Tolstoj abbandonò il 
romanzo e invece attese, nel 
quinquennio '76-'81. alla ste
sura di 4 opere di carattere-
morale e religioso. Tra que
ste. Disamina e armonia dei 
4 Vangeli un cui estratto, ap

punto la Breve esposizione . 
circolò in Russia in copia 
tanto manoscritta che lito
grafata sin dal 1883. 

Si tratta di un testo pieno 
di suggestioni: la cui singo
larità e intanto nei fatto di 
unificare i 4 Vangeli maggio
ri in un solo racconto, che è 
però sfrondato di quei ver
setti implicanti avvenimenti 
non legati alla predicazione 
(tali i miracoli, gli esorcismi. 
le guarigioni, la resurrezio
ne. ecc.). Marco s'alterna con 
Giovanni, e Matteo con Lu
ca, in una rinnovata le/ione 
lontana dalla tradizione cosi 

ortodossa e teologica come 
linea e storica. 

E una scelta e.vscn/.iale. ri
velando come fa sin dall'ini
zio la piena fiducia di Tolstoj 
nella ra/umeme . che è l'in-
tendimento della vita iden
tificata con il trascendente. 
Le motivazioni tolstoiane si 
rilegano infatti a una inter
pretazione accentuatamente 
dualistica del mondo e della 
realtà, spiegabile col concet
to di impossibilità dell'inevi
tabile. che è lo .stesso che in 
tondo connota l'esistenziali-
MIIO di Dostoevskij. 

La via d'uscita e però in 

Tolstoj il recupero della ra
gione e del sentimento co
mune. In questa ottica il Cri
stianesimo non è la rivela
zione dell'avvento di Cristo, 
quanto Cristo che annunzia: 
• Dottrina che attribuisce un 
senso alla vita». Nella stessa 
misura i vangeli non sono 
più dei testi ispirati da Dio (e 
del resto Tolstoj non rifiuta 
la possibilità di richiamarsi 
anche a quelli apocrifi). La 
ribellione ad ogni precedente 
ermeneutica comporta in
somma il recupero del vero 
senso originario, messo a di
mora in quel programma di 

rinnovamento e comunismo 
che caratteri/za gli ultimi 
anni tolstoiani. Siamo in
somma in piena eresia, al
meno a mente della chiesa 
ufficiale. 

La forza del libro e in fon
do il suo valore di contempo
raneità risiedono nella sua 
capacità di commentare i 
termini della crisi, non solo 
individuale, unificando rivo
luzione e non-violenza. Ma il 
dato problematico — come 
osserva Italo Mancini nel 
suo ricchissimo.saggio intro
duttivo. un vero e proprio 
studio su Tolstoj — e la debo
lezza della sua applicabilità. 
che è poi il limite di una posi
zione morale che si privi del
la scelta di correggere il ma
le 

Gualtiero De Santi 

IL MESE /economia 

L'articolo 53 della nostra Costituzione af
ferma che -Tutti sono tenuti a concorrere 
alle spese pubbliche in ragione della loro ca
pacita contributiva. Il sistema tributano è 
informato a criteri di progressività-. L'ulti
ma frase sta a significare che chi più possie
de più dovrebbe dare. 

Molti articoli della Costilu/ione non sono 
ancora in tutto o in parte attuati; sicuramen
te l'articolo 53 è uno di questi. Come deve 
constatare il Raffaeli!, in un recente volume 
della collana Libri di base, «Il sistema delle 
imposte agisce prevalentemente in direzione 
dei salari e dei consumi dei cittadini. È un 
sistema tanto capace di colpire in basso (i 
redditi minori) quanto incapace di colpire 
con giustizia in alto (i redditi maggiori)- (in 
Leonelli o Raffaeli!. •Guida alle tasse-. Edito
ri Riuniti, pp. 150. L. G.000). 

Partendo da qui si snoda un breve, ma. do
cumentato, cammino attraverso il nostro si
stema tributario, allo scopo di informare su
gli aspetti tecnici, ma anche sui rilevanti ri
svolti politici d"i diversi tributi. Si parla. 
quindi, delle imposte dirette, della tanto <>-
steggiat.'i imposta patrimoniale, delle impo
ste indirette ancora troppo presenti, per con
cludere con l'analisi di una busta paga e al
cune considera/ioni .sulla crisi fiscale dello 
Stato 

* 
I convegni generalmente .sollevano più do

mande e problemi di quante non siano le ri
sposte che forniscono A questa, che è quasi 
una regola, non sfugge il convegno della Le
ga internazionale per i diritti e la liberazione 
dei popoli, fondata a conclusione dell'attività 
del Tribunale Russell II sulla repressione in 
America Latina, i cui atti sono stati recente
mente pubblicati (AA. VV. -Uscire dalla crisi. 
protezionismo o coopcrazione?*. Shakespea
re & Company, pp. 108, L. 25.000). Si intrec
ciano. infatti, innumerevoli domande, in re
lazione alle ipotesi di sviluppo (e di crisi) sia 
dei paesi industrializzati che dei paesi sotto
sviluppati. da parte di molti studiosi, sinda
calisti, politici, sia italiani che stranieri. 

Al di sotto, trattandosi di studiosi occiden
tali dell'area di sinistra, sta un grosso inter
rogativo sulle possibilità di una politica eco-

Novità 

inimica della sinistra (come nel caso della 
Francia), che debba fare i conti con il merca
to e con gli altri Stati retti da governi di cen
tro e di destra. 

In questa luce anche le risposte più catego
riche appaiono problematiche, come quella 
del francese Alain Llpictz, per cui «...se i prin
cipali partner economici seguono una politi
ca monetaristica, recessiva, reazionaria, un 
governo di socialisti e comunisti non può fa
re, al massimo, che uno 0,5% in più di quanto 
fanno questi altri Paesi». Oppure le stimolan
ti osservazioni di Salvati: «In realtà nel paesi 
dell'Europa occidentale non si è creata anco
ra (e nella sinistra in particolare) quella cul
tura che consente un ampio intervento dello 
Stato in economia in condizioni di efficienza 
e di ampia accettazione sociale. 

• Non si è creata quella cultura nel movi
mento operaio per cui, in cambio di piena 
occupazione e di stato sociale, il movimento 
operaio abbia un atteggiamento dì natura 
non conflittuale, bensì collaborativa nell' 
ambito della produzione». In Italia, forse, 
questa -arretratezza culturale» è stata deter
minata anche dal fatto che quel cambio con 
la piena occupazione e un reale stato sociale 
non si è mai presentato come credibile. 

* 
Proseguendo nella pubblicazione delle vo

ci del Dizionario di economia politica, affida
te a studiosi italiani, si affrontano concetti 
fondamentali e controversi della scienza eco
nomica (AA. VV. «Distribuzione del reddito, 
rendita, scambio», Boringhieri, pp. 188, L. 
20.000). Nella distribuzione del reddito e nel
la rendita evidente è la differenza fra l'ap
proccio dei classici, che pongono al centro 
l'aspetto classista della società capitalistica, 
da quello dei pensatori neoclassici, che vi ve
dono espressioni della diversa produttività di 
fattori produttivi, slegati dai lavoratori, ca
pitalisti. proprietari terrieri. 

La categoria dello scambio, come dice Mu-
su. è strettamente legata alla teoria neoclas
sica e nella sua attuale trattazione «abbiamo 
assistito e assistiamo a raffinamenti conti
nui della teoria senza però registrare impor
tanti innovazioni». L'intero volume si rivolge 
a chi ha già una certa dimestichezza cn l'eco
nomia. 

Sergio Zangirolami 

Martin L. Clarke, -Bruto.. 
Ludovico Incisa e Albcnca 
Tnvulz.io. «Cristina di Uel-
gioiu.so- - Dai protagonisti 
ai comprimari- per alimen
tare quello che continua ad 
essere, a quanto sembra, il fi
lone che tira di più. e cioè le 
biografie più o meno roman
zate, gli editori devono un 
po'dilatare il bersaglio. Dra
sticamente sfoltilo il gruppo 
dei Cavour, dei Garibaldi e 
dei Bonaparte. bisogna an
dare a cercare alcune ligure. 
diciamo, minori, che poi non 
è detto siano meno interes
santi dei baciati dalla gloria. 

Ecco due esempi freschi di 

stampa, dal risultato più che 
dignitoso. Ne! primo si dà 
conto con rigore della com
plessa figura dell'uomo che 
uccise Cesare, del suo con
traddittorio trascorrere da
gli .studi filosofici all'azione. 
dal legalltarismo alla guerra 
civile, dalla fedeltà di pupillo 
alla determinazione del con
giurato. Nel secondo si trat
teggia il personaggio anti
conformista. avventuroso e 
socialisteggiante di quella 
che Cattaneo definì la «pri
ma donna d'Italia*. (Editori. 
rispettivamente. Bompiani. 
coli. Biografie, pp. 204. Lire 
24.000; e Rusconi, coli. Le vi

te. pp. 544, Lire 28.000). 
Cardinale de Bernis, «Me

morie» — Dalla biografia al
l'autobiografia. Da queste 
memorie (per la prima volta 
tradotte in italiano) che co
prono la prima metà della 
sua vita, l'autore fa uscire il 
ritratto non soltanto di un 
uomo pienamente «settecen
tesco», letterato e Intrigante, 
libero e libertino, cardinale e 
diplomatico, ma anche, anzi 
soprattutto, di un periodo 
storico decisivo per l'evolu
zione dell'Europa, e di cui e-
gli stesso fu personaggio di 
considerevole peso. (Ed. Fel
trinelli. coli. Tempo ritrova
to, pp. 328, Lire 30.000). 

1 primo 
'ultimo 
hònberg e 

Arnold Schonberg (a destra) 
ccn Alberi Berg. 

SCHÓNBEKG: Tutte le composizioni per coro solo; Coro da 
camera olandese, dir. R. de Leeuw (2 dischi PHILIPS fi 1088-1) 
Vcrklttrte Nacht op. 4 e Trio op. 45; solisti del Santa Fé Cham-
bcr Music Festival (NONF5UCI! I) 7902S) oppure Quartetto 
LaSalle(DG. 410 962-1). 

L'occasione di conoscere alcuni momenti essenziali della ricerca 
di Schcr.bt-rg è offerta da recenti, splendide incisioni del primo 
e dell'ultimo tra i suoi capolavori da camera e di tutte le opere 
corali senza orchestra Queste ultime, raramente eseguite, ab
bracciano un ampio arco cronologico, dal 1907 al 1950. con esiti 
quasi sempre di primo piano. Del 1907 è un capolavoro in un 
certo senso a sé stante come Fnede auf Erden, che si spinge ai 
confini della tonalità con un linguaggio particolarmente ricco e 
complesso, dove ia lezione della scrittura corale brahmsiana è 
proseguita originalmente con esit! di straordinaria intensità e-
spressiva. 

Agli anni della pnma dodecafonia appartengono i 4 Pezzi op. 
27 (1925), le 3 Satire op 28 (1925) e i 6 Pezzi op 35 (1930) solo le 
Satire possono essere considerate pagine minori, singolari e tec
nicamente magistrali documenti della polemica sehonberghia-
na contro il gusto neoclassico Mentano particolare attenzione i 
Pezzi op 27: i primi due con. su testo dello stesso Schonberg, 
affrontano una severa tematica che prelude a quella de! Moses 
und Aron, mentre gli altri presentano una diversa, poetica sug
gestione, fondandosi su poesie tratte ri il Flauto cinese <ìi Bethge 
(di cui già si era servito Mahler) Ai vertici supremi dell'opera di 

Schonberg appartiene infine il visionano linguaggio delle pagi
ne ultime, i cori op 50 A e B del 1949-50. in particolare nel 
lacerato De profundis 

Un altro culmine, forse senza confronti, dell'ultima, prodigio
sa stagione schonberghiana è il Tno op 45 (1946). di cui sono 
•isole due registrazioni, una dovuta a tre membri del magnifico 
Quartetto LaSalle. l'altra a tre solisti (Phillips. Trampler. Eddy) 
riunitisi nell'ambito del Festival di musica da camera di Santa 
Fé. In entrambi i dischi il Tno è unito al primo capolavoro 
cameristico di Schonberg. Verklarte Nacht op. 4 nella originaria 
versione per sestetto, preferibile a quella più eseguita per orche
stra d'archi. Per la fascinosa suggestione del suo calore lirico 
questo pezzo è forse il più noto di Schonberg. mentre il Trio si 
ascolta raramente anche per la impervia difficolta della virtuo-
sistica scnttura. di straordinaria arditezza timbrica. 

Secondo Schonberg esso era segretamente legato all'espenen-
za di un arresto cardiaco e della guarigione: certo la stupefacente 
mobilita fantastica, la straordinaria libertà della concezione- del 
Trio suggeriscono con immediatezza l'impressione di una espe
rienza spintuale profonda e sconvolgente. Nell'intensissimo 
percorso espressivo di questo pezzo Phillips, Trampler e Eddy 
accompagnano l'ascoltatore con più diretta e drammatica parte
cipazione. rispetto alla interpretazione più sottilmente analitica 
e controHata dei 1-aSalle. inarrivabili per precisione e finezza 
timbnca I-a scelta tra queste eccellenti versioni dipende dal 
gusto personale, quanto ai cori la splendida nuova incisione non 
ha oggi alternative disponibili in Italia 

ptfo/ii prtnzzi 

CRAIG HARRIS: -Itlack Bo
ne- - Soul Note SN 1055: SHEI
LA JORDAN: -Old Time Fee
ling» - Palo Alto PA 8038-N. 
TEO MACERO: -Impressions 
of Charles Mingus- - Palo Allo 
PA 8046-N (Ducale). 
Già fattosi notare come -side-
man» in un precedente album 
dell'etichetta italiana. Craig 
Harris è stato a lungo, negli an
ni Settanta, trombonista nell' 
Arkestra di Sun Ra, la quale 
non è certo definibile come un 
mero vivaio, ma piuttosto è 
sempre stata un agglomerato 
comunitario: dal che non pote
va uscire un'esperienza solisti
ca di Harris agli antipodi di 
quello che era il suo discorso 
nell'Arkestra. semmai una di
versa strutturazione nell'ambi
to di un quintetto di elevate e 
svariata «competenza» nel sen
so più intelligente del termine. 
del sax di George Adams al pia
no di Dinald Smith, dal basso 
di Fred Hopkins alla betteria 
di Cherli Persip. I quali multa
no partner* rispondenti all'u
moroso solismo del tromboni
sta che non si preclude schema
ticamente il gusto ed anche il 
piacere di navigare, con spicca-

Segnalazioni 

COMPILATION: -Tcmplation-, EMI 2600151. 
Un'antologia stravagante o meglio .extravagan
te» che accosta Battiato e Damele a Olivia Ne
wton-John e Tina Turner. Calcagno agli Ameri
ca, Garbo e Avitabile a Sibilla e Gocciarne ulti
mo, Alice a Diana Ross, i Duran Duran a Mina ed 
a Kenny Rogers.Sheena Baston. ( di ) 

HEY ELASTICA: -In on the Off Beat-. Virgin \ 
2273. 
Intera raccolta di questo gustoso e facile gruppo, 
inclusa anche l'ultima orecchiabile quasi fila
strocca This TOHn -(di ) 

WEATHER RfcPORT: .Domino Theory.. CBS 
25839. 
Nulla di sostanzialmente nuovo dal gruppo ex 
fastoso di Shorter e Zawinul, ma la conferma che 
il tempo e ti cambiar delle mode lo hanno reso 
meno macchinoso e furbastro: insomma, qualche 
spazio in più alle ragioni, anche seppur non nuo
ve. della musica. (d i ) 
PURCELI- Songs and Airv Emma Kirby. so
prano, Rooley, liuto. Ilofrwood, organo e spinel
la (L'OISEAU-LYRE DSDI. 713). 
F. una antologia di grandi pagine di Purcell. in 
parte isolate, in parte tratte dalla «uà minica per 

JAZZ 

Note in 
bianco 
e nero 

la perMinnlila Minun, in v.in 
minienti della avventura 
jazzi.ilica. l'in vecchia (ma pur
troppo saltuaria e auprossun.i-
tiva) conoscenza è fa cantante 
(bianca) ex moglie del pianista 
(nero) Duke Jordan, mentre 
del quintetto di Parker in vari 
storici dischi Dial (da Hird of 
Paradise a Embraeeable Vuu. 
Questo recentissimo album le 
rende finalmente piena giusti
zia nel singolare formato voce-
basso (quello di Harvie 
SvyartzJj una vocalità che non 
mira al) emulazione degli stru
menti a fiato e neppure, come 
spesso è avvenuto, al cesello 
formalmente sofisticato, ma 
cerca al proprio interno il cuore 
d|ogni singola nota, con più 
d'un riferimento non celebrato-
rio al grande Parker. Singolare 
l'album di Teo Macero, ex col
laboratore di Mingus. poi prò 
duttore per la CBS di Miles 
Davis e dell'uno come dell'altro 
s'avvertono tracce, non pura
mente ricostruttive, in una mu
sica asciutta ed essenziale, sen
za precise scuole stilistiche, la 
lora anche capace di movenze 
squillanti di sapore funkv. Fra i 
solisti, oltre al sax di Macero. 
quello di Bill Evanv 

datitele jnntn 

lì teatro: la Kirby le intona con sicuro senso stili
stico e controllata castità espressiva. (p p i 

RACIIMAMNOV. R.WFI, I.LTOSI.AWSKI. 
Musica per due pianoforti: Martha Argrrich e 
Nelson Frcire (PHILIPS 6511 363). 
Oltre alla trascrizione della Valse di Ravel. la 
Argerich e Frcire affrontane con sicurezza e con 
il necessario piglio virtuosislico la Suite op 17 di 
Rachmamnov e le scintillanti Variazioni su un 
tema di Paganini di I.utosla-vski. <PP ) 
Madrigali italiani; Coro Filarmonico Ceco. dir. 
Josef Veselka (SUPRAPHON SU 72.015. due di
schi). 
Il madrigale dovrebbe essere eseguito da un 
gruppo di voci sole, non da un coro, tuttavia in 
questa scelta di pagine di Arcadelt. Banchieri. 
Palestrina, Gesualdo, Marenzio si ascoltano pez
zi di cui è difficile trovare altre incisioni. Perciò i 
due dischi possono riuscire interessanti, (p p ) 
l.ieder di Schubert, Wolf. Rrahrm. Strauss; F-
Schuarzkopf, soprano. II. Reuther, piano (due 
dischi Movimento Musica 02.017). 

Siuesti due dischi riproducono la registrazione 
al vivo di un concerto della Schwarzkopf ad 

Hannover del 1962: la qualità tecnica è buona, e 
quella delle interpretazioni esemplare. (p p ) 

CLASSICA 

Antiquari 
perle 
orecchie 
My verry Joy (musiche di Be
dyngham. Dunstable e Fryc). 
ISAAC: Chansons. frottole e 
l.ieder: The Medieval Ensem
ble or I.ondon, dir. P. e T. Oa-
vies (I/OISEAU-I.YRK DSDL 
711 e 410 107-1). 
(ìli ultimi dischi del «Medie
val Ensemble of ldindon, con
fermano le eccellenti qualità 
del complesso guidato da Pe
ter e Timothy Davies e, come i 
precedenti, esplorano un re
pertorio raro e di particolare 
interesse. Con il titolo di una 
composizione di Bedyngham. 
Afty ivrrj/ jmj. il primo disco 
propone una antologia di mu

sica inglese del Quattrocento. 
si tratta di composizioni profa
ne. qua5i sempre su testo fran
cese. di John Bedyngham (che 
con sette pezzi occupa metà 
del disco), John Dunstable e 
Walter Frye. Si documenta co
sì. con una scelta intelligente e 
di piacevole ascolto, un aspet
to della partecipazione inglese 
alla civiltà polifonica europea 
del primo Quattrocento e so
prattutto lo stretto rapporto 
che lega i musicisti inglesi alla 
Francia in questo periodo, con 
reciproco scambio di influen
ze. L'altro disco è dedicato a 
Heinrich Isaac (c.1450-1517). 
uno dei protagonisti della mu
sica tra la fine del secolo XV' e 
l'inizio del XVI. Visse a lungo 
a Firenze, al servizio dei Medi
ci, e in seguito dell'imperatore 
Massimiliano I. con grande 
versatilità la sua vasta produ
zione si volse a molti generi 
diversi. Il disco documenta i 
suoi rapporti con la musica ita
liana (anche su testo di Loren 
zo de' Medici), con la chanson 
francese e con il Lied polifoni
co tedesco, offrendo un qua
dro piacevolmente ampio e 
vario, con 26 composizioni 

paolo petazzi 

POP 

Londra 
esporta 
rock 
nil.l.Y IDOL: -Rebel \ e l l . -
Crvsalis CIIR 1450 (RCA); i n 
v i » GII.MOUR. -About Face. • 
Harvest 2400791 (EMI); JOE 
JACKSON: -Body and Soul- -
A&M 65000. 
L'Inghilterra sembra essere 
passata alla nscwsa. ma il visto 
statunitense il più delle volte e 
indispensabile, per la conquista 
del successo, a gruppi e cantanti 
britannici Ed è il cavi anche 
del biondo Idol del Surrev che. 
•.'..amo, afferma, dello stagnare 
rm k .i I jindr.i. M1 ne è andato .1 

New York e da Ti ha innestato la 
propria matrice punk rock in 
un discorso, indubbiamente 
fresco e suggestivo, che concilia 
un'aura ieraticamente misleno-
VJ ad una mordente aggressività 
ritmica, senza accedere ai regni 
dell'elettronica Più datata e 
tradizionalmente rock l'offerta 
musicale in prcpno di Gilmour. 
chitarrista dei Pink Floyd: 
manca, di questi ultimi, l'atmo
sfera. prevalgono comunque le 
tinte piene e un po' ossessive. 
nessuna avventura in spazi in
contaminati. ma neppure un 
passato vissuto malinconica
mente. Senz-i soprese neppure il 
nuovo album di Joe Jackson, di 
estremo nitore, ma ancora una 
volta non trasudante emozioni 
Una curiosità note appassiona
to di jazz, il canunte, saxofem-
sia. pianista si è impaginato la 
copertina sul modello dei vec
chi album Blue Note, stessi ca-
ratten. stesa grafica, in più 
stessa foto di una copertina di 
Sonny Ai Bollms. salvo che la 
faccia è quella di Jackson! 

danielc ionio 
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Un Morandi 300 milioni, Modigliani un miliardo 
I prezzi delle gallerie di Palazzo Grassi crescono 

ancora. Ma gli artisti son sempre gli stessi 

Nostro servizio 
VENEZIA - Nelle sale di Palazzo Grassi è 
aperto tino al 1° maggio 11 secondo Salone 
Internazionale del Mercanti d'arte. Vi parte
cipano cinquanta gallerie nordamericane ed 
europee — le Italiane sono circa la metà — 
con presenze monografiche o di tendenza: 
fra queste c'è anche Sotheby's. Il comitato 
organizzatore che ha fatto gli Inviti — non 
sono mancate proteste degli esclusi — è com
posto da Antonio Spada, presidente, Lauro 
Bergamo, Palma Bucarelìl, Nino Casteilct, 
Giorgio Franchettl, Ezio Gribaudo, Eber-
hard W. Kornfeld, Daniel Lelong, Paolo 
Sprovierl, Michael Strauss, Luigi Tonlnelll, 
Rudolf Zwlrner. Più di ottocento le opere e-
sposte, assicurate per più di duecento miliar
di. 

Gran folla, qualità alta, o mediamente buo
na di dipinti, sculture e disegni, prezzi alle 
stelle. Circola un «clima» euforico per gli 
stand. Per la precedente edizione si disse che 
era 11 più bel museo d'arte contemporanea 
aperto In Italia. Non di museo però si deve 
parlare ma di politica culturale e di mercato 
perle conseguenze a breve e a medio termine 
che questa mostra potrà avere in Italia. Nello 
stand di Toselll di Milano si alza una rete 
leggera sulla quale splende la scritta al neon 
azzurrino 'li pittore»; di fianco sta una gran
de pittura di tipo rupestre, elementare, vio
lenta e primordiale: ma è l'ultimo accampa
mento delibarle povera' costruito da Mario 
Merz, che è qui proprio solo, a testimoniare 
che, almeno per 11 mercato Internazionale, le 
neoavanguardle sono morte e l'tarte povera» 

e cosa di cui si sta perdendo memoria. 
E il trionfo della pittura dipinta e della 

scultura scolpita. La tendenza predominante 
nelle gallerie qui presenti è quella dell'anti
quariato dell'arte contemporanea e del piede 
premuto sull'acceleratore del prezzi che ta
gliano spietatamente fuori le nostre istitu
zioni pubbliche e anche medi e piccoli colle
zionisti italiani. 

Sarà giusta questa politica del mercato d' 
arte? Ce da dubitarne. Qualche prezzo a volo 
d'uccello. La «Danae» in orgasmo di Gustav 
Klimt, proposta da Knoedter di Zurigo, che 
espone anche stupendi disegni e gouaches 
dello stesso Kllmt, di Egon Schiele e di Ku-
bln, è assicurata per cinque milioni di dollari: 
si venderà per otto/nove miliardi di lire. 

È solo UTi anticipo della straordinaria riva
lutazione e lievitazione del prezzi che subi
ranno gli oggetti d'arte dopo la mostra della 
Secessione Viennese curata dalla Biennale e 
che si aprirà in queste stesse sale II 20 mag
gio. La «Danae» fu già esposta nel padiglione 
dell'Austria ai Giardini tanti anni fa: fu 
guardata di corsa e costava poco. I prezzi 
sono un pane che lievita veloce: i Burri più 
antichi sul 250/300 milioni; I Morandi conte
si mternazionamente sui 200/300 milioni; un 
piccolo 'Cavaliere' di Marino sui 500 milioni; 
Manzù di formato piccolo-medio sui 150 mi
lioni come un Campigli; Guttuso va forte e 
naviga velocemente verso 1 100 milioni; co
stano molto anche 1 transavanguardistl Chia 
e Cucchi, cresciuti con la più grossa opera
zione culturale-mercantlle degli ultimi anni, 
che valgono 30/50 milioni; la muscolosa e 

nevrotica statua di 'Pierre de Wissant' di 
Rodin, proposta da Tonlnelll, guarda 11 Ca
nal Grande e si agita per 500/600 milioni. 

Ma il bello viene nella grande sala dov'è 
ospitata la casa d'aste Sotheby's. Dipinti e 
sculture bellissime da vedere e rivedere (è un 
lotto della collezione Drcyfuss): Modigliani, 
Signac, Kandinsky, Jawlensky, Nolde, 
Schiele, Léger, Grls e Giacometti con II busto 
del fratello Diego. Si batte partendo da 
300/400 mila dollari In su; Modigliani parte 
da un milione di dollari. S'è accennato al 'di
ma» dominante di antiquariato d'arte con
temporanea. Quanti Morandi, Burri, De Chi
rico con a ruota Savlnio, Carrà, Fontana, 
Marino, Manzù, Ernst, Mirò, Kandinsky, 
Klimt e Schiele si vedono! 

Il punto è però che gli Italiani che sono 
portati dalle gallerie straniere sono pochissi
mi: Morandi, De Chirico, Burri, Vedova, A-
fro, Guttuso, Guarienti e, in modo spettaco
lare, Chla transavanguardista presentato da 
Anthony d'Offey di Londra e da Bischofber-
ger di Zurigo che porta anche Cucchi ripro
posto al massimo anche da Sperone di Roma; 
Odissya di New York tra i bellissimi fiori di 
Morandi fa filtrare Gucctone; Springcr di 
Berlino propone una sala intera assai bella di 
Dorazio. E qui si chiude la circolazione di 
autori e opere d'Italia nel mercato interna
zionale. 

Quanto ai galleristi Italiani lavorano an
che loro molto sull'antiquariato dell'arte 
contemporanea salvo rarissime eccezioni: il 
•Fante di picche» di Livorno porta tra I meno 
stagionati Bodini, Vespignani e Vangi ripro
posti anche dalla galleria 'L'Affresco» di 
Montecatini Terme e da Toninelll di Roma; 
Pio Monti presenta i fragilissimi pittori 'col
ti» nostalgici dell'antico ADate, Bartollnl, 
Bertoccl e LisantI; Grossetti di Milano espo
ne Spagnuolo. Tutta qui la presenza di quella 
ricca e fortissima schiera di due generazioni 
di pittori e scultori italiani — almeno trenta 
uomini validi — che hanno fatto la spina 
dorsale dell'arte italiana negli anni Sessanta 
e Settanta e nelle maniere tradizionali e antl-
tradizionaii le più diverse e avventurose. 

Qui, a Palazzo Grassi, questa assenza è as
sai drammatica e non promette niente di 
buono per gli anni che vengono. Certo, la 
critica e il collezionismo spontaneo la pensa
no diversamente; ma il mercato d'arte che 
spesso è il primo critico sta facendo dei tagli 

spaventosi, in nome del massimo profitto In 
breve tempo, che minacciano seriamente la 
storia del recente passato e II futuro della 
ricerca artistica. Figuriamoci, poi, cosa si 
prepara per I giovani e i giovanissimi: da Pa
lazzo Grassi si vede soltanto II deserto con 
scorribande di animali feroci 

C'è, poi, un aspetto della politica di merca
to sul quale Italiani e stranterl dovrebbero un 
po' riflettere: con 1 prezzi stellari che pratica
no stanno tagliando fuori tanti e tanti possi
bili piccoli e medi collezionisti Italiani e non 
soltanto Italiani. La fortuna economica in
ternazionale creata attorno al nomi del tran
savanguardistl Chla e Chuccl è delirante e 
non corrisponde minimamente a una qualità 
artistica. Qui, proprio l'esposizione di un 
gran numero di disegni e acquerelli di Chla 
nello stand londinese di Anthony d'Offey di
mostra la gracilità, la goffaggine, la debolez
za Immaginativa, lirica e tecnica del Chla 
disegnatore e fanno capire perché le figure 
umane del suol quadroni violentemente co
lorati siano tanto gonfie e flaccide. Quanto a 
Cucchi che, all'opposto, è cosi nero e funebre, 
Ischelctrlco, semina crani come sassolini e ' 
piccole croci sotto gran nuvole nere di nau
sea e di malinconia, slamo n un cumulo di 
ossa e di acquitrini che fa uno spettacolo del
la morte alquanto derivato, anzi scandalosa
mente derivato e copiato. Nella sala di Cuc
chi, Infatti, uno del più bel disegni orridi e 
luttuosi, quello con la figura Ischeletrita che 
leva In alto disperata le braccia, è banalmen
te copiato da un famoso e meraviglioso ma
nifesto sovietico del 1921 disegnato dal gran
de Dlmltrl Moor e titolato « Aiuto» e che era 
una grandiosa e tragica figura di contadino 
povero che si rivolgeva al compagni In lotta 
uscendo come un fantasma bianco dal nero 
della campagna russa. L'eclettismo della 
transavanguardia passi ma qui slamo al fal
so e all'Immagine truccata. Se Cucchi vale 
tanto, 11 sovietico Moor allora non ha prezzo: 
e pensare che 1 suol manifesti venivano affis
si per le strade per una grande Idea e senza 
prezzo! 

Restano da segnalare alcune gallerie con 
recuperi e proposte Interessanti al di là delle 
questioni di mercato. L'Arco di Roma con il 
Felice Carenna più acerbo, romano e sensua
le. La galleria Beaubourg di Parigi con le 
vecchie, possenti e primordiali sculture di 
Cesar. Tutto 11 gruppo di disegni colorati e di 
pitture su carta di Renato Guttuso, alcuni di 
sconvolgente erotismo, presentati da Ber-
gruen di Parigi. L'astro nascente nordameri
cano Ellsworth Kelly, presentato da Blum 
Helman di New York, porge rose fragilissime 
dalle nere e tragiche strutture dell'action 
palnting di Kline. Uno splendido tributo a 
Kandinsky 1912-1930 è offerto a livello altis
simo di pitture da Marisa Del Re di New 
York. L'Editalla ha scelto efficacemente un 
tutto Prampolinl. Farsetti di Prato ha porta
to la chiara Toscana cubista e poi cézannla-
na tradizionalista di Soffici e la fatica di vi
vere della plebe nera di Vianl e di Rosai. Gian 
Ferrari propone Sironi cupo come non mal e 
il Martini dolce e potente della 'Zingara* e di 
certi bozzetti frementi e autentici. Sculture 
negre bellissime — fanno Impallidire le scul
ture di Picasso — ha portato Krugler di Gi
nevra. Man Ray continua a mandar raggi 
nello stand dello Studio Marconi e Arp la fa 
da dominatore con la sua Immaginazione or
ganica nelle sculture esposte da Denise René 
di Parigi. 

Per l due giorni della mia visita al grande 
salone del mercanti II sole, le pietre di Vene
zia e il mare hanno messo assieme un baglio
re dolcissimo da stordire i sensi e ia mente: 
questo bagliore l'aveva ben sentito e capito 
Virgilio Guidi che Io ripropone con 1 dipinti 
magici della sala del Traghetto. Un'altra lu
ce d'Italia captò e fissò Morandi In certi pae
saggi di Grizzana e appena fuori la finestra 
di casa sua. Giorgio De Chirico amò questa 
luce ma la vide tagliata dalle lancette del 
tempo con ombre molto lunghe: erano 1 pri
mi venti anni del Novecento, giusto gli anni 
della Secessione di Vienna, dell'erotismo ma-
Iato di Klimt e di Schiele, della 'Finis Au
striaci col suo straordinario fuoco d'artificio 
dì arte, di musica, di letteratura e di architet
tura che ci avvolgerà — ma non fatevi soffo
care — dal 20 maggio per tutta l'estate. 

Dario Micacchi 

Esce un saggio di Spinazzola sui «Promessi sposi». Ecco come il grande scrittore si impadronì 
di Machiavelli per rovesciarne la tesi di fondo: quella dell'autonomia della politica dalla morale 

Con il titolo -Un libro per 
tutti, saggio sui Promessi 
sposi», arriva in libreria 
uno studio che Vittorio Spi
nazzola ha dedicato al capo
lavoro di Alessandro Mant 
zoni. Per gentile concessio
ne degli Editori Riuniti ne 
anticipiamo alcuni brani. 

M ANZONI propo
ne ai suoi letto
ri un 'opera che 
dichiara d'es

ser s ta ta concepita come 
•libro per tutti»: u n a rap
presentazione u m a n a in 
cui ciascuno possa ricono
scersi, quale che sia la sua 
condizione sociale e capa
cità di cultura; un univer
so narrat ivo dove campeg
giano le grandi preoccupa
zioni che appassionano da 
sempre la coscienza indivi
duale e collettiva; un testo 
Infine che fa appello alla 
risorse Intellettuali più co
munemente disponibili e 
s ' impronta a uno s ta tu to 
espressivo cui chiunque 
possa aveie accesso sia pur 
fruendone a livelli diversi 
di penetrazione. 

Ma In verità 11 romanzo 
di cui II lettore fa esperien-

• za obbedisce a u n criterio 
ordinativo, che ha por ta to 
a trascegliere nella com
plessità del reale solo gli a-
spettl rapportabili a un 
progetto motivato con fer
vida intransigenza ideolo
gica. Nel mondo del Pro
messi spo^i non può trova
re valutazione positiva al
cuna vicenda che non si 
costituisca Immediata
mente come conferma del 
credo religioso manzonia
no: nessuna dignità au to
noma viene concessa a fat
ti e comportamenti nel 
quali non traluca, per 
quanto obliterato, 11 senti

mento cristiano della vita. 
Il realismo della scr i t tura 
nasce da una volontà di te
stimonianza, che lo conno
ta in senso etico e non 
manca di esporlo al rischio 
di declinare verso gli effet
ti edificanti. 

Gii interlocutori elettivi 
del romanzo si configura
no perciò non tanto come 
l 'universalità di un pubbli
co laico quanto come u n a 
ecumenicità di lettori che 
tutti nu t rano u n a disposi
zione di fede e siano quindi 
proclivi all 'assenso verso 
la battaglia che il libro agi
ta per u n a recristianizza
zione del mondo cristiano. 
Ai non credenti, 1 promessi 
sposi si rivolgono per asso
ciarli nella condanna delle 
degenerazioni cui la reli
giosità si espone compro
mettendosi col mondo, e 
per tal via renderli parteci
pi dell ' impegno volto a r in
novare l 'at tuali tà perenne 
dello spirito evangelico. 

La genialità dell 'arte 
manzoniana consiste anzi
tu t to nella sapienza supre
m a dei mezzi utilizzati per 
prevaricare sul lettore lai
co, coinvolgendolo in u n a 
certezza Indefettibile: solo 
pegno di salute per l 'uma
nità contemporanea, pre
da di tanti e r rament i e af
faticata da tan te infauste 
prove storiche, è u n a rie-
vangellzzazione della co
muni tà del credenti. Da es
sa procederà un apostolato 
capace di dar corpo a isti
tuzioni di vita collettiva 
Improntate a un crist iane
simo integrale e appun to 
perciò tali da garant i re 
quella libera realizzazione 
della persona cui tutt i gli 
uomini si sentono chiama
ti e che è Insidiata peren

nemente dalla corrut te la 
delia nostra na tura , segna
ta dal peccato. 

Nella fase di r is tagno e 
malessere succeduta alla 
grande crisi della Rivolu
zione francese, l'intellet
tua le cattolico Alessandro 
Manzoni ripensa l ' intero 
corso della storia moderna 
europea; pone sotto accusa 
l 'umanesimo laico, quale 
h a trovato apogeo nel Ri
nascimento; ripudia l! me
todo della sovversione vio
lenta, con cui si è inteso 
modificare l 'ordine socia
le, sost i tuendo nuovi errori 
agli antichi; indica la vera 
vfa del progresso in u n a 
conciliazione t ra cattolice
s imo e mondo moderno, 
concepita non come allon
t anamen to dall 'eredità 
controriformista m a pro
prio sulla base dell 'assetto 
che l 'organismo ecclesia
stico si è da to dopo Trento . 

R IMASTA al marg i 
ni del flusso più 
tumul tuoso degli 
eventi, du ran t e gli 

ul t imi secoli. l 'Italia offre 
u n angolo visuale privile
giato per questa r imedita
zione. Manzoni Intende of
frirla alle nuove forze so
ciali, cui riconosce funzio
ne di protagoniste delle vi
cende collettive. Nella pe
nisola, la borghesia è anco
ra lontana dal consolida
mento raggiunto in altri 
paesi: ebbene, proprio que
sto r i tardo storico la porrà 
in grado di evitare la ripe
tizione delle esperienze fal
l imentari compiute al t ro
ve. Il compito consiste nel-
l ' indlviduare una via di ri
scat to dal passato feudale, 
che porti a ins taurare ordi
nament i davvero consoni 

agli interessi generali, per
ché fondati su un principio 
di mediazione sistematica 
dei conflitti fra i sìngoli, ì 
ceti, le classi. 

/ promessi sposi si qua
lificano dunque anzi tut to 
come libro eminentemente 
politico, portatore di un 
messaggio di r innovamen
to anzi di palingenesi della 
cosa pubblica. Ma per esse
re autent icamente tale, il 
r innovamento deve germi
nare dal profondo dell'io 
privato. Se la politica con
figura le modali tà di rea
lizzazione del rapporto fra 
individuo e istituti di civil
tà, la necessità di tali isti
tuti affonda nelle pulsioni 
contrastant i da cui l'indi
viduo è agi tato entro se 
stesso. Ogni interpretazio
ne della s t o n a rinvia a una 
concezione delia na tu r a u-
mana . E nessun d inami
smo epocale potrà mai mo
dificare i termini pr imari 
at traverso cui l'esistenza si 
svolge: colpa e pent imento, 
virtù e peccato. Non l'espe
rienza politica m a quella 
religiosa appare allora de
cisiva per il nostro destino. 

D'altronde, per il Man
zoni il dibatt i to religioso 
non può avere a l t ra sede 
pr imaria dalla coscienza 
singola: lì è il terreno su 
cui la Grazia imperscruta

bilmente interviene, elar
gendo salvezza. Nessuna 
prospettiva redentrice ri
guarda invece ì soggetti 
storici superindividuali , né 
tanto meno le forme istitu
zionali in cui si organizza
no: la distanza fra Città di
vina e Città ter rena resterà 
sempre incolmabile. L'a
postolato crist iano investe 
bensì, necessariamente, la 
sfera dei fatti politici, illu
minandola dello spregiu
dicato buon senso e dell 'a
mor di concretezza che dà 
la fede. Ma con ciò stesso i 
princìpi della ragion politi
ca vengono oltrepassati . 
per riportarli a un criterio 
di verità che li t rascende. 

DI UNA OSSERVA
ZIONE ulteriore 
va inoltre tenuto 
conto. Manzoni 

riconosce l ' importanza 
prioritaria dei fattori eco
nomici, nel compor tamen
to pubblico; e addi ta l'ob
bligo di sottoporli alle nor
me oggettive, perché fon
date su u n a scienza natu-
rclitcr intesa, del pensiero 
Iiberistico, da cui t raggono 
sostanza gli ordinament i 
della legalità liberale. Ma 
economia e dir i t to vengo
no depressi al livello d 'una 
corret ta prassi ammin i 

strat iva, sopra la quale su
bito si proietta il cielo della 
religiosità rivelata. L'im
pegno essenziale consiste 
insomma nel r icondurre 
per intero la socialità ali* 
ombra della morale ca t to
lica, sola fonte di giustizia 
disinteressata nel rapporto 
fra amminis t ra tor i e a m 
ministrat i . 

In al t re parole, il tipico 
garan t i smo liberale viene 
delegato, di là dalle istitu
zioni statali , al l 'organismo 
ecclesiastico: la Chiesa mi 
l i tante si configura come il 
vero moderno Principe, 
t an to più forte perché di
sa rmato . A tre secoli di di
s tanza, il pensiero cattoli
co formula u n a net ta repli
ca alla scoperta machia
velliana del l 'autonomia 
della politica. Lo scrit tore 
lombardo fa propria la le
zione del Segretario fio
rentino; anzi, la supera a p 
pellandosi al l ' indagine 
scientifica dei dati econo
mici, che costituiscono le 
motivazioni in terne dell 'a-

f ire politico. Ma proprio 
a questa verifica ulteriore 

discende il r innegamento 
della rivoluzione machia
velliana, quindi II ritorno 
della politica sot to l ' impe
ro della morale. 

Vittorio Spinazzola 

L'incontro tra Don Rodrigo e Padre Cristoforo in un'illustrazione per «I promessi sposi* 
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l»cMucoli 

Pinocchio 
«re» 
della 

Pasqua 
in TV 

Per le vacanze di Pasqua torna Pinocchio: l'indimenticabile 
versione televisiva di Luigi Comencini, in cui il burattino prende 
fin dall'inizio le sembianze di un bambino terribile, un ragazzino 
cresciuto per le strade del periferico e popolare quartiere del CEP 
di Pisa, Andra Balestri. Ed anche questo Geppetto sarebbe piaciu
to a Collodi: è Nino Manfredi, l'unico attore italiano — come disse 
al tempo Comencini — in grado di parlare con un pezzo di legno. 
La Fata Turchina è Gina Lollobrigida, il Gatto e In Volpe sono 
Franco Franchi e Ciccio Ingrossia, Mnngiafuoco è Lionel Stender. 
E gli sceneggiatori sono Suso Cecchi D'Amico e Comencini. L'im
pasto, di ottimi ingredienti, ha dato i frutti sperati: il film, alla 
prova degli anni, mantiene inalterato il suo fascino, fa chiudere in 
un cassetto tutte le polemiche che ancora lo avvolgono. 

Non per niente il «papà di E.T.t, Carlo Kambaldi, ancora oggi si 
lamenta del fatto che Comencini non % olle i suoi perfetti burattini 
di legno: il film di Spielberg difficilmente resterà alla memoria 
quanto questo Pinocchio. Da oggi fino a lunedi di Pasquetta tutti 
i pomeriggi alle 14 ritornano dunque le avventure dei personaggi 
di Collodi, in una Toscana in cui si respira aria di favola; il film è 
stato scelto anche per concludere talla grande» il ciclo che Kaitre 
ha dedicato a Nino Manfredi, che proprio con questa interpreta
zione riuscì ad uscire per sempre dai ruoli spesso macchiettistici a 
cui lo aveva legato il fortunato periodo della icommedia all'italia
na». Il Pinocchio, che ora approda su Raitre, è già stato più volte 
trasmesso da Raiuno: ma questa riproposta è forse giusta, oltre che 
per il piacere di chi lo vuole rivedere, anche per i più giovani. Si 
tratta infatti di un fortunato connubio tra televisione e letteratu
ra, ed oltretutto di trasposizione cinematografica di un testo di 
letteratura anche per l'infanzia. Un invito alla lettura di uno dei 
più riusciti romanzi per l'infanzia della biblioteca italiana. 

Raidue, ore 20.30 

I «mitici 
anni 50» 

protagonisti 
a «Mixer» 

Dopo l'assidua riproposta dei •mitici anni 60» (protagonista 
Gianni Mina), era naturale che i contenitori di cronaca e spetta
colo di Raidue puntassero i riflettori sui derelitti anni 50, sui 
p o m i ruggenti simboleggiati da Sandra Milo come protagonista 
di una «Dolce vita» tutta spesa fra Cinecittà e Via Veneto. I cento 
minuti di televisione di Mixer (appunto condotta dalla Milo 
insieme a Giovanni Minoli e in onda alle 20.30) dedicano cosi, 
ogni volta, un apposito spazio a volli, personaggi, fenomeni e 
avvenimenti ritrovati nelle «settimane INCOM» e nei cinegior
nali d'epoca, gelosamente custoditi nell'archivio dell'Istituto 
Luce, il più antico e il più completo esistente in Italia. Questa 
settimana i servizi saranno tre: Macario celebra in palcoscenico 
le sue nozze d'argento con la rivista attorniato dalle sue «sou-
breltes» (Campon, Glori, Popescc e Palmi); Giovanna Volpini, 
una sconosciuta bambina del vogherese. asserisce di parlare con 
la madonna e suscita l'adorazione popolare; Piazza di Siena si 
anima (sotto la pioggia) per il concorso ippico e Soraya (nella 
foto) contende a Raimondo d'Inzco la palma della popolarità. 

Retequattro, 22.15 

A «scuola 
di vanità»: 

lezione 
numero uno 

Da oggi abbiamo anche un «settimanale di varia vanità». Forse 
ne avevamo già abbastanza, ma nessuno ancora aveva cf^tó pre
sentarsi così. A varare cuesto nuovo stilo di frivolezza orgogliosa è 
stata Rete 4, la rete di Mondadori, quella che sulla carta avrebbe 
da sbandierare il più grosso staff di intellettuali. Ed ecco infatti 
«Nonsolora jda». un programma che si colloca nel paI*'nsesto nella 
serata del giovedì sacra al telequiz, ma in secondo orario (ore 
22.15). E cosa offre? Anzitutto un look, uno stile da guardare per 
farsi guardare, una scuola di narcisismo che non trascuri alcun 
aspetto del nostro «apparire». Nella prima puntata vengono an
nunciati servizi sulle modelle (chi sono, da dove vengono, quanto 
guadagnano?); sui falsi (un mercato di miliardi'); sulle scuole per 
stilisti, sul trucco, sulla Ferran GTO (in anteprima l'ultima nata 
delia scudc-na di Maranello); galateo, pubblicità, moda e canzoni 
(osp:tfc Enzo Jar.necci con le sue «^carpt- d i tennis»). E ci siamo 
tenuti per ultimo l'annuncio di un angolino della trasmissione 
dedicato aila «v-.ta da nababbi». Si intitj.'a «Una notte da re» e 
vorrebbe in.-egr.arci le «astune. ne cedane. I r.cchi ovviamente 
r.on ne hnno bisogno. Per tutti gli altri buon divertimento. 

Canale 5, ore 20.25 

Gli amori 
maturi 

di Mike 
Bongiorno 

Non è mai troppo tardi per innamorarsi9 Questo non irrilevante 
interrogativo si pone stasera l'amletico Mike Bongiorno nel ?uo 
appuntamento del giovedì (Superflash, Canale 5 ore 20.25). Gli 
alili argomenti dei vari sondaggi sono, preferiresti saperlo, se fossi 
condannato da una malattia senza scampo? E ancora: «Donna al 
volante pericolo costante*. Intanto che gli italiani si interrogano il 
campione Domenico Mangano continua la sua sfida. Ospiti: «The 
Kim and the Cadillac*, frate Cionfoli e il giocatore di football 
Marcus Alien. 

Arrivano dunque in Italia 
gli Hitchcock «che vissero 
due volte», come titolava 
proprio l'Unità in una pagina 
ad essi dedicata lo scorso 30 
novembre, in occasione della 
loro riesumazione al London 
Film l'estivai. Si tratta, co
me tutti sanno, di cinque ti
toli girati tra gli anni 40 e 50 
(Nodo alla gola. '48; La fine
stra sul cortile, '54; Lo congiu
ra degli innocenti, '55; L'uomo 
che sapeva troppo, '56; La 
donna clic visse due volte, '58), 
che Hitchcock produsse in 
proprio e ritirò dalla circola
zione dopo i normali otto an
ni di sfruttamento. Scom
parvero per due decenni, a 
parte le copie-pirata, per tor
nare alla luce nell'83, tre an
ni dopo la morte del loro au
tore. Pare che l'erede, la fi
glia Patricia, abbia ceduto 1' 
intero pacchetto alla Univer-
sal per la bella cifra di sei mi
lioni di dollari. 

Quattro del cinque film 
sono accomunati dal prota
gonista, l'ineffabile James 
Stewart, che quando compa
re nei film di Hitchcock assi
cura un'infallibile miscela di 
angoscia e di umorismo. Ma 
a costo di passare per snob 
vorremmo partire proprio 
dall'unico film senza Ste
wart, La congiura degli inno
centi, che è anche il meno co
nosciuto dei cinque e che ci 
presenta, ai suoi esordi, una 
Shirley MacLainegià brava 
al punto giusto. È uno dei 
film più «inglesi» realizzati 
dal maestro negli USA, con 
una trama straripante hu
mour nero imperniata su un 
cadavere di cui nessuno rie
sce a sbarazzarsi. Parlando
ne con Truffaut nella sua più 
celebre intervista, Hitchcock 
racconta: «È un film che ho 
girato molto liberamente a 
partire da un soggetto che a-
vevo scelto e, quando l'ho 
terminato, nessuno sapeva 
cosa farne, come sfruttarlo. 
Era troppo strano, ma, per 
me, non lo era assolutamen
te... conteneva un umorismo 
molto ricco; per esempio, 
quando il vecchio Edmund 
Gvvcnn trascina il cadavere 
per la prima volta, la zitella 

10 incontra nella foresta e gli 
dice: "Ha delle noie. Capita
no?". È una delle frasi più 
buffe e per me racchiude lo 
spirito d; tutta la stona». 

Se La congiura degli inno
centi era tra i film preferiti di 
Hitchcock, Nodo alla gola 
(che in Italia si chiamò an
che Cocktail per un cadavere) 
non piaceva al regista, che lo 
definiva «un pasticcio». In ef
fetti, più che un film fu una 
scommessa: il primo che Hi-
tchcocK produsse da sé, il 
suo primo a colori e il primo 
e ultimo film in tutta la s to
ria del c inema girato (per 
una durata di 80 minuti) in 
una soia inquadratura, in un 
unico, lunghissimo piano-
sequenza. Tratto da una 
commedia di Patrick Hamil
ton, 11 film narra un omicidio 
compiuto da due giovani del
la New York «bene» e il loro 
smascheramento da parte 
del loro professore universi
tario. La scommessa tecnica 
è vinta (anche se Hitchcock, 
costretto a girare con mac
chine da presa la cui carica 
non andava oltre i dieci mi
nuti, dovette far ricorso a de
gli accorgimenti — inqua
drature buie, primissimi pia
ni della giacca di uno degli 
attori — perché gli stacchi 
non fossero avvertibili), m a 
11 linguaggio è piuttosto fati
coso, e anche il colore diede 
non pochi problemi al regi
sta: per un film di 80' In un 
unico ambiente, servirono 37 
giorni di lavorazione, con 
prove estenuanti. 

La finestra sul cortile e La 
donna che visse due volle s o 
no invece due tra i capolavo
ri del regista, che riassumo
no molti del suoi temi (il 
voyeurismo come metafora 
del cinema, l'erotismo come 
deviazione e feticismo, il 
continuo spiazzamento de! 

La polemica 
tra «Salso» 
e Antonioni 

SALSOMAGGIORE — .Sor
presa e dispiaciuta per le di
chiarazioni di Michelangelo 
Antonioni» si definisce, in un 
comunicato stampa, la dire
zione del -Salso Film & Tv Fe
stival». l.e dichiarazioni sono 
quelle che il regista ha rila
sciato nei giorni scorsi, a pro
posito del suo «video» «Fotoro-
mnnza»: il video, realizzato 
per Gianna Nannini, doveva 
apparire al Festival, ma impe
dimenti tecnici hanno impe
dito che fosse pronto in tempo; 
secondo Antonioni, però, gli 
organizzatori lo sapevano già 
da una settimana e, in sostan

za, si sono «dimenticati» di 
dirlo per poco nobili motivi 
pubblicitari. Salso, ora, repli
ca: «Antonioni aveva annun
ciato questa prcsontazione in 
un'intervista a "Repubblica" 
del 28 marzo. Noi abbiamo 
semplicemente emesso un co
municato-stampa. I.n smenti
ta ci è arrivata da parte della 
i r e , casa di produzione di 
"Fotoromanza", solo il 12 apri
le. Abbiamo voluto aspettare 
che il regista fosse a Salso
maggiore per emettere un se
condo comunicato, concorda
to fra lui e la ITC, che è stato 
distribuito alla stampa dome
nica 15. Coscienti dell'attesa 
che circondava l'evento, ab
biamo voluto che fosse proprio 
lui a spiegare come stavano le 
cose. Non capiamo davvero 
perché voglia attribuirci re
sponsabilità che non abbia
mo...-. 

Ciièrrm Arriva sugli schermi 
il gruppo di film (compreso 

«Nodo alla gola») che 
il regista inglese ritirò dalla 

circolazione vent'anni fa. 
Due sono stati ridoppiati, ma 
trovando delle «voci» perfette 

Ecco i 5 Hitchcoc 
A s in is t ra . J a m e s S t e w a r t in u n ' i n q u a d r a t u r a di «La f i n e s t r a sul c o r t i l e » , il 
p r i m o d e i c i n q u e f i lm di H i t c h c o c k c h e t o r n a n o sugl i s c h e r m i . In a l t o , il reg is ta 
(a d e s t r a ) con il cas t di « N o d o alla go la» 

Ma la voce 
di Stewart 

non è 
più la «sua» 

ROMA — Chiamiamolo pure -il giallo delle 
voci'. Quando, un mesetto fa, le tv private co
minciarono a mandare in onda i -prossima
mente degli ormai celeberrimi cinque film TÌ-
trovati- di Hitchcock, qualche cinefilo dotato 
di buona memoria sobbalzò sulla sedia. La voce 
narrante fuoricampo, in soggettiva, era pro
prio quella di James Steuart, ovvero del mitico 
doppiatore italiano Gualtiero De Angelis, mor
bida, ben impostata, signorile, venata di quell' 
inconfondibile tocco di ironia. O, per lo meno, 
gli assomigliava così Ionio da indurre in errore 
anche gli -hiicheockiani- più incalliti. Ci si 
domandava, insomma, come fosse possibile che 
De Angelis (scomparso ottuagenario due anni 
fa) potesse commentare velocemente gli spez
zoni dei cinque capolavori, uno per uno. per 
poi concludere che La finestra sul cortile resta
va il suo preferito, ovvero il preferito di Jimmy 
Stewart. 

La verità è venuta a galla un po' alla volta, 
filtrata con accortezza dall'ufficio stampa del
la VIP (che distribuisce ora i film): ebbene sì, 
per la pubblicità e per due delle cinque pellico
le (appunto La finestra sul cortile, la prima ad 
uscire nelle sale, venerdì, e La donna che visse 
due volte.) si era riusciti e trovare un doppiato
re capace di •imitare» il grande De Angelis. 
Chi era? C'è chi ha pensato -ubito, natural
mente, al figlio Manlio, anch'egli doppiatore 
(Starsky, per dirne una), ma la 'voce- non 
coincideva proprio. E infatti non era la sua. 
Qualche telefonata e una piccola indagine alla 
CDC sono bastate per risolvere 'il giallo-: il 
-nuovo- James Stewart è Giorgio Piazza, vec
chio doppiatore, già attore teatrale con Gas-
sman, negli anni Cinquanta, e voce imponente 
di attori shakespeariani del calibro di SirJohn 
Gielgud ("Arturo, Wagner.) e Sir Ralph Richar-
dson. 

Perché proprio lui? 'Perché nel passato — 
confessa Manlio De Angelis, che per uno scher
zo della sorte ha curato la direzione del dop
piaggio dei due film — la voce di Piazza veniva 
confusa con quella di mio padre. E poi avevo 
bisogno dì timbi "antichi", capaci di restituire 
il sapore "antinaturalistico", profondo, forma
le della recitazione di allora'. Quisquilie, qual
cuno dirà. E invece no. Certe sonorità reboanti 
(i polmoni in cinemascope di Emilio Cigoli-
John Wayne per esempio), certe sfumature, 
certe 'falsificazioni' fanno parte del corpo del 
film. E se è vero che il doppiaggio talvolta sna
tura un film, è altrettanto vero che un brutto 
• ridoppiaggio » finisce addirittura per massa
crarlo (non per niente i dirigenti della RAI per 
Via col vento preferirono recuperare la 'colon
na dialoghi' oripnale piuttosto che usare quel
la rifatta una decina di anni fa). 

Il risultato sembra dare ragione all'opera
zione. Certo, l'orecchio abile e sofisticato di
stinguerà, dopo un po', il *vero' James Ste

wart dal 'falso; ma l'importante eia non per
dere quell'atmosfera particolare, quasi d'epo
ca, in favore di un doppiaggio 'moderno' e 
quindi doppiamente traditore. Ma lasciamo la 
parola ai diretti interessati, che sono Giorgio 
Piazza, Vittoria Febbi (Kim Novak in La don
na che visse due volte al posto di Rosetta Cala-
vetta) e Maria Pia Di Meo (Grace Kelly in La 
finestra sul cortile al posto di Lidia Simone-
schi). Tutti e tre, lo ammettono subito, si sono 
divertiti. Abituati ad un'interpretazione reali
stica, che largheggia in impennate nevrotiche, 
e in tic gergali, i tre doppiatori si sono presi 
una specie di vacanza. 

'Che tecnica ho usato? Nessuna-, sorride 
Piazza dall'alto dei suoi 59 anni. Conoscevo 
benissimo e stimavo Gualtiero (De Angelis, 
ndr^, una volta lo sostituii pure, all'ultimo mo
mento, in jin telefilm interpretato da James 
Stewart. E semplicemente una questione di 
gusto. Ho solo arrochito leggermente la voce, 
riempiendola di quell'ironia quasi stupefatta 
che fece la fortuna di De Angelis*. 'Insomma 
— aggiunge Piazza — abbiamo cercato di met
tere a punto un doppiaggio che non stridesse 
con quello, recuperato, degli altri film della se
rie. E se la gente non si accorgerà della diffe
renza per me sarà un successo!'. 

_ Di parere leggermente diverso è invece Ma
ria Pia Di Meo, una delle -primedonne' del 
doppiaggio, -voce» ufficiale di attrici come 
Candice Bergen, Jane Fonda, Barbra Strei-
sand, Shirley MacLaine, Fanny Ardant, ecce
tera eccetera. 'Adoro quei film di Hitchcock e 
quando s'è trattato di lavorarci sopra ho detto 
subito di si Mi intrigava l'idea di ricreare oggi 
quella patina di leggiadra e pudica malizia, 
tanto stereotipata, m voga negli anni Cin
quanta. Ci sono riuscita? Non lo so. Del parere 
dei "puristi" francamente non mi importa 
granché. Ma spero di aver dato a Grace Kelly, 
allora giovanissima, una voce che funziona. 
Net film lei è molto chic, piuttosto asettica, ed 
è soprattutto una donna che vuole farsi sposa
re, ad ogni costo, da James Stewart. Per questo 
ho "alleggerito" certe tonalità, ho usato timbri 
più lievi, no giocato con la seducente freddezza 
del personaggio. Del resto, Grace Kelly non era 
una grande attrice, ma Hitchcock seppe e-
strarre il meglio da lei. Chissà, forse gli piaceva 
tanto perché, in lei, il sesso era "indiretto"'. 
Verissimo. Non a caso, interrogato a proposito 
da Francois Truf faut (-Perché sceglie sempre 
attrici bionde e sofisticate?-), il maestro del 
brivido rispose sornione: 'Bisogna cercare del
le donne di mondo, delle vere signore che di
ventano puttane quando entrano in camera da 
letto. La povera Marilyn Monroe aveva il sesso 
stampato su ogni centimentro di pelle, come 
Brigitte Bardot. E questo non è molto fine-. 
Impareggiabile *Hitch-! 

Michele Ansetmi 

Programmi TV 

D Raiuno 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO. . . RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 PRONTO. . . RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 QUARK - G U ESPLORATORI - eJededtóh Smith» 
16 .00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI M O T O R I 
15 .30 DSE: IL BEATO ANGEUCO 
16 .00 CARTONI MAGICI 
17.O0 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V T O P - Conduce Cenone Oéry 
16.55 IL SALE DELLA TERRA - cGesù Cristo neOa Chiesa dog* anni 80> 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «LA CACCIA» - Firn di Arthur Peno 
22 .0O TELEGIORNALE 
2 2 . 0 5 «LA CACCIA» - Film ( 2 ' tempo) - Ai tarmine Dossier sul film «La 

cacciai 
0 0 . 0 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

LZÌ Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Le 
vendite per corrispondenza; 1 0 . 3 0 «Alice», telefi lm; 11 Rubriche; 
1 1 . 4 0 «He!pl»; 12 .15 «Bis»; 12 .45 «Il pranzo a servito»; 13 .25 «Sen
t ier i». sceneggiato; 1 4 . 2 5 «General Hospital», telef i lm; 15 .25 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 5 0 «Hazzard». telefi lm; 18 «L'albero 
delle mefe». telef i lm; 1 8 . 3 0 «Poocom»; 19 «I Jefferson», telefi lm; 
1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Superflash»; 2 3 «Special Anno Domini»; 
2 3 . 3 0 Sport: basket. 

O Retequattro 
9 . 3 0 «Fio», telef i lm; 1 0 «Chteo». telef i lm; 1 0 . 3 0 «Fantasitandia», te le
film; 1 1 , 3 0 «1 giorni <fc Bryan», telef i lm; 1 2 . 3 0 Certo»» animati; 1 3 . 3 0 
«Maria Mar ia» , telef i lm; 1 4 «Magia* , telefilm.- 1 4 . 5 0 Film «Tatt i insie
m e appassionatamente», eoo JuB* Andrews; 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 
1 7 . 5 0 «La ramigfia Bradford», telef i lm; 1 8 . 5 0 «Marron Giace», te le 
f i lm; 1 9 . 3 0 «M'ama non m'ama»; 2 0 . 2 5 F * n «B buono, il brutto, a 
cat t ivo», con O É i t Eastwocd; 2 2 . 2 0 Non solo moda; 22.SO Caccia a l 
13 ; 2 3 . 4 0 Sport: «Ring»; 0 . 4 0 Fifcjs «La vergogna», con M a * Von 
Svòow e Liv UBroann. 

Q Italia 1 

1 2 . 0 0 CHE FAI . MANGI? 
13 .00 T G 2 - CRE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA Di DUKE STREET 
14 .30 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 TANDEM - AtruaMà. grochi. ospiti 
16 .30 DSE: TECNOLOGIA DEI M A T E R I A U 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1C.30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di teSevisione 
2 1 . 6 0 SARANNO FAMOSI - Telefilm 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 6 0 T G 2 - SPORTSETTE 

T G 2 - STANOTTE 

G Raitre 
1 1 . 4 6 - 1 3 TELEVIDEO 
14 .00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Di Collodi 
16 .00 PASSIONE SECONDO GIOVANNI - Johann Sebsston Bach 
18 .00 OSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO 
16 .30 DSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
17 .00 I FRATELLI KARAMAZOV 
18 .00 SPAZIO MUSICA - Con Giuseppe Corife* 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Intervallo con «Bubbhes». canoni animati 
2 0 . 0 5 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 20OO 
2 0 . 3 0 DISCOINVERNO ' 8 4 - «Gala mternanonalei 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervallo con «Subblies». canoni animati 
2 2 . 0 5 L'IMPAREGGIABILE GOOFREY • Film di Gregory La Cava 

9 . 3 0 Film «La maschera ad » cuore»; 1 1 . 3 0 «Ptnrffis». telefi lm; 12 * G £ 
eroi di Hogen». telef i lm; 1 2 . 3 0 «Strega por amore», telefi lm; 13 Bim 
Bum Barn; 14 «Operazione ladro», telef i lm; 15 «Agenzia Rockford». 
telef i lm; 16 Bim Bum Barn; «Vita da strega», telefi lm; 1 7 . 3 0 «Una 
famiglia americana», tetafam; 1 8 . 3 0 «L'uomo da sei mrSooi di dollari». 
telef i lm; 1 9 . 4 0 Italia 1 flash; 1 9 . 6 0 «0 mio amico Arnold», telefi lm; 
2 0 . 2 5 Film «Le patata cosante», con Renato Pozzetto; 2 2 . 3 0 Be Bop 
a Luta; 2 3 . 3 0 F3m «Che fine ha fa t te Toto Baby?», con Totò; 1 Spore 
Calcio nnmdiaL 

Q Montecarlo 
1 2 . 3 0 «Prego si aceomodU.»; 13 Di tasca nostra; 14 Tar_-.ii: torneo 
intemazionale; 18 aOraocItìoccMc». programma musicale; 1 8 . 2 0 Bim 
bum bambino; 1 8 . 4 0 Shopping: 1 9 . 2 0 GS affari sono affari ; 1 9 . 5 0 «La 
avventure di Benev». telef i lm; 2 0 . 2 0 Sport ; 2 1 . 2 0 Film «Aspettami 
stasera», di R- Sale, con B. Grabta • L. Andrews: 2 2 . 4 5 Figure, f igure, 
f igura. 

D Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni animati ; 1 0 . 3 0 «PeyTon Place», telefBm; 11 .15 «Marna 
Linda», telef i lm; 12 «Movin'on». telef i lm; 13 Cartoni animati: 14 «Ma-
ma Linda», telefi lm: 1 4 . 4 0 Diario Italia, rubrica; 14 .45 «Peyton Place», 
telef i lm; 18 C a t o n i animati; 19 «L'incredibile Hufk». telef i lm; 2 0 «An
che i ricchi piangono», telef i lm; 2 0 . 2 0 Film «Amore vuol dir gelosia», 
con Enrico Montesano • Barbara Bouchet; 2 2 «Charfie's Angela», 
telef i lm; 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Mat t inata con Rete A; 13 .16 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telef i lm; 1 6 . 3 0 Film «Decimo mese», con Keith MrtcheB: 1 7 . 3 0 
Telef i lm: 18 Space Game»; 1 8 . 3 0 «Starzmger». cartoni animati: 19 
«Cara cara», telef i lm; 2 0 . 2 S Film «Fine di un sogno», con Angie Dickm-
son e Cliff Robertson; 2 2 . 1 6 «L'ora d» Hitchcock». telefi lm; 2 3 . 3 0 Film 
«n denaro non basta mal» , con Linda Lavm e Richard Jeeckel. 

Scegli il tuo film 
LA CACCIA (Raiuno, ore 20.30) 
Bel film di Arthur Perni, dà lo spunto al film-dossier di Enzo Biagi, 
una serie tornata dalla scorsa settimana e per ora ancorata ai temi 
della giustizia. Il film veramente presenta il caso estremo di una 
frenesia omicida che travolge una cittadina del Sud americano 
razzista e gretto. Alla fuga di un giovane dal carcere si mischiano 
corruzione e violenza nella amministrazione, pregiudizi e corna. 
luride storie che cercano nella caccia all'uomo uno sfogo e un alibi. 
Potrebbe sembrare un quadro già visto in tanto cinema, ma quan
do vi diremo i nomi degù interpreti, capirete che da costoro si p i ò 
e si deve aspettarsi uno scatto di qualità. Marion Brando e lo 
sceriffo onesto e coraggioso, Robert Redford è il fuggitivo bracca
to. Jane Fonda è la moglie del capro espiatorio che, j-.ur avendo un 
nuovo amore, protegge U marito come un bambino. Angie Dickin-
scn è la moglie dello sceriffo. II dibattito a seguire sarà centrato sul 
tema della corruzione, argomento inesauribile qui da noi. 
LIMPABEGGIABILE GODFREY (Raitre, ore 22,05) 
Carole Lombard e William Powell, o p p i a deliziosa che il regista 
Gregory La Cava mette al centro di questa commedia girata nel 
1336. Tira ancora aria di grande crisi: il protagonista è infatti un 
gentiluomo rovinato che pensa di mettersi a fare il maggiordomo 
per sfruttare quel po' di classe che è rimasta l'unico suo patrimo
nio. Si prende cura di una famiglia della quale fanno parte anche 
due ragazze. Inevitabile che una si innamori di lui... 
IL BUONO, IL BRUTTO, IL CATTIVO (Rete 4, ore 20,25) 
Seconda e ultima parte del film di Sergio Leone. Sotto il scie 
accecante di quel territorio semidesertico che costituisce da sem
pre il palcoscenico privilegiato del western italiano, i tre avventu
rosi protagonisti continuano a inseguirsi, spararsi addosso, minac
ciarsi e ricattarsi, fino allo stressante finale. Eli Wallach, Clìnt 
Eastwood e Lee Van Cleef sono i ribaldi eroi di questa assolata 
saga ladronesca. 

LA VERGOGNA (Rete 4. ore 0,40) 
Nonostante Fora tarda merita qualche riga di segnalazione questo 
Bergman annata 1968. Von Syaow e Liv Ullmann, assediati dalla 
guerra che infuria sul mondo, si rifugiano su un'isola ritagliandosi 
uno spicchio di pace personale. Ma fa guerra li raggiunge anche li. 
LA PATATA BOLLENTE (Italia 1, ore 20.25) 
Diretto da Steno con qualche delicatezza, questo film affronta un 
tema veramente difficile, quello della omosessualità in ambiente 
operaio. Renato Pozzetto è un sindacalista che si trova a difendere 
e poi ospitare in casa un giovane aggredito dai fascisti. Scopre poi 
che il ragazzo (Massimo Ranieri) è gay. Scoppia l'ora del pregiudi
zio? (1979). 
CHE FINE HA FATTO TOTO BABY? (Italia I. ore 23,30) 
Straordinaria e insieme usuale farsa che riprende in pieno lo spun
to del famoso film di Robert Aldrich. Se la c'era una Bette Davis 
dagli occhi sgranati e dal trucco sbavato, a Totò bastano le messe 
del corpo e qualche toupet per diventare davvero spaventoso. Il 
film di Ottavio Alessi (1964) sarebbe da mettere nel mucchio delle 
pellicole da dimenticare se non fosse per alcuni geniali momenti di 
comicità surreale e «fisica» della manonelta-Totò. 

personaggio rispetto allo 
spettatore per cui la suspen
se non sta nei fatti, ma nel 
modo in cui il personaggio li 
scoprirà). Il primo è un'altra 
scommessa (un film girato 
completamente dal punto di 
vista di un uomo immobiliz
zato su una sedia a rotelle), 
ma vinta con una ricchezza 
di linguaggio infinita, un au
tentico testo teorico sulla su
spense e sull'emozione; il se
condo. storia di una morta 
che sembra ritornare in vita, 
è il film che Brian De Palma 
vorrebbe aver fatto e non sa
prà mai fare, con una tensio
ne psicologica a tratti inso
stenibile, ma sempre risolta 
con ammirevole economia di 
effetti. In entrambi i film, 
occhio alla partner femmini
le di Stewart: nei primo una 
gelida e affascinante Grace 
Kelly, nel secondo una sen
sualissima Kim Novak. 

Infine, L'uomo che sapeva 
troppo è un film che affasci
nava Hitchcock soprattutto 
per la trovata finale (un di
plomatico ucciso a teatro: Io 
sparo deve coincidere con il 
momento culminante della 
sinfonia che l'orchestra sta 
eseguendo), tanto da spin
gerlo a rifare un titolo o m o 
nimo del suo periodo inglese, 
girato nel 1934. Narra Hi
tchcock: «Perché una tale 
scena raggiunga la sua mas
s ima efficacia, l'ideale sareb
be che tutti gli spettatori s ia
no in grado di leggere la m u 
sica. Ho preso tante precau
zioni con l cembali che non 
ho alcuna preoccupazione 
che si crei della confusione a 
questo proposito... m a d u 
rante la carrellata sul penta
gramma, la macchina da 
presa percorre tutti quegli 
spazi vuoti e si avvicina alla 
sola nota che dovrà suonare 
l'uomo dei cembali. La su 
spense sareboe più forte se 11 
pubblico potesse decifrare la 
partitura». E quando Traf-
faut gli fa notare che il suo
natore di cembali, così im
passibile, gli assomiglia, Hi
tchcock risponde: «La s u a 
passività è essenziale, perché 
non sa di essere lo strumento 
della morte. Senza saperlo, è 
il vero assassino'. 

Alberto Crespi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 . 8 . 10. 1 1 . 12. 
13. 14. 15. 19 4 2 . 2 2 . 5 0 Onda 
vorda: 6 0 2 . 6 5 8 . 7 5 8 . 9 S8. 
1 1 5 8 . 12 5 8 . 14 5 8 . 16 5 8 . 
19 5 8 . 2 0 5 8 : 6 Segnale orano -
L'agenda del GR1.6 0 2 La ccTijsva-
none museale, 6 .46 Ieri si Parla-
mento. 7 .30 Quotidiano GR 1: 9 Ra
d o anch'io ' 84 ; 10 3 0 Canzoni nel 
tempo. 11 Canzoni nel tempo. 
11 .10 I Baroni: 11 3 0 Sha-na-na-
na. tutto sul rock: 13 .20 La cftgen-
za. 13.28 Master; 13 .56 Onda Ver
de Europa: 15.03 Megobn: 16 H pa-
g r a n * : 17.30 Massa: 2 0 0 2 - 2 0 0 7 
Sport muse; 2 0 25 VaretA varietà: 
22 Stanotte la tua voce. con Viviana 
Kasan. 22 5 0 Oggi si Parlamenta: 
23 .15 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 3 0 . 9 3 0 . IO. 11 .30 . 
12 3 0 . 13 .30 . 15 3 0 . 16 .30 . 
17 3 0 . 19.30. 2 2 . 3 0 . 6 .061 garrii: 
7 BoOenmo dei mare; 7 .20 Parole di 
vita; 8 DSE: Infanzia: coma e parche; 
8 .45 «ASa corte <* re Artusi»; 9 . 1 0 
Tanto è un poco; 10 Speciale GR2; 
10 3 0 RaOVodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
TrEirrassioni regnnaE; 12.45 Dtsco-
oame: 15 R K S O tabloid; 1 5 . 3 0 G R 2 
Economia: 56.35 «Due di pomang-
9 0 * : 18 3 2 La ora daBa music*: 
13 5 0 OSE: Pariamo e* scuola ele
mentare; 2 0 10 Viene la sera: incon
tro col melodramma: 2 1 Jazz; 
2 1 . 3 0 - 2 3 . 2 8 R a d o d u a 3 1 3 1 nona: 
22 2 0 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 .45 . 7 .25 . 
9 4 5 . 11.45. 13 4 5 . 15 .15 . 18 4S . 
20 4 5 . 23 53 . 6 PreiucV). 
7-8 3 0 - 1 1 n concaio dei martino: 
7 3 0 Pstma p»jr>a: 10 Ora t O i . 
11 4 8 Succede m Usta. 12 Pome 
r>og<o musicale: 15 18 GR3 cultura. 
15 3 0 Un certo discorso. 17 OSE I 
bimbi inquietanti: 18 4 5 GA3 Euro
pa. 17 3 0 19 45 Spanotre. 2 1 Rai 
segna óWle riviste. 2 1 . 1 0 Concor«i 
pianistici ntemaronah. 22 5 0 Libn 
novità. 23 4 0 P racconto <S m a s s 
notte 
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Cinema: è 
nata la 

«Off limits» 
ROMA — «Off Hmits» è la de
nominazione di una nuova so
cietà di distribuzione che ha lo 
scopo principale di diffondere 
film ili qualità. La società è 
stata costituita su iniziativa 
dell'ARCl con l'adesione degli 
imprenditori cinematografici 
Luciano dot t i e Adriano Bei
li. -La "Off limite" è nata dall' 
incontro fra una grande asso
ciazione culturale e professio
nisti del cinema segnalatisi 
per la loro attività a sostegno 
di film di qualità — ha detto 
l'amministratore unico Lui^i 
IMartini — intende contribui
re a sviluppare e potenziare in 

Italia margini di mercato e 1-
nìziative in favore di cinema
tografie e opere di qulita che 
non sono favorite dai puri 
meccanismi del mercato cine
matografico e sostenere giova
ni autori italiani mettendosi a 
disposizione per l'attività di 
distribuzione e quindi per lo 
sviluppo del patrimonio cultu
rale nazionale. Per il futuro si 
vuole costituire un ampio listi
no di film di qualità di ogni 
periodo, biografie filmate, do
cumentari, ecc. Dcr tutta l'at
tività di rassegne, cineclub, 
scuole e predisporsi a distri
buire in futuro film in sale vi
deo e video-home». Nel primo 
gruppo di film ci sono: «War 
Tme» di Peter Watkins; «Ma-
ter Amatissima» di Jaimc A. 
Salgot: «Ritagli» di Jiri Men-
zcl; «The second dance» di La-
rus Oskarsson; «Fuori dal 
giorno» di Paolo Bologna. 

E morto 
il pittore 

Raul Millan 
L'AVANA — All'età di 70 anni 
è morto all'Avana Raul Mil-
ìan, uno dei pittori cubani più 
conosciuti, anche cll'estero, 
della sua generazione. Le sue 
opere sono esposte nei musei 
di \arie citta latinoamericane. 

Millan a\c\a un modo di di
pingere personale e intimista, 
al aguale era arrivato attraver
so il disegno, dando ai suoi 
quadri uno stile grafico ed e-
spressionista. Tra gli anni 40 e 
50 fece parte della cosiddetta 
scuola dell'Avana, assieme a 
Rene Portocarrero, Mariano 
Rodrigucz, Pcdro Martinez. 

1/dberàì A Genova il celebre lavoro di Spontini, che fu considerato classico dai 
classici e romantico dai romantici. Peccato che oggi quasi nessuno sappia più cantarlo 

Questa Vestale è di tutti 
Nostro servizio 

GENOVA — Un suicidio per 
amore della musica è certa
mente un caso singolare. Ac
cadde nel 1807, dopo 11 suc
cesso parigino della Vestale: 
un giovane spettatore, •pen
sando di aver raggiunto 11 
massimo della felicità riber-
vata all'uomo In terra, si 
bruciò le cervella sulla porta 
dell'Opera». 

L'avvenimento, riferito da 
Hector Berlloz, ci è tornato 
In mente uscendo dal Teatro 
Margherita dove 11 capolavo
ro di Gaspare Spontlnl è 
riapparso in scena senza lut
tuose conseguenze. Cambia
ti 1 tempi e l gusti, nemmeno 
uno spettatore ha sentito la 
necessità di spararsi e, per 
fortuna, non si sono verifi
cati suicidi neppure tra gli e-
secutori dove un simile gesto 
avrebbe pur avuto qualche 
giustificazione. 

Lasciando da parte l'infe
lice esecuzione, quel che an

cora una volta sorprende è la 
straordinaria divergenza nel 
valutare quest'opera: al no
stri occhi essa appare un 
monumento del classicismo 
napoleonico, mentre al tem
pi suol venne giudicata 
drammaticamente nuova da 
gente come Beethoven, Ber
lloz, Wagner, Intenditori in
discussi del rinnovamento 
artistico. La verità è che, co
me sempre in slmili casi, le 
opposte opinioni sono egual
mente valide. Tutti hanno 
ragione dal proprio punto di 
vista. 

Non v'è dubbio, infatti, 
che Spontlnl avesse un piede 
ben piantato nel classicismo 
che fioriva contemporanea
mente nelle statue del Cano
va, nel versi sonanti del 
Monti, nelle tele napoleoni
che del David. Perciò egli co
mincia collo scegliere un 
soggetto aulico, con l'antica 
Roma come sfondo e le sue 
virtù come modello per l'Im

pero fondato In terra di 
Francia. 

La vicenda è quella della 
nobile Giulia che, nonostan
te 1 voti di castità pronuncia
ti nel tempio di Vesta, con
serva In cuore la passione 
per il guerriero Licinio e di
mentica tra le sue braccia 1 
sacri giuramenti. Condan
nata a morte dal sommo sa
cerdote, viene salvata dap
prima da Licinio accorso alla 
testa dei suol soldati e poi 
dalla Dea In persona che si 
manifesta tra 1 fulmini. Per
donati dal cielo, 1 due amanti 
convolano a giuste nozze tra 
cori e danze. 

Sulla trama che ricalca, a 
un secolo di distanza, le no
bili costruzioni del Metasta-
sio, si stende una musica 1-
splrata, coerentemente, al 
modello settecentesco di 
Gluck. L'Invenzione melodi
ca passa in secondo plano di 
fronte alla grandiosità della 
costruzione corale e stru

mentale: maestose arcate so
nore in cui i personaggi si 
muovono affidando le emo
zioni al concitati recitativi. 

L'impianto, insomma, è 
perfettamente •classico». Ma 
al suo interno — come scor
gevano con ammirazione i 
novatori dell'epoca — le pas
sioni esplodono con forza 
annunciatrice del romanti
cismo. L'orchestra si arric
chisce di colon Inediti, il rit
mo si fa Incalzante, l'aria — 
come quella famosa in cui la 
vestale confessa il delirio a-
moroso — frantuma la me
lodia in appassionate apo
strofi. 

Nella contraddizione o-
gnuno può trovare quanto 
gli interessa. A Napoleone e 
alla sua corte, desiderosi di 
rispecchiarsi nella rinnovata 
romanità, place la forma ac
cademica. Gli antiaccademi
ci, al contrario, pongono in 
risalto le trasgressioni alla 
norma e se ne impossessano. 
Ancor oggi, ascoltando la 

partitura a tanta distanza di 
tempo, si resta sorpresi a-
scoltando dalle labbra del 
gran sacerdote un inciso del
la futura Cenerentola rossi
niana, per non parlare di cer
te impennate preverdiane e 
persino (nel coretto finale) di 
un accenno che rifiorirà nel
la marcia nuziale del Lohen
grin. Spontini non ne sareb
be rimasto sorpreso, visto 
che (lo confidava al giovane 
Wagner) era certo di aver e-
saurito lo scibile musicale, 
lasciando ai successori sol
tanto la possibilità del rical
co. 

I successori, lo sappiamo, 
fecero ben altro. Presero a 
prestito qualche spicciolo. 
ma andarono tanto oltre da 
rendere antiquata la fonte. 
Perciò la prospettiva muta: 
chi guardava Spontini ri
spetto a Gluck lo trovava 
nuovo; chi Io vede dietro il 
secolo romantico lo trova 
lontanissimo, l'ultimo dei 

Reina Kebeivanska ha cantato nello «Vestale» di Spontim 

grandi accademici più che il 
primo del rinnovatori. In 
questa prospettiva lo colloca 
anche l'elegante allestimen
to di Beni Montresor con la 
sua classica cornice di colon
ne quadrate, gli sfondi geo
metrici ed i costumi bianco e 
argento stagliati sullo sfon
do luminoso. La modesta re
gia di Maroun Azouri ha il 
merito di non alterare la ni
tida proporzione. 

Purtroppo, nella realizza
zione musicale, sono proprio 
il nitore, la pulizia a far di
fetto. Come se, al termine di 
una stagione complessiva
mente decorosa e interes
sante, si fossero accumulate 
tutte le ragioni di crisi di 
questo teatro genovese che 
non ha una sede e che, come 
gli altri enti, patisce delle 
difficoltà finanziane e dell' 
incuria governativa. In ef
fetti, più della modestia della 
compagnia, quei che stupiva 
— nonostante la presenza di 
Bruno Bartoletti sul podio — 

era la sciatteria dell'orche
stra e la disastrosa presta
zione del coro, istruito, si fa 
per dire, da Dante Ghersi. 

In queste condizioni, an
che i migliori cantanti si sa
rebbero trovati a disagio 
Ma, per la verità, nessuno 
era a suo agio di fronte a un* 
opera così lontana dal con
sueto repertorio, tutti o qua
si tutti fuori stile. Rama Ka-
baiwanska, alle prese con 
una parte ìmproba, ha dato 
il meglio di se nei momenti 
della tenerezza. Maurizio 
Frusoni ha regalato più voce 
che finezza all'amoroso Lici
nio. Ruza Baldani, nella par
te della Gran Vestale manca
va totalmente di garbo. Me
glio, senza dubbio, Giancar
lo Luccardi (sommo Sacer
dote) e Franco Sioli (Cinna) 
Il pubblico, comunque, è sta
to cortese con tutti, applau
dendo con cortesia e sorvo
lando sulle manchevolezze. 

Rubens Tedeschi 

NON LIBRO PIÙ DISCO di Cesare 
Zavattìni. Adattamento di Nino De 
Tollis e Marina Faggi. Regia di Nino 
De Tollis. Scenografia e costumi di 
Francesco Graziosi. Mov imcnti di Lu
ciana Lusso Loveto. Percussioni di Ni
cola Raffone. Interpreti: Nino De Tol
lis, Marina Faggi, Rita Maria Clerici, 
Luciana Lusso Lovcto, Rita Marino. 
Roma, Teatro Aurora. 

Idea curiosa e azzardosa, quella di 
adattare per le scene un'opera (chia
miamola cosi, per comodità) come 
questa di Zavattinl, che sin dal titolo 
nega 11 fatto letterario, e relativa
mente ogni altra eventuale dimen
sione estetica: uno strepitoso mono
logo, pubblicato nel 1970, col suo se
guito d'un «45 giri» dove la voce viva 
dello scrittore parla ancor più (se 
possibile) in prima persona. Si ag
giunga che, per una feconda con
traddizione, le pagine zavattiniane si 
dispongono poi, nel volume, con e-
strosa Inventiva grafica, alternando 

j 1 «caratteri» e 1 «corpi», riempiendo 
magari un foglio d'una sola ossessi
va parola («realtà», mettiamo), Infra-
mezzando nel testo brani di mano
scritti o di dattiloscritti tormentati 
dalle correzioni a penna, appunti, 
abbozzi, schizzi; simulando, all'occa
sione, un rovesciarsi d'inchiostro 
(rosso o nero; sulle righe a stampa 
(ma senza cancellarle del tutto...) 

Il «non libro» si offriva dunque già, 
all'origine, in una sua propria «mes
sinscena*, da cui oggi Nino De Tollis 
e il suo gruppo riprendono solo qual
che spunto, per il resto procedendo 
In modo autonomo: la voce unica si 
divide In tre, sostenute da altrettante 
presenze fisiche: di un uomo (lo stes
so De Tollis, pantaloni a righe e torso 
nudo) e di due donne, in abiti ma
schili da cerimonia. Quasi Inevita
bilmente, la resa del «suono» (che, 
certo, in Zavattinl ha una sua parte 
non trascurabile) prevale sulla tra
smissione del «senso». 

Il «non libro» è, per molti aspetti, 

Di scena 
«Non libro 
più disco» 

Tre voci 
per un 

solo 
«attore»: 
Zavattìni 

Rita Maria Clerici nello spet
tacolo tratto da Zavattìni 

un pamphlet, nato sull'onda del '68, e 
della drammatica esperienza della 
contestazione veneziana, dall'autore 
vissuta con risoluto, generoso impe
gno. Ma vi si ritrovano motivi di fon
do dell'animo zavattinlano: il senti
mento tragico e umoristico della 
quotidianità, la protesta contro 1 so
prusi e le iniquità del governi, la «fis
sazione», diciamo così, su temi es
senziali come la solidarietà dei pove
ri e la pace; non ultimo, un erotismo 
diffuso e gioviale. Tutto ciò, nella 
rappresentazione attuale, arriva un 
po' a sprazzi al pubblico, e in varia 
misura. La carica poetica del lin
guaggio di Zavattinl, aggirando i 
«contenuti», tende qui a dissolvere in 
aerei fonèmi, corroborati dall'assi
duo armeggiare del bravo percussio
nista Nicola Raffone, che adopera i 
più singolari strumenti. Il dinami
smo stilizzato delle figure in scena 
(cui si connette, sul finire, una vera e 
propria azione danzata) raggela ul
teriormente la materia. 

Proiezioni di immagini su schermi 
(o sipari) di plastica a strisce avvalo
rano il lato visuale delio spettacolo: 
per la componente pittorica vi ab
bonda, se non erriamo. Chagall; ma 
vi sono anche dei tratti, forse più 
congeniali, di gusto pop. Incombe 
sull'insieme, detto reiterato e scritto, 
l'ambiguo interrogativo: «E se fossi 
destinato a essere soltanto un arti
sta? Mi si accappona la pelle». 

Ma la cosa più zavattiniana e, nel 
contempo, il segno che meglio di
stingue l'allestimento, è secondo noi 
quella facciata di casa che campeg
gia sul fondo, davanti alla quale sfi
leranno rapidi passanti, e dalle cui 
verdi persiane, finalmente schiuse, 
appariranno due graziose ragazze, 
salutandosi e sorridendo: minuscoli 
dettagli di un'esistenza comune, ep
pure tanto significativi, come quelli 
che lo scrittore-cineasta ha saputo, 
innumerevoli volte, captare dalla 
•realtà» e genialmente ricreare. 

Aggeo Savioli 

Carlo 
Croccolo 

tra le suo 
«dorminen 

Di scena Novità di Croccolo 

Quando Amleto 
va al varietà 

OH CAPITAN. CE UN UO
MO IN MEZZO AL MAR di 
Carlo Croccolo e Piero Castel-
lacci, regìa degli autori. Scene 
e costumi di Laura Fallatici-
ni, coreografie di Arianna e 
Consuelo Gasparini. Inter
preti principali: Carlo Crocco
lo e Rosaura Marchi. Roma, 
Teatro Anteprima. 

Carlo Croccolo, parlando 
del teatro di varietà, afferma 
spesso di considerarlo un ge
nere «classico», che conserva 
un repertorio praticamente ì-
nesaunbile e adatto a ogni e-
poca. Il varietà, cioè, è visto 
come un «contenitore» da in
terpretare, tanto quanto, per 
esempio, Amleto o La locan-
diera Tutto ciò, filtrando ap
pena appena il tono un po' po
lemico, potrebbe anche essere 
vero. E in buona parte Io spet
tacolo che lo stesso Croccolo 
propone qui a Roma, lo dimo
stra. Oh Capitan, c'è un uomo 
in mezzo al mar, insomma, al 
di là del sottile pretesto narra
ta o è un varietà vero e pro
prio: non è una visita ironica a 
vecchie abitudini, né la diver
tita riproposizione di formule 
passate. No, Croccolo e i suoi 
generosi collaboratori fanno 
sul serio, non si prendono in 
giro nemmeno un po', e fanno 
bene. I riferimenti, del resto, 
sono lì, precisi: i fratelli De Re-
gè. Totò con tutte le sue gag 
gestuali (e Croccolo per anni e 
stato complice bonario del 
grande comico napoletano), 
poi le canzoni di Rodolfo De 
Angelis o di Alberto Rabaglia-
ti. 

Ci si trova di fronte ad una 
cosa seria, dunque, ma non è 
da credere che Croccolo si in
serisca in quel sano filone che 
oggi ripropone (con qualche a-
dattamento •storico») in varie
tà e l'avanspettacolo. Crocco-
Io, piuttosto, ricostruisce le co
se così com'erano, con il gusto 
di allora, con tutte le approssi
mazioni tecniche che tanta ge
nuinità artigianale conferiva

no agli spettacoli del genere 
negli anni Quaranta. Questo, 
allora, è uno spettacolo da ve
dere per studiare un fenomeno 
importante e assolutamente 
caratteristico della nostra sce
na novecentesca. Uno spetta
colo, propriamente, da analiz
zare nei minimi particolari (e 
anche, perché no?, da godere 
nei minimi particolari), so
prattutto da parte di chi oggi 
si rivolge con nuova attenzione 
al teatro di varietà pur non a-
vendo potuto vivere, in prima 
persona, quell'epopea. 

Ora, raccontare le scenette, 
o gli squisiti balletti (ricostrui
ti con fede invidiabile dalle 
due coreografe), oppure spie
gare quanto e come gli attori 
tutti si offrono letteralmente 
al pubblico, potrebbe essere i-
nutile, magari anche contro
producente rispetto alia sor
presa che comunque un lavoro 
del genere deve suscitare. 
Piuttosto l'appassionato di va
rietà deve sottolineare come la 
comicità scelta da Croccolo si 
discosti, in qualche misura, da 
quella che in queste ultime 
stagioni siamo stati abituati a 
identificare con quel genere. 
Gli sketch, infatti, non paiono 
tendere all'assurdo, alla nela-
borazione «volgarmente» iper-
reale del linguaggio comune 
(come accadeva nei recenti 
spettacoli dei Maggio o dei De 
Vico); « spingono piuttosto 
verso un grottesco provocato 
dall'eccessiva caratterizzazio
ne delle situazioni. Come dire: 
qui si ride di un uomo che ha 
troppe disgrazie, non di un uo
mo che non riuscendo a capire 
le proprie disgrazie preferisce 
tramutarle in faccende comi
che. 

In conclusione resta da an
notare la piacevolezza di que
sta oasi di goliardìa e interes
sato recupero comico, in un 
periodo (quello pasquale) du
rante il quale il teatro romano 
sembra essersi votato comple
tamente alla •passionei. 

Nicola Fano 
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UNA FIAT? 
SAVA, 

SAVALEASING EIFA 
TE NE REGALANO 

UNA FETTA 
In aprile, qualunque vettura o 
veicolo commerciale Fiat di
sponibile scegliete, con Sava 
fate un affare. In contanti ba
stano Iva e messa in strada. 
Per pagare c'è tempo: da 12 
a48 mesi, con interessi taglia

ti del 30%. In un certo senso più 
ve la prendete comoda, più risparmiate. Qual

che esempioorientativo: su una Regata 100,con ratecostan-
tia48 mesi, potete arrivare fino a un risparmio di L.2.300.000 
circa. Su una Uno 55S 5 porte, intomo a L 1.600.000. Su una 
126.circa L800.000. Su una Panda45S, 
circa LI.300.000. Su un Ducato D 13q. 
furgone p.l.s., intorno a L.3.000.000. 

v> a »— • .\ru\r.\r\j\j. o u u n a 

SAVA 

In aprile, anche Savaleasing 
ha un grande affare da propor-
vi su tutte le vetture Fiat dispo
nibili. Un affarecheattraverso 
una sensazionale riduzione 
del costo leasing in vigore, si 
traduce in un incredibile ri

sparmio, che va da L.900.000 a 
L.2.700.000, Iva inclusa, in relazione alla durata 

del leasing. Dalla Panda alla Uno, dalla Ritmo alla Regata, 
fino all'Argenta. Con oltre 100 praticis- £ KWMl 
sime soluzioni leasing da 13 a 48 mesi. ^ÈMVwr%^ 

LEASING 
SULL'ACQUISTO 

In aprile, anche l'usato non è 
da meno. L'Usato Sicuro, na
turalmente. Quello seleziona
to, quello con la migliore Ga
ranzia Meccanica esistente 
sul mercato. Quello dei Si
stema Usato Sicuro. Grazie 

a Ifa, potete acquistare qualsiasi 
usato non supcriore a 5 anni di età, versando in 

contanti solo il 25% del valore d'acquisto. -
Pagando il resto, se non è inferiore a LJ2.000.000, 
con comode rate costanti da 12 a 30 mesi. In
somma, Usato Sicuro, con un mese di prova. 
un anno di garanzia e fino a 30 mesi per pa
garlo, risparmiando il 30% degli interessi. 

Press 
Speciale offerta non cumulatile 

con altre iniziarne in cor\o in ha<e 
alle condizioni in xigore rt/4/$4 

e ai normali requisiti prexuti 
da Sa\a. Sa\alcavng t- I/o. 
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Lo Stato è inadempiente e i debiti del teatro sono arrivati a 38 miliardi 

pera mette in programma 
sua imminente chiusura 

Ci sono appena i soldi per terminare questa stagione - Gli insufficienti finanziamenti del governo arrivano 
con anni di ritardo nelle casse dell'ente - Da 3 miliardi a 1 il contributo regionale - L'impegno del Comune 

INCHIESTA - Come funziona il servizio di 
interruzione della gravidanza / 1 

Con ancora nelle orecchie 
gli applausi per la trionfale 
«Messa ria Requiem» diretta 
dal maestro Sinopoli, pli ar
tisti e i lavoratori dell'Opera 
si sono trovati ieri mattina 
in assemblea (indetta da 
CGIL-CIPL-UIL) per fornire 
un annuncio clamoroso, il 
teairo chiude. Ancora un 
paiodi mesi di attività, anco
ra qualche spettacolo e poi 
tutti a casa. Delia stagione 
estiva a Caracalla neppure 
parlarne: costerebbe 4 mi
liardi, ma non ci sono soldi e 
Ipotizzare un qualche cartel
lone sarebbe una presa in gi
ro. 

Non è una doccia fredda 
per nessuno. Si sapeva da 
tempo che ormai l'ex Co-
stanzi era arrivato proprio 
allo stremo e che il barile del
le disponibilità finanziarie 
era stato raschiato fino al 
fondo. Il teatro dell'Opera 
sta per chiudere inghiottito 
da una voragine di debiti: 38 
miliardi. Buona parte di que
sto deficit è imputabile alla 
distrazione con cui lo Stato 
guarda alle cose dello spetta
colo in generale e in partico
lare a quelle degli enti lirici. 
Gli stanziamenti promessi e 
di anno in anno sempre più 
ridotti arrivano effettiva
mente nelle casse del teatro 
romano fuori tempo massi
mo mettendo cosi in movi
mento la spirale perversa 

dell'indebitamento e degli 
interessi passivi: dei 38 mi
liardi di -buco. dell'Opera, 23 
sono appunto con le banche. 

Lo Stato deve addirittura 
ancora versare una parte 
delle somme che aveva mes
so in bilancio due anni fa. La 
Regione non si comporta 
meglio. Nell'83 stanziò 3 mi
liardi, ma quel soldi sono an
cora sulla carta; quest'anno 
ha drasticamente ridotto il 
suo contributo portandolo 
ad un unico miliardo. L'in
tervento della Provincia 
continua ad essere sostan
zialmente modesto. L'unico 
che fa la sua parte fino in 
fondo — ha ricordato il di
rettore amministrativo Fio-

ravante Nanni — è il Comu
ne che ha sempre dato il suo 
apporto alle scadenze previ
ste e che anche quest'anno 
ha messo in bilancio una ci
fra più che doppia rispetto a 
quella della Pisana. Il Cam
pidoglio si è finanziariamen
te impegnato a fondo anche 
in un altro momento nero 
della vita del teatro quando 
un anno fa fu chiuso per ina-
gibllità e si dovette procede
re ad una serie di lavori 
straordinari e costosissimi. 
Ed il comune è stato deter
minante anche quando a set
tembre un incendio sembrò 
far precipitare l'ex Costanzi 
in una ennesima crisi senza 

sbocchi. Complessivamente, 
in questo periodo, dalle casse 
del Campidoglio a quelle del
l'Opera sono passati circa sei 
miliardi. 

Ma ora non è più suffi
ciente questo apporto straor
dinario del Comune (un ap
porto senz'altro superiore a 
quello di altre amministra
zioni sedi di enti lirici) a ri
mettere in sesto la grave si
tuazione del teatro. «Non è il 
solito grido di "al lupo, al lu
po" che abbiamo lanciato al
tre volte in questi anni diffì
cili — ha detto Claudia Tem-
pestini, segretaria regionale 
della CGIL settore spettaco
lo. Questa volta il "lupo" è 

Vetere 
con la 

moglie a 
pranzo da 

Pertini 

Pertini l'aveva invitato a pranzo dopo quel tragico 13 mar
zo, quando un uomo, Maurizio Nobile, dopo aver ucciso il 
custode inerme, si era asserragliato in una classe di bambini 
della «Ignazio Silone», lasciando con il fiato sospeso per sei 
ore tutta la città. Dietro le parole umane e rassicuranti del 
sindaco, il folle si era arreso, ponendo fine all'incubo. 

Ugo Vetere ieri ha onorato, l'invito e si è recato con la 
moglie Germana al Quirinale. È stato un incontro affettuoso. 
durante il quale il sindaco ha donato al presidente deila Re
pubblica la prima medaglia coniata dalla zecca di Stato per il 
4fP anniversario della Liberazione di Roma. Su una faccia 
della medaglia sono rappresentate la Piramide e Porta San 
Paolo, simbolo dell'eroica resistenza della città, e sull'altra v: 
è impresso lo s temma del Comune. Sandro Pertini ha pro
messo al sindaco che il 4 giugno parteciperà alla manifesta
zione indetta a Roma per lo storico anniversario e per la 
quale è previsto l'arrivo di più di 30 mila persone e di 5 mila 
reduci della seconda guerra mondiale. 

davvero alle porte». Anche se 
in ritardo le casse dell'Opera 
sono state in grado di raci
molare un miliardo per pa
gare gli stipendi, ma, dice la 
sindacalista, «questa inspe
rata mensilità probabilmen
te sarà l'ultima della fine 
della stagione. . Sarebbe 
davvero ridicolo che Roma 
arrivasse con il suo teatro li
rico chiuso all'appuntamen
to dell'85, dichiarato anno 
europeo della musica su sol
lecitazione del governo ita
liano. 

All'orizzonte non si intra
vedono grossi spiragli di so
luzione. Si spera molto nella 
riforma Lagorio per lo'spet
tacolo, ma per ora questa 
proposta, che sembra attira
re l'interesse di tutti per i 
contenuti innovatori che 
conterrebbe, continua ad ap
parire una lontana nebulosa. 
Il testo non è ancora arrivato 
sul tavolo del Consiglio dei 
ministri. 

Gli unici che ribadiscono 
il loro impegno insieme ai la
voratori dell'Opera sono gli 
amministatori capitolini. 
«Ma — ha detto ieri l'asses
sore Nicolini all'assemblea 
— anche se non ci tireremo 
indietro, non vogliamo co
prire all'infinito le imprevi
denze degli altri. Lo Stato 
deve ricordarsi davvero degli 
enti lirici'. 

Daniele Martini 

Progetto per allargare il Raccordo e prolungare verso la città la Al la A2 e la A3 

.R.A. «californiano» a sei corsie 
e un ventaglio di strade alternative 

•Ma perchè non prendi il 
Raccordo ed esci a...». Il ma
gico consiglio è sempre più 
passato di moda. Anche il 
GRA è costretto quotidiana
mente a fare i conti con il 
•grande ingorgo». Dall'81 il 
Grande Raccordo Anulare è 
stato elevato al rango di au
tostrada e ora si sta pensan
do di metterlo in condizione 
di svolgere concretamente 
questo ruolo. Carreggiate a 
tre corsie per aumentare la 
velocità di scorrimento sul 
•grande anello» e sistemazio
ne della rete viaria comunale 
in modo che gli automobili
sti possano scegliere percorsi 
paralleli e alternativi al 
GRA: sono queste le idee di 
un pregetto che vede impe
gnati l'Ufficio speciale al 
piano regolatore del Comu
ne e l'ANAS. All'azienda sta
tale spetterà 11 compito di 
dare «dimensioni california
ne* all'anello. Tra pochi mesi 
verrano appaltati i lavori per 
allestire le sei corsie (tre per 
ogni senso dì marcia) nel 
tratto compreso tra gli sboc
chi delle autostrade Roma-
Napoli e Roma-Firenze (e-
miciclo orientale). Il Comu
ne, invece, sarà impegnato a 
riordinare, costruire e mi
gliorare quei percorsi strada
li interni ed esterni al GRA 
che dovrebbero servire a co
struire una sorta di maglia 
con una trama parallela al 
Grande raccordo e con alcu
ni radiali capaci di mettere 
in comunicazione i due siste
mi viari. 

Nel progetto sono previste 
anche penetrazioni della Al 
fino a Viale Ugo Ojettl, della 
A2 fino a viale Palmiro To
gliatti „- della A2-1 (che ora 
arriva fino a Pcrtonacclo) fi
no alla Tangenziale est. 

Rimettere ordine nel tes
suto stradala comunale non 
potrebbe però fare da incen
tivo ad una nuova stagione 
dell'abusivismo edilizio? Il 
pericolo sembra scongiura
to. L'amministrazione co
munale infatti ha deciso di 
cerr.pìrre questo sforzo con
fidando nel nuovi strumenti 
legislativi (manca poco all' 
approvazione deila legge n. 
833) the i Comuni avranno a 
loro disposizione per repri
mere prontamente gli abusi 
edilizi. 

Ma vediamo per sommi 
capì qua!' sono le strade al
ternative al GRA sulle quali 
il Comune interverrà. Nel 
quadrante nord-ovest la di
rettrice via di Brava - via del
la Magiiar.eHa. che si snoda 
parallelamente al Raccordo. 
migliorata e rettificata, oltre 
a svolgere la funzione di sup
porto viario ai nuov 1 insedia
menti edilizi sarà un'ottima 
valvola di sfogo nel tratto tra 
le Intersezioni Aurella-GRA 
e Eoccea-GRA. Una funzio
ne di tangenziale interna in
vece sarà svolta da via della 
Luechlna. 

Nel quadrante nord-est, 
dove il piano regolatore pre
vede gli insediamenti del fu
turo sistema direzionale, la 

maglia sarà composta dalla 
bretella Fiano-San Cesareo, 
il GRA, la penetrazione all' 
interno del raccordo della Al 
e della A2, l'asse industriale 
e le sue diramazioni verso 1' 
area di scambio di Osteria 
del Curato. l'Asse di collega
mento tra il Piano di Zona di 
Castel Giubileo e viale Pal
miro Togliatti, e la Tangen
ziale est. 

Nel quadrante sud-est tra i 
nodi da sciogliere ci sono 
quelli di una ristrutturazio
ne degli svincoli Tuscolana-
Anagnina-GRA. Inoltre in
terventi verrano effettuati 
su via di Torricola e via di 
Tor Carbone. Nel quadrante 
sud ovest è infine prevista la 
costruzione di una maglia 
viaria formata da cinque ra
diali: via Ostiense, via Cri
stoforo Comlombo, via Pon
tina e Laurentina, con una 
tangenziale Interna al GRA, 
tra la via Ostiense e la pene
trazione dell'asse civile in
dustriale. 

Ronaldo Pergolini 
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Ospedale S.Camillo, ore 
ÌO.IÌO. Si npre una porta ed en
tra una ragazza molto giovane, 
pallida, avrò sì e no 15 nnni. 
Dietro a lei c'è un giovane poco 
più grande. Sono tutti e due te
si e imbarazzati. Si siedono e 
spiegano ad un'infermiera il lo
ro problema: Margherita, così 
si chiama la ragazza, deve abor
tire. Alla prima domanda salta
no i nervi a tutti e due. Sono 15 
giorni che fanno la spola tra 
Roma e il loro paese, che com
battono con la burocrazia, con i 
cavilli della legge, con funzio
nari che giocano allo scaricaba
rile, il tutto da soli e di nascosto 
della famiglia. 

•Certo che ce li ho i docu
menti — strilla lui — Abbiamo 
anche il permesso del giudice 
tutelare». E butta sul tavolo 
una valunga di fogli. L'infer
miera impiega qualche minuto 
per calmarli. «State tranquilli, 
qui cerchiamo solo di aiutarvi, 
vedrete che tra qualche giorno 
sarà tutto finito.. Siamo al den
tro di coordinamento per l'ap
plicazione della «191», due 
stanzette al primo piano del re
parto chirurgia del S. Camillo, 
aperte dalle 8 alle 14 ogni gior
no. Qui, da cinque anni, quat
tro impiegate dell'ospedale, 
Stefania, Marina, Fiora e Ada, 
e un infermiera cercando di 
trovare una sitemizione a quel
le donne cne non riescono ad 
accedere elle strutture pubbli
che. «E sono tante, spiega Ste
fania, circa il lO't del totale». 

Il centro di coordinamento è 
un'osservatorio privilegiato per 
avere il quadro di come funzio
na la legge sull'aborto nel La
zio. E in queste stanze che si 
cerco una soluzione ai casi più 
difficili (le minorenni, le meno 
informate, quelle che non han
no mai messo piede in un con
sultorio, le donne che chiedono 
un aborto terapeutico o hanno 
superato i limiti di tempo) e al
le carenze delle strutture pub
bliche. 

«Margherita, in fondo, è una 
privilegiata. — riprede Marina 
— avrà dovuto tribolare due 
settimane per ottenere tutti i 
permessi ma alla fine ha trova
to la strada giusta. La stragran
de maggioranza delle sue coeta
nee finisce nelle mani di medici 
con pochi scrupoli. Pensa che 
da quando è stata approvata la 
legge, a Rieti e provincia hanno 
abortito legalmente 7 minoren
ni. E un caso limite, è vero, ma 
la situazione non è molto diver
sa negli altri capoluoghi. Solo a 
Roma le cose vanno un po' me
glio: non a caso è proprio qui 
che vengono tutte a fare l'inter
vento e a chiedere l'autorizza
zione al giudice tutelare. Nel 
Lazio (contrariamente al resto 
del Paese) la maggioranza dei 
permessi (il 62' . ) è concessa 
dal giudice e non dalla fami
glia». 

L'aborto clandestino, pur
troppo. non è un dramma che 
riguarda solo le minorenni. 
Nella regione i posti disponibili 
per l'interruzione della gravi
danza sono molto inferiori alle 

File anche 
di notte, 

attese fino 
a un mese 

Le minorenni «clandestine» - Il sacrifi
cio di pochi medici - A chi rivolgersi 

Dove si fanno le interruzioni 

di gravidanza a Roma 

OSPEDALI 

(XIII circ. Ostia) 8 a settimana 

(XVI circ. Monteverde) 80 a settimana 

12 a settimana 

30 a settimana 

15 a settimana 

S. Agostino 

S. Camillo 

Regina Elena (XVII circ. Prati) 

S. Filippo Neri (XIX circ. Trionfale) 

S. Giacomo (I circ. Corso) 

N. Regina Margherita I circ. Trastevere) 

S. Anna (H circ. Parioli) 

Policlinico (III circ. università) 

S. Giovanni (XI circ. S. Giovanni) 

POLIAMBULATORI 

10 a settimana 

10 a settimana 

65 a settimana 

60 a settimana 

Di Ostia 
(attualmente 
Di via Collina 

chiuso) 
Volpe 

(XIII circ. 
(XII circ.) 

12 a settimana 
3 a settimana 

CLINICHE PRIVATE CONVENZIONATE 

S. Antonio 
Itor 
Guarniero 
Villa Irma 
Villa del Lido 
Villa Gina 

(I circ. centro) 
(V circ. Tiburtina) 
(VII circ. Prenestino) 
(Vili circ. Casilino) 
(XIII circ. Ostia) 
(XII circ. Ostiense) 

non possono 
superare 100 
interventi 
l'anno 
60 a settimana 

richieste e quasi tutti concen
trati in tre ospedali di Roma. 
Dieci circoscrizioni della capi
tale sono del tutto prive di pre
sidi, nelle altre i posti sono in
sufficienti. Da qui le lunghe file 
notturne per ottenere un posto 
in graduatoria, le liste d'attesa 
(fino ad un mese), la clandesti
nità. 

Eppure, nonostante questo 
quadro desolante, nel Lazio gli 

interventi effettuati sono per
fettamente «in media» con altre 
regioni del centro nord. Sem
bra impossibile, ma anche se 
con fatica, anche se le più debo
li pagane ancora prezzi troppo 
alti, la 194 .funziona». II fatto è 
che per cgiii dieci persone che 
non alzano un dito, che ostaco
lano apertamente la iegge, ce 
ne sono altre che lavorano per 
dieci; e di gente così, se ne in

contra tanta negli ospedali, nei 
consultori, nei poliambulatori: 
sono i medici che da anni per 
non lasciare «scoperti, t servizi 
si sottopongono a turni massa
cranti e ripetitivi, psicologi che 
fanno «carte false» pur di non 
lasciare una donna sola. Anche 
il centro di coordinamento in 
teoria non dovrebbe esistere: o-
gni donna che chiede di aborti
re dono sette giorni di attesa 
diventa una «urgenza», esatta 
mente come un paziente con 
una gamba rotta. Ma visto che 
le cose non stanno così, il cen
tro (istituito da Giovanni Ra-
nalli, quando alla Regione c'era 
una giunta di sinistra) è diven
tato una vera e propria istitu
zione. 

«A lavorare qui — dice anco
ra Stefania — ci si accorge delle 
centinaia di casi di miseria e i-
solamento che ancora esistono. 
Il mese scorso è arrivata una 
ragazza violentata dal padre. 
Non aveva avuto il coraggio di 
dire niente e aveva superato le 
dodici settimane, tempo massi
mo previsto dalla legge. Non 
abbiamo trovato un medico di
scosto ad operarla e così l'ab
biamo dovuta mandare a Fi
renze. Sembra incredibile che 
cose del genere succedano a 
Roma, eppure sono meno rare 
di quel che si pensa. Poi ci sono 
le ragazze straniere, tantissime. 
Mi ricordo di una greca: venne 
qui disperata, non era riuscita a 
farsi accettare in nessun ospe
dale. Finalmente la presero al 
S.Giovanni, ma l'intervento 
non riuscì. Dopo qualche gior
no tornò: la gravidanza era pro
seguita e questa volta il medico 
che l'aveva operata non ne volle 
più sapere, disse che il primario 
gli aveva negato la camera ope
ratoria. Forse era vero, forse 
era una bugia; fatto sta che 
quella disgraziata è dovuta ar
rivare fino a Milano per aborti
re.. 

C'è anche il capitolo degli 
sprechi e delle speculazioni. Di 
sistemi per aggirare la legge ce 
ne sono tanti: ci sono ambula
tori privati che con una scusa o 
con l'altra arrivano a chiedere 
48 mila lire per fornire un cer
tificato (a questa cifra sono ar
rivate le tariffe dell'AIED, as
sociazione privata). Le analisi, 
poi, sono un altro trucchetto: 
secondo il ministero della sani
tà ne bastano sei e una buona 
visita ma alcune cliniche arri
vano a chiederne 31. Infine i 
privati convenzionati di solito 
chiedono alla Regione per ogni 
intervento un rimborso per tre 
giorni di degenza, quando l'a
borto nel 90 per cento dei casi si 
risolve in poche ore in ambula
torio. 

Ma gli sprechi non mancano 
neppure nelle strutture pubbli
che: in dodicesima circoscrizio
ne, in via della Collina Volpi 1, 
c'è un poliambulatorio con tan-
lo di ginecologo, anestesista, 
infermiere, personale ausilia
rio. In sci mesi ha effettuato 7 
interventi: uno al mese. 

Carla Chelo 

Mentre il governo italiano 
ancora non ha preso nessuna 
posizione contro l'aggressione 
armata di cui e vittima il po
polo del Nicaragua cresce la 
mobilitazione popolare a so
stegno del paese del Centro A-
mcrica. Oggi a Montcsacro al
le 18 si sxolgerà una manife
stazione-corteo organizzata 
dal PCI e dalla Federazione 
giovanile comunista delle zo
ne II, III. IV e V. Il corteo parti
rà da piazza Scmpione e rag
giungerà piazza Gimma. Nel 
corso della manifestazione 

Manifestazione indetta da PCI e FGCI 

Per il Nicaragua oggi 
corteo a Montesacro 

prenderanno la parola i com
pagni Santino Picchetti, depu
tato al Parlamento, Antonio 
Rubbi del Comitato centrale, 
deputato e responsabile nazio
nale della sezione esteri del 

PCI ed un esponente del movi
mento sandinista. Altri paesi, 
altri governi (la Gran Breta
gna e la Francia) e personalità 
politiche europee come Willy 
Brandt, Felipe Gonzalez e 

Bruno Krejski hanno già e-
sprcsso una netta condanna 
nei confronti delle azioni di a-
perta aggressione e sov\ ersio-
nc che bande di somozisti e 
forze reazionarie addestrate, 
finanziate e sostenute dall'at
tuale amministrazione degli 
Stati Uniti, in conflitto con la 
maggioranza del Senato e del 
Congresso americano, condu
cono contro il legittimo gover
no del Nicaragua. L'aggressio
ne sferrata dalle truppe con
trorivoluzionarie comandate 
da Eden Pastora appare, e 
sempre più chiaramente, co
me un attacco favorito e soste
nuto dagli USA. 

Un dibattito desolante ha archiviato un inconcludente «rimpasto» 

Crisi conclusa alla Regione 
ma nel PSI c'è ancora rissa 

Carta vince, carta perde, giù Landi. su Panizzi 
e il gioco è fatto. Alla Regione è andata più o 
meno cosi, la «stabilità» del pentapartito, con 
questo metodo, non solo è assicurata, ma garan
tita per i secoli dei secoli. Garantire la formula 
pentapartita ad ogni costo. Questa Tunica e sola 
indicazione da rispettare e, all'interno di questa 
logica, è permesso tutto: fendenti, colpi bassi, 
conigli dal cilindro, punizioni e premi. E le ragio
ni del!a gente, gli interessi di quella società fuori 
della cattedrale delia Pisana. > bisogni delle mi
gliaia di lavoratori tn lotta nelle fabbriche in cri
si? Sono problemi che sembrano non riguardare 
affatto questa maggioranza e questa giunta che 
da o?gi avrà ufficialmente un nuovo presidente. 
Gabriele Panizzi; un nuovo assessore agli enti 
locali. Paolo Arbarello e un «vecchio, consigliere 
regionale Bruno Landi, che. da generale, deve 
tornare a fare il soldato semplice. 

E quello che appare straordinario è che le altre 
forze politiche della coalizione ci stanno e assi
stono impassibili allo «spettacolo, spendendo so
lo qualche stanca e rituale parola di solidarietà o 
di rammarico. L'unico ad avere un'impennata 
•d'orgoglio» in questa maggioranza «smaggiora-
ta». come l'ha definita efficacemente il compagno 
Quattrucci. è stato il socialista Pallottini il quale, 
ergendosi a difensore d'ufficio di Land:, ha rive
lato pubblicamente la faida politica che si com
batte all'interno del PSI. che viene tranquilla
mente scaricata su un'istituzione come la Regio
ne già logorata e afflitta da un immobilismo en
demico (una faida che ha permesso che destitu
zione e nuova investitura si svolgessero senza 
neppure il coinvolgimento del gruppo). 

Cosi il Partito socialista, che in altre sedi si 
permette di accusare il PCI di impedirgli di go-
vernere, impartendo lezioni di correttezza istitu
zionale, usa alla Pisana le istituzioni a suo uso e 
consumo, per beghe intestine, scontri di palazzo, 
offrendo uno spaccato desolante del dibattito po
litico regionale, senza vergognarsi neppure da
vanti a quelle centinaia di lavoratori delle fabbri
che in crisi, che ogni giorno di consiglio siedono 
in aula in attesa di uno spiraglio per il loro futu
ro. 

Del resto, senza sollevare Bruno Landi dalle 
responsabilità che sono sue proprie, la realtà dei 
fatti e delle cifre è setto gli occhi di tutti; in dieci 
mesi tre rimpasti (ma sarebbe meglio dire vere e 
proprie crisi politiche), un bilancio che ricalca, 
negli investimenti, quello degli anni precedenti; 
inapplicato il 6 0 ^ delle leggi varate; 46 provve
dimenti rinvjcti dal commissario e mai rivisti; 
all'anno zero programmazione, deleghe, progetti 
per occupazione e produzione; caos nella sanità, 
nei trasporti e via elencando. Lo stesso elenco 
che questa mattina il neo-presidente Panizzi sa
rà costretto a rifare nella sua dichiarazione pro
grammatica perché il problema non sta negli uo
mini (che comunque possono essere sempre mi
gliori o peggiori di altri), ma in questa maggio
ranza. 11 fallimento politico e istituzionale del 
pentapartito — ha detto il capogruppo del PCI 
— non è imputabile a Landi, ma ai paniti e agli 
interessi che essi rappresentano. La colpa è so
prattutto di questa meggioranza che da tre anni 
macina acqua. 

Senza sottovalutare le qualità di Gabriele Pa
nizzi. dunque, la Regione nonna bisogno di un 
rimpasto per ritrovare energia e vitalità, ma di 
una svolta profonda e di una nuova coalizione. Il 
PCI non ha la presunzione di porsi come la pana
cea di tutti i mali, ma è certo che la giunta di 
sinistra ha saputo incidere e governare facendosi 
interprete e portavoce, prima di tutti, dei proble
mi della gente. Non è così per questa maggioran
za che ancora ieri, nel corso del dibattito, ha 
dimostrato di preoccuparsi di ben altro: da! 
PSDI che avrebbe «preso a randellate, l'ex presi
dente per poi aspirare a costituire un unico grup
po di area socialista; alla DC che si compiace 
della consolidata «stabilità di un'alleanza che 
non lascia adito a dubbi e ad incertezze*; al PRI 
che. nonostante la mancanza di chiarezza e colle
gialità, ribadisce il giudizio positivo sul program
ma; al PSI, infine che, secondo Di Segni, «ritiene 
di assumere u^a iniziativa urgente, capace di 
creare le premesse per l'attuazione del program
ma concordato, da realizzarsi attraverso una 
nuova direzione politica socialista». 

Anna Morelli 

Comune: entro stasera 
il voto sul bilancio 

La Democrazia cristiana costretta ad abbandonare 
la linea dura - Accolti alcuni SUGI emendamenti 

II bilancio capitolino sarà 
approvato stasera. La De in
fatti — di fronte alla com
pattezza della maggioranza 
— è stata costretta ad ab
bandonare la linea dura e a 
confrontarsi seriamente coi 
problemi posti dal documen
to finanziario. Il clima si è 
così disteso. L'esame dei no
vanta emendamenti de è an
dato avanti In maniera spe
dita fino a tarda sera. Alcune 
rrodifiche proposte dal de
mocristiani sono state accol
te dal consiglio. Il dato poli
tico della giornata di Ieri in 
Campidoglio comunque è 
che il tentativo della De di 
abolire l'Estate romana non 
è passato. II consiglio ha ac
colto soltanto una riduzione 
di 100 milioni su un capitolo 
dell'assessorato che saranno 
destinati ai musei. L'emen
damento de invece propone
va un taglio c!l oltre 3 miliar
di, sui quattro e mezzo previ
sti. Un'altra riduzione è sta
ta approvata in parte: cento 
milioni in meno per i sog
giorni estivi dei ragazzi (la 
De ne chiedeva l'abolizione 
di mille). Respinte invece 
tutte le proposte per la ridu
zione di contributi sociali 
(come quelli per l'assistenza 
alloggiativa). Nel complesso 
la maggioranza ha accolto 
alcune variazioni sulle en
trate (affissioni, pubblicità) e 
sugli investimenti (restauro 
monumenti, spiagge). 

Questa soluzione (concor
data dopo una serie di incon

tri nella mattinata. In un cli
ma abbastanza teso) è servi
ta ad accelerare l'iter dell'ap
provazione. La mossa della 
De infatti non s'è ancora ca
pito a cosa puntava. A far 
slittare il sì al bilancio a do
po Pasqua? E perché? In o-
gni caso — prima o dopo — II 
documento finanziario sa
rebbe stato approvato. L'uni
tà della maggioranza di sini
stra non ha però offerto 
margini di manovra alla li
nea dura democristiana. E 
nel giro di qualche ora il 
gruppo è tornato sui propri 
passi. Senza tante inutili 
lungaggini ieri sera sono sta
ti esaminati tutti gli emen
damenti. Stamattina sarà la 
volta degli ordini del giorno. 
Nel pomeriggio, dopo le di
chiarazioni di voto, è previ
sto il «via libera» del consi
glio al bilancio comunale 
dell64. 

Gli occupanti 
Cosi •!! Tempo» di ieri 

mattina. In prima pagina: *lì 
generale Marck Wayne 
Clark, che durante la secon
da guerra mondiale coman
dò la 5* Armata americana e 
che il 4 giugno 1944 occupò 
Roma (sic!) è deceduto ieri: 
...E i nazisti (i liberatori?) fu* 
rono scacciati. Un banale er
rore, o un 'lapsus freudia
no'? 

Scegli lo tuo coso 
in cooperativo 

3000 alloggi 
già' assegnati ai soci 

AIC ti do lo possibilità 
VILLETTE UNIFAMILIARIA SCHIERA 
COMPLESSO RESICENZIALE DI 34 VILLETTE A FIANO ROMANO 

TIPO A: loggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, ripostiglio, 3 letto 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 rr.q. ut i l i ; 46 mq. 
giardino; 13,50 mq. garage;13.50 
mq. cantina, 42 mq. locali sotto
tetto. 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone. 3 letto, bagno, 2 
balconi, giardini su due lati. locali 
seminterrati di servizio. 108 mq. 
ut i l i . 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage. 39 mq.cantma-saia hobby. 

aie MUTUO AL TASSO 
DEL13%26ENNALE 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 
Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 4383897 / 434881 / 432521 - 00155 Roma 

1 » 
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Le strappa 
i lobi 
delie 

orecchie 
per rubare 

gli 
orecchini 

Spinto dalla ricerca della dose giornaliera e dei soldi per prò* 
curarsela, un g iovane toss icodipendente si è a v v e n t a l o ieri m a t 
t ina ad Ostia contro una s ignora e. nel la foga di portarle via gli 
orecchini , non ha esitato a lacerarle i lobi delle orecchie. Ricove
rata in ospedale, dove i medici le h a n n o riscontrato ferite guari* 
bili nel g iro di dieci giorni , la v i t t ima ha avuto però la soddisfa
zione di veder finire in carcere il suo aggressore e di scoprire 
a n c h e l'incredibile giro compiuto dai suoi preziosi «pendenti» 
finiti, in poche, ore nelle m a n i di u n ricettatore e inf ine in que l le 
di una sua cl iente. 

I.'rano passate da poco le dieci quando Martina Tuvonc, 55 
ann i , uscita dalla sua abitazione si acc ingeva ad attraversare la 
strada. Di colpo le si e parato davant i il ragazzo che dopo averle 
strappato gli orecchini è fuggito sparendo tra la gente . La poli
zia, però, non ha impiegato mol to a rintracciarlo davanti ad u n 
bar, d iventato luogo di ritrovo per i toss icodipendenti . 

Portato al commissar iato Stefano Valentini , 20 a n n i , sopran
nominato «lo sc ippone- ha raccontato agli agent i di essere si 
l'autore del lo scippo ma di non sapere più c h e f ine avessero fatto 
i monil i strappati con tanta violenza, «lo li ho regalati alla mia 
fidanzata — ha detto sorpreso — andate a cercarla, dovrebbe 
averli ancora lei-. 

Ma Susanna \ a n Dick, cosi si c h i a m a la ragazza anche lei 
finita in carcere, nel frat tempo n o n aveva perso t e m p o e i n \ e c e 
di tenere il dono d'amore aveva pensa lo bene di sbarazzarsene. 
l 'snminati accuratamente i monil i e u n a volta scoperto c h e 
piazzandoli bene si poteva ricavare qualche lira li aveva affidati 
alle -cure- di un ricettatore, un certo Fausto Trombetto!! . <-fìa-
s l o n - per gli amic i , acrobata in un circo. 

Il cerchio si è ch iuso qualche ora pili tardi al posto di polizia 
dove i preziosi ritrovati in casa di u n a c l iente di «Gaston» — 
denunc ia ta a piede libero per «incauto acquisto» — sono stati 
r iconsegnati alla legit t ima proprietaria. 

Dalle 1 8 3 
fino a 

mezzanotte 
di oggi 
niente 
voli da 

Fiumicino 

U n a serie di agi taz ioni del 
personale di terra dell'aero
porto di F i u m i c i n o provoche
rà a partire da oggi f ino a do
m a n i 20 aprile a lcuni cambia 
m e n t i negli orari dei voli. 
Queste le variazioni c o m u n i 
cate da Alìtalìa, ATI e Aerine-
diterranea. Oggi le partenze 
da F iumic ino si s v o l g e r a n n o 
f ino al le 18,30. m e n t r e saran
no cancel late tut te quel le tra 
le 18.30 e le 21. Ter 'quanto ri
guarda la rete in tercont inen
tale. i soli voli per l'Australia 
A / 1760 e quel lo per il Sudafri
ca A/> 814 s a r a n n o ritardati di 
un'ora e part iranno al le ore 
01,00 del 20 aprile, m e n t r e il 
volo per Bagdad AZ 722 \erra 
ant ic ipato di un'ora e partirà 
alle ore 18. D o m a n i , venerdì 
20 aprile: tutti i voli in pro
g r a m m a sulle reti nazional i e 
internazional i si svo lgeranno 
regolarmente . Ter le partenze 
da F iumic ino queste si svolge
r a n n o regolarmente s ino alle 
ore 11 e dopo le ore 16.30. Tutte 
le partenze nazional i ed inter
nazionali da F i u m i c i n o c o m 
preso nella fascia oraria tra le 
ore 11 e le 16,30 s a r a n n o can
cel late. Il volo per New York 
OZ 610 verrà ant ic ipato di un ' 
ora e partirà alle ore 11. 

«Con quei 
soldi 

addome
sticavo il 

sindacato» 
LaFLM 
lo querela 

I n c \ d ir igente della I.itton 
di l 'omezia arrestato per aver 
sottratto una grossa s o m m a 
all'azienda (si parla di un mi
liardo e se icento mi l ion i ) ha 
dichiaralo di aver speso tale 
s o m m a per tacitare a lcuni di
rigenti s indacali , l.a FI.!U di 
l'ome/.ia-Aprilia venuta a co
noscenza «Ielle accuse lanc iate 
dall'ex d ir igente ha presenta
to una i m m e d i a l a querela per 
d i f fama/ ione . 

••l.a l'I.M — di.-c u n comu
nicato — ha fatto u n a rigoro
sa verifica al suo in terno da 
cui e m e r g e la completa estra
neità alle accuse dif famatorio 
e calunniose». Allo stesso t em
po la Fl.!\l ha deciso c h e se do
vessero risultare resjMmsabili-
ta di s ingoli iscritti alla orga
nizzazione per i fatti d e n u n 
ciati oltre alle s a n / i o n i orga
nizzative si tutelerà nei con
fronti degli stessi sul piano pe
nale. 

Infine la FI.Al dichiara la 
piena disi>onibilitn nei con
fronti della magis tratura ed 
invita con temporanea m e n t e 
tutti i lavoratori a dare il mas
s imo della collalHira/ionc indi
viduale e collettiva. 

Arrestato 
un funzio
nario della 
Ragionerìa 

dello 
Stato: 

peculato « » 

Con l'accusa di aver specu
lato su ricette mediche n o n 
a n n u l l a t e e perciò riutilizzabi
li, u n funzionario della Ragio
neria g e n e r a l e del lo Stato ad
detto al la l iquidazione dei ma
teriali degl i ex ent i mutua l i 
stici disciolti dopo la riforma 
sani tar ia , Anton io Torre, e 
s tato arrestato. Oltre all'ordi
ne di cat tura contro di lui per 
i reati di peculato aggravato e 
cont inuato , il sost i tuto procu
ratore della Repubblica Gior
g i o Santacroce , ha i n c r i m i n a 
to per gli stessi reati, m a con 
ordine di compariz ione , il diri
g e n t e supcriore del Ministero 
del Tesoro Luigi Quarant ino , 
a n c h e lui responsabi le del set
tore. Secondo l'accusa. Torre, 
in c a m b i o di 650 mi la lire, a-
vrebbe c o n s e g n a t o ad una dit
ta incaricata di inviare al ma
cero il mater ia le di a lcuni c \ 
ent i mutual i s t ic i mig l ia ia di 
ricette m e d i c h e mai a n n u l l a t e 
e, quindi , riutilizzabili per 
l 'acquisto di medic inal i . È sta
to il responsabi le de l la di t ta , 
Claudio Alarsi, a dichiarare 
c h e i conteni tor i con le ricette 
gli e r a n o stati vendut i dal fun
z ionario . 

Prosa e Rivista 
A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 2 1 1 5 . L'uomo cho incontrò se stesso di Luigi 
Antonelli. Regio di Paolo Perugini 

A N T E P R I M A I V M Capo d'Africa. 51 
Alle 17.30. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh 
capitan c'è un uomo in mozzo al mar. Commedia 
musicale di Castni'oTi e Croccolo 

A R C A R CLUB (Via F. Paolo Tosti 1G/E Tel 8395767) 
Alle 21.15. La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lektra di A. Tarola; con G. Galoforo. L. Sesti
li. G. Augiom. Regìa Luciana Luciani 

A R C U S (Via Lamarmora. 28 - Tel 7316196) 
Alle 2 1 . La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'af fet to di Benito Deotto Regia dell'auto
re. 

BASILICA S A N BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tel. 
657923 ) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro Incontro presenta Lo Pas
sione otto quadri della vita di Cristo di autore ignoto 
umbro del XIV setolo; con Mila Vannucci. Costumi di 
Marcella De Marchis Rossellmi. Regia di Franco Meroni. 
(Ultima recitai 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 I /A) 
Alle 2 1 15 La CLM presenta Agrodolce con.. . Pepo 
di Lucia Modugno. con Lucia Modug.no e Germano 
Basile. Regia di Francesco Tarsi 

CHIESA GESÙ E M A R I A '.Via del Corso) 
Alfe 18.15. Chi cercate? (Quom Quadriti»....?) di 
Luigi Tani Regia d. Luigi Tani. con Angela Cavo. Franco 
Morillo. Gianni Conversano. Americo Saltutti. (Ultima 
rrcit.i) 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 .30 Florian Air Force prosenta Orfana ra
dioattiva di Lamberto Carrozzi 

ET I -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 1 7 30. Il Teatro Studio De Tollis presenta Non 
libro più disco di Cesare Zavattini Regia di Nino De 
TolliS 

ETI -QUIRINO (Via M Mughetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 17 (fam e sper. giovani). Corruzione a palazzo 
di giustizia di Ugo Betti: con Corrado Pani. Renato De 
Carmine. Pietro Nuti. Graziano Giusti A cura di Orazio 
Costa Gicvanyigli. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Al.'e 17 fam. La Coop. Il Centro e Teatro Comunale del 
Giglio di Lucca presenta Carlo Hmtermann. Carlo Simo-
ni. Franco Interlenghi m La ragazza di Campagna di 
Clifford Odets. Regia di Orazio Costa Giovangigli. {Ulti
mi due giorni). 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35 /a - Tel 47 .54 .478) 
Allo 2 1 . Niente di nuovo tu t to e cambiato di G 
Miglion«co: con 3. Celano. A. Cancellieri. G. Schettm. 
Piera Viettone. N. Albertmi Regia Giorgio Mattioli. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI IVia Cassia. 
8 7 1 - Tel 36G9S0O) 
Alie 21 .30 tProve aperte». I Nuovi Gobbi presentano 
Quando li papi c 'avevano la coda di Guidoni e 
Manes: con Giancarlo Gisti. Mireila D'Angelo. Gabriella 
GiorgeMi Regia di Pier Latino Guidoni. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A Tel 737277) 
Alle 2 1 30. A gentile richiesta.. . Napoli due tempi 
di Fusco Cassini; con Lucia Cassini e i tCaccavcllas». 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 
SALA A. Alle 21.15. 1! Teatro Dell'Ira A presenta A t a -
cama di R. Cuocolo Musiche di Raffaella Rossellim 
SALA B; Alle 2 1.15. La Compagnia Teatro D 2 presen
ta L'ultimo treno di Chiem Van Houvenmge; con 
Francesco Capitano e Franca Maria De Monti. Regia di 
Francesco Capitani. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Co)Ieg:o Romano. 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205 ) 
SALA A Aile 2 1. La Coop. Anna Bo'sr-.s presenta Gio
vanna da C. Peguy. fAvviso ai soci). 
SALA B: Alle 17.30 (fam). G N T . presenta Volpone 
il magnif ico di Ben Jonson; con D. Breccia. Camerini. 
Ca'dan. Parlant». Romeo. E. Breccia. Di Carmine. Tanil-
li Regia di D. Camerini. (Avviso ai soci). 
SALA C: Alle 18 3 0 La Comp Della Parola presenta 
La Bibbia Lettura drammatizzata di Angela Goodwin. 
AnoVea Bosic. Franco Giacobini. {Avviso ar soci). 

M O N G I O V I N O (Via Genocchi. 15) 
Alle 2 1 . La Compagnia Teatro d*Arte di Roma presenta 
(Nacque al mondo un soie) San Francare*» - laco-
pone da Todi (il pianto della Madonna). 

NUOVO TEATHO TENDA (Piazzale Godio - Area par
cheggio) 
Ai'e 2 1. Il Teatro Popolare di Messna coretto da Enzo 
Rafia presenta Amorican Buffalo di David Mamet 
Reg-a di Franco Però, con Massimo Venturiero. Luca 
barbareschi. Mauro Serio. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13'A) 
S«LA A Al'e 21 15. Il Teatro Dello Scontro presenta 
Puzza di basilico d: e con Antonio Petrocelli 
SALA B A.ie21 15 La Coop. Gruppo G'jattro presen
ta Le tre sorelle di Cecov Adattamento e regia di 
Rino Sudano 

ROSSINI (Piazza Sa-ita Chiara 14) 
A"e 20 4f, Er vangelo secondo noantri di Barto'o-
m<>o Rossetti e Enzo Liberti Reg"a di Enzo Liberti, eco 
An.ta D'- <nte Le.la Ducei. Enzo Lucerti (Awrso a> so-
t - t i 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 4756841 ) 
A::e 2 l Garme: e Giovano m presentano joónny Dorel-
h P.*~A.i Quattrini. Martine Brochard m Taxi a due 
piazza c"i Ra> Coonev. c o n ' * parteopanone d" Paolo 
Par.p.ii 

TEATRO ARGENTINA (V.a cH: Barbari 21 Tel 
6 5 4 4 6 0 1 2 31 
tPascjua del Teatro '84» A!'* 2 1 . Spettacolo inaugura
le Vangeli apocrifi r» Marcelo Oaven Con Valeria 
Memor i A cura di Efjstc Ma-ax^i 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A (V.a Soa**a) 
A;:» 21 Roberta stasera Le (aggi detTospttalHè di 
Klossowski di S.!v>o Benedetto e Alda G<arctna Pre
notazioni tei 3605 111 

TEATHO CIRCO SPAZiOZERO (Via Galvani) 
A 'e 2 1 Baguette cnu Joseph Fontcìo. Valeria Magi.. 
M .-ria!a Marcus Coreografia e regia di Va'ena Magh 
Testi r i Anton.o Porta Musiche cu Liegi Cinque (Ultimo 
qxrno). 

TEATRO DEI COCCI (Via GaNam) 
Aie 2 I 15 La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuor* A F Ce A m o s 

TEATRO DEI SATIRI <P.3ZZJ Grotta Pinta. 19) 
Ale 17 30 «Prove aperte» Il Teatro Proposti presenta 
La Tigre d. Murray Scrwsgal. Regia di Michele M.Tabel
la 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de. Frippim. 17.A -
Tel 6561913 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO Me 22 30 n bel indif feren
te di Jean Cocteau trad di Mario Moretti; con Slvana 
De Sar.tis Massimo Jurgica Regia CB Massimo Oneri/». 
M.isthe d< Stffsno Ma»cucci 
SALA GRANDE: Are 2 1 . GsmUMti o d a * nott i dì 
eccessi d> A De Mussett Regia di Riccardo Re;,-n. con 
Rosa Di 9'icida Parr.z.a Camiscioni Roberto Pesco™ 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Potuense. 6 I O - Tel 
591 106 71 
Sono apr»ti le iscrizioni ai Som.nan di formazione tea 
tra'» da Abrada Teatro Per prenotazioni e sformano™ 
te'r ;.-..-ire la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO FLAIANO (Vi.*. S Stefano oVH Cacco 15) 
Alie 1 7 li barone meraviglioso Intrattenimento de 
lirame d. Giancarlo Sdrao^a Regia <* Mattia Sbrag-.a 
Scene e costumi di Vittorio Rossi 

Tel. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . Riccardo Vannuccmi in Amleto di 
Shakespeare Enzesberger; con Alba Bartoli. Testo e 
regia di R. Vannuccmi. 
SALA B: Alle 2 1 . La Comp. Shakespeare e e. presenta 
Cara m a m m a Sanguinaria di Letizia Mangione. Re
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 
SALAC Alle 18. Saggio degli allievi dell'M.T.M. (Mimo 
Teatro Movimento). 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano VJÌ I I .CÒ; con Massimo Foschi, Lucio Rosato. 
Francesca Topi 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Alle 17 (fam.). La dodicesima notte o quel che 
volete di W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighiero; 
con Elena Cotta. Carlo Alighiero. Scene di Santi Migna-
co. Musica di Stefano Marcucci. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Fondazione Andrea Biondi presenta La 
signora Giulia di A. Strindberg; con Patrizia Milani. 
Giampiero Fortebraccio. Viviana Polic. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai 
siello. 39) 
Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Codignola. Con Oaretla Carotenuto. Thomas Zm-
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Al.'e 2 1.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Alle 17. Cristo 2 0 0 0 di Renato Biagioh. Regia di Judo 
Zuioeta: con Ivano Staccio!;, Angelo Maggi. Marta Wal-
Igren. Paolo Lanza 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Footloose (Prima) 
(16 22 30) L 6 0 0 0 

AIRONE (V.a Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Gorky Park cor. L. Marvin - G 
(15 45-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Flash Dance di A. Lyne - M 
(15 30-22 30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 295803 ) 
Film per adulti 
(16.30 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montebeiio. 101 
- Tel. 4741570 ) 
Film per adulti 
(10 22 30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A O E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 
5408901) 
Footloose (Prima) 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel 5816168) 
L'ascensore di D. Maas - H 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

ANTARES IViale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Due come noi con J. Travolta - C 
(16 22.30) 

AR ISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Star 8 0 di B Fosse - DR (VM 18) 
( 1 6 2 2 30) L. 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 67932671 
Pinocelo - DA 
(16 22 30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tei. 7610656) 
Vediamoci chiaro (Poma) 
(16 22 30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 65S455) 
Tradimenti con B Kingsley. J. Trons - DR 
(16 3 0 22 30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIP I0N I (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592 ) 
Una poltrona per duci di J. LancUs - C 
'16 .15-22.30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Canto giorni a Palermo con L Ventura - DP 
(16 22 30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936 ) 
Frlm per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel 426778 ) 
Tuarag ed G. Castellari - A 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merufana. 244 - Tel 735255) 
Bianca & N Moretti - C 
(15 45-22 30) L 50O0 

BRISTOL (Vi» Tuscolana 9 5 0 - Tel 7615424) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 40O0 

CAPITOL !V:a G Sacconi - Tel 392380) 
Pinocchio - DA 
(16-22 30) L 50O0 

CAPRANICA (Piazza Catrame*. 101 -Tel 6792465 ) 
Sorelle l'equilibrio dalle felicita di M. Von Trotta • 
DR 
(16 30 22 30) l 6 0 0 0 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
67963571 
Love «treams ISc>a d'amore) r* J Cassavetes • DR 
(17-22 30) 

CASSIO IV.a Cassia. 694 - Tel 3651607 ) 
Cenerentola 8 0 con P Cosso - M 
(15 30 22) t 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote dì Rienzo. 9 0 - T e i 
350584) 
Hot dog (Prima) 
(16 30 22 301 L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO IV.a G Carm.) 
Carmen «tory r> C Saura - M 
(16 50 22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188> 
Bianca d- Nanni Moretti - C 
(16 30 22 30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY (V.a Stoppai . 7 - Tel 870245) 
Hot dog (Pnma) 
(16 30-22 30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Via'e Regina Margherita) 
Un'adorabile infadele (Prima) 
116 22.30) L 60O0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Don Camino con T. H4I - C 
(16 22 301 

ETOILE (Piazza m Lucina. 41 - Tel 6797556) 
Sìntwood. con M Streep - OR 
(15 30 22 30) L 6 0 0 0 

EURCINE (V.a L.wt 32 - TH 5910986 ) 
Hot dog (Primi) 
(16 30 22 301 L 6O00 

EUROPA (C Itah» 107 - Tel 865736) 
Lucida follia r> M Von Trotta - OR 
(16 22 30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bitsorati. 51 - Tel 4751100) 
SALA A Vent i , con B Soeisand - C 
16 45 22 30) L 6000 
S A L A B Una poltrona par «tua <* j Lar*!.* - C 
(17 15 22 30i L 5 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A; Avventuroso. C: Comico DA: Disegni animati DO; Documentano DR: Drammatico. F: Fan
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico Mitologico 

GARDEN (Via'e Trastevere. 2 4 6 Tel. 582B48) 
Unii poltrona per due di J. Landis - C 
(16 22.30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
Furyo di N. Oshima - DR 
(16 30 22.30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 86414S) 
M i manda Picone di N Loy - SA 
(15 45 22.30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 
Pinocchio - DA 
(15 30-22 301 L 5000 

GREGORY (Via Grrgorio VII. 180 - Tel 63806001 
Hot dog (Prima! 
(16 15-22.30) L 5000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel 858326) 
Vediamoci chiaro (Prima) 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
Pinocchio - DA 
(15 30-22 30) L 5000 

KING (Via Fogliano 37 - Tel. 8319541) 
Bianca di N. Moretti - C 
(16 30-22 30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93 6381 
Don Camillo con T. Hill - C 
(15 30-22 30) L 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 
Voglia di tenerezza, ecn S. McLame - DR 
(15.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJEST IC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Star 8 0 di B. Fosse (VM 18) - DR 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6030243) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(20 15-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334 ) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(15.15 22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza deità Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
116-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 3 6 - Tel 7810271) 
Footloose (Prima) 
(16 22.30) 

N IAGARA (Via P. MaHi. 10 - Tel. 62914481 
Mesh con 0 . Sutherland - SA 
(16 22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel 5982296) 
Bambi • DA 
(16.30-20.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596563) 
Un'adorabile infadala (Prima) 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
T h e day af ter (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
M a i gridare a l lupo, eh C. Ballard - DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via Minghetti. 4 - Tel. 6790012 ) 
Fanny a Alexander, solo due sceltaceli. d> J Bergam 
- D R 
( 1 6 3 0 - 2 0 . 4 5 ) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel 5 8 1 0 2 3 4 ! 
Vediamoci chiaro (Prima) 
(16 30-22 30) 

BEX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 
Una poltrone par d u * di J. Land* - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 67907631 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 30-22 30) L 5 0 0 0 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8374811 
Si tkwood. con M. Streep - DR 
(16 3 0 22 .30) L 50O0 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883 ) 
U grande freddo di L. Kasdan - DR 
1 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 7OO0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Gay Salomè di M M Tarantini . C 
(16 00 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

ROYAL 'V iaE F.!*erto. 175 - Tel 7574549) 
Vediamoci chiaro (Prima) 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 8 6 5 0 2 3 ) 
Ti spacco il muso bimbo 
(16 3 0 22 30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TH 4 8 5 4 9 8 ) 
J o c f c s - M 
(16 15 22 30) L 5 0 0 0 

TWFANY (Via A De Pretrs - Tei 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 7 30) L 45O0 

UNTVERSAL (Va Bari. 18 - Tel 856030 ) 
Footloose (Prima! 
(16-22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 
ti ritomo daHo Jad ì di R. Marquand - FA 
(15 30 22 30) L. 4O00 

V ITTORIA (P.azza S Maria Lfcerarice • TH. 571357) 
Spettacolo musote 
U S 45 22.30) l 5 0 0 0 

Visioni successive 

ACILIA (Borgata Ac*a - Tel 6050049) 
Riposo 

A D A M (V.a Cavana 1816) 
R«poso 

A M B R A J O V T N t l L I (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
Porno passiona acatanata 
(16 2 2 3 0 ) 

ANfENE (Piazza Sempiona. 18 - Tel 8 9 0 8 1 7 ; 
Film per adulti 
(16 22 301 L 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cavoli 98 - Tel 7313300) 
Brivido erotico 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

AQUILA (Via L AquJa 74 - Tel 7S91S5D 
Frlm per adulti 
(16-22 30) i 20C0 

AVORIO EROTIC MOVIE iVu Macerata 10 - Tel 
75535271 
Valentina 
116 22 301 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
Coman il barbero con S Bergmen (VM 14) - A 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel 5010652 ) 
Profondo rosso con D Hemmmgs (VM 14) - G 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 1 7 - Tel 582884) 
Due come noi con J Travolta - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 -Tel 5126926 ) 
Bamby - DA 
(16-22 301 L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Messalina orgasmo infernale 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tel 5562344) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE IV.a M. Corbmo. 23 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

NUOVO (V.a Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 
Furyo di N Oshima - DR 
(16-22 30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Te! 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) - L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 2O00 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622 ) 
Rads di W Beatty - DR 
(16 30 -20 30) 

PR IMA PORTA (P zzo Saxa Rubra. 12 Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(10 22 30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburt.na. 354 - Tel 433744 ) 
Film per adulti 
(16 22.30) L 3O00 

VOLTURNO (Via Volturno 37; 
Super erotic sexy orgasm a rivista di spogliarello 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidona Tel 8380718 ) 

La chiave di Tinto Brass - DR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimed*. 711 
Essere o non essera di M. Brooks - C 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

A S T R A (V,a!e Jorno 225 - Tel 8176256 ) 
La collina dei conigli d> M. Roseo - DA 
(16 30-22.30) 

O IANA D'ESSAI (V.a Appsa Nuova. 427 - Tel 
7810146 ) 
Al ta tensione di Mei 3roc*.s - C 
(16-22 30) 

FARNESE (Campo de Fiori - Tel 6564395 ) 
Querel le 
(16-22 30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel 869493 ) 
UH Mar ieen di R W Fassbmder - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Vanga a prendere il caf fè da noi con U. Togr.azzi 
(VM 14) - SA 
(16-22.30) 

TIBUR (Via deg î Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
Riposo 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pa-nottmi - Tel. 6603186 ) 

Duo come noi con J Travolta - C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel 56107501 
Voglia dì tanorazza con S McLa-re - DR 
( 1 5 3 0 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V le rJeSa Marma. 4 4 - Tel 5 6 0 4 0 7 6 ) 
Prima Vediamoci chiaro 
(16-22.30) l 500O 

Sale parrocchiali 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

P saldato innamorato 
(16 22) 

FLORIDA (Tel 9321339 ) 
Anni spezzati di P VVer - DR 
(16 22 30) 

Frascati 
POLITEAMA 

Voglia dì tenerazza con S McLame - DR 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
Vediamoci chiaro (Prima) 
(16-22.30) 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R 

Voglia di tanarazsa con S McLame • CR 
(15 30-22 30 , 

VENERI (Tel 9457151 ) 
Due come noi con J Travolta - C 
(15 30-22 30) 

AVILA iCcso d'Italia. 37 Tel 856583 ) 
Riposo 

BASILICA DI SAN NICOLA (Via Teatro Marcello) 
Riposo 

CASALETTO 
Riposo 

CINEFIORELLI 
Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 - Tel 
420021) 
Riposo 

ERITREA (Via Lucrino. 41 - Tel 8388255 ) 
Riposo 

KURSAAL 
Riposo 

LIBIA (Via Tnpolitania. 143 - Tel. 8 3 1 2 1 7 7 ) 
Riposo 

MONTEZEBIO IVia Monte Zebio. 14 • Tel. 312677) 
Riposo • 

N O M E N T A N O (Via F. Redi. I /a - Tel 8441594 ) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 776960 
Riposo 

S. M A R I A AUSILIATRICE 
Riposo 

STATUARIO IVia Squillaci 3 - Tel 7990086) 
Riposo 

T IZ IANO (Via G Rem. 2 - Tel 392777) 
Riposo 

TRIONFALE (Via B. Telesio. 4,b - Tel 319801 ) 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via deila Purificazione. 43 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4758915 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Tafa/o. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374 ) 
Alle 21 .30 . Il Bestiario, il Fruttuario ed il Sassario 
poesia musica immagini di Eros Drusiani e C. Capelli. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 .30 . Musico sudamericana. 

M A N C I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016 ) 
Dalle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gim Po* -
to . 

MAV1E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . 3 0 Nives a la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

M ISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) -
Alle 2 1 . Dixieland e S w i n g con la Old Time Jazz 
Band di Luigi Toth. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371 ) 
Dalle 20 . Jazz noi centro di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 21 .30 . «Villagei» Concerto del Quartetto di Gian
ni Oddi (sax). Lodovico Fulci (piano), Aldo Vigorito 
(basso). Giovanni Cristiani (batteria). 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21 .30 . Il giorno prima di Castellacci e Pingitore; 
con Oreste Lionello e Anna Mazzama^ro. 

IL PUFF (Via Gigi Zan-zzo. 4) 
Alle 22 .30 . Landò Fiorini in Er me jo der più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 30 Stelle in Paradiso Cabaret Musì-

~ cale con attrazioni miei nazionali. Aile 2. Champagni] 
a calze di seta. 

Q U A T T R O CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-9 
Alle 2 1 . Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
v.via 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delie Tre Fontane • EUR • Tel. 5910608 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
drvcrt»e i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti t martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 

La bancaraKa di Mast ro Grocatù di R. Calve. Spet
tacolo per le scuole su prenotazione. 

IL LABORATORIO 
Mattinate per le scuole. La favola da l ga t to Romeo 
spettacolo di burattini di Claudia Gabrietìi e Idalberto 
Fei. Informazioni e prenotazioni tei. 7 5 6 9 1 4 3 -
3 8 3 2 9 0 . 

IL TEATRINO IN BLUE JEAfYS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giulia™ e Dalmati). Informazior» e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

Il partito 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049 ) 
Tutte le mattino spettacoli didattici di Aldo Giovannotti 
por le scuo'e elementari, materne 0 asili. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. La avventure di Batuf 
folo d> Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angens. Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

Cineclub 

F ILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibort. 1/c - Tel. 
657 .378) 
STUDIO 1: Alle 17.30. 2 2 . 3 0 Nozzs di sangue 
(1981) di C Saura Alle 19 O'Mogaloxandros di T. 
Anghelopulos. 
STUDIO 2: Alle 17. 20 .45 O ' Megalaxandrcs (Ales
sandro il Grande) (1980) di T. Anghelopulos; con O. 
Antonutti. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA B: Alle 20 .45 . 2 2 . 3 0 La roulette cinese - DR. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530 ) 
Alle 19 e 2 2 . 3 0 Braathloss (All'ultimo respiro -'831 
vera . or.. Alle 2 1 . 3 0 Incontro con J i m McBrida. 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL'OPERA 
Domenica 29 . alle 19 «Prima» (tagl. n. 48) . Parsifal di 
Richard Wagner. Maestro concertatore e direttore Wol
fgang Rennert. regia Peter Busse, scene e costumi 
Enrico D'Assia, maestro del coro Gianni Lazzari, coreo
grafia Walter Zappol.ni. Interpreti principali: Leif Roar, 
Dieter Schweikart. Karl Ryddorbusch. Sven-Olof Elias-
son. Zenon Kosnowsky. Gabrielle Schnaut. Coro giova
nile dell'Accademia Filarmonica Romana diretto da Pa-
blo Colino. 

A C C A D E M I A B A R O C C A (Largo Arrigo VII . 5) 
Alle T I . 15. Presso la Chiesa di S. Agnese a Piazza 
Navona. I solisti T ina Staf f ier i (violino). W a n d a A n -
selmi (clavicembalo). Musiche di J.S. Bach. 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A (Viale Trinità dei Monti, 1 
- Tel. 6 7 8 9 0 3 0 - 6 7 9 8 3 8 1 ) 
Fino al 3 giugno, alle 10 -13 . 16-20 Debussy e t la 
Symbol isme. Esposizione aperta al pubblico. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Domani alle 2 1 . All'Auditorio di Via della Conciliazione 
Concerto dal pianista Alex is Weissenberg (sta
gione di musica da camera dell'Accademia di S. Cecilia. 
in abbonamento tagl. n. 24) . In programma: Chopin. 
«Barcarola in fa diesis maggiore»; «14 Valzer»; «4 Bal
late». Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
venerdì dalle 9 . 3 0 / 1 3 e dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZ IONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornieffi. 
16/A -Tel 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso eh tecnica 
de!l3 registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894O06) 
Corso per la costruzione di maschero in late», plast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschero e 
del suo uso nel teatro (16-205. 

LAB II (Centro iniziative musicali A/co deg!i Acetari. 4 0 . 
via del Pellegrino Tei. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per ranno 
' 83 - ' 84 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 /A I 
Alle 2 1 . 1 5 . Coocarto dell 'Orchestra A . PadroOo d i 
Vicenza diretta da Giovanni Guglielmo. Sofisti Cazzola 
(fagotto). Vignato (oboe). Zampron (flauto). Mabilia 
(cembalo), Guglielmo (violino). Musiche di Vivaldi J S 
Bach. 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Ofim-
pia. Via Doma Olimpia 3 0 dal lunedi al venerdì dado 16 
alle 2 0 . 

Gaetaniello 
al Gabbiano 

Si inaugura nel pomeriggio, alle ore 18, 
la mostra dello scultore Vincenzo Gaeta-
niello nelle sale della galleria II Gabbiano, 
in via della Frezza 51 (telefono 6797776). I 
visitatori potranno accedere nei locali per 
vedere le opere dalle ore 18 alle 21. 

Marino 

COLIZZA 
Film per adti!t> 
116 22 301 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO — Que

sta mattina afle ore 9 riunione del CD 

deHa Federazione su' i Impostazione 

<VHj discussione sulle liste per d Par

lamento Europeo»; relatore H compa-

gr-0 Sandro Moreft. 

COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi alle 17.30 riunio
ne del CF e della CFC su: iLmee r> 
impostazione poM.ca e di lavoro per 
le elezioni europee e proposte di con-
suJtszione sufle bste»; introduce il 
compagno Sandro M o t * , la relazio
ne sari svolta daaa compagna Mari
sa Rodano Deputato al Parlamento 
Europeo 

RIUNIONE DEI PROBIVIRI SUL 
PARTITO - AUTOFINANZIAMEN
TO E FESTA NAZIONALE DE L'U
NITA — Alle 17.30 Zona PRATI ara 

Sezione Trionfai (Ardovmi): Zone 
AURELrO-BOCCÉA e MONTE MA
RIO- PRIMAVALLE alfe 17 .30 aSa 
Sezione Aureba (R. BaWocci); Zona 
CASSIA-FLAMINIA aSe 17.30 in se
de (Ctma). 

ASSEMBLEE — TRIONFALE «Be 
19 con il compagno Giovanni Berlin
guer. del CC e segretario del Comita
to Regiona-'e del Lazo 

CONGRESSO — Cengia OMI a O 
$t«r.se a^e 17.30 (S. BalOuCd Gra
vano). 

Zone 
OSTIA afte 18.30 a Ostia Antica 
commissone femminile (Vibolotli): 
alle 18.30 responsabili borgate (Di 
Biscegha): MAGLIANA PORTUEN-
SE «He 18 attivo suOa droga (Lab-
buco): CENTRO alle 18 coord-na-
mento sanità (Ciano). CASILINA aria 
16.30 coordinamento femminile • 

Torrenova (Pacarci. 

Corso teorico-politico 
Ad Acida ade 18 kiizia il corso su: 

«Concezione materialistica deSa sto

na»: pnma lezione con I. Evange&sti. 

• Oggi ade 18 m Federazione as

semblea regionale degli invarxJi co

munisti con i compagni Carquetara. 

Battage e Bartotucci. 

Urge sangue 
La mamma del compagno Franco 

Fafvo. dea"apparato delia Federazio
ne romana, è ricoverata presso il 
«Policlinico Geme»», ed ha urgente 
bisogno di sangue Gruppo ARH ne-
fiCtrvo. Chi volesse donarlo e pregato 
di recarsi presso remoteca dall'o
spedale (III piano), specillando che 
la donazione è destinata alla Signora 
Gma MASI, reparto Uroiog>a. 
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16 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
ULE 1984 

Calcio Liedholm e il presidente a pranzo insieme: è stato l'addio? 

Viola: «Farò la Roma più forte» 
I due personaggi hanno comunque cercato di minimizzare le ricorrenti voci di «separazione» circolate in questi ultimi giorni 
II massimo esponente giallorosso, che ha smentito di voler lasciare la società, ha invitato i giocatori a restare sereni 

L'Olimpica 
pareggia in 

Olanda (1-1) 
OLANDA: Vnn Gherven, Wou-
ters, Coovermans, Masseti, 
Blindt (56' Corbejin), Koos-
sicn, Crujs, Van Den Hors, Bo-
cklking, Hosman, Schouwe-
naar. (12 Keukes, 13 Lems, Il 
Rotteti. 15 Van Kde). 
ITALIA: Tancredi, Tassotti, 
Ncln, Sabato, Brio, Tricella, 
Farina, Ver/a (84' Contratto), 
Serena, Di Gennaro, Massaro 
(46' .Iorio). (12 Zenga, 13 Ter
rario. 14 Testoni). 
Arbitro: Fauly (lUT). 
Iteti: 64' Serena, 73' Van Den 
Hors. 

UTRECHT — Galvanizzata 
nella ripresa dall'ingresso di 
•Jorio, che porta lo scompiglio 
nella difesa dell'Olanda, lìtnlia 
•Olimpicu» ottiene un risultato 
positivo (il secondo, in trasfer
ta) ed evita di terminare all'ul
timo posto il girone eliminato
rio). Gli azzurri impegnano un 
tempo a convincersi di poter 
addirittura vincere, di fronte 
ad avversari non trascendenta
li, irruenti fin quando il ritmo li 
sostiene, ma lenti nel portare 
avanti la palla. A squadre più 
aperte, dopo un primo tempo 
prudente, la ripresa risulta più 
vivace e più divertente: l'Italia 
va in vantaggio e sfiora anche il 
raddoppio; l'Olanda rimonta 
ed è ancora pericolosa nel fina
le. A conti tatti, il pareggio è 
equo. I gol: è l'Italia n passare 
per prima in vantaggio al 19'. 
Serena raccoglie al centro dell' 
area una palla toccata da Pan
na sulla sinistra e «lavorata» da 
Jorio, fa due passi e batte Van 
Gherven in uscita. Al 28' il pa
reggio di Van Der Hors che bat
te Tancredi colto fuori posizio
ne. 

Roma-Milan 
nei «quarti» 

di Coppa Italia 
MILANO — Si sono svolti ieri i 
sorteggi per «quartii, semifinali 
e finali della Coppa Italia 
QUARTI Di FINALE 
(Andata 7/6 Ritorno 10/6): 

Gruppo «A» - 7/6: Sampdorin-
Torino; 10/6: Torino-Sampdo-
ria. 

Gruppo «B. - 7/6: Udinese-
Verona; 10/6: Verona-Udinese. 

Gruppo «Ci - 7/6: Roma-Mi
lan: 10/6: Milan-Roma: 

Gruppo «D» - 7/6: Bari-Fio
rentina: 10/6: Fiorentina-Bari. 
SEMIFINALI 
(Andata 13/6, Ritorno 16/6): 

Vincente gruppo .A. - Vin
cente gruppo «CV 

Vincente gruppo «D« - Vin
cente gruppo «B«. 
FINALI j] 21 e 26 giugno". 

ROMA — Quando arrivi a 
Trigona trovi il presidente 
Viola e l'allenatore Nils Lie
dholm sorridenti e pronti al 
dialogo. Non è che capiti 
sposso. Hanno pranzato in
sieme. Hanno senz'altro par
lato dei loro destini futuri. 
Naturalmente, dopo le voci 
di partenze, si e rerrato di 
capire se c'è stato consen
sualmente il divorzio, oppu
re è stato il primo passo ver
so una riconciliazione. Ma 
sono stati sforzi vani. Non 
filtrano notizie, ma soltanto 
risposte sibilline a domande 
ben precise. 

«Con Liedholm — dice il 
presidente — il tempo è in
stabile con possibilità di 
schiarite». Come dire che c'è 
ancora qualche vaga speran
za che il matrimonio prose
gua. 

• Al presidente Farina — 
risponde di rincalzo Lie
dholm, — place tanto scher
zare. È una delle sue tante 
battute, questa volta studia
ta ad hoc per tenere buona la 
tifoseria in ebollizione». 

La linea comune è quella 
di lasciare tutto appeso ad 
un filo, a non creare aria di 
smobilitazione, consideran
do che c'è sempre una Coppa 
dei campioni da onorare, do
po aver perso il tram dello 
scudetto. 

È un gioco difficile però, 
che non convince più di tan
to. La verità è che tutto è sta
to già bello che stabilito. 
Probabilmente ieri presiden
te e allenatore si sono detti 
chiaramente in faccia quello 
che intendono fare per il fu
turo. Probabilmente Lie
dholm ieri ha annunciato a 

Viola la decisione di emigra
re altrove, al Mllan forse. 

Del resto a questo punto, è 
bene che sia fatta chiarezza, 
in modo che ognuno si com
porti di conseguenza, senza 
correre il rischio di trovarsi 
spiazzato. 

Sempre naturalmente che 
il presidente giallorosso de
cida di restare al suo posto. 

Dopo le voci della parten
za del tecnico e di quella pos
sibile di alcuni calciatori 
giallorossl in odor di svinco
lo s'è aggiunta nelle ultime 
ore quella di un abbandono 
del presidente dello scudetto. 

Dicono che sia nauseato 
del calcio e del mondo che lo 
circonda. Ma la nostra im
pressione è che Viola stia av
vertendo la sensazione di 
non avere molti amici in 

questo mondo. Forse è venu
to a trovarsi un po' isolato. 
Ma se così fosse, dovrebbe 
recitare più di un «mea cul
pa». Non ha fatto molto per 
accattivarsi simpatie. La 
scelta di lasciare, secondo 
noi, potrebbe avvenire sol
tanto se la squadra giallo-
rossa dovesse\incero la Cop
pa dei campioni. Sarebbe un 
addio da trionfatore. Altri
menti crediamo che resterà 
ben saldo sulla sua poltrona, 
in cerca di immediate rivin
cite, avendo fallito gli ap
puntamenti più importanti 
della stagione. 

Ieri il presidente comun
que, s'è dato da fare per 
sgombrare il campo dalle 
nubi. 

«Smentisco tutto — è stata 
la sua risposta — non sono 
tipo da mollare cosi su due 

Juventus: E se Gentile restasse? 
Ora al «Toro» vogliono Giacomini 

Nostro servizio 
TORINO — Un pezzo della 
futura Juventus molti ce 1' 
hanno già in testa. È tempo 
di alchimie e supposizioni 
nella città che, divisa da due 
sentimenti contrastanti, or-
mal gioca d'anticipo e pensa 
al prossimo campionato. 

Claudio Gentile s'è incon
trato l'altro ieri con Boniper-
ti, magari va a finire che ri
mane bianconero: fino a un 
mese fa la partenza del terzi
no, svincolato, veniva data 
per scontata, e le offerte for
mulate da numerose società, 
tra cui Fiorentina e Udinese, 
hanno fatto salire di molto le 

sue azioni nel borsino del 
calclomercato. Ma ora l'im
pressione è che il campione 
del mondo rimarrà («vorrei 
restare alla Juve — ha detto 
tra l'altro — però la società 
deve capire che le esigenze di 
noi giocatori sono cambiate, 
dopo Io svincolo, e che dob
biamo adeguarci tutti»): po
trebbe cambiare ruolo in 
campo, giocando come stop-
per (Tardelli a sua volta tor
nerebbe alle origini giocan
do come terzino). Si aprireb
be in questo caso il problema 
Brio: il lungo stopper piace 
molto a Trapattoni, che ha 
creduto in lui più di tutti, e 

pur tra molte contestazioni 
(fin da quando giunse a Tori
no ci fu chi disse «Brio non è 
da Juventus») più volte ha 
dimostrato in campo la sua 
importanza nella formazio
ne bianconera. Questa solu
zione offrirebbe però a Vi-
gnola la possibilità di entra
re effettivamente nel nume
ro dei giocatori titolari. 

Difficile dire che ne sarà di 
Boniek: il giocatore ha rotto 
in Polonia il silenzio stampa 
cui si attiene rigorosamente 
da qualche tempo nei con
fronti dei giornalisti italiani, 
e ha dichiarato di non sapere 
ancora nulla del suo futuro. 

• Nessuno mi ha parlato, nes
suno mi ha detto niente», ha 
affermato dai microfoni di 
Radio Varsavia, mentre in I-
talia si dilfonde la notizia 
che il Verona sarebbe .seria
mente interessato» al polac
co. Ma Zibì non è un giocato
re che si possa cedere a cuor 
leggero, soprattutto sul mer
cato italiano: è una sorta di 
• mina vagante», magari l'an
no prossimo si scatena e ne 
fa vedere delle belle... 

Per quanto riguarda l'e
ventuale rimpiazzo stranie
ro, l'unico nome che conti
nua ad avere credibilità è 

Pellegrini tiene Sandro Mazzola 
Anche i «club» contro Farina 

MILANO — Per il calcio mila
nese il barometro è precipitato 
su valori molto bassi, segno i-
nequivocabile di tempi tem
pestosi- Un vero tornado stava 
per abbattersi sull'Inter scon
volgendone i vertici: la notizia 
dell'arrivo di Dal Cin al posto 
di Mazzola e Beltrami. Poi è 
arrivato un brevissimo comu
nicato di Pellegrini per smen
tire tutto. Molto più incerta la 
situazione in casa rossonera 

dove invece la bufera dovreb
be scoppiare sabato in occasio
ne della gara con l'Ascoli 
quando i club manifesteranno 
tutto il loro malumore verso il 
gruppo dirigente. Ma questa 
volta sotto accusa non sarà so
lo Farina, ma anche Rivera. 
INTER — Da Udine la notizia 
è stata diffusa con tutti i crismi 
dell'ufficialità annunciando 
per l'Inter «una svolta storica». 
Il Gazzettino ne parla in prima 

pagina annunciando Dal Cin 
al posto di Mazzola con Udine
se e Inter accomunate da uno 
stesso destino di grandi rinno
vamenti. E questa notizia tro
va conferma anche a Milano 
dove è stata addirittura resa 
nota la data dell'incontro, il 18 
marzo naturalmente è stata 
data per scontata anche la par
tenza di Mazzola e di Beltrami, 
unitamente a quella di Radice. 
I dirotti interessati hanno rea

gito in modo sostanzialmente 
simile: cadendo dalle nuvole; 
ma quando è stato annunciato 
un comunicato di smentita sia 
Mazzola che Beltrami hanno 
tirato un grosso sospiro di sol
lievo. 

«Smentisco categoricamen
te ogni contatto con Dal Cin» 
ha affermato Pellegrini che 
poi ha confermato la sua «pie
na fiducia a Mazzola e Beltra
mi». Tutto a posto, quindi e tut
to falso? 

In realtà pare che il contatto 
con Dal Cin ci sia stato mesi fa, 
quando Pellegrini stava pre
parando le sue mosse e Rum-
menigge era solo un'idea. Poi 
Mazzola ha dato prova di saper 
muoversi avendo alle spalle 
un presidente deciso e in casa 
nerazzurra sono mutati molti 
equilibri. Ora comunque Pel
legrini è costretto a rinviare, 
se ne é avuta l'idea. ì tempi di 
una sostituzione di Mazzola e 
Beltrami, come del resto il 
•caso» Castagner gli sta facen
do vedere con occhi diversi 1* 
allenatore Radice. A questo 
proposito va detto che torna a 
galla il grave atteggiamento di 
una parte della stampa sporti
va milanese che ha giurato 
guerra al tecnico monzese, fin 
dai tempi della vicenda Milan 
Pellegrini, m un primo mo
mento, era preoccupato di tro
varsi subito spiazzato con i po
tenti «mass media» ma ora co
mincia a fare i suoi conti. La 
squadra sta agganciando l'o
biettivo Uefa, i giocatori si so
no schierati con il tecnico e. se 
si guardano t risultati, non ci 
sono veri elementi per dire 
che il tecnico è da buttare. Ra
dice intanto continua tran
quillamente il suo lavoro. Se 
la squadra pei lo sosterrà con 
altri buoni risultati le sue pos
sibilità di essere riconfermato 
diverrebbero assai consistenti. 

MILAN — Fanna dopo aver 
minacciato i peones del consi
glio di amminsitrazione e tira
to le orecchie ai collaboratori 
più stretti si è volatilizzato. Ma 
le sue promesse e le sue battu
te non bastano più ai tifosi. I 
club stanno preparando una 
forte contestazione a partire 
da sabato quando si giocherà a 
San Siro. Striscioni rovesciati. 
niente ufo. e opera di dissua
sione nei confronti del pubbli
co ai botteghini invitando alla 
diserzione. A protestare non 
sono più gli ultra; ma la mag
gioranza della tifoseria orga
nizzata che chiede l'allontana
mento di Farina e questa volta 
anche di Rtvera rivendicando 
una svolta Lo slogan è «Basta 
con le promesse e con la squa
dra da bassa classifica» 

piedi. Io le mie battaglie le 
voglio condurre fino in fon
do. Anzi voglio fare una Ro
ma ancora più forte. Co
munque questo è il momento 
meno adatto per parlare di 
queste cose. Abbiamo l'im
pegno col Dundee, con l'ob
bligo di ribaltare il risultato 
dell'andata. Per riuscirci ab
biamo bisogno della massi
ma tranquillità. Invece ho I' 
impressione che ci siano 
troppe voci in giro, che di
sturbano e non poco. Ho par
lato con i giocatori. Il ho in
vitati a rispettare le loro re
sponsabilità». 

Dunque si gioca a smenti
re tutto •' tutti. Almeno fino 
alla Coppa la parola d'ordine 
è: tutti insieme appassiona
tamente. Poi si vedrà... 

Paolo Caprio 

quello di Itobson. un gioca
tore che nella società bianco
nera vanta molti estimatori. 

Più concrete le ipotesi sul
la squadra granata, che do
vrà fare i conti con l'arrivo di 
un nuovo allenatore: Borsel
lini quasi certamente lascerà 
il Torino al termine di questa 
stagione. 

Interpellati dal quotidiano 
«Tuttosport» i tifosi granata 
hanno fatto sapere che vor
rebbero il friulano Giacomi
ni. Se ne andrà quasi certa
mente anche Terraneo, ag
ganciato dalla Roma e da al
tre società, e al suo posto po
trebbe a r m a r e Martina. Si 
dice anche che il portiere ab
bia già trovalo casa a Ton
no. Come si vede, ce n'è da 
discutere... 

Stefania Miretti 

• Fra L I E D H O L M e V I O L A s o r r i s i 
d i c i r c o s t a n z a p r i m o d i d i r s i o d d i o 

Cartellino rosso 

II Giubileo dello sportivo 
ha propiziato il primo mira
colo^ nato un nuovo Ente di 
promozione di ispirazione 
cattolica. Si chiama •Movi
mento sportivo popolare' ed 
è emanazione diretta di Co
munione e liberazione. Lo ha 
riconosciuto il CONI nel suo 
ultimo Consiglio nazionale; 
si affianca agli altri quattro 
di stessa matrice ideologica: 
Csì, U.S. Adi, Libertas e Pgs 
(salesiani). 

Il Papa allo Stadio Olimpi
co e agli affiliati di Formigo
ni i soldi del Totocalcio. Pa
rigi vai bene, dunque, una 
messa... Chissà come sarà la 
• via integralista allo sport-? 
Hanno dichiarato di pratica
re -sport della montagna' (e-
scursionismo e dintorni) e 
•sport del mare- (esplorazio
ne dei fondali e cose simili). 
Se fossimo qualche associa
zione di •verdi' chiederem
mo subito il riconoscimento 
come Ente di promozione; 
chissà che il CONI non si 

•!ch 
Nel cuore di Torino: 

arretri a. tca'.'O gocti. spettacoli. so-p'ese rega't. 
mest-e e occasioni 

7 giorni di negozi aperti 
7 g-ynt a festa cont.nua con le specah tariffo «%ee*-e/id aita 
er.tjsasmante scoperta di una affascinarne erra europea 

Prc.c-tazion e m'ormazioni Tormo-Vnfa Via Lamarmora 35 - Tonno 
Tel (OJf)505-SM/50-J90J 

f i r a u r i ' d i l l t r i i i t r 
Axv<-»>j»Tiiia1 l l i r rsrm» 
ca l i N n i / i i r . 

( IfKilUI ) 
V unirà y W«K-i.l.r-kla-~l)*-iru>Ah-.l 

Gianni Piva 

CITTÀ DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

RIPARTIZIONE TERRITORIO 
— Sezione LL. pp. — 

RIAPERTURA TERMINI 

Questa amministrazione indirà quanto prima una licitazio
ne privata per i appalto dei lavori: 
— Realizzarono <* un Ormo Sociale. in toc. Trinità P.E.E P. 
167 importo dei lavori L. 264.699.447. 

I lavori sopradetti verranno appaltati mediante licitazione 
privata con il metodo eli cui all'art. 1 leu. a) delia legge 2 
Febbraio 1973 n* 14. Saranno ammesse offerte in ribasso ai 
sensi defl'sn. 9 della legge n. 741 del iO.12.1981. 

Le dine che intendono partecipare alle relative gare devo
no presentare istanza a questo Comune in carta legale, entro 
5 (cinque) giorni dalla pt«bblicazione del presente avviso, 
enegando copia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Costruttori, per la categoria 2* e per un importo adeguato 
al valore dell'appalto. 

Nell'istanza le ditte a mezzo del proprio titolare o rappre
sentante legate dovranno dichiarare che non ricorre a proprio 
carico alcuna delle condizioni di esclusione degli appalti, pre
viste dall'art. 13 della legge 6.8.1977 n' 584 e successive 
modifiche, ed indicare i dati relativi alla sede sociale. 

Le richieste di invito non vincolano questa Amministrazio
ne. 

La domanda presentata dalle ditte all'atto del precedente 
avviso mantiene la sua validia. 
Sarzana IL SINDACO 

Il Giubileo 
ha fatto 
il primo 
miracolo 

converta all'ecologismo. Si 
dice che, per il riconosci
mento (che comporterà 
qualche centinaio di milioni 
l'anno di contributo) CL ab
bia presentato una docu
mentazione alquanto fasul
la, che ha fatto arricciare il 
naso a più d'uno all'interno 
del Comitato olimpico. Il 
Consiglio ha però approvato 
all'unanimità. Potere delle 
benedizioni -urbi ed orbi»? o 
di sponsorizzazioni demìta-
plccoliniane? Non è spirito 
anticlericale, il nostro. Per 
carità: collaboriamo da tem
po con tutti gli Enti di pro
mozione, in maniera quasi 
giornaliera, compresi natu
ralmente quelli di ispirazio

ne cattolica, che effettiva
mente svolgono un ruolo 
nello sport italiano. E coe
renza. Una coerenza. che a-
vremmo desiderato pratici
tà da tutti. Si era detto, intat
ti, che buona nonna avrebbe 
voluto che, in attesa della 
legge-quadro (che dovrebbe 
pure stabilire modi, tempi e 
parametri per il riconosci
mento degli Enti esistenti e 
dei nuovi), tutte le numeroso 
richieste che si ammucchia
no sul tavolo del segretario 
generale dovevano restare 
congelate. Anche il COSI era 
d'accordo, tanto che da tem
po non deliberava alcun ri
conoscimento. Ora ha cam
bia fo indini'ro. proprio 
quando le proposte di legge-
quadro sono alle porte. Con 
uno stupefacente codicillo, 
per giunta. Che d'ora in a-
vanti i riconoscimenti sono 
bloccati. D'ora inalanti... ah 
quel giubileo! 

enneci 

COMUNE DI CARRARA 

MODIFICA AVVISO DI GARA 

Lavor i di adeguamento della s t rada d i co l legamento dei bacini mar 
mi fe r i d i produzione con le zone d i lavorazione al Piano - Cost ruz io
ne t r onco t ra via S. Mar t i no con la s t rada provinc ia le Carrnra-
Avenza. 1* l o t to opere p r imar ie , i m p o r t o lavor i a base d asta L. 
4 . 4 0 1 . 2 7 9 . 2 2 5 . 

A parziale modifica dell'avviso relativo ai lavori di cui sopra, tu sensi 
dell 'ultimo comma dell'art. 7 della legge 10 12.81 n 7 4 1 . seno ammes
se a partecipare all'appalto le Ditte iscritte alla sola Cat. 6 (costruz.or,t e 
pavimentazioni stradali), per l ' importo corrispondente a quello posto a 
base d'asta, essendo la stessa prevalente rispetto al complesso delle 
opere. 

Pertanto, il termine ultimo entro il quale le Ditte possono ch.edcre di 
essere invitate all'appalto di cui trattasi, viene prorogato di giorni 21 
(ventuno) a partire dal l ' I 1.4.1984. data di inoltro del presente avviso 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della C E E.. 

Detto bando di gara resta invariato m tutte le sue altre parti 

Carrara, fi 11 Aprile 1S84 

IL SEGRETARIO GENERALE HEGG. IL SINDACO 
iOr Luca Dejana) (Costa Alessandro) 

COMUNE DELLA SPEZIA 

RETTIFICA 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

A rettifica dell'estratto di bando di gara relativo ai 
lavori di costruzione di un palazzo dello sport in locali
tà tLa Piante» si precisa che la media annuale dei 
lavori dell'ultimo triennio - che non deve essere infe
riore a L. 3 . 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - deve essere raggiunta 
dalla sola impresa candidata e non complessivamente 
dalle imprese del raggruppamento, in conformità a 
quanto stabilito dal bando di gara inviato all'ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della C E . E . in data 2 . 4 . 8 4 
e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - parte li - della 
Repubblica Italiana n. 9 6 del 5 . 4 . 8 4 . 

IL COORDINATORE A M M I N I S T R A T I V O 
I D o t t . Liv io S U C C I ) 

IL S I N D A C O 
(Sandro Be r tag ra ) 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

A V V I S O D I G A R A 
Prot. n. 10747 

R COMUNE <* RIMINI tndarà guanto prima una gara di Ijcitaziooe pr.vata 
per raggmdcazione dei seguenti lavorr 
1) LAVORI DI COSTRUZIONE DEL CENTRO CIVICO COMMERCIALE E 

CULTURALE DI S GIUSTINA, |- FASE: REALIZZAZIONE DELLA PAR 
TE CIVICA IMPORTO A BASE D'ASTA L 4 9 0 159 2 10 = 

2) LAVORI 01 SISTEMAZIONE E COSTRUZIONE DI PAVIMENTAZIONE 
IN CONGLOMERATO BITUMINOSO DELLA STRADA CONSORZIALE 
TAVERNELLE - QUARTIERE N 6 IMPORTO A BASE 0 ASTA 
L. 170 0 0 0 0 0 0 = 

3) LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E COMPLETAVtN 
TO PAVIMENTAZIONE BITUMATA DELLA VIA PREDIL • QUARTIERE 
N. 5. IMPORTO A BASE D ASTA L 64 0 0 0 0 0 0 = 

r.ON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUVENTO 
Per r aggiudicazione si procederi nel modo indicato dafl art l ' a de:-a 

legge 2 2 1973. n 14. 
O interessati possono richiedere di essere invitati ar.e gare con do 

.manda «n caria bollata inoVuzata a questo Ente che dovrà pervenre en:ro 
e nco oltre Qvurvici (15) giorni d i l la ptibb'cazicoe del presente aw.so 
Rinuni.S 10 4 .1934 IL SINDACO 

(Massimo dr Conti) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Azzurrini battuti a Manchester (3-1) 

L'«U-21» azzurra 
cade nella 

trappola inglese 
Resta un sottilissimo filo di speranza, ma 
la partita di ritorno sarà assai difficile 

INCiHU.J llltltA: llucker. 
Storiane!, Pickering. Brace-
uell, Watson. C'aton, Cimiti-
bcrlain. Cìavlc, I)'A\ra\, Un-
bson. Brock.. (12 1. llaues, IH 
Starnali (secondo portiere), I 1 
Bcnnrtl. 15 Pearson, 1G P. Da
vis). 
l'I \I.IA: Hampulla, Bercomi, 
l'erri, Kighrtti. Pin (4!»' Galli), 
dalia. Pari ("P henica). Batti-
stini, Mancini, Dossena. Mo-
urlìi. (12 Drago, 15 fìalderisi). 
ARBITRO: Aron Schmidhu-
ber (RKG). 
RITTI: 5' thamberlain. 40 D'A-
\ray. 73' Stcrland (rigore). 80' 
Caton (autorete). 
NOTE: cielo coperto, terreno 
in buone condizioni. leardi ha 
dato forfait per un attacco feb
brile in nottata. Mauro è rima
sto in tribuna per infortunio. 
Doreria ammonito per prole
ste. l'in e stato sostituito per 
infortunio. Spettatori 5.000. 
Angoli: 1C-I per l'Inghilterra. 

Nostro servizio 
MANCHESTER — L'-Under 
21. azzurro è caduta ingenua
mente nella «trappola inglese» i 
• bianchi» con incessanti lanci 
lunghi e cross al centro hanno 
messo letteralmente ko i ragaz
zi di Vicini. E stato soprattutto 
il reparto arretrato azzurro 
(rinforzato con Ferri per l'occa
sione) a cedere di fronte al pio
vere ossessivo di palloni in a-
rea. i nostri difensori hanno 
perso la testa e ora il .ritorno. 
di Firenze per rimediare la si
tuazione e per non dare un ad
dio al campionato europeo, si 
da difficile n«ai La semifinale 
forse si esaurisce ni Maine 
Road di Manchester. E un pec
cato per gli azzurrini che nono. 
stante sinno entrati in campo 
consapevoli di ciò che li atten
deva. hanno fallito proprio nel 
compito principale quello di 
impedire il gioco sulle fasce e i 
susseguenti cross degli ingle.M 

Oltre agli scatenati Cham-
berlain. fìayle e Hrock, scende
vano in area azzurra pericolo
samente anche i terzini Ster-
land e Pickering e la nostra di-
{r-n \enii;< lo.-tantemente •bu-
rata. in v fiorita 114 angoii con
tro r.f ! pnnn> ivnitit'i 

Ma pal iamo alla i ronaca. al 
•T Monelli fallisce una palla gol 
servitogli da Oalia a sua volta 
lanciato da Mancini. Un minu
to dopo gli inglesi vanno in van
taggio. bu angolo di Brock c'è 
un'incertezza dei difensori az
zurri che non intercettano il 
pallone di testa e Chamberlnin 
in scivolata insacca facilmente 
dal vertice dell'area piccola. Gli 
azzurri reagiscono tentando di 
spostare in avanti il baricentio 
elei gioco. Dossena, si prodiga 
per dare corpo al centro campo 
e al l ' ir lancia molto liene Mo-
nelh che si viene a trovare solo 
davanti al portiere avversario: 
la punta azzurra però fallisce 
incredibilmente l'occasione 
tentando un pallonetto e finen

do m\ece er calciare sul portie
re in uscita. Si la più serrato 
Vassallo. degli avanti inglesi 
sostenuti anche dai bravi IJra-
cewell e Robson La difesa az
zurra si salva sempre a stento e 
gli inglesi raddoppiano ni 40' 
con D Avray che raccoglie facil
mente un cro-.s dalla sinistra di 
Pickering non intercettato da 
Rampulla. 

Nella ripresa gli inglesi, che 
sono m formazione rabberciata 
per l'assenza ili sei titolari com
preso il giovane cannoniere Ha-
teley, continuano ad attaccare 
con il solito modulo. L'arbitro 
sorvola in apertura su un fallo 
di mano in area di Pin mentre 
al 58' l'indiavolato Brock cen
tra la traversa con un bolide da 
25 metri. Poco dopo Pin si in
fortunerà e sarri rilevato da 
Galli. Al 71' altra sostituzione 
azzurra Vicini richiama il gio
vane Pari piuttosto spaesato i 
questo difficile impegno di 
Manchester sostituendolo con 
Renica che porta un po' di fre
schezza nelle file italiane. Al 73' 
il terzo gol inglese. Righetti, 
per contenere in affanno un as
salto inglese, atterra in area 
Robson. Il rigore è trasformato 
dal terzino Sterland, sicura
mente uno dei migliori in cam
po. Sul pesante passivo c'è un' 
impennata degli azzurri. A! 77' 
Galia sfiora il gol con un colpo 
di testa su centro di Dossena; il 
portiere inglese è abile a devia
re in angolo. Un minuto dopo 
Renica fallisce incredibilmente 
il jiol non riuscendo da un passo 
a deviare in rete un tiro di Bat-
tistini intercettato dal portiere 
inglese. All'fiO' giunge final
mente il gol della bandiera de
gli azzurri che potrebbe dare 
qualche speranza per la partita 
ni Firenze. Renica indovina da 
fuori area un rasoterra che si 
infila a fil di palo toccato però 
per ultimo dall'inglese Caton. 
La reazione azzurra in questo 
momento è buona ma tardiva. 
Per questo gli azzurri debbono 
recriminare perché se i loro at
taccanti Mancini e Monelli fos
sero stati più in palla il risulta
to. nonostante la superiorità 
territoriale inglese, sarebbe po
tuto essere diverso. 

Difficile dare pagelle di suf
ficienza agli azzurri. Dossena 
tuttavia è stato sicuramente il 
migliore. Il torinista ha cercato 
in tutte le maniere di dare un 
assetto alla squadra, di allevia
re la morsa in cui gli inglesi 
stringevano gli azzurri e di dare 
possibilità alle punte di giunge
re in area avversaria. Monelli 
ha fallito almeno due palloni 
d'oro e probabimente e tutta 
qui la chiave della partita. Gli 
azzurri hanno rischiato nella 
•tana, inglese di fare la fine del
la Francia subissata per G a l 
nei .quarti» mi è finita con un 
3-1 che tutto sommato non spe
gne completamente la speran
za. 

a. p. 

ITINERARIO: ROMA. ISTANBUL. 
ANKARA. CAPPADOCIA. 
ANKARA. ROMA 

PARTENZA: 28 APRILE 
DURATA: 8 GIORNI 
Voli di linea + pullman 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
Lire 1.050.000 
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# Il campione del mondo UWE RAAB. sarà uno dei grandi 
protagonisti del Giro delle Regioni 

Il campione del mondo guiderà la RDT 

Raab e Ludwig 
al «Liberazione» 
e al «Regioni» 

Si arricchisce così di altri «big» il lotto 
dei favoriti - Anche Golinelli al «Giro» 

Insieme a Raab faranno 
parte dello -squadrone, della 
DDR Olaf Ludwig. Thomas 
Barth. Olaf Jentzsch, Lutz 
Loetzsch ed Andreas Peter-
mann: tutti possono recitare 
una parte di primo piano sia 
nel .Liberazione» sia nel «Re
gioni». Basti pensare che Lu
dwig, lo scorso anno, per ben 
50 volte impose ad avversari 
e a compagni di squadra la 
sua verve e nell'ultimo Tour 
de l'Avenir open mise in fila 
rinomati professionisti del 
pedale. Non bisogna dimen
ticare che nel 1981 conquistò 
a Praga la palma di leader 
mondiale. Tra i suoi tanti 
successi degni di nota quelli 
relativi alla Corsa della Pace, 
al Giro di Germania ed a 
quello della Bassa Sassonia. 

L'elenco potrebbe facil
mente allungarsi conside
rando le vittorie degli altri a-
tleti tedeschi ma non si rag
giungerebbe altro scopo se 
non quello di avvalorare la 
tesi che la DDR punta a ri
scattare la sconfitta di misu
ra nel «Liberazione» ad opera 
dell'azzurro Golinelli (a pro
posito sembra certo che il CT 
Gregori lo convochi per la 
nostra corsa a tappe) e a ten
tare con spirito vìncente 1' 
avventura nel «Regioni.. 

I giochi sono fatti? Certa
mente no visto che ad ergersi 
a protagonisti saranno in 
parecchi ed altrettanti non 
saranno disposti a fare da 
semplici comprimari. È il ca
so dei norvegesi che presen
tano una formazione com
prendente il quartetto di 
•bronzo- ai mondiali di Al-
tnhcrein: Terje Gjengaar, 
Dag Hopen, Han Petter e 
Tom Pedersen. Ma anche de
gli americani con la squadra 
vincitrice Io scorso anno del
la 100 chilometri ai Giochi 
Panamericar.t. In particola
re da tenere sott'occhio sono 
Shapiro e Rogcrs, con quest' 
ultimo terzo assoluto nel Gi
ro delle Regioni targato 
1983. 

Marco Ciarafoni 

ROMA — Con il passare dei 
giorni si va delineando il 
campo dei partenti al Gran 
Premio della Liberazione. 
che si svolgerà a Roma il 25 
aprile sul suggestivo circuito 
di Caracalla e di Porta S. 
Paolo, ed al Giro delle Regio
ni, che prenderà il «via- il 
giorno successivo, per termi
nare ad Imperia il 1° Maggio. 

Agli inviti del Comitato 
organizzatore hanno uffi
cialmente fatto pervenire la 
loro adesione 29 squadre na
zionali in rappresentanza di 
tutti i continenti e dalle pri
me iscrizioni nominali è pos
sibile rilevare che il fior fiore 
del ciclismo dilettantistico 
internazionale ha scelto le 
nostre corse di primavera 
per vivere in anteprima la 
supcrsfida di Los Angeles 
con in palio l'alloro olimpico. 

Qualche nome? Uno su 
tutti. Uwe Raab. giovane al
fiere della DDR campione 
del mondo in carica, guiderà 
la formazione tedesca in en
trambi gii appuntamenti. Il 
suo biglietto di visita, nono
stante l'età non raggiunga le 
22 primavere, è ricco di vitto
rie nelle più importanti com
petizioni ciclistiche consoli
date dalla perla dei .mondia
li». Nel 1982 si mise tn luce 
nei Tour de ì*Avenir conqui
standone il prologo e contri
buendo all'affermazione del
la formazione tedesca nella 
cronometro a squadre. Nella 
passata stagione la sua defi
nitiva valorizzazione: una 
tappa del Giro di Cuba, altre 
tre alla Corsa della Pace, il 
Giro di Lione ed ancora suc
cessi parziali nel Giro della 
Bassa Sassonia e nel Tour de 
l'Avenir. Un carnet di tutto 
rispetto per un atleta dalla 
possente struttura fisica 
(1,81 di altezza per 75 chili di 
peso) con spiccate doti di 
passista e di formidabile 
sprinter. 

Brevi 

La Lazio cambia marchio 
ROMA — So«« mag!* biancatturre dena lar.o ca'-oo. campeggerà nel prossi
mo campionato un'altra serrila al POSTO deP'aiiuale «Se-'eco» vi si leggerà 
tCasTori li cambiamento è stato utficiaiurato ieri dai responsab* del club o% 
via Col di Lana presenti tra gii a<tn i d-rigenti del gruppo Zanussi. cui la Castor 
fa capo e cena squadra al completo li contratto è A due anni, per un m>hardo 
a meno r> Ice 

Catania-Genoa si gioca a Cosenza 
MILANO — In seguito alla squal.fica del campo del Catania la partita di 
sabato Catana-Genoa si disputerà nello stadio comunale di Cosenza 

Boxe: casco protettivo a Los Angeles 
LOS ANGELES — L'adozione del casco protettivo sari obbligatoria, par la 
prima volta nella storia dei Giochi per • pugili iscritti al torneo olimpico o> Los 
Artgefes l o ha stabilito l'Associazione mternuionaia poggila duellanti IAI-
BA) M colonnello Don Hun. presidente dell AlBA. ha dello che la decisione 

Raggiunta un'intesa con il presidente Timo: forse l'allenatore ha già firmato 

Bianchini resta al Banco Roma 
Domani il «processo» a Teofili 

Il tecnico ha detto «no» a Pesaro - Alla Scavolinì è quasi sicuro l'arrivo di Lombardi - Wright invece se ne 
va - Ascoltati altri arbitri per il «basketscommesse» - Una sola «udienza» per Io scottante «caso» 

ROMA — Mentre sul versante 
• hosketscommesse- l'unica, no-
\ uà di rilievo è il giorno fissato 
per ti •processo» all'arbitro 
Teofili — si farà domani, ve
nerdì — la notizia più grossa 
proviene invece dal Banco Ro
ma. E quasi certo infatti che 
Valerio Bianchini resterà un al
tro anno nella capitale, smen
tendo le illazioni di questi gior
ni — del resto alimentate dallo 
stesso allenatore — che lo vole
vano con le valigie in mano. 

L'altra sera Bianchini è stato 
a cena con il presidente della 
società, Eliseo Timo; e tra un 
manicaretto e l'altro i due han
no parlato della stagione tra
scorsa che hu portato gioie e do
lori. gettando le basi per il lavo
ro futuro. Voci bene info/mate 
dicono che Bianchini abbia già 
messo nero su bianco ma da 
Settebagni fioccano le smenti
te. «Magari!» aggiungono dalla 
società. Assente il tecnico (al 
Nord per sistemare faccende 
personali). Timo dice che di 
contratto «neanche ne abbiamo 
parlato, ma aggiunge che tra 
società e allenatore «non ci sono 
problemi insormontabili da su
perare». confermando implici
tamente che le trattative sono a 
buon punto. 

Ma la conferma che Bianchi

ni resterà con ogni probabilità 
ancora nella capitale viene da 
Pesaro - - indicata come sicura 
destina2Ìone deH'«evangelista» 
— dove ieri sera c'è stala una 
riunione dei vertici della socie
tà biancorossa rimasta spiazza
ta dal gran rifiuto del «coach» 
del Banco Roma. Bianchini a-
vrebbe dovuto essere ieri in ri
va all'Adriatico ma all'ultimo 
momento ha disdetto l'impe
gno. L'allenatore avrebbe detto 
a Palazzetti, il presidente della 
Scavolini, che il Banco ha — 
come dire — un diritto di pre
lazione su di lui. «Non mi metto 
all'asta», avrebbe aggiunto 
Bianchini. Ma i maligni sosten
gono che le notizie di un immi
nente passaggio alla panchina 
pesarese gli siano servite ad al
zare il prezzo con il Banco. «Fa
temi prima discutere con la mia 
società, poi ne riparliamo», a-
vrebbe concluso il tcoach». Ma 
è chiaro che la Scavolini non 
può aspettarlo. E da ieri sera le 
pressioni di Palazzetti e Ama
to, il general manager della so
cietà, si sono accentuate verso 
• Dadone» Lombardi. Anzi sono 
in molti a sostenere che Lom
bardi sia già della Scavolini e 
che si aspetti l'andamento nei 
«playoff. delle Cantine Riunite 
— la squadra di Reggio Emilia 
allenata dal tecnico in questio
ne — per dare l'annuncio uffi
ciale. 

D'altro canto erano in molti 

Da Roma a Milano e verso Los Angeles 

Maratona: 
non facciamone 

un «bluff» 
I Giochi saranno chiusi per la prima vol
ta dalla più lunga delle corse olimpiche 

Per la prima valla i Giochi 
olimpici — accadrà a Los An
geles — saranno chiusi dalla 
maratona. Ciò conferma la 
straordinaria importanza che 
la eorsa resa celebre dal dram
ma di Dorando Pietri a Londra 
nel /WW si è conquistata negli 
ultimi anni Di maratone se ne 
corrono nei più sperduti angoli 
del globo, nelle grandi citta. 
nelle città medie e nei paesi, 
una e più al giorno. L'ultima. 
una grande classica, anzi la 
più antica delle maratone — 
quella di Boston — è stata vin
ta dall'inglese Geoff Smith 
sotto la pioggia in 2hl0'34". Se 
il pessimo tempo non lo avesse 
frenato forse avrebbe battuto il 
record del mondo (2h08't2"7 
di Alberto Salazar il 25.W.SI a 
New York). L'inglese lo scorso 
autunno fu battuto in volata a 
AVu' York dal neozelandese 
Rod Dixon. Si è preso una bella 
rivincita. 

Vi chiederete come sia pos
sibile che il calendario soppor
ti una maratona e più al giorno 
garantendo a ognuna almeno 
un protagonista di classe. Non 
è possibile. Lo dimostra la re
cente maratona di Roma giun
ta alla terza edizione e messa 
in crisi dalla quasi concomi
tante maratona di Milano pre
vista per il 2$ aprile e i alida 
quale test olimpico oltre che 
per il titolo italiano. Per risol
vere il problema alcuni orga
nizzatori — è accaduto a Roma 
— accettano anche atleti e a-
llcte disposti a correre per una 
ventina di chilometri. Noi sia
mo per la credibilità dell'atle
tica e non per gare con campio
ni che si fermano a metà stra
da perché devono fare un test o 
perché fisicamente non in gra
do di andare più in la. Questo 
non è uno sport collettivo dove 
uno esce a metà del secondo 
tempo per far pesto ad un al
tro. 

Ricordate le sirene che nel 
poema immortale di Omero 
stavano tra Scilla e Cariddi 
per attrarre con voci e canti ir
resistibili e fascinosi i marinai? 
Massimo Magnani a Roma a 
un certo punto ha avuto più di 
due minuti di vantaggio. Uno 

degli organizzatori gli stava 
accanto incitandolo a conti
nuare. IMI non se la sentiva. E 
infatti il giorno prima aveva 
detto che dopo 20 chilometri si 
sarebbe ritirato Ma l'organiz
zatore sirena gli cantava nell' 
orecchio -continua e alla fine 
avrai un premio speciale, un 
grosso prèmio-. Massimo si è 
tappato le orecchie con un di
to. come Ulisse fece con la cera 
e al momento previsto si è fer
mato. Per aver criticato questo 
sistema di voler a tutti i costi i 
campioni, anche quando è im
possibile trovarne, abbiamo ri
cevuto una severa rampogna 
dagli organizzaton della ma
ratona romana. A costoro di
ciamo che si possono avere ot
time manifestazioni di massa 
anche senza grandi campioni. 
E che è scorretto attrarli con il 
fruscio dei soldi. 

Enzo Rossi, direttore agoni
stico delle nazionali azzurre 
dell'atletica, spiega la presen
za a mezzo servizio di alcuni 
atleti e di alcune atlete a Roma 
con la necessità degli organiz
zatori di mantenere la manife
stazione nel calendario e di 
non sciupare i felici rapporti 
con gli amministratori pubblici 
e con la cittadinanza: -Se si 
perde un turno si perde tutto: 
Perche considerare ammini
stratori pubblici e cittadinan
za meno intelligenti di quanto 
sono? 

E passiamo alla maratona 
di Alitano. Gli organizzatori, 
informati di quel che gli atleti 
troveranno a IAÌS Angeles. 
hanno disegnato un percorso 
piatto come un biliardo. Ma e-
rano stati informati male per
ché a Los Angeles gli atleti non 
troveranno solo inquinamento, 
smog e calura: troveranno an
che saliscendi spezzagambe. 
Ecco quindi due belle manife-

città del mondo vogliano e or
ganizzino una maratona. Ala 
devono anche sapersi accon
tentare. Perché Robert De Ca
stella, per fare un nome, corre 
una maratona all'anno- non va 
per soldi qua e là logorandosi, 
sceglie i -mondiali- e le Olim
piadi e lavora per vincerli. 

Remo Musumeci 

costituisce una «svolta storica per la sicurezza dei pugS» e che la boxe 
professionistica Tirati per segure resempto. I 32 delega*» OWTAIBA. morve. 
hanno deciso con 25 voti contro sette, di non designare teste di serie per A 
torneo otmpieo USA. URSS. Cuba e RDT avevano chiesto che i quattro 
migliori pugib di ciascuna delle 12 categorie eh'peso venissero nconosauti 
teste r* serie 

Zìco giocherà contro la Juve 
RIO DE JANEIRO — Dopo avere trascorso tre settimane m Brasile per 
ristabtlrsi da uno strappo muscolare alta coscia Sinistra. Zco è ripartito per 
Ucfcne dove arriverà oggi ti giocatore ha detto* «Mi sento completamente 
recuperato: nelle ultime sedute fatte con 4 Flamengo ho forzato • non ho 
sentito alcun dolore. Forse potrò evocare g>i sabato contro la Juventus perché 
non ce la faccio più a stare fermo Comunque decideremo a Udine, dopo un 
ultimo provino» 

Pallanuoto olimpica: Italia-Canada 9-6 
ROMA — La nazionale italiana o\ pan «nuoto, nel primo incontro del grone 
finale del torneo oV qualificazione olimpica, m svolgimento ano stadio del 
nuoto di Roma, ha battuto * Canada per 9-6 (3-2 1-1 2-1 3-2). 

«Play off»: vincono 
le squadre di «Al» 

Il primo round degli ottavi dei "play off se Io sono aggiudicato le 
squadre di Al pur con qualche affanno (la Febal, ad esempio). 

?uesti i risultati: Febal Napoli-Gedeco Udine 87-82; Star Varese-
oga Bologna 82-70; Indesit Caserta-Cantine Riunite Reggio E. 

92-78. 
La Febal ha sofferto molto per aver ragione della Gedeco a 

causa anche di una prestazione sotto tono del suo .leader. Lee 
Johnson, peraltro febbricitante, e autore «soltanto» di 22 punti; 
buono invece Rudy Woods (31 punti all'attivo) mentre dall'altra 
parte Dalipagic non è stato da meno nonostante l'ottima marcatu
ra di Sbaragli e Motta. A Varese, gran secondo tempo di Ciccio 
Della Fiori (18 punti, 6 su 9 al tiro) che ha permesso alla compagi
ne di Sales di staccare ì bolognesi privi a metà ripresa dj Earl 
Williams espulso dagli arbitri. Tra gli incontri in programmo, 
quello tra Indesit e Cantine Riunite doveva essere il più equilibra
to ma i casertani hanno invece avuto ragione ben presto di Bru-
matti e compagni raggiungendo all'inizio del secondo tempo un 
•break, di 16 punti. Poi gli emiliani hanno reagito alle bordate di 
Oscar, implacabile, ma alla fine ha prevalso nettamente la compa
gine di Tanjevic. Stasera si gioca a Livorno, Feroni-Marr. 

a dubitare che Bianchini avreb
be rischiato l'avventura a Pesa
ro. una piazza affascinante ma 
con una società che non dà pro
prio tranquillità assoluta. Più 
verosimile invece la destinazio
ne al Nord (Treviso) dove i Be-
netton, nonostante la delusione 
patita quest'anno, hanno gros
se ambizioni con i canestri. Ora 

sembra che le cose si stiano 
mettendo diversamente tra 
Bianchini e il Banco, sebbene, 
al contrario di quello che affer
ma il presidente Timo e di 
quello che va proclamando 
['«evangelista», l'allenatore non 
sia pienamente soddisfatto del
la società. Non tanto per una 
questione di ingaggio ma piut

tosto per delle carenze «.fisiolo
giche» del Banco Roma. Può 
darsi che Bianchini — il quale 
andrà negli Stati Uniti tra 
qualche settimana — abbia ri
cevuto le assicurazioni che vo
leva. Negli Usa oltre a parteci
pare a dei college, andrà a 
•spiare» gli elementi che po
trebbero fare al caso del Banco. 
Wright, al contrario dell'alle
natore, dovrebbe infatti essere 
ingaggiato da qualche club eu
ropeo che gli offre lauti ingaggi 
(il Barcellona?). Wright prima 
di tornarsene definitivamente 
in America vuol raggranellare 
un bel po' di soldini. 

CASO TEOFILI — Si farà 
dunque domani il «processo, al
l'arbitro Alessandro Teofili de
ferito alla Commissione giudi
cante nazionale per la vicenda 
delle scommesse. Il dottor 
Martone, presidente della 
Commissione chiuderà il «caso» 
nella stessa giornata. Confer
mato che il pronostico fatto al
lo scommettitore che poi regalò 
100.000 lire al suo brillante 
•consulente» era Honky-Bic co
me le «gole profonde» hanno 
fatto trapelare l'altro giorno. 
Ieri Aldo Modugno, l'inquisito
re federale, ha trascorso ('inte
ro pomeriggio in Federazione a 
sentire molti arbitri tra cui Vi-
tolo. Duranti, Baldini, Fiori-
to.Cagnazzo e Forcina. 

Gianni Cerasuolo 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 600 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 9 8 4 - 1 9 9 3 INDICIZZATE 
( I I E M I S S I O N E ) 

G A R A N T I T E D A L L O STATO 
per il rimborso del capitale fino al 150 Zi del nominalo e per 
•I pagamento degli interessi fino al ZO'A nominalo annuo 

Godimento t« maggio 1984 - Interessi pagabili in via posticipata, t a n c a r i t e n u t a . 
il 1« maggio e il 1* novembre - Ammortamento in 5 quote semestrali mediante il rimborso. 
ti 1« maggio e il !• novembre degli anni 1991 e 1992 ed il !• maggio 1993. di un quinto delle 
obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo - Taglio dei titoli: da 1.000 
obbligazioni del valore nominale di Lire I.0OO Cuna-

INTERESSI S E M E S T R A L I I N D I C I Z Z A T I 
L'interesse semestrale delie obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva
lente. arrotondato allo 0,05% P'u vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento medio effettivo dei Uuoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 
6 mesi e del rendimento medio effettivo del campione «Titoli esenti da imposte» 
calcolato dalla Banca d"ltalu, con un interesse minimo garantito del 6 % per semestre. 

L'interesse per la prima cedola pagabile il 1° novembre 1984 è fissato nella 
misura del 7 , 3 5 % . 

M A G G I O R A Z I O N I SUL CAPITALE 
All'atto del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta alla quota di 
capitale nominale, una maggiorazione pari alla somma algebrica di tutti gli scarti 
(differenze) verificatisi in ciascuno dei semestri di vita delle obbligazioni, uà 
il tasso di interesse semestrale, come sopra detcrminato, e quello minimo 
garantito (6°„); qualora uno degli scarti semestrali, in più o in meno, risultasse 
supcriore al 2%, ai fini di lale conteggio verrà assunto uno scarto del 2%. Nel caso 
in cui la suddetta somma algebrica fosse negativa, il rimborso delle quote di 
capitate sarà effettuato alla pari. 

Lo scarto relativo al semestre la maggio - SI ottobre I9S4 è fissato nella misura 

deir 1,35%. 

P R E Z Z O D I E M I S S I O N E 

R E N D I M E N T O E F F E T T I V O 
V'ambile in rclizira- airindKimzione. Prr il pr;c;o sc-
nmtrr. olire «fla nona irfn.ìS "m ai fad dil.r m3itljrj:l?<d 
uri carnai*, il rendimento corrnDoade. in rajior.e J"an.-.o. al 

L. 1.000 

15,24% 

E S E N Z I O N I FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli ai tri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giurìdiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credilo comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amm>nistr37Ìoni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 

Queste obbligazioni tergono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione. 
da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBASCA al quale partecipano 
i seguenti istituti: 
BANCA COM MERC1ALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROM A - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIOITALIANE-ISTITL.TO CENTRALE DILLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE -BANCA NAZIONALE DEL LAVORO-
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI- MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA Di Riii-ARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CVSSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMFERIA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA -
BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE 
COMMERCIO Si INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DFLL'AGRICOLTURA - BANCO DI 
S»>'TO SPIRITO - 9«.NC*. TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO -
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCO LARIANO - BANCA S. PAOLO-BRESCIA-
BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO - CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO 
AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA 
RIVIERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA SELLA -
BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANOLE INDOSUEZ-ITALIA - CITIBANK N.A. 

Le prenotazioni saranno accettate dal 30 al 27 aprile 1984 presso gli istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza prearriso, e saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dovrà essere effettualo il 30 aprile I9S4. 
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Più facile alimentare i computers 
L'iniziativa 
dell'emittente 
milanese 
«Radio Regione» 
Un comune 
registratore 
raccoglie 
gli impulsi 
sonori 
Programmi per 
tutti gli usi 

Un bambino olle prese con un 
videogame. Nello foto in bas
so: lezione di informatico per 
alcuni bimbi americani 

Ora catturiamo 
video-gioco 

con la radio 

MILANO — Lunedi sera, ore 20,30. Dopo set
timane di prove in studio, dopo la trasmis
sione di 'assaggio' di giovedì scorso, parte 
finalmente il programma che porterà via ra
dio tre volte la settimana direttamente nelle 
case di centinaia di utenti nuovi programmi 
per i personal computer. Per il pubblico mi
lanese è una novità assoluta. Si contano sulle 
dita di una mano, in Italia, le cmit tenti che si 
sono impegnate in questa impresa, ma a Mi
lano, dove è concentrato il più alto numero di 
personal computer in circolazione, ancora 
non ci aveva pensato nessuno. 

A provarci ora è Radio Regione, una emit
tente che già vanta un altro singolare prima
to, essendo l'unica in Italia a trasmettere no
tizie — e solo notizie — 24 ore su 24. Per 
questa particolare iniziativa (che sì ripeterà 
tutte le settimane ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì sempre alle 20,30) la redazione della 
radio si avvale della collaborazione della 
<Leoni Informatica; una giovane azienda 
milanese, ricader» nel settore dei programmi 
professionali su computer 'Commodore». 

Ma cerchiamo di spiegare in poche parole 
in che modo funziona la trasmissione. 

Per capirlo occorre ricordare che tutti i 
personal computer In commercio possono 
essere collega ti, per la conservazione dei pro
grammi, a normali registratori a nastro. Pic-
coli registratori a cassette senza pretese di 
norma vanno lenissimo, e consentono la 
conservazione di programmi complessi che 
poi verranr.o di volta In volta 'caricati» sul 
computer per essere utilizzati. Possono esse
re registrati su nastro tutti I progrmami che 
rientrano nella sfera delle potenzialità di 
quel computer : dal videogiochi al program-
mi gestionali più complessi. Per essere regi
strato ogni programma viene rtradotto» dal 
computer in una serie di impulsi, una specie 
di altemars: di «bJp bip». Quando poi si vuole 
fare l'operazione inversa, 'caricando» Il pro
gramma dal nastro sul calcolatore, quest'ul
timo sarà in grado di riconoscere quell'alter-
narsì di impulsi, e di tradurli nel programma 
desiderato. 

L'operazione lanciata da Radio Regione 
consiste dunque nel mandare in onda via ra
dio in modulazione di frequenza (sul 91 me~ 
gahertz, a chi interessasse) questa sequela di 
*blp bip». Chiunque disponga di una radio 
tMedl un registratore a cassette potrà regi
strarlo, e utilizzarlo sul proprio calcolatore 
(una possibilità che per queste prime tra
smissioni sarà limitata al possessori di un 
computer Commodore; prossimamente si 
penserà anche al proprietari di apparecchi di 
altre cose). 

La trasmissione di lunedì sera riguardava 
un programma per la stampa di fatture a 
clienti. Un programma piuttosto complesso, 
anche se non dei più elaborati. Per prima . 
cosa é stato mandato In onda un segnale / i s 
so, con suggerimenti agli ascoltatori per re
golare al giusto volume gli apparecchi di ri
cezione e l registratori. Quindi, completati 
questi preliminari, è stato mandato In onda II 
programma vero e proprio, seguito da poche 
spiegazioni per II suo utilizzo. 

In un'altra stanza degli studi di Radio Re
gione qualcuno si è preoccupa to di seguire le 
operazioni come un qualsiasi ascoltatore, 
munito di radio-registratore e di computer . 
La trasmissione è perfettamente riuscita, e il 
programma era subito utilizzabile. Nel caso 
che però a qualcuno tra gli ascoltatori qual
cosa non fosse andato per il verso giusto, tut
ta la procedura è stata ripetuta dopo pochi 
minuti. Il tempo di riavvolgere il nastro regi
strato. e già cominciavano ad arrivare le pri
me telefonate degli ascoltatori che confer
mavano il successo della trasmissione. 

Luciano Paderni, titolare della Leoni In
formatica, ci ha spiegato le ragioni che l'han
no spin to a sostenere la cosa. Da una parte — 
dice — c'è un po'di 'promozione» per la ditta; 
dall'altra c'è soprattutto l'interesse per una 
attività nuova, per l'apertura di un canale di 
diffusione del software le cui potenzialità so
no tutte da scoprire, in un'area ad -alta con
centrazione informatica* come quella mila
nese. 

Osserviamo che qualcuno, tra I venditori 
di programmi per I personal computer , po
trà avere anche qualcosa da ridire per una 
simile massiccia distribuzione gratuita di so
ftware . .4 lungo andare, con tre trasmissioni 
settimanali, l'iniziativa di Radio Regione ri
senta infatti di modificare profondamente il 
merca to. *E bene, che succeda. Adesso in giro 
— dice Paderni — c'è troppa gente che vende 
robaccia, e neanche tanto a buon mercato. Se 
questa Iniziativa aluterà a fare un po'di puli
zia nell'ambiente, tanto meglio. Vuol dire 
che rimarranno solo le aziende serie. E poi 
non sottovalutiamo II valore di una maggio
re diffusione dì programmi tra gli utenti. 
Magari non sarà una gran cosa, ma l'utente 
chea casa sua riceve via radio 11 programma 
poi potrà studiarselo, e ogni volta troverà 
qualcosa da imparare». 

Come dire che l'iniziativa vuole essere an
che un contributo a una più larga competen
za in fatto di programmazione. 

'Tra i progetti che realizzeremo nelle pros
sime trasmissioni» — conferma Maurizio Co
smi, direttore della radio — 'abbiamo anche 
la diffusione di un corso per insegnare a pro
grammare in Basic*. 

Sulle prospettive a lunga scadenza, però, 
Cosmi, non si sbottona. Meglio prima realiz
zarle; poi se ne parlerà. rCerto — conclude — 
questa trasmissione è coerente con l ' imma
gine della nostra emittente, specializzata 
nella diffusione delle informazioni. Per ades
so ci limitiamo alla diffusione di programmi 
didattici, e diglochini. Ma basta pensarci un 
po'e si vede che una volta sperimentato que
sto canale per una r-vJIo come la nostra si 
aprono orizzonti vastissimi. Con questo si
stema si possono diffondere infatti informa
zioni di ogni genere*. 

'Già oggi, ad ogni modo, al nostri ascolta
tori diamo, gratis. Insieme ad una serie di 
conoscenze che gli potranno essere utili in 
seguito, anche programmi che a Milano si 
vendono comunemente a dieci, venti anche 
trentamila lire l'uno. E scusate se è poco». 

Dario Vensgoni 

Governo due volte in minora 
ni: il 4 magalo la discussione 
si trasferirà c o m u n q u e in 
aula . E tu t tav ia le reazioni 
nel pentapar t i to sono emble
mat iche delle tensioni che lo 
percorrono e che rendono del 
lu t to fuori luogo l 'o t t imismo 
os tenta to da Craxi . 

Ma and iamo con ordine , 
nella ricostruzione delle 
•sorprese» di ieri. È mezzo
giorno e si apre la sedu ta del
la Camera appos i t amente 
convocata per la presa d 'a t to 
della presentazione del nuo 
vo decreto e per la s u a asse
gnazione in commiss ione . 
Alla fine del mese scorso, d i 
nanzi al pr imo decreto, pro
veniente dal Senato , il presi
dente della Camera ne aveva 
proposto l 'assegnazione a b 
b ina ta alle commissioni Bi
lancio e Lavoro a n c h e sul la 
base delle esigenze prospet
ta te dal presidente di ques ta 
seconda commiss ione, il li
berale Giorgio Ferrar i . Ma 
con un a t to di nervosismo, la 
proposta era s t a t a contes ta 
ta e bocciata in au la , il 26 
marzo , dal pen tapar t i to che 
aveva imposto la competen
za esclusiva della Bilancio. 

Stavolta, nel l 'assenza di 
u n a richiesta formale della 

commiss ione Lavoro, la pre
sidenza della Camera propo
ne l 'assegnazione alla Bilan
cio. Ma, a l l ' annunc io del vi
cepresidente di t u rno Aniasi , 
DP e MSI chiedono l 'abbina
m e n t o Bilancio-Lavoro. I 
deputa t i comunis t i , pu r non 
cons iderando ormai par t ico
la rmente r i levante la que
st ione, e non avendola infat
ti sollevata, sono a favore in
s ieme a quelli della S in is t ra 
indipendente e del PdUP. 
Messa al voti per a lza ta di 
m a n o , la proposta passa con 
u n o scar to di 12 voti. Con le 
opposizioni si è schiera to il 
liberale Fer rar i . Poi è l ' indi
pendente di s in is t ra Elio 
Giovannini a r ivendicare la 
competenza pr imar ia a n c h e 
per la commiss ione I n d u 
s t r ia , in considerazione della 
r i levanza del nodo tariffe-
prezzi ammin i s t r a t i . Nuova 
votazione, ed anche ques ta 
proposta — per q u a n t o di
scutibile nel mer i to — passa 
s tavol ta con uno sca r to di 
dieci voti. 

Così, dal pomeriggio di 
giovedì 26 il decreto s a r à e-
s a m i n a t o d a 142 commissa 
ri. C'è pure il problema di do
ve farli lavorare: nes sun ' au -

la di commiss ione è capace 
di contenerl i tu t t i . La mega-
commiss ione dovrà trasfe
rirsi a r m i e bagagli nella «au-
letta», la g rande sala nor
m a l m e n t e des t ina ta ad ospi
ta re convegni e dibat t i t i . 

Ma il problema non è m e 
r a m e n t e tecnico-logistico. A 
confermar lo sono s ta te le 
immed ia t e reazioni nello 
s tesso pen tapar t i to . Il socia
lista F ranco Piro ha ch i ama
to persona lmente in causa il 
capogruppo de Virginio Ro
gnoni : «Avrebbe fatto bene 
ad esser presente o a ga r an 
tire un mìn imo di presenza 
dei suol». Rognoni ha repli
ca to che «nessun significato 
politico può essere a t t r ibui to 
a ques to voto». Il capogruppo 
repubbl icano Bat tagl ia e il 
l iberale Fer ren t ino h a n n o 
fatto poi a ga r a nel t i rarsi 
fuori d a ogni responsabil i tà: 
«Eravamo presenti con il 
20-25% delle nost re forze, 
perché 1 nostr i alleati non 
h a n n o fatto la loro parte?». 
F r a gli accusat i anche il 
PSDI: non ce n ' e ra n e m m e 
no l 'ombra, ieri ma t t i na in 
au la , di socialdemocratici . 
Eppure l'on. Preti (anche lui 
assente , na tu ra lmen te ) h a 

t rovato il modo di giustifi
carsi prendendosela con l ca
pi dei pentapar t i to : ' H a n n o 
da to prova di un inconcepi
bile e non responsabile o t t i 
mi smo r inunc iando a convo
care i loro deputa t i : era faci
le prevedere che fosse u n a 
votazione procedurale peri
colosa». Il vicepresidente dei 
deputa t i de, Nino Cristoforo 
non t rovando migliori a rgo 
ment i difensivi, è ricorso al la 
denunzia di u n a generale 
«manovra ostruzionistica». 

Poteva m a n c a r e l 'ol tran
zista di t u r n o che, In u n a si
tuazione pu r così inequivo
ca, se la prendesse con il re
go lamento della Camera? 
Non è manca to : ecco il min i 
s t ro socialista per le politi
che comuni ta r ie , Francesco 
Forte , denunc ia re la «assur
dità» di u n regolamento che 
non consente al presidente di 
... «Interpretarlo» per «oppor
si alle strumentalizzazioni», 
«come si fa nelle assemblee 
delle società per azioni»! 

Più realistici il min is t ro 
repubbl icano M a m m ì (il 
quale ha auspicato u n a «ra
zionale organizzazione» del 
lavoro che a t tende le t re 
commissioni) , e il pres idente 

liberale della commiss ione 
Lavoro che ha r improvera to 
alla s u a s tessa maggioranza 
«un grosso errore»: «Doveva 
sin dall 'Inizio fare assegnare 
il p rovvedimento anche alla 
Lavoro». E l'on. Ferrar i ha 
agg iun to , polemico: «Stama
ne ho votato a sostegno di 
ques ta tesi, con t ro gli orien
t amen t i del pentapart i to». 

C o m m e n t o di Giorgio Na
pol i tano, presidente dei de
pu ta t i PCI: «Parlare di " m a 
novra ostruzionist ica", come 
h a fatto l'on. Cristoforì, a 
proposito del voto della Ca
m e r a è, per quel che r iguar
da i comunis t i , semplice
m e n t e assurdo . Nelle com
missioni congiunte svi lup
peremo, così come a v r e m m o 
fatto nella sola commiss ione 
Bilancio, la nos t ra opposi
zione, e sos te r remo le nostre 
proposte di modifica, solleci
t ando u n confronto real
m e n t e aper to e costrut t ivo 
den t ro i tempi già stabiliti 
per ques ta p r i m a fase dell 'i
ter del nuovo decreto». «In 
q u a n t o al regolamento t i ra to 
così impropr i amen te in ballo 
— h a concluso I ronicamente 
Napol i tano —, qua lcuno for
se vorrebbe modificarlo nel 

senso di escludere ogni vota
zione se ci sono troppi assen
ti t r a i deputa t i della mag
gioranza». 

Il prossimo a p p u n t a m e n 
to in aula su! decreto è co
m u n q u e 48 ore pr ima dell* 
avvio del l 'esame di meri to: 
mercoledì 2 maggio la Ca
m e r a dovrà pronunciars i in 
via prel iminare, a scrut in io 
segreto, sulla sussis tenza del 
requisiti di «straordinaria 
necessità e urgenza» stabiliti 
dal la Costi tuzione per la de
cretazione governat iva. 

Da segnalare infine che 
s empre in au la Ieri, e sempre 
a proposito del nuovo decre
to, l ' indipendente di s inis t ra 
Giovanni Fe r r a ra ha a n n u n 
ciato di aver presenta to un* 
interrogazione urgente al 
pres idente del Consiglio e al 
min i s t ro della Giustizia per 
sapere se non sussis ta un 
vuoto legislativo t ra il prov
vedimento decaduto e quello 
r ipresentato . «La Gazzet ta 
Ufficiale che reca la d a t a del 
17 e che pubblica 11 nuovo 
decre to — ha ri levato — non 
è s t a t a dis t r ibui ta en t ro la 
mezzanot te di martedì». 

Giorgio Frasca Polara 

Desistenza di garanzia in caso 
di inflazione al di sopra del tet
to programmato, sulla scelta, 
ingiusta e inutile, di punire an
cora una volta per decreto solo i 
salari. 

Le prime reazioni, come di
cevamo, sono multiformi. Ci 
sono fabbriche, zone e province 
in cui prevale il momento della 
discussione nel merito del de
creto-bis e sul che fare, quali 
iniziative prendere; altre dove 
la denuncia e la protesta per gli 
aspetti inaccettabili del prov
vedimento si sono già tradotte 
o si tradurranno in scioperi e 
manifestazioni. 

II panorama che diamo è si
curamente incompleto. Faccia
mo, per quanto possibile, una 
cronaca ora per ora. Diamo per 
scontato che già nella prima 
mattinata sono iniziati riunioni 
e attivi un po' ovunque. Sem
pre nella prima mattinata i pri
mi scioperi. Si è fermata la Za-
nussi di Pordenone e di Cone-

Protesta 
operaia 
gliano Veneto, si ferma l'Ital-
cantieri di Monfalcone. A Por-
eia, sede di uno dei più grandi 
stabilimenti del gruppo Zanus-
si, i lavoratori escono a manife
stare sulla provinciale. Corteo e 
manifestazione anche nelle vie 
di Monfalcone. In Lombardia 
si segnalano scioperi in una de
cina di fabbriche a Pavia (fra 
cui la Necchi); a Treviglio scio
perano la Same e la Siac. Si re
gistrano fermate in piccole fab
briche del Cremonese. Ancora 
nel Veneto c'è aualche fermata 
in alcune aziende di Porto Mar
cherà. I lavoratori della Sava e 
delle Leghe Leggere hanno fat
to rapidi cortei esterni. Manife
stazioni si svolgono nel Polesi
ne, a Fiesse e Occhiobello. Oggi 

le iniziative di lotta sono più 
estese: sono, infatti, preannun
ciali scioperi e manifestazioni a 
Milano, Vicenza. Verona, Ve
nezia. 

A Milano stamani si svolge 
una manifestazione di lavora
tori in sciopero nel centro della 
città: l 'appuntamento è alle 
9,30 in Piazza San Babila. L'i
niziativa è stata promossa da 
un primo gruppo di consigli di 
fabbrica (la Breda Fucine e la 
Breda Termomeccanica, la Fa
ce, la Nuova Innocenti, la Feal) 
a cui si sono aggiunti nel corso 
della giornata un centinaio di 
adesioni fra cui una trentina di 
consigli dei delegati di Sesto 
San Giovanni, una ventina del
la zona di Lambrate. oltre al 

coordinamento dei «consigli. 
autoconvocati». 

L'iniziativa milanese ha sol
levato polemiche nel mondo 
sindacale. CISL e UIL. hanno 
preso le distanze dalla manife
stazione, così come i socialisti 
della CGIL. Nei comunicati si 
sostiene che dietro l'iniziativa 
di oggi ci sono i comunisti della 
Camera del Lavoro, nonostante 
una dichiarazione-smentita dei 
segretari Torri (PCI) e Cova 
(PSI). Il PSI parla di «atteggia
mento strumentale e provoca
torio» del PCI milanese. Nella 
mattinata si era fantasticato 
addirittura su ipotetiche diret
tive partite da via Volturno. la 
sede della Federazione milane
se comunista, per informare su 
notizie già pubblicate sui gior
nali! 

A Vicenza, Verona e Venezia 
gli scioperi di oggi sono stati 
decisi dai coordinamenti dei 
delegati «autoconvocati.. A Ve
nezia la proposta è di uno scio

pero di tre ore, con manifesta
zione a Marghera e concentra
mento alle 14 sul cavalcavia di 
Mestre. 

A Genova una richiesta di 
sciopero regionale è stata invia
ta alle Confederazioni dal con
siglio di fabbrica della Italsi-
der, e fino a tarda ora ieri ci 
sono state riunioni dei consigli 
o attivi dei delegati della CGIL. 

A Torino il coordinamento 
dei consigli di fabbrica «auto-
convocati» si riunisce oggi. Raf
faele Marmolino, delegato del
la FIOM, dice: «Si lavora per 
una giornata di lotta con scio
peri. preceduta da una consul
tazione diffusa dei consigli di 
fabbrica, per la prima decade di 
maggio». A Bologna l'assem
blea dei delegati «autoconvoca-
ti» ha proposto ieri di procla
mare per domani, venerdì, due 
ore di sciopero con assemblee 
nelle fabbriche della città, in 
preparazione di un'iniziativa 
generale di lotta nella prima 

decade di maggio. Dal canto 
suo la segreteria regionale della 
CGIL, contraria la componente 
socialista, ha deciso una con
sultazione immediata di attivi 
di zona e di assemblee sui luo
ghi di lavoro per «una discus
sione di massa da cui escano in
dicazioni di movimento e di lot
ta tali da dare continuità e arti
colazione ad una iniziativa tesa 
al recupero dei punti di scala 
mobile tagliati», al rilancio del
l'occupazione, al controllo dei 
processi di ristrutturazione. La 
componente socialista della 
CGIL, con una dichiarazione di 
Giuliano Cazzola vice segreta
rio regionale, Roberto Alvisi e 
Giancarlo Trocchi, dichiara la 
sua contrarietà al ricorso allo 
sciopero («ancor più ingiustifi
cato di prima») ma concorda 
«con un largo confronto coi la
voratori, con l'obietti%-o di su
perare le divisioni e di informa
re e di dibattere la nuova situa
zione che si è creata». 

Bianca Mazzoni 

gence», in inglese, significa in
telligenza ma anche spionaggio. 
E ora l'opinione pubblica sco
pre che certi deputati e senato
ri scarseggiano di intelligenza e 
sono poco adatti allo spionag
gio. 

Lo spettacolo ha del grotte
sco. Ma è grottesco anche il 
comportamento della stampa 
che presenta come straordina
rie e sconvolgenti rivelazioni i 
racconti di come sono effettiva
mente stati eseguiti gli atti di 
sabotaggio. La CIA affittò una 
nave, vi imbarcò motoscafi ve
loci. cannoni e munizioni e. 
giunta al limite di 12 miglia dal 
porto di Corinto, mise in acqua 

La battaglia 
in Nicaragua 
le imbarcazioni veloci pilotate 
da «contras» che poi fecero sal
tare in aria il grande deposito 
di carburante. Questo si legge 
sul .Washington Post». La rete 
televisiva «NBC» racconta di 
altri attacchi a sorpresa, sem
pre di marca CIA, in altri porti 
nicaraguensi. E la «CBS» spiega 
che è stata la CIA a selezionare 

gli obiettivi che, nello scorso 
settembre, aerei «contras, han
no colpito nella città di Mana-
gua. 

Fatte queste scoperte, i par
lamentari che pure diedero car
ta bianca alla CIA, piagnucola
no: ci hanno ingannati, non ci 
hanno spiegato nei particolari 
che cosa stavano facendo, non 

avrei mai immaginato che a-
vrebbero minato i porti. E cosi 
via. Come se William Case a-
vesse detto al congresso che la 
CIA, in Nicaragua, stava com
pendo opere di beneficenza e 
non «operazioni segrete». 

Reagan. intanto, non arretra 
né di fronte alle proteste inter
nazionali né di fronte ai ripen
samenti dei parlamentari. Si è 
rivolto a un'assemblea di auto
revoli ispano-americani per fa
re questa dichiarazione pro
grammatica - «Se perdiamo l'A
merica Centrale, allora i nostri 
stessi confini saranno minac
ciati». 

Aniello Coppola 

In Centro America 
delegazione Cgil 

ROMA — «Non è più possibile 
tacere sull'aggressione contro 
un popolo "colpevole" di difen
dere i propri diritti e la propria 
volontà dì indipendenza». Sul
l'aggressione al Nicaragua tor
na ancora, dopo il telegramma 
di Lama e Del Turco a Crasi, la 
Cgil che sollecita il governo a 
farsi promotore di un'iniziativa 
di pace nella regione. II soste
gno al popolo nicaraguense ver
rà ribadito a Managua da una 
delegazione della Cgil. 

La «SPD» chiede 
iniziative Cee 

BONN — Hans-Jurgen Wi-
schnewski, membro del Presi-
dium della «SPD», ha chiesto ai 
paesi della CEE e della NATO 
di formulare un'iniziativa con
giunta per opporsi alla politica 
del presidente degli Usa, Rea
gan, in Centro America. «Il sa
botaggio dei porti del Nicara
gua — ha detto — è una grave 
violazione del diritto intema
zionale e della Carta dell'O-
NU.. 

l'aeroporto di Heathrow prima 
di abbordare l'ultimo aereo in 
partenza per la Libia. Da quel 
momento tutti i contatti fra i 
due paesi si sono interrotti. Tre 
cittadini britannici (di cui non 
si conoscono i nomi o le occupa
zioni) sono stati a loro volta 
tratti in arresto a Tripoli. Cosi 
la tensione scorre su un binario 
parallelo senza che si veda, al 
momento, una possibile via d" 
uscita. I*a polizia inglese ogni 
tanto telefona a quelli che stan
no dentro l'ambasciata libica e 
cerca di farli parlare. Pare che 
siano state offerte espressioni 
di rincrescimento per la morte 
della giovane donna poliziotto. 
Un primo segno — dicono i 
commentatori inglesi — che da 
parte libica si comincia ad ac
cettare la responsabilità per I' 
accaduto. Niente di tut to que
sto. ribatte l'altra parte. La Li-

Braccio di ferro 
Londra-Tripoli 
bia ha infatti elevato una pro
testa ufficiale contro la Gran 
Bretagna chiedendo la media
zione del segretario delI'ONU 
per mettere fine pacificamente 
all'assedio di Londra. L'amba
sciatore libico alle Nazioni Uni
te, Awad Burwin, ha precisato: 
«Non c'è finora alcuna confer
ma che i colpi sparati contro i 
dimostranti siano provenuti 
dall'interno dell'ambasciata». 

L'interrogativo (che è fonda-
metnale al fine di stabilire la 
verità di questa allucinante vi
cenda) rimane quindi in sospe
so. Il campo del dubbio, le zone 

di ambiguità, sono vasti. Quan
do è successo il fattaccio, c'era 
una troupe televisiva (l'agenzia 
privata UPITN) che ha ripreso 
tut ta la scena meno il dato più 
importante: la sparatoria, l'ori
gine e la direzione dei colpi, il 
loro anonimo autore. Ma chi 
ha, fin dal giorno prima, preno
tato il servizio della UPITN 
raccomandando: «Andate a 
St.James's e filmate tut to quel
lo che succede davanti ali am
basciata libica»? L'ordine pare 
sia stato impartito dal corri
spondente della tv di stato libi
ca, l'uomo in sahariana e oc

chiali neri che, dopo gli spari, è 
stato visto uscire dall'amba
sciata con le mani alzate. Le 
fonti giornalistiche inglesi con
cludono: «Lo sapevano, preve
devano cosa sarebbe successo il 
giorno dopo, è un complotto 
della propaganda di Gheddafi». 
Il mistero tuttavia rimane. Così 
come resta molto ferma la posi
zione delle autorità britanniche 
che vogliono persuadere gli oc
cupanti dell'edificio sotto asse
dio ad uscire di loro volontà 
permettendo agli agenti di 
compiere un sopralluogo dei lo
cali alla ricerca di eventuali ar
mi o esplosivi. Una richiesta 
che evidentemente Tripoli non 
è affatto disposta ad accettare. 

Tenuto conto della condizio
ne parallela in cui è costretta 
l'ambasciata britannica a Tri
poli (2*2 diplomatici), un possi
bile scioglimento potrebbe es

sere l'evacuazione volontaria di 
tut t i gli occupanti del n. 5 di 
St.James's: ossia, l'espulsione 
sulla base di un salvacondotto 
senza interrogatori, accuse o 
airesti. Ma il fatto è che, oltre 
ad una ventina di diplomatici 
accreditati, c'è anche un certo 
numero di persone che non è 
coperta da immunità. Dal feb
braio scorso, l'incaricato d'affa
ri libico Adem Kuwiri. e il suo 
attaché culturale, Abdel Ha-
mid ben Mussa, se ne sono an
dati e il bureau libico di Londra 
sarebbe rimasto nelle mani di 
un non meglio definito (comi
tato rivoluzionario*. Così la 
spettrale «veglia» va avanti, nel
la calma glaciale di St-James's. 
fra una telefonata e l'altra. AH' 
una di ieri i poliziotti hanno 
fatto passare anche gli ingre
dienti per cucinare un pranzo 

in stile mediorientale, bibite e 
sigarette. A Tripoli pare che le 
autorità avrebbero permesso I' 
evacuazione dei bambini dei di
plomatici dall'ambasciata bri
tannica. Comunque si concluda 
l'episodio, è forse possibile pre
vedere la rottura delle relazioni 
diplomatiche fra i due paesi, al
meno temporaneamente. La 
Gran Bretagna seguirebbe in 
questo l'esempio già stabilito 
dagli USA di Reagan anche se 
la stampa inglese ricorda a que
sto proposito le perdite e i peri-
colia cui Londra andrebbe in
contro: un volume di traffici di 
quasi 300 milioni di sterline al-
1 anno e la sorte di ottomila cit
tadini britannici in Libia (prin
cipalmente impiegati nell'in
dustria petrolifera) che — si di
ce — si trovano tu tù nella con
dizione di «ostaggi potenziali». 

Antonio Bronda 

poche crepe, e che la somma di 
queste crepe si traduceva in un 
malessere politico. Mauroy ha 
ottenuto dal presidente della 
Repubblica l'autorizzazione a 
«interpellare pubblicamente I* 
alleato comunista» su tut te le 
misure prese, anche quelle più 
controverse relative ài risana
mento economico e tecnologico 
del paese, al Libano e al Ciad, e 
dunque sulla volontà o meno 
del PCF di proseguire l'azione 
governativa comune non sol
tanto con quattro ministri ma 
con tutto il peso che esso rap
presenta come partito, come 
parte non trascurabile dell'opi
nione pubblica, come forza 
maggioritaria del sindacato 
CGT. 

Nella sua conferenza stampa 
Marche** ha precisato due co
se: prima di tut to che tra comu
nisti e socialisti non esiste alcu
na divergenza d'opinione sugli 
obiettivi di fondo che sono stati 
definiti in comune tre anni fa e 

Disgelo 
tra PS e 
riconfermati nel vertice dello 
scorso dicembre, in secondo 
luogo che le divergenze sorte 
tra le due componenti del go
verno riguardano i mezzi per 
raggiungere quegli obiettivi, la 
prassi insomma adottata dai 
socialisti per mantenere gli im
pegni presi davanti a! paese. 

C'è da stupirsi e perfino da 
allarmarsi — ha chiesto a que
sto punto Marehais — se i co
munisti si permettono di discu
tere questi mezzi, queste prati
che? Evidentemente no perché 
sostenere il governo non com
porta necessariamente che 
questo sostegno sia incondizio
nato. E se è vero che nel testo 
comune del 1981 è scritto che il 

PCF 
cambiamento si farà per tappe. 
tenendo conto delle difficoltà 
che la crisi suscita ad ogni pas
so, è anche vero che i due parti
ti si impegnano nello stesso do
cumento «a creare le condizioni 
di una crescita e di una lotta 
efficace contro la disoccupazio
ne». 

E il voto di fiducia che Mau
roy sollecita questo pomeriggio 
come invito ai comunisti per 
una .completa chiarificazio
ne»? Marehais ha risposto: «A-
scclteremo il discorso del pri
mo ministro, lo discuteremo in 
seno al nostro gruppo parla
mentare e poi decideremo»; in 
altre parole, se abbiamo bene 
interpretato la frase del segre

tario generale del PCF, è Mau
roy che deve «chiarire» al paese 
le scelte del governo e non il 
PCF le proprie critiche. E qui. 
ancora una volta, il PCF trova 
sul proprio terreno i socialisti 
d-A CERES, l'ala sinistra gui
data dall'ex ministro dell'Indu
stria Chevenemcnt che con 
Marehais è d'accordo per chie
dere al governo una «chiarifica
zione». 

Secondo il CERES questo 
at to è necessario per eliminare 
il malessere che sta crescendo 
in seno al partite dato che certe 
misure governative sembrano 
andare in senso opposto alle 
decisioni prese dall'ultimo con
gresso socialista tenutosi tem
po fa a Bourg en Bresse. Non è 
da escludere che il CERES, 
rappresentante circa il 20*7 del 
PS, chieda la riunione di un 
congresso straordinario se que
sta chiarificazione tardasse a 
venire o non venisse affatto. 

In questo quadro necessaria

mente sintetico dell'intenso di
battito che percorre la sinistra 
francese al potere dal 1981 si 
inserisce poi un interessante 
documento di trenta pagine fir
mato da Jean Poperen. numero 
due del Parti to socialista, sui 
pericoli che rappresenta per 1* 
unità del PS e la sua coerenza 
politica di partito di governo 1' 
azione della «seconda sinistra» 
o «sinistra moderna» che sem
bra avere nel governo non po

chi partigiani e che con sociolo
gi come Alain Touraine e i teo
rici della CFDT propone la ne
cessità di sbarazzare definitiva
mente la sinistra dei suoi miti, 
della sua ideologia arcaica per
ché diventi uno strumento di 
governo «moderno e dinamico». 
Ne riparleremo. Ma, in fondo, 
questo è oggi il centro del di
battito. 

Augusto Pancaldi 

sente e al futuro del nostro 
Paese. Afa si lascia andare tutto 
alla deriva, in mancanza dì 
qualsiasi impegno politico e 
culturale. Giacciono in Parla
mento i diversi progetti di rin
novamento del settore, e non è 
andato avanti neppure quello 
del ministro Logorio (reca le in
sidie della sponsorizzazione 
prima, l'utopico stomo di fon-
di provenienti da Lotto e Lot
terie, la recessione delle attivi-

Lirica 
in crisi 
tà in rapporto alle restrizioni 
della Legge finanziaria) che, 
tuttavia, costituirebbe la ripre
sa di un discorso e di un dibat
tito sul futuro della musica. 

Probabilmente, arriverà una 

'leggina» di salvataggio, con la 
possibili ti, per gli Enti, di 'ac
cendere* nuovi debiti con ban
che e istituti di credito. Direm
mo che, per quanto con l'acqua 
alla gola (alla Scala non basta

no i soldi racimolati con la 
sponsorizzazione, come non ba
stano a Roma, né altroxe), gli 
Enti musicali dovranno inven
tare nuove manifestazioni uni
tarie, per respingere l'ennesimo 
•salvataggio» all'ultimo mo
mento (è solo un modo per ac
crescere l'entità della loro crisi 
economica) e puntare, in\-ece, 
sulla globale e democratica ri
forma della musicò nel nostro 
Paese. 

Erasmo Valente 
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Silvio Trevxar.i con la moglie Fran
ca Chizzoìi. annuncia con profondo 
dolore la scomparsa dtl pidre 

G A E T A N O TREVISANI 
I funerali si svolgeranno ocsp rv.me-
ri£gu> alle li partendo dati ab.iaz>o-
trt ir. v u Mcrosim. IT 
MiU.no. 19 aprile 1934 

TUTU .1 Uniti, partecipa al dolore di 
Silvio Trevisani, capo del servizio 
sportivo, per la mene del padre 

GAETANO 
Roma-Milano. 19 aprile 1934 

Gli amici di Giannino Tufano a due 
mesi dalla motte della sua cara 
mamma 

ANTONIETTA 
MOCCIA T U F A N O 

nel ricordarla offrono in sua memo
ria un abbonamento all'Urna ?ei 
una sezione della Campania 
Milano. 19 aprile 1934 
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